GOT 


RAZZE 220 


i AMIATA ZIAZ=] 


A ZILLI 


Sci TALE 74 


"La fee nante Wan 


dra RT eni è iaia LE Ra VI 


Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


> el: 755255 - 755955 (centralino a ricerca automatica) 


Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d’Italia 7 


L PICCOLO 


Mercoledì, 3 novembre 1976 


Anno 95 «sped. abb postale - Gruppo 1/70) Lire 150 
N. 9162 nuova serie 


Fondazione 1881 


INSERZIONI: PK, p. Unità d'Italia 7, tel. 75 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 


ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo 


L, 40.000, sem. 


na 


195255 - 755955 - Prezzi mm d'alt. (largh. 1 col.): Commerciali L, 650 (festivi posiz, e data prestabilita 780) - Necrologie L. 500/1000 a parola (partecipaz. 700/1400 a parola) - Finanziarie e legali L. 1100 - Redazionale e cronaca L. 750 (festivi 900) - Avvist economici prezzi sulle rubriche (domenica 20% in più); IVA.12% 
L. 21.000, trim. L. 11.000 (col Piccolo del lunedì: 46.500, 24.500, 12.800) - Estero: annuo L. 67.000, sem. L. 34,500, trim. L. 17.750 (col Piccolo del lunedì: ’78.000, 40.250, 20.700) - Copie arretrate L. 300 


L'AMERICA SCEGLIE L’UOMO CHE DOVRA’ RECITARE PER QUATTRO ANNI UNA PARTE DECISIVA SULLA SCENA MONDIALE 


Ford e Carter all'ultimo voto 
Assai altal'affluenza alle urne 


I primi risultati confermano l'assoluta 
Sono state clamorosamente smentite le 


Ore 3.15 


New York, 3 

A poche ore dalla chiusura 
dei seggi elettorali e sulla ba- 
se dei primissimi risultati, la 
corsa alla Casa Bianca ira Ge- 
rald Ford e Jimmy Carter si 
conferma incertissima; Carter, 
per il momento, sopravanza 
(ma di pochissimo) il Presiden- 
te in carica nel numero dei 
«voti popolari»; il candidato de- 
LIL — Sulla base dei ri- 
di tati del 4 per cento dei seggi 
= ha una percentuale di con- 
ensi del 51.52 per cento, con- 
tro il 48-49 di Ford. 


_ In termini gi «voti elettorali», 
è Stato lo Stesso Carter ad ag- 
Eludicarai ì primi nove, vincen- 
; 0, nello stato del Kentucky 
LIO) con uno scarto infe- 
Tana Al previsto): egli figura 
di ‘amente în testa anche nella 
SEA (il suo stato natale) e 
ri da, abama, e conduce in Flo 
E în Virginia, nel West Vir- 
Snia e nella Carolina del Sud. 
Ford, dal canto suo, è netta» 
Mente in testa nell’Indiana e 
Drecede il suo rivale nel New 
Hampshire e nel Maine; sulla 
base di questi dati, Carter po- 
trebbe.aggiudicarsi — finora — 
64 voti elettorali, contro i 21 di 
‘ord, Si tratta, comunque, di 
dati ancora privi di un preciso 
Significato di orientamento a 
favore dell'uno o dell’altro dei 
candidati; per avere un quadro 
Più chiaro della situazione bi- 
Sognerà attendere, almeno, i ri- 
Sultati degli stati della fascia 
nord-orientale del paese e del 
Middle West industriale. 
All’ultima ora, si apprendono 
1 risultati dei «voti popolari» 
relativi all'8 per cento dei seg- 
gi: Ford 3.038.304 (47 per cen- 
to); Carter 3.380.619 (52 per 
cento); McCarthy 29.080 (1 per 
cento), (Ap) 
eZ a TA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 2 

Il popolo americano ha scel- 
0, Oggi, l’uomo che per i pros- 
Simi quattro anni sarà il suo 
leader; ma solo domani si sa- 
Prà se sarà il repubblicano Ge- 
Tald Ford 0 il democratico Jim- 
Ha Carter a guidare gli Stati 

Initi all’inizio del terzo secolo 

vita della. più antica demo- 
Crazia occidentale. {Le urne, a- 
DRzeal all'alba, si chiudono in 
tr diverse della notte a secon- 

‘& degli Stati (ma al più tardi 
Alle 23, come in California): 
toa, Poiché la gara tra i due 
sontendenti corre sul filo del 
{uSoio (e datì anche i quattro 
Usi. orari degli Stati Uniti), i 
Net Tisultati indicativi non 
È Tau noti in Europa prima 

elle 8 di domani mattina e 
SUEIlI. «sostanziali» si delinee- 
anno solo entro mezzogiorno. 
chi Campagna elettorale si era 
ni ‘Usa ieri, a notte alta, con gli 

timi appelli radiotelevisivi dei 

lue candidati, che sono usciti 

lla «fornace» elettorale la- 
Sciando il paese spaccato in 
due: metà dei consensi per Car- 
er, metà per Ford, in una del- 
le contese ‘presidenziali più ser- 
Tate della storia; in teoria; es- 
Sa potrebbe sfociare in una cri- 
SÌ costituzionale qualora en- 
trambi ottenessero un numero 
Identico di voti elettorali. 

Li ‘ultimo sondaggio «Harris». 
dava ieri sera Jimmy Carter in 
vantaggio per un puntò (46 con- 
tro 45), ma il «Gallup Poll» fi- 
nale vedeva in testa Ford (47 
contro 46). Con un sentimento 
nazionale così diviso, le due 
maggiori organizzazioni demo- 
Scopiche americane si sono ri- 
fiutate di fare ‘previsioni; il 
«sondaggio» vero è stato quello 
Avveruto oggi: su quasi tutta 1° 
America il tempo è stato bello 
e secco, con temperature supe- 
Tiori allo Zero, e l'affluenza al- 
le urne (i dati relativi si sa: 
ST durante la notte) è sta- 
‘uee bilmente superiore a 
cala ‘a, molto. bassa, pronosti- 

fino a qualche giorno fa, 
‘A poche ore dall'apertura dei 


SeggÌ, la «Commissione per lo 


Studio dell'elettorato america- 


no) — 7 * 
cedenti Tivedendo i propri pre- 


11 calcoli, secondo cui a- 
RESA Votato meno della metà 
vasti Milioni di cittadini a- 

diritto — prevedeva un’ 


Partecipazi 
del 64 pei 
alle presi 
duello Ni 


@ del 55,5 nel 1972. Pertan- 

Do, il 53 per cento ‘segnerebbe 
IMunque una nuova punta mi- 
nel costante declino dei 


incertezza del confronto - AI candidato democratico i primi nove «voti elettorali» dal Kentucky 


previsioni della vigilia sull’indifferenza dell’opinione pubblica: forse ha votato 


votanti in America, che però 
ebbe il livello più basso (51,3 
per cento) nell’elezione del ’52, 
che portò alla Casa Bianca 
Dwight Eisenhower. 


Ma, con il passare delle ore, 
ci si è resi conto che l’affluen- 
za alle urne era assai più mas- 
siccia di quanto perfino gli os- 
servatori più ottimisti potesse- 
ro prevedere: si tratta di una 
tendenza generale, avvertibile 
in tutto il paese, e particolar- 
mente evidente in alcuni stati- 
chiave, in cui la posizione: dei 
due candidati è più che mai 
incerta. Stando ad alcuni cal- 
coli approssimativi, nell’Ohio 


(che ha 25 «voti elettorali»), 
voterebbero 4,2 milioni di elet- 
tori su 4,7 milioni; non si eselu- 
de un afflusso dell’80 per cento 
degli elettori alle urne in Cali- 
fornia (45 mandati), nell’Illi- 
nois (26 mandati), nel Kansas, 
nell’Indiana, nel Michigan, nel- 
la Georgia e in numerosi altri 
stati. 

Alcuni osservatori ipotizzano 
una partecipazione definitiva 
del 75-80 per cento in tutto il 
paese, e la cosa, secondo ogni 
previsione, dovrebbe risolversi 
a vantaggio del candidato de- 
mocratico. Del resto, lo stesso 
Stuart Spencer, direttore della 


campagna elettorale di Ford, 
ha privatamente ammesso — 
parlando con alcuni giornalisti 
— che il Presidente in carica 
vincerebbe con un'afffuenza del 
50 per cento, ma perderebbe 
quasi certamente con un nu- 
mero più alto di votanti; e, a 
quanto sembra di capire, i vo- 
tanti saranno davvero molti 
di più. 

A dimostrazione del notevo- 
le ‘concorso di elettori, basti 
pensare che Lester Maddox, 
candidato alla presidenza per 
il «partito americano indipen- 
dente», ha dovuto aspettare in 
fila per un'ora, a Marietta 


(Georgia), prima. di poter vo- 
tare. Punte record di votanti 
si sono avute anche a New 
York (uno dei mega-stati già 
virtualmente assegnati a Car- 
ter), e nella metropoli è pre- 
Vista, a operazioni concluse, 
Uun'affiuenza complessiva del 75 
‘per cento. 

Un incentivo per gli «apatici» 
è senza dubbio la minima di. 
stanza che separa i due aspi- 
ranti alla Casa Bianca: le ele- 
zioni in cui anche un voto con- 
ta suscitano di solito l’entusia- 
smò degli americani; e, a New 
York, l'interesse per la com- 
petizione è più vivo che altro- 


La mappa dei «voti elettorali» 


Negli Stati Uniti, il Presi. 
dente e il vicepresidente non 
vengono eletti direttamente 
dai «voti popolari» ma, indi- 
rettamente, dai «voti elettora- 
li», che riflettono la struttura 
federale del paese: a ciascuno 
dei 50 stati viene attribuito un 
quoziente di «voti elettorali», 
equivalente alla somma dei 
due seggi senatoriali (sono 
due per tutti gli stati, grandi 
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7 


8 
IOWA 
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e piccoli) e dei seggi in seno 
alla Camera dei rappresentan- 
ti di Washington (sono pro- 
porzionali alle singole popola- 
zioni): perciò la California, lo 
stato più popoloso, «vale» 45 
«voti elettorali», e il Delawa- 
re, il meno popoloso, soltanto 


tre. 

Inoltre, in ciascuno stato, 
si vota in realtà per una lista 
di «grandi elettori», il cui nu- 


LE SPESE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 


mero corrisponde a quello dei 
«voti elettorali» dello stato 
stesso; ed è per essi, almeno 
in teoria, che la popolazione 
vota, anziché per i candidati 
alla presidenza e alla ‘vicepre- 
sidenza. 

C'è un altro aspetto impor. 
tante nelle elezioni degli Stati 
Uniti: il candidato alla presi. 
denza, che in un singolo stato 
raccoglie la maggioranza di 


«voti popolari», conquista tut- 
ti i «voti elettorali» di quello 
stato. Per essere eletto egli de- 
ve, ovviamente, raggiungere la 
maggioranza di «voti elettora- 


li», che è di 270 su 538. E’ ac- © 


caduto (l’ultima volta fu nel 

1888) che sia stato eletto Pre- 

sidente un candidato il quale 

aveva raccolto meno «voti po- 
lari», ma più «voti elettora- 
» degli avversari. 


ve, perché i newyorkesi debbo- 
no anche scegliere, per il Se- 
nato, tra il senatore in carica 
James ‘Buckley, repubblicano 
conservatore, e il suo sfidante 
democratico - liberale Daniel 
Patrick Moynihan, ex amba- 
sciatore all'ONU, 

‘Su scala nazionale sono in pa- 
lio anche 33 seggi senatoriali 
(un terzo del Senato, che si 
rinnova in questa proporzione 
ogni due anni) e tutti i 435 seg- 
gi della Camera, che si ricam- 
bia ad ogni quadriennio, 

Jimmy Carter, rientrato du- 
rante la notte in Georgia, do- 
po l’ultimo comizio tenuto nel- 
lo stato di Ford (il Michigan), 
ha dormito qualche ora e ha vo- 
tato all’alba nella natia Plains; 
mezz’ora dopo, ha votato an- 
che il Presidente, nella sua cit- 
tadina (Grand Rapids): Ford 
ha poi ripreso l'aereo per Wa- 
shington, dove attenderà alla 
Casa Bianca, i risultati dell’ele- 
zione. Chiunque sia eletto oggi 
«farà storia»: se vince Carter, 
sarà il primo Presidente ameri- 
cano del «profondo Sud» dopo 
Zachary Taylor (1849-1850), 
mentre Ford diverrà il primo 
Presidente in carica a perdere 
un'elezione dal tempo di Her- 
bert Hoover, nel 1932; se vince 
Ford, egli sarà il primo capo 
dell'esecutivo ad aver rimon- 
tato da posizioni così arretrate 
(33 punti di svantaggio sullo 
sfidante in luglio) fino alla vit- 
toria, da quando esiste il suf- 
fragio universale negli Stati 
Uniti. 

L'esito del voto si profila 


così serrato da far prevedere‘ 


la possibilità che, per la quar- 
tawolta nella storia-americana, 
un Presidente assuma la cari. 
ca con un numero di «voti po- 
polari» inferiore a quello otte- 
muto dal suo avversario: .l’ 
eventualità esiste perché, in 
base alla costituzione, i Presi- 
denti americani non vengono 
eletti contando il voto popo- 
lare. su scala nazionale, ma 
sommando i cosiddetti «voti 
elettorali» dei 50 stati. I «gran- 
di elettori» sono 538, numero 
uguale alla somma dei seggi 
di senatore, che sono due per 
ciascun stato, e dei' seggi di 
deputati (485) più tre eletto- 
ri del «District of Columbia», 
dove -sorge la capitale, Wa- 
shington. 

Gli stati cruciali ‘di questa 


serrata corsa presidenziale s0- 


il 75-80 per cento 


no il New Jersey, New York, 
la Pennsylvania, l’Ohio, l’Illi 
nois, il Michigan, il Texas e la 
California; i tre mega-stati del. 
l'Est (New York, la Pennsylva- 
nia e il New Jersey) sono sta- 
ti campi di battaglia durissimi 
per entrambi i candidati: Car- 
ter dovrebbe vincere a. New 
York, e una sua perdita qui 
potrebbe essere il segnale del- 
la disfatta. Ma Ford, a sua 
volta, «deve» vincere in uno di 
questi stati oppure «spazza. 
Te» il Middle West e il Texas 
per battere l’avversario, 


Carlo Scarsini 


& 


tI, 


Telefoto Ansa-Upî 


Plauns — Jimmy Carter sfodera un ampio sorriso dopo aver 


votato; 


una fiducia che fra non molte ore sarà provata 


ATTESA E TREPIDAZIONE PER MILIONI DI AMERICANI 


UNA LUNGA NOTTE 
DAVANTI AL VIDEO 


Chiuse le urne, tocca ai calcolatori: ma in una gara così incerta 
è difficile che le «proiezioni» forniscano un verdetto attendibile 


New York, 2 

Questa sera (a notte alta. în 
Italia), quando siederanno da- 
vanti ai televisorì per appren- 
dere — con la rapida e siste- 
matica progressione consenti- 
ta ‘dat‘imezzi elettronici 
verdetto delle urne, milioni e 
milioni di americani saranno 
guadati da una sofisticata ana 
lisi del voto, programmata da 
tutte e tre le grandi reti tele- 
visive nazionali: queste, dopo 
una campagna che per la pri- 
ma volta è stata quasi intera- 
mente finanziata con fondi jfe- 
derali, si apprestano a spende- 
re milioni di dollari per le 
«proiezioni» sul nome del vin- 
citore della gara presidenziale, 
molto prima che sia terminato 
lo spoglio delle schede. 

Ma gli elettori, facendo con- 
vergere i loro consensi in mo- 
do pressoché identico suì due 
candidati, potranno frustrare 
lo sforzo dei calcolatori, e de- 
gli uomini che li leggono, mi 


rante ad anticipare il nome del 
nuovo Presidente sulla base 
dei campioni e appunto, delle 
«proiezioni». Gli stessi dirigen- 
ti delle tre reti, che a partire 
dalle 19 (locali) cominceranno 
una lunga e ‘ininterrotta tra» 
smissione notturna, sono con 
sapevoli del margine di errore 
insito in una gara così «chiìu- 
sa», e hanno invitato il pub- 
blico alla prudenza e alla pa 
gienza, avvertendo che il me- 
todo è fallibile, anche se i pre- 
cedenti testimoniano della sua 
efficacia. Le stazioni «ABC» @ 
«NBC» ammettono quattro 0 
cinque errori su centinaia di 
competizioni elettorali, e la 
«0BS» nessuno. 

Com'è possibile dichiarare il 
vincitore sulla scorta di sole 
tremila circoscrizioni elettorali 
(‘su 175 mila), ossia con appe- 
na il 2 per cento circa del vo- 
to? Risponde un esperto che si 
tratta dello stesso problema 
che affronta un medico quan. 


COME I DUE CANDIDATI HANNO TENTATO DI CONVINCERE GLI ELETTORI INCERTI 


IN FUMO 66 MILIARDI 
SOLO PER LE <PRIMARIE> 


New York, 2 


Solo per le «primarie» la campagna elettorale per la 
presidenza degli Stati Uniti è costata circa 78 milioni di 
dollari (circa 68 miliardi di lire), secondo quanto riferito 
dalla commissione federale elettorale, I candidati che hanno 
speso di più sono nell'ordine: Ronald Reagan, con 16,1 milioni 
di dollari; il Presidente Ford, con 13,8 milioni; e lo sfidante 
democratico Jimmy Carter, con 12,8. milioni. 

Ronald Reagan — si ricorderà — è stato eliminato dalla 
«corsa» alla Casa Bianca durante la convenzione repubblicana; 
altri otto candidati democratici — sempre secondo le cifre 
fornite dalla commissione federale — hanno speso più di un 
milione ciascuno, Complessivamente, il partito democratico 
ha speso 42,8 milioni, e quello repubblicano 30 milioni di 
dollari; altri cinque milioni sono stati spesi da candidati indi- 


pendenti e da partiti minori, 


La campagna elettorale del 1976 è stata la prima finan- 
ziata in parte con i fondi delle tasse federali: il Presidente 
Ford e Carter hanno potuto godere di un contributo di 218 
milioni di dollari ciascuno, con il quale hanno dovuto sov- 
venzionare anche la campagna dei rispettivi candidati alla 


vicepresidenza. 


(Ansa) 


POCHI I VOTI DALL'ITALIA 


Roma, 2 


Il voto della colonia americana in Italia per l'elezione 
del Presidente degli USA ha rispecchiato (contrariamente 
alla tendenza manifestatasi negli States) le previsioni fatte 
alla vigilia di questa importante consultazione elettorale: 
secondo informazioni di fonte diplomatica — informazioni 
approssimative, a causa della tipicità del sìstema elettorale 
previsto per gli americani residenti all’estero — appena il 
dieci per cento degli aventi diritto hanno votato. 

I calcoli degli uffici consolari rivelano ‘una presenza 
Gmericana complessiva în Italia di circa centomila persone; 
i potenziali elettori si aggirano attorno aì 70 mila; ma solo 
meno di diecimila hanno seguito la procedura indispensa- 
bile per ottenere la scheda di voto, e appena settemila V 


hanno restituita. 


Vale la pena di ricordare che, per poter esprimere la 
propria scelta a favore di Ford o di Carter, î cittadini statu- 
nitensi che vivono in Italia dovevano recarsi, nelle settimane 
scorse, nelle sedi consolari più vicine alle città di residenza; 
qui, dovevano giurare di essere cittadini americani e riem- 
pire uno speciale modulo che, siglato dal console, veniva 
poi spedito allo stato d'origine dell’interessato. Da qui, in 
busta sigillata, partiva la scheda elettorale, che — una volta 
riempita — poteva essere rimandata per corrispondenza all’ 
ufficio elettorale dello stato di appartenenza oppure essere 
consegnata al consolato, che provvedeva in proprio all’inol- 


tro negli USA. 


(Ansa) 


«Requisiti» per l’ultimo appello 
i tre maggiori canali televisivi 


Carter ha polemizzato indirettamente con Kissinger, Ford ha detto: «Pregate e votate per me» 


New York, 2 

I due candidati alla presi 
denza degli Stati Uniti hanno 
«requisito» ieri sera, ver un’ 
ora e mezzo ciascuno ‘e al 
prezzo di centomila dollari 
‘ogni mezz'ora. le tre maggiori 
reti televisive del paese, lan- 
‘ciando un ultimo appello agli 
elettori: seduto disinvoltamen- 
te alla sua scrivania, nella sua 
casa di Plains. in Georgia, 
Jimmy Carter’ ha risposto a 
una serie di domande, riba- 
dendo i temi della sua campa- 
gna, princinalmente la lotta 
contro la disoccupazione e 1’ 
inflazione. la riforma del si- 
stema fiscale e l’aiuto alle. per- 
sone anziane, la denuncia dell’ 
iniquità della giustizia appli 
‘cata in maniera diversa ai ric- 
chi e ai poveri. 

Senza espressamente nomi. 
mare Henry Kissinger, Carter 
ha riaffermato che spetta al 
Presidente degli Stati Uniti, e 
non al suo segretario di sta- 
to, definire la volitica estera 
del paese; quanto agli aiuti 
‘all’estero. il candidato. demo- 
cratico ha insistito perché es- 
si abbiano un carattere uma- 
nitario, indisnandosi del fatto 
iche «i. poveri di questo paese 
ricco si privino per aiutare i 
ricchi dei nvaesi poveri». 

Da parte sua Ford, nipre- 
so in maniche di camicia a 
bordo dell’aereo presidenziale 
‘che lo ha condotto nella sua 
città, Grand Rapids, ha parla 
to per alcuni minuti, enume- 
‘rando le realizzazioni della 
sua amministrazione e impe 
gnandosi a mantenere l’Ameri- 
ca «potente e in pace», «Pre- 


gate e votate per me» ha con- 


3 È Telefoto Ansa-Upi 
Grand Rapids — Ford e la moglie esprimono il loro voto nella sezione elettorale di una scuola 


cluso, La sua comparsa sui 
teleschermi è stata però pre 
ceduta da una lunga evoca. 
zione, con sottofondo di mu- 
sica patriottica, della vita del 
‘Presidente e della sua fami- 
glia. Il filmato si è soffermato 
su scene ‘dei viaggi di Ford 
all’estero, e in particolare sui 
suoi incontri con Mao Tse. 
tung e Leonid Breznev, 
(Ansa- Afp) 


In forte aumento 
i candidati negri 
asa New York, 2 
Sono 287 i negri americani 
candidati quest'anno alle mag- 
giiori cariche elettive federali 
e statali, numero eccezionale 
nonostante gli aspiranti al 
Congresso siano diminuiti ri- 
spetto alle elezioni politiche 
del 1974: 43 negri sono can- 


didati alla Camera dei rappre. 
sentanti e due al Senato, men- 
tre altri 240 aspirano a seggi 
in diversi parlamenti statali 
del paese; inoltre, il candi- 
dato democratico alla carica 
di procuratore generale del- 
l’'Illinois è un avvocato di co- 
lore, così come il candidato 
repubblicano alla carica di 
‘segretario di stato del North 
Carolina, 


I 17 attuali membri di co- 


lore della Camera dei rappre- 
sentanti — tutti. democrati- 
ci — sono in lizza per essere 
rieletti; sette hanno come av- 
versari candidati repubblicani 
negri, cinque hanno di fronte 
repubblicani bianchi, e cin- 
que sone opposti sia da bian- 
chi repubblicani sia da negri 
candidati del «partito dei la- 
voratori» (socialista). f 

I due candidati negri al 
Senato sono il californiano 
Omari Musa, del «partito dei 
lavoratori», e l’indipendente 
Wille Cox, del Tennessee: nes- 
suno dei due ha probabilità 
di vincere. Si calcola che 15 
milioni e 398 mila persone, 
pari al 110,3 per cento del 
totale degli aventi diritto al 
voto, siano di colore. (Ansa) 


Londra: parità 


per i bookmakers 


Londra, 2 

Gli allibratori londinesi han: 
no chiuso questa sera le scom- 
‘messe sulle elezioni presiden- 
ziali americane mettendo su 
Un piede di assoluta parità 
Gerald Ford e Jimmy Carter: 
per entrambi è stata infatti 
applicata la stessa quotazio- 
ne di 5 a 6, cioè cinque ster- 
line di vincita per ogni sei 
sterline giocate, 

E° la prima volta — ha rile. 
vato la grande società di 
scommesse. «Ladbrokes» 
che si rivela impossibile di. 
versificare le probabilità dei 
due candidati. L'occasione è 
stata’ comunque una manna 
per gli allibratori londinesi, 
che hanno incassato, dagli ac- 
caniti scommettitori. inglesi, 
‘un totale di 850 mila sterline, 
‘pari a oltre un. miliardo e 
duecento milioni di lire. 

(Ansa) 


do, prelevando: una goccia di 
sangue da un paziente, deve 
diagnosticarne la malattia. La 
chiave di queste «proiezioni» 
sta nella certezza che il cam- 
pione esaminato rispecchi ac- 
#xcuratamente la realtà?comun- 
que i metodi di analisi diver-' 
gono e le tre reti radio-Tv na 
zionali ne usano ciascuna uno 
diverso, per cui gli americani 
passeranno la notte spostando 
il pulsante dei televisori da un 
canale all’altro. (Ansa) 


Dixville Notch: 


primo responso 

f Dixville Notch, 2 
Fedeli a una lunga consue. 
tudine, i 26 abitanti di questa 
località turistica del New 
Hampshire aventi diritto al 
voto sono stati î primi citta- 
dini americani a esprimere Je 
loro preferenze. L’avvenimento 
è stato ripreso dalle telecame- 
re e l’esito della votazione è 
stato di 13 voti a: favore dî 
Ford, 11 S Tavonte: si SALO e 
unc per ni ini ni 
dente Eugene. McCarthy; ni 
scheda è stata ‘annullata per 
ché conteneva tre nominativi. 
I votanti effettivi sono stati 
#5, dato che un elettore non 

si è presentato. (AD) 


La vita di Ford 
in un affresco 


Grand Rapids, 2 

Un grande affresco murale 
dedicato al Presidente Ford, 
che ritrae i suoi genitori e la 
Si Gol: sol vita dalla fan 
ciullezza, è s inaugurato og- 
gi a Grand Rapids, la città di 
Ford; l’affresco, dipinto da ùn 
artista locale, Paul Collins, è 
Sistemato su una parete all’ 
aeroporto, e misura cinque 
metri e mezzo per due © 
mezzo. 

Ford ha assistito all’inaugu- 
razione, ed è apparso molto 
commosso: non è riuscito a 
trattenere le lacrime e la voce 
gli si è spezzata, mentre rin. 
graziava iî suoi concittadini 
per l’iniziativa, (Ansa) 


Nelle pagine interne 


Un’alba di paura 

sugli argini 

del Po in piena 
DER: 


«Una tantum»: 
mancano ancora 
trenta miliardi 
EEE 
Baader Meinhof: 
presa a Milano 
una terrorista 
DETI 
Slitta lo sciopero 
dell'industria È 
di una settimana 


ge 
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«VERTICE» ECONOMICO OGGI A VILLA MADAMA TRA VALUTAZIONI CONTRASTANTI 


Ancora divergenze tra | ministri | 
sul gettito reale della stangata |. 


Le cifre condizionano le scelte sulle decisioni ancora da prendere - Tra le possibilità 


‘interventi sull’Iva, anticipo sui redditi autonomi o imposta addizionale per due anni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Domani, sempre che ci sia 
un minimo di accordo e di idee 
chiare la riunione di villa Ma- 
dama tra ministri e autorità 
monetarie dovrebbe tirare le 
somme della stretta fiscale e 
decidere in che maniera usare 
i proventi dell’austerità. La riu- 
nione domani di villa Mada- 
ma è stata confermata, anche 
se si è deciso di fare slittare il 
consiglio dei ministri in pro- 
gramma per giovedì 4, Il rinvio 
‘della seduta governativa è sta- 
to giustificato con la scusa che 
la discussione globale sulla po- 
litica economica e finanziaria 
— già indetta per venerdì in 
sede di commissioni bilancio e 
tesoro della Camera — si svol 
gerà nell'aula di Montecitorio 
‘dopo gli incontri che Andreotti 
avrà con i rappresentanti dei 
partiti e dei gruppi parlamenta- 
ti. Sarà lo stesso presidente del 


| completare la manovra e fi- 


consiglio ad introdurre con una 


relazione il dibattito che potreb- 
be chiudersi con un voto. La 
discussione difficilmente avrà 
inizio prima del 12 novembre, 
visto che dall’8 all'11 sì svol- 
gerà il comitato centrale socia- 
lista. Comunque già dal «sum- 
mit» economico - monetario di 
domani si potranno avere suffi- 
cienti indicazioni della direttri- 
ce di marcia del governo, 

I ministri finanziari faranno 
infatti un quagro dei prelievi 
attuati con le misure prese in 
questi ultimi due mesi e delle 
Tisorse che devono ancora esse- 
re sottratte ai consumi per 


nanziare eventualmente nuovi 
provvedimenti. Per ora l'unica 
cifra in qualche maniera certa 
è quella della relazione previ 
sionale: mel ’77 per frenare i 
consumi e per evitare un mas: 
siccio deficit della bilancia dei 
pagamenti si devono prelevare 


tra imprese e famiglie, circa 
4000 miliardi, finora, secondo 
il ministro delle finanze Pan- 
dolfi, ne sono stati prelevati 
circa 2.600 di cui circa 1200 
verranno ridati alle famiglie 
dagli scatti della scala mobile. 

C'è poi l'incertezza sui due 
decreti che sono ancora in par- 
lamento: contingenza e benzina. 
Complessivamente dunque, se- 
condo Pandolfi, sono circa 1800 
miliardi che saranno riprele- 
vati dalle famiglie salvo che 
ad essi si aggiungano gli 800 
miliardi nel caso il decreto sul 
‘blocco della contingenza non 
dovesse essere approvato. 

Per il ministro dell'industria 
Donat Cattin, le cifre sono però 
diverse: il che dà l’idea dell’at- 
tendibilità di questi calcoli: il 
governo avrebbe raggiunto, con 
la manovra attuata in questi 
mesi, già 3200 miliardi, Sul tap- 
peto rimane moi il problema di 
recuperare il mancato gettito 


Andreotti esclude svolte 
dagli incontri bilaterali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

I contatti bilaterali che An- 
dreotti avrà con i rappresen- 
tanti dei vari partiti per pre- 
parare il dibattito parlamen- 
tare sulla situazione econo- 
mica non avranno alcun rifles- 
so sul quadro politico perchè 
non esistono oggi le condizio- 
ni per dare vita ad una diver- 
sa maggioranza parlamentare. 
Questo il parere del presiden- 
te del consiglio, che è stato e- 
splicito nel sottolineare questa 
interpretazione dell'iniziativa 
assunta ad accoglimento delle 
sollecitazioni del [PCI ad in- 
contri tra i partiti, ma con 
una precisa esclusione delle 
conseguenze politiche che po- 
tevano ‘ derivare dalla propo- 
sta di Berlinguer. 

«E' assurdo pensare — ha 
osservato Andreotti în una in- 
tervista rilasciata a ‘Panora- 
ma e che è stata ampiamente 
diramata stasera — che a di- 
stanza di tre mesi dalla nascita 
di questo governo ci sia la 
possibilità ‘di arrivare ad una 
‘maggioranza precostituita». 
«Non mi pare proprio — ha ag- 


giunto — che in questo perio- 
do sia successo qualcosa per- 
chè questa eventualità possa 
verificarsi». Circa la risposta 
a Berlinguer, Andreotti ha det- 
to che sembra logico che ogni 
partito cerchi di sapere quello 
che pensano gli altri partiti. 
«Ritengo che questo — ha pe- 
Tò, osservato — mon debba 
venire sfruttato nella polemica 
fra le forze politiche. Ogni 
partito insomma, ha il diritto 
di sapere quello che fanno gli 
altri partiti». Nella DC c'è la 
preoccupazione — ha aggiunto 
+- che non si creino confusio- 
hi nel cosiddetto quadro poli- 
tico, In altre parole, una cosa 
è l'astensione, un'altra è l’ap- 
poggio». 

‘A proposito del dibattito in 
hula e dei ‘prossimi colloqui di 
Andreotti ci sono anche alcu- 
ne prese di posizione di espo- 
nenti democristiani. Piccoli ha 
sottolineato che il dibattito si 
svolgerà in parlamento e tut- 
to avverrà in furma assoluta- 
mente diversa da quella chie- 
sta dal PCI. 

I repubblicani, con un docu- 
mento che è stato approvato 


oggi dalla loro direzione han- 
no preso posizione sia sulla 
risposta data dalla DC.a Ber- 
linguer, sia sui provvedimen- 
ti economici. Nel documento 
approvato all'unanimità, si con- 
divide e si approva l’opinio- 
ne della: presidenza e del se- 
gretario del partito favorevo- 
le ad un confronto program. 
matico tra i partiti deli’arco 
costituzionale; si prende atto 
ei 1, DC preferisce ad un ta- 
le confronto un dibattito par- 
lamentare. In tali co ioni, 
Îla direzione i gruppi parlamen- 
tari del PRI, ritengono neces. 
sario che il governo, nella 
sua esposizione programmati 
ca; precisi la propria posizio 
ne sui seguenti punti: se ritie- 
ne di poter attuare l’abolizione 
dell'imposta del 7 per cento su- 
gli acquisti di valuta prima del 
termine dei 4 mesi; se intende 
perseguire Ia modificazione del 
congegno della scala mobile; 
se interide mantenere o meno 
il decreto che aveva adottato, 
sulla base di precedenti pro- 
poste dei sindacati, in materia 
di revisione della scala mobile. 


‘Roberto Perugini 


del cumulo (400 miliardi circa). 

A queste somme manca però 
îl gettito che dovrà finanziare 
la fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali: tremila miliardi per Do- 
nat Cattin, duemila e qualcosa 
per Pandolfi. E’ possibile pre- 
levare questi fondi e destinar- 
li alle imprese senza toccare la 
scala mobile? Andreotti sta stu- 
diando le possibili modifiche al 
decreto sul blocco della contin- 
genza in queste ore. Una delle 
misure ventilate è quella di 
fissare per tutti un tetto degli 
scatti. Se nel ’77 questo tetto 
— si parla di un massimo di 
15 scatti — verrà superato la 
differenza verrebbe erogata a 
favore delle imprese e del fisco. 


Per quanto riguarda i prov- 
vedimenti, il governo dovreb- 
be agire innanzitutto sull'IVA. 
Potrebbe esserci un inaspri- 
mento delle aliquote sui generi 
di lusso o sù quei beni che 
maggiormente contribuiscono a 
determinare il disavanzo della 
nostra bilancia commerciale: 
si parla con insistenza di rial- 
zare le aliquote di carne e li- 
quori. All’opposto, per evitare 
l'ulteriore accentuarsi della spi. 
rale inflazionistica, in alcuni 
settori del governo si è avan- 
zata la proposta di ritoccare 
soltanto le aliquote di quei ge- 
neri che incidono in misura ri- 
stretta o che non incidono af- 
fatto sul paniere della scala 
mobile. Infine il gettito dell’ 
IVA potrà essere accresciuto 
anche attraverso una sua più 
controllata applicazione: di qui 
la decisione di adottare una bol: 
letta d’accompagnamento ob- 
bligatoria per tutte le merci. 

C'è poi sul tappeto un anti- 
cipo di due terzi dell’imposta 
sui redditi dei lavoratori au- 
tonomi professionisti, industria- 
li, commercianti che darebbe 
circa 1.200 miliardi. Si tratta 
tuttavia di un provvedimento. 
che. non aumenta in termini 
reali le entrate erariali. Il mag- 
gior vantaggio sarebbe quello 
di una notevole massa di li- 
quidità sottratta al mercato. 

Infine c’è la possibilità di 
una sovraimposta addizionale 
di durata biennale: il governo 
potrebbe ricorrervi ma dovreb- 
be in tal caso ritirare il decre- 
to che sancisce il prelievo for- 
zoso sulla scala mobile. Ciò 
comporta però dei problemi di 


Cacciati da 


antico nemico 


Rovigo — Gli abitanti abbandonano un casone del delta raggiunto dalle acque della piena 


Telefoto Ansa 


‘ sportelli nei primi 10 gior- 


PRIME CIFRE UFFICIOSE S 
Leva 
sarà (pare) d 


, Roma, 2 
Le evasioni all'una tantum, 
l'imposta straordinaria decisa 
dal governo per aiutare le po- 
polazioni terremotate del Friu- 
li (î cui termini sono scaduti 
questa sera) supererebbero, se- 
condo le prime previsioni uffi. 
ciose, i 30 miliardi di lire. 

Il calcolo è stato possibile 
sulla base di rilevamenti effet- 
tuati a campione sull’'affluenza 
dei pubblico presso gli sportel- 
li degli uffici postali e le sedi 
ACI. La percentuale di automo- 
bilisti che si sono recati agli 


ni di ottobre è stata dell’1 per 
cento; nei successivi dieci 
giorni è giunta al 10 per cen- 
in, per arrivare, sabato 30 ot. 
tobre, complessivamente a cir- 
ca il 60 per cento. Nella sola 
giornata del 2 novembre avreb- 
be quindi dovuto pagare il 40 
per cento degli automobilisti. 
L'affluenza odierna non è stata 
invec: così massiccia, 

Il gettito totale preventivato 


ULL’IMPOSTA PRO-FRIULI 


sione all'una tantum 


150 miliardi 


per l’una tantum era stato cal. 
colato in 266 miliardi di lire, 
per cui le evasioni saranno com- 
prese tra i 26 e i 52 miliardì: 
cifra più che doppia rispetto 
all'una tantum del ’?4 (le eva- 
sioni calcolate allora furono 
per 15 miliardi). Un consunti- 
vo definitivo per l’una tantum 
"6 sarà possibile fra circa die 
ci giorni, quando saranno ac- 
creditati tutti i versamenti sul 
conto corrente 1/83000 dell’Au- 
tomobil Club d’Italia. Solo allo- 
12 il ministero delle finanze 
potrà disporre il controllo da 
parte dell’ACI per individuare 
gli evasori. 

Questa volta, secondo le pe- 
renni promesse ministeriali, 1’ 
evasore non la farà franca, ma 
sarà duramente penalizzato: . 
dovrà pagare il doppio dell’im- 
posta se verserà l’una tantum 
entro il 17 novembre (entro 
15 giorni dalla scadenza); dopo 
questa data l'imposta sarà tre 
volte l'importo originario. 

(Italia) 
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NOTTE DI PAURA PER GLI-ABITANTI DEL POLESINE IN ATTESA DELL'ONDATA DI «COLMO» 


Il drammatico evento previsto per le 2-3 
due centimetri l'ora - A Goro (il punto più 


x 


e 


x 


el delta il Po cresce ancora 
peroral’Adriatico assorbe 


ora temuto intorno alle 6 -'Il fiume sale di circa 
minacciato) l'acqua è a solo mezzo metro dall'argine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Rovigo, 2 
- Un’alba drammatica quella 
che sta per spuntare sul Po- 
lesine, dove migliaia di perso- 
ne attendono con ansia e tre- 
pidazione l’ondata di piena del 
Po, inizialmente prevista per 
le 2-3 di questa notte, successi. 
vamente posticipata alle 5-6 di 
domani mattina, Dai valori 
idrometrici rilevati alle 16 nel 
Polesine ed: elaborati dalla sa- 
la operativa del genio civile 
di Rovigo, la situazione per- 
mane precccupante 8,62 metri 
all’idrometro di Castelmassa 
(4,12 m sulla guardia) e 8,65 
m di Polesella (3,15 m' sulla 
guardia). 

Il Po continua cioè a cresce- 
re di quasi due centimetri l’ 
ora, A Borgoforte la piena non 
è stata smaltita. alla velocità 
che si prevedeva, L'unico appi- 


gettito: l’imposta fornirebbe di 
‘meno, rispetto all’ intervento 
sulla contingenza. 

G. R. 


giio alla speranza di tanta gen- 
te, è costituito dal fatto che 
l'Adriatico riceve le acque mol. 
to bene e inoltre si è levato un 


vento da Nord Est che favori? 
sce il deflusso, In tutti i comu- 
ni interessati direttamente all’ 
‘ondata di «colmo» ed in quelli 
limitrofi, si vivono momenti 
febbrili, fatti di riunioni, di 
consultazioni, di aggiornamen= 
ti sulla situazione e caratteriz- 
zati da decisioni e provvedi 
menti che tentano di adeguar- 
si all’evolversi degli eventi. 
Nel corso della notte è statà 
disposta la chiusura del ponte 
sulla statale «495», che collega 
Ariano Polesine ad Ariano Fer- 
Tarese, sul Po di Goro. Con 
questa decisione agli oltre 20 
mila abitanti dell'isola di Aria- 
no non restario che due vie d’ 
ruscita nel caso di una rottura 
degli argini: i due ponti sulla 
statale Romea, all'altezza di 
Taglio di Po e di Riva. \A que- 
sto proposito si è deciso di 
‘costruire a Taglio (i lavori so- 
no iniziati subito, nel corso del- 
lla notte), due rampe che con- 
sentano di congiungere l’argine 
con il ponte sul fiume già chiu- 


e= 
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DIFFICILE IL DIALOGO FEDERAZIONE - CATEGORIE 


Slitta oltre 


lo sciopero dell'industria 


Roma, 2 

Lo sciopero nazionale di quat. 
tro ore, già indetto per ul 12 
n re dai metalmeccanici, 
dai chimici, dai tessili e dagli 
alimentaristi, è stato spostato 
a una data compresa tra il 17 
e il 19 novembre. La decisione 
dello slittamento è stata assun- 
ta, questa mattina, nel corso di 
una riunione tra i rappresen- 
tanti della federazione Cgil-Cisl. 
Uil e quelli delle categorie del. 
l'industria: riunione abbastan- 
za tempestosa, nella quale il 
vertice federale ha tentato di 
imporre le suè scelte ai rap- 
presentanti delle categorie, «col- 
pevoli» di aver deciso lo scio- 
pero.su indicazione degli iscrit- 
ti ma senza il «placet» centrale. 


Al termine, un breve comu-, 


nicato ha precisato che è stato 
concordato che «la segreteria 
della federazione proporrà al 
direttivo del 9 e 10 novembre 
un momento di coordinamento 
con uno sciopero nazionale del- 
le categorie dell'industria che 
incida con determinate ini 
ziative regionali da collocare 
tra il 17 e il 19 novembre». 
_ Per quanto riguarda le ini. 
ziative del settore del pubbli- 
co impiego, in agitazione dopo 
le risposte del governo, giudi- 
cate «negative» rispetto alle ri- 
chieste per i rinnovi contrat- 
tuali, domani mattina si riuni- 
Tà nuovamente la’ segreteria 
‘unitaria con le categorie inte- 
ressate per stabilire modi e 
tempi dell’azione di lotta. In 
particolare, l’orientamento e- 
‘merso dalla riunione di stama- 
ni con le categorie dell’indu- 
stria esclude momenti di azio- 
ne «unificante» con il pubblico 
impiego, anche se alcuni sinda- 
calisti, come Pagani della Uil, 
li ha invece ritenuti necessari. 
. Nel corso dell'incontro è e- 
mersa qualche difficoltà. L’ac- 
cordo su una nuova collocazio- 
ne temporale dello sciopero set- 
toriale, richiesta dalla federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil, è stato rag- 
giunto, infatti, solo dopo un 
lungo confronto e non solo tra 
i segretari confederali e quelli 
delle categorie dell'industria, 
ma anche all’interno stesso dei 
primi. Sono emerse, infatti, di- 
versità di toni, nell’ambito di 
‘una posizione generale univoca, 
tra Storti, Pagani, Marianetti, 
Luciani ‘e Garavini. Il tema in 
discussione, d’altra parte, era 
estremamente delicato. 

Si trattava, infatti di recupe- 
Tare, all'interno di un unico 
quadro di coordinamento del- 
le azioni di lotta, il proclamato 
sciopero generale dell'industria, 
previsto per il 12 novembre. In 
‘particolare, i membri della se- 
greteria federale hanno messo 
in evidenza l’opportunità di ri- 
mandare le decisioni, sulle ini- 
ziative di lotta, al prossimo di- 
tettivo unitario (9 novembre). 

«Abbiamo avuto — ha detto 
il segretario confederale della 


metà mese 


Cgil, Marianetti — segnalazioni 
dagli organismi territoriali sul- 
le difficoltà emergenti dal fatto 
che alcune categorie di lavora- 
tori si troveranno a dover scio. 
perare più di una volta: per l’ 
iniziativa generale della regio- 
ne e per quella dell’industria», 
Marianetti ha, comunque, sot- 
tolineato la necessità di arriva- 
re «all’unificazione delle inizia- 
tive, ma non attraversò una 
somma di varie azioni, slegate 
tra loro per motivazione e sura- 
tegia» e in questo quadro, il 
rappresentante della Cgil ha 
proposto «di far mettere, nella 
relazione di Carniti al prossi- 
mo direttivo, la proposta di un’ 
azione di lotta dell'industria da 
collocarsi in una nuova data in 
modo da non porre l’invito del- 
la federazione alle categorie co- 
me una richiesta di revoca del. 
lo sciopero già proclamato, ma 
come. un coordinamento delle 
varie iniziative di lotta». 

Da parte sua, Pagani, segre- 
tario confederale della Uil, ha 
invece, messo in luce il perico- 
lo che «ci sia una frantumazio- 
ne delle motivazioni di lotta», 
per cui ha proposto che si ar- 
rivi al direttivo con orienta. 
menti precisi e unificanti, sen- 
za perdere di vista la possibi. 
lità di un'azione generalizzata. 
Posizione diversa ha assunto, 
un altro segretario confederale 
della Uil, Luciani, il quale ha 
‘più volte ribadito, nel corso del 
dibattito, l’opportunità di ri-* 
mettere al direttivo tutte le de- 
cisioni, 

Da parte sua il segretario 
confederale della Cgil, Garavi- 
ni, ha messo in evidenza che 
cil far slittare la data dell’azio- 
ne di lotta, già decisa dalle ca- 
tegorie dell’industria, non rap- 
presenta un dato politico, ma 


| Lira debole | ALLA TERZA GIORNATA DI LAVORI IL CONVEGNO ECCLESIALE 
[ \ 


con il dollaro 
oltre le 865 


Roma, 2 

Lira cedente oggi sulle prin: 
cipali valute, meno che sulla 
sterlina. Il miglioramento che 
la nostra moneta — chiusi ie- 
ri per festività i mercati valu. 
tari italiani — aveva registra. 
to sulle piazze estere, non ha 
avuto conferma alla ripresa 
delle operazioni in Italia. So- 
lo nella mattinata la lira ha 
messo a segno qualche lieve 
rimonta rispetto alle chiusu- 
re di venerdì (ultimo giorno 
delle contrattazioni); poi c'è 
stato un cedimento che, si è 
andato accentuando, 

La lira ha perduto lo 0,23% 
nei confronti del dollaro (sali- 
to a 865,90 dalle 863,95 di ve- 
merdì). La richiesta di dollari 
è stata sensibile oggi: ne sono 
stati trattati 29 milioni sul 
mercato di Milano, contro i 
10 milioni di venerdì. Per mo- 
derare lo sbilanciamento della 
lira, la Banca d’Italia — dico. 
‘no gli operatori — è interve- 
nuta tempestivamente e in non 
trascurabile misura. 

ll calo della lira rispetto al 
franco francese è stato dello 
0,40% (173,515 contro 172,825 
di venerdì); rispetto al franco 
svizzero la lira ha perduto lo 
0,14% (354,925 da 354,50); ri- 
spetto al marco il calo è sta- 
to dello 0,12% (359,45 da 


359,025). La sterlina è scesa, 
invece, a 1377,375 da 1398,50, 
facendo conseguire alla lira 
un miglioramento dello 0,88 
per cento, 


Lunga coda di polemiche 
alla <relazione - scandalo» 


Vano tentativo del prof. Bolgiani di ammorbidire un po’ il tono 
delle reazioni - Accuse senza mezzi termini dell’«Osservatore» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 2 

Scade nella polemica perso: 
riale il convegno ecelesiate dei 
cattolici italiani, riunito all’ 
EUR, e in questa vengono com- 
promessi illustri nomi dell’epi- 
scopato. Quello che nelle pur 
timorose attese veniva auspica- 
to come un consesso che desse 
prova al paese della nuova vi- 
talità del cattolicesimo italia 


soluzione deì molti problemi so- 
ciali e politici che incombono, 
sì è trasformato în una, sede di 
ripicche personali e di scambi 
di accuse. Resta sempre segre- 
to il testo della relazione del 
prof. Bolgiani di Torino, quella 
che ha rivelato, tra applausi di 
una parte dell'assemblea e fi- 
schi dall’altra, una spaccatura 
verticale sui concetti di fondo 
e con essi sulla linea da ‘segui 
re nell'azione futura dei catto- 
licì italiani. 

Bolgiani aveva accusato i cat- 
tolici di essersi. largamente 
compromessi col fascismo, ave- 
ve criticato Pio XII per ìl suo 


TROVATO IL CONTATTO FRA MANDANTI E KILLER? 


PER IL CASO OCCORSIO 


un fattore puramente organiz 
zativo»n. D'altra parte, lo stes- 
so Garavini ha affermato la ne- 
cessità che la federazione «as- 
suma in positivo l’azione delle 
‘categorie dell'industria». Alla 
condizione, però, che questa 
sia «non slegata dal contesto 
generale del movimento sinda- 
cale che nel direttivo unitario 
del 9 novembre dovrà formu- 
lare il giudizio approfondito 
sulla posizione del governo». 
(Ansa) 


QUANTO PESANO 


gli oneri sociali 
Roma, 2\ 
Gli oneri sociali pesano com- 
plessivamente sulle retribuzioni, 
in una misura pari al 50,35 per 
cento sul salario: 42,55 per cen- 
to a carico degli imprenditori, 
7,80 per cento a carico del la- 
voratore, 100 lire di salario si- 
gnificano quindi per l'imprendi- 
tore una spesa effettiva di 142,55 
lire e, per il lavoratore, un in- 

troito reale di 92,20 lire. 
(Italia) 


FORSE UN NUOVO MANDATO 


Firenze, 2 

I sostituti procuratori del- 
la Repubblica Vigna e Pappa- 
lardo — secondo voci raccol- 
te stasera alla procura fio- 
rentina — avrebbero emesso 
un nuovo ordine di cattura, 
nell’ambito dell’inchiesta sul- 
l'assassinio del giudice Oc- 
corsio. L'ordine di cattura sa- 
rebbe intestato ad un perso- 
naggio che avrebbe avuto una 
parte di rilievo mei collega- 
menti fra gli esecutori mate- 
riali dell’assassinio di Occor- 
sio e i finanziatori del gesto 
criminale. 

Pur non essendo trapelato 
dl nome del nuovo personag- 
gio implicato nella micenda, 
che viene attivamente ricerca- 
to a Roma, sembra che si 
tratti dell’uomo di fiducia di 
um esponente dell'estrema de- 
stra romana. I magistrati fio- 
rentini surebbero giunti alla 
decisione, sulla base delle ri- 
sultanze delle ultimissime in- 
dagini; sarebbe stato infatti 
appurato che, qualche temno 


prima dell’assassinio del giu- ' 


dice, in un vertice svoltosi 
nella capitale, si sarebbe co- 
stituita una nuova organizza- 
zione di estrema. destra de- 
nominata «Lotta Popolare». 
Ad essa avrebbero aderito 
i neofascisti già membri di 
Ordine nuovo», e «Ordine ne- 
To», del «Fronte nazionale ri- 
voluzionario» di Tuti, sparpa- 
gliatisi dopo le vicende giu- 
diziarie che avevano coinvol. 
to queste organizzazioni. Si 
tratterebbe, in gran parte, di 
giovani neofascisti toscani, si- 

ciliani, pugliesi, romani. 
(Primo finanziamento per 1’ 
‘organizzazione eversiva sareb- 
be stato quello, di 280 milioni, 
venuto dal riscatto del diret» 
tore della banca ‘icola \Sa- 
lentina, Luigi Mariano, rapi- 
to il 23 luglio 1975 e liberato 
49 giorni dopo nel Tarantino, 
Implicato in questo caso di 
‘sequestro di persona sarebbe 
stato, assieme ad altri estre- 
misti di destra, proprio Pier 
Luigi Concutelli, il presunto 

killer di via del Giuba. 
(Italia) 


no per un decisivo apporto alla! 


governo democristiano, 1 vesco- 
vi italiani per la loro parteci: 
pazione scarsa alle innovazioni 
conciliari, 

Il dott. De Rita, come lui 
relatore al convegno ecclesiale, 
parlando coi giornalisti, non 
aveva esitato a dirsi «imbufa- 
lito» per le sue affermazioni e 
oggi il prof. Bolgianî ha rispo- 
sto sullo stesso metro: «Sono 
sorpreso e addolorato», ha di. 
| chiarato davanti ai rappresen- 
tanti della stampa, «De Rita 
può dire quel che vuole, il car: 
dinale Pellegrino, il mio vesco- 
vo, è pienamente d'accordo sul 
luogo, il tono e il contenuto 
della mia relazione», 

Quella di Bolgiani è stata una 
difesa che in certa parte ha ten- 
tato di ridurre lo scandalo sol- 
levato dalle dichiarazioni del 
giorno prima, ma l'Osservatore 
Romano di questa sera non 
lesina a suo riguardo le parole 
di condanna. Per il giornale va- 
ticano la sua relazione è «ri- 
flesso di contestazioni corren- 
ti e di opinioni disinformate», 
le sue accuse a Pio XII risul 
tato «di ‘mentalità partigiana», 
le sue critiche alla DC dimenti: 
| che del fatto che proprio a 
questo partito al governo si de- 
‘ve la salvezza dei valori della 
libertà e della democrazia. 

Si tratta infine di una rela 
zione — serve l’Osservatore 
Romano — che «presupponeva 
un livello di misurata riflessio: 
ne, un più giusto linguaggio e 
più generoso giudizio». Il te- 
sto Bolgiani rimane sempre 
«top secret». Si afferma questa 
| sera che la delegazione torine- 
se al convegno, con l'ausiliare 
dì Torino Maritano e il vescovo 
dì Ivrea Bettazzi avrebbero 
chiesto alla presidenza dell’as- 
semblea che venga pubblicato 
e diffuso, condividendone le af: 
fermazioni, e che a questa ri- 
chiesta sì sia imvece opposta la 
delegazione della Chiesa lom- 
barda, È 

Intanto il convegno vive sul 
lavoro delle dieci commissioni 
di studio create nel suo seno 
per ‘approfondire i vari aspetti 
della presenza cattolica in Ita- 
lia. Sì tratta di riunioni segrete 
sul quale poco o nulla è dato 
sapere. La radio vaticana ha pe: 
rò oggi rivelato che «un giudi- 
zio piuttosto critico sul rinno- 
vamento liturgico e la cateche- 
si» sì è avuto nella quinta com- 
missione, quanto «all'effettiva 
partecipazione dei fedeli otte- 
nuta in questo campo e quanto 
al linguaggio giudicato non ade: 
guatamente comprensibile dal 
popolo». 

Speciale importanza viene da 


| Governo demo î trenta anni dî 


ta alle commissioni nona e de- 
cima, che si occupano rispetti 
vamente dell'impegno politico 
dei cattolici e del confronto 
cattolico rispetto alle proposte 
culturali del nostro tempo, con 
speciale riferimento al marzi. 
smo. Il gesuita De Rosa, in 
questa ultima commissione, a 
quanto è stato fatto trapelare, 
si è riferito ai problemi susci: 
tati dal marzismo dal punto di 
vista pastorale. Per quel che 
concerne i cattolici che avver- 
tono l'influenza marzista attra. 
verso la mediazione del PCI, 
egli ha parlato di «marxismo 
popolare» che non si identifica 
con l'ideologia marzista, ma la 
segue nella prassi. facendone 
tutt'uno con la lotta per la giu- 
stizia e ‘per gli interessi delle 
classi meno privilegiate. A que- 
sta concezione — ha detto — 
va contrapposta un'attività per 
la maggiore credibilità della 
Chiesa che sì basì sull’ipotesi 
di una critica del capitalismo 
e di una maggiore sollecitudine 
verso î ceti popolari. 


Filippo Pucci 


iso, la cui campata si trova so- 
praelevata di circa sei metri 
rispetto ai contraftorti arginali. 

Da mezzogiorno intanto, le 
acque del Po sono sotto il li- 
vello di guardia nella valle di 
Piacenza. Ne? Parmense il fiu- 
me ha cominciato a decrescere 
nel corso della notte, alla me- 
dia di un centimetro l'ora. L’on- 
data di piena in questa ‘zona, 
è passata ‘nella giornata di ie- 
ri senza provocare eccessivi 
danni, se si escludono gli alla- 
gamenti peraltro previsti, dal- 
le zone golenali, dove alcune 
cinte hanno ceduto. Senza dan- 
ni eclatanti, la piena è passata 
anche nel reggiano, dove ora 
il Po è entrato nella fase di 
stanca, Verso le 15, i tecnici 
del Genio Civile, per alleviare 
l’ondata, avevano aperto un 
varco in due argini a Guastalla 
e Luzzara, per immettere acqua 
nei tererni golenali a ridosso 
dell’argine principale sul quale 
n la statale 62 per Man- 
tova. 

Unica emergenza ancora non 
risolta è avvenuta a Polesella, 
dove la forte corrente del fiu- 
me ha disancorato alcune chiat- 
te del ponte di barche che col. 
lega la sponda ferrarese del Po 
con quella rodigina. I natanti 
di cemento, lunghi 12 metri e 
larghi 5, costituiscono un gra 
ve pericolo in quanto potreb- 
‘bero andare a cozzare contro 
qualche argine e quindi provo- 


! care pericolose falle, Nonostan- 


te una mobilitazione generale 
di uomini nella zona, non si è 
ancora riusciti ad imbrigliare 
le chiatte. 

Confortanti sono le previsio- 
ni fatte dai tecnici del magi- 
strato del Po, che si basano sul 
cammino dell’ondata di piena 
fino a questo momento, in cui 
le notizie raccolte rendono me- 
no scuro il quadro della situa- 
zione, Finora le acque del fiu- 
me, come hanno tenuto a pre 
cisare i tecnici, avrebbero su- 
perato soltanto argini golenali, 
invadendo zone agricole prima 
degli argini maestri. 

Anche se moltissime famiglie, 
spece nel Mantovano, sono sta- 
te costrette ad andarsene dalle 
loro case e parecchie strade 
comunali e statali sono state 
chiuse al traffico, si tratta pur 
sempre di una situazione «mor. 
male», anche in casi eccezionali 
come questo. Infatti. tali vaste 
zone golenali, servono appun- 
to per scaricare e imbrigliare 
la forza del fiume, cioè si trat- 
ta di terreni destinati ad an- 
dare sott'acqua, ogni volta che 
si verifica una grossa piena. 

Glì argini maestri però, rin- 
forzati da recenti lavori, resi 
stono abbastanza bene e, se- 
condo gli esperti, hanno anco- 
Ta un metro e mezzo di «fran- 
co», quindi vi è la possibilità 
di invasare ancora In 196, 
qua prima di giungere ir 
reparabile. Le migliaia di «fon- 


fanazzi» che sì sono aperti da 


‘monte a valle lungo il corso del 


fiume in piena, sono stati qua- 
si tutti circoscritti e contenuti, 
segno che fino a questo mo- 
mento, si è riusciti a fronteg- 
giare la situazione, anche se 
con un po’ di affanno in qual- 
che occasione, 

Nel Ferrarese intanto, dove 
stamane ristagnava una nebbia 
fittissima che riduceva la visi. 
bilità a 15 metri, il livello del 
Po ha ripreso ad aumentare, 
dopo l’ultimo valore registrato 
all’idrometro di Pontelagoscu- 
TO, 2,95 metri. A Goro, il punto 
più minacciato, il Po è a soli 
64 centimetri dall’argine mae- 
stro. 

Per quanto concerne infine 
la situazione delle strade e dei 
ponti nelle zone su cui grava 
la minaccia della piena, le ulti 
me notizie parlano di chiusura 
dei ponti sul Po di Venezia, fra 
Taglio di Po e Contarina, del 
ponte di Goro, tra Ariano Po- 
lesine e Ariano Ferrarese. Il 
traffico è interrotto sulla stra- 
da arginale tra Ariano Polesi- 
ne e San Basilio a causa di nu- 
merosi «fontanazzi)). 

A Ca’ Zen di Taglio, i pom- 
bpieri sono dovuti intervenire 
per arrestare una casa galleg- 
‘giante con bar annesso, che 


Accordo finanziario 


tra Italia e Romania 


‘Roma, 2 

IH ministro per il commer- 
cio con l’estero, Rinaldo Os 
sola, è rientrato questo po- 
meriggio a Roma da Buca- 
rest dopo una visita di 4 
giorni nel corso della quale 
è stato firmato un importan. 
te accordo finanziario. «L’ac- 
cordo — ha detto il ministro 
all'aeroporto — prevede la 
concessione da parte dell’ 
Italia di un credito di 240 
milioni di dollari ripartiti in 
tre anni: 80 milioni in cia- 
scuno degli anni 1977-78-79. 
Tale credito è destinato al 
finanziamento , delle impor 
tazioni rumene di macchina. 
ri e beni strumentali di pro- 
duzione italiana. 

ll \credito è rimborsabile 
in 8 anno al tasso di interes. 
se del 7,5 p.c. Una parte di 
questo credito è riservata 
alle piccole operazioni, cioè > 
alle operazioni di importo 
inferiore al milione di dol. 
lari. Il rimanente 70p.c. è 
invece destinato alle opera- 
zioni di importo superiore 
per le quali verranno stipu- 
late singole convenzioni, Per 
le operazioni minori si sti- 
puleranno ogni volta conven. 
zioni per 6 milioni di dolla- 
ri. Tutte queste operazioni 
sono incentrate negli istituti 
primari e cioè negli istituti 
a medio termine che faran- 
no il finanziamento. 


stava andandosene via, trasci- 
nata dalla forte corrente, dopo 
che aveva spezzato gli ormeggi. 
Chiusa al traffico è stata anche 
la strada che dalla Romea con- 
duce a Gramegnara e a Porto 
Levante. Lungo la rotabile, in- 
fatti, sono state installate pom- 
pe ed idrovore per liberare 1’ 
acqua dalla campagna. In tut- 
to il comprensorio di Convari- 
na sono entrate in funzione 
quindici idrovore sussidiarie. 

Attualmente tecnici del Ge- 
nio Civile, volontari, militari 
e Vigili del fuoco, sono all’ope- 
ra nella zona del Po di Vene- 
zia, per cercare di isolare nu- 
merose polle formatesi in un 
canale di irrigazione, scoperte 
a causa del bollore, caratteriz- 
zate da piccole eruzioni di ac- 
qua e di sabbia erosa al di sot- 
to dell’arginatura. Il metodo di 
intervento in questo caso deve 
essere il più rapido possibile 
ed unico, cioè bisogna dispor- 
tela costruzione del «bicchie- 
Te». pio scavare cioè una 
trincea circolate di sacchi pie 
ni di terra, dove l’acqua che 
proviene dal fiume lungo il 
«fontanazzo», viene lasciata de- 
fluire fino a quando la pressio- 
ne all’interno dell’invaso non 
contrasta la pressione all'in- 
terno della galleria scavata dal 
Po (fontanazzo). 

Si tratta in sostanza di galle- 
rie come quelle scavate dalle 
‘talpe, ce ne sono di sottili co- 
me un dito e persino come dei 
vermi. Il pericolo è proprio 
evidenziato da questi anelli di 
sablia che stanno a significa- 
re che il «fontanazzo» sta ero- 
dendo l’argine. Qualora non si 
riesca ad evitare che il rivo- 
letto aumenti la propria for- 
za, ne consegue un ulteriore 
indebolimento della riva: 1e 
arginature diventate spugnose, 
non sono più in grado di on- 
porre resistenza e cedono alla 
corrente ed alla spinta del fiu- 
me: questo è proprio quello 
che si teme. ere 


Imprenditore sparito 


in Calabria: rapimento? 


Gioia Tauro, 2 < 

{Il contitolare della ditta wCa- 
labra giochi» di Gioia Tauro, 
Carmelo Cedro, 19 anni, è scom- 
parso da casa sin dalle ore 17 
di ieri. Secondo quanto ha di- 
chiarato il padre del giovane, 
si è allontanato a bordo della 
sua Renault R5 ed indossava 
un maglione bleu ed un panta- 
lone di velluto. chiaro. Quando 
è salito a bordo della sua auto, 
la sorella ha notato che vi era- 
no vicino due individui, a quan- 
to pare, poco raccomandabili. 

I genitori temono il peggio: 
la madre è caduta in una crisi 
e date le precarie condizioni 
di salute si teme per la sua 
vita. I parenti del Cedro te- 
moro un rapimento ed anche 
per la sua vita, (Italia) 


UN TENTATIVO DI RECUPERARE UN PATRIMONIO SERIAMENTE MINACCIATO 


LINGUE E CULTURE MINORITARIE 


A CONVEGNO DA IERI A SAPPADA 


Sappada, 2 

I problemi delle minoran- 
ze etniche, ed in particolare 
quelli relativi alla lingua ed 
alla cultura, sono esaminati da 
stamane a Sappada da un 
‘centinaio di studiosi, .glottolo- 
gi e delegati delle varie comu- 
nità, provenienti da Austria, 
Svizzera, Valle D'Aosta, Tren: 
tino-Alto Adige, altopiano d’ 
Asiago e Friuli, riuniti per il 
congresso dell’Associazione na- 
zionale per la difesa delle lin- 
gue e culture minacciate. La 
scelta di Sappada non è ca- 
suale, in quanto proprio in 
questo centro del bellunese è 
presente una folta colonia che 
parla una lingua di ceppo ger- 
manico, 


Per la burocrazia italiana, 


però, la colonia non esiste cu». 


me comunità etnica. Infatti, 
mon appena il sindaco di Sap- 
pada ha disposto che cartelli 
stradali ed indicazioni turisti- 
che fossero redatti in italiano 
e in tedesco è arrivato subi- 


to il veto del vprefetto, «in 
quanto il comune non appar- 
tiene ad una regione bilingue 
‘(il veneto)». Il «problema Sap- 
pada» è stato proposto al di- 
battito già nella prima  rela- 
zione del congresso, quella del 
presidente dell’Associazione per 
la difesa delle lingue e cul 
ture minacciate, dott. Buratti, 
i quale ha illustrato le finali 
tà e gli scopi dell’ente, met- 
tendo in rilievo quanto è sta- 
to fatto nel corso dell’anno, 
Solidarietà alla comunità di 
Sappada è stata espressa an- 
ce dali'«Union ladin» di Orti 
sei, della Val Badia e di Bru- 
nico, presente con numerosi 
delegati al congresso; dai rap- 
«presentanti delle minoranze di 
lingua slovena di Trieste; dal 
Movimento Friuli di Nimis; e 
dalla professoressa Maria Hor- 
mug; viennese, che ha realiz. 
zato, di recente, un vocabola- 
rio linguistico dell’idioma usa- 
to nella zona di Sappada. 
Nonostante che l’art, 6 della 


costituzione e l'art. 2 dello sta- 
tuto ordinario delle regioni so- 
stengano che «la regione tutela 
i valori culturali e le tradizio- 
ni delle minoranze etniche», è 
avvenuto il «caso» di Sappada. 
‘Buratti, nel comunicare che il 
comitato di controllo della pru- 
vincia di Belluno ha bocciato 
la delibera comunale nella qua- 
le si chiedeva, appunto, che 
al nome di Sappada fosse In- 
cluso il nome originario di 
‘Bladen, ha. rilevato ‘un’altra 
«incongruenza» relativa ad un 
episodio accaduto a ‘Pieve di 
Livinallongo (Belluno) quando 
il segretario verbalizzante del 
consiglio comunale ha aggiun- 
to, in calce alle delibere che 
la discussione è stata tenuta 
in lingua «locale» e che, per- 


tanto, le delibere non sono 
state approvate. 

Per alcuni dei partecipanti 
‘al congresso, tali fatti rappre- 
sentano un «grave attentato» 
alla libertà di pensiero e di: 


azione; ad altri, che pur han- 
no rilevato il metodo poco 
consono allo spirito della co- 
stituzione e allo statuto regio- 
nale, gli episodi non sono ap- 
parsi di tale gravità da coin- 
volgervi tutta la struttura le- 
gislativa italiana, tanto più che 
in altre località quali Macugna- 
ga (Novara) e Roane (Vicen- 
tino) nessuno sì è opposto al- 
la doppia dicitura italiana e 
tedesca sulle vie e ‘all’ingresso 
dei rispettivi paesi. Ù ò 
Per il sindaco di Sappada, 
Giorgio Piller, la questione tro- 
verà certamente una soluzione, 
Alla base — ha.detto — ci s0- 
no, altri problemi, innanzitut- 
to di ordine economico: «E” ne- 
cessario — ha detto — dare al 
montanaro quanto gli è dovu- 
to, in modo da offrirgli una 
vita dignitosa e, contempora- 
neamente, ottenere di poter va- 
lorizzare, tutelare e rendere vi- 
vo il bagaglio delle tradizioni». 
(Ansa) 
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Michel Foucault 


UATTRO grandi discorsi 

si ispartiscono il campo 
del sapere contemporaneo, 
francese in particolare: il di- 
scorso oscuro e ‘oracolare di 
J. Lacan, inteso a riprodurre 
in sè le marchiature, le con- 
densazioni, gli spostamenti, 
i rovesciamenti della «retori- 
ca»  dell'Inconscio, questo 
grande Altro strutturato co- 
me un linguaggio; il discorso 
di J. Derrida, che, rifiutando 


«di istituirsi come ricerca, ri 


Visitazione o attualizzazione, 
di blocchi concettuali dati, si 
vuole traccia fisica di un at- 
traversamento testuale («la- 
voro»), e cioè quale esibizio- 
ne dei materiali (delle mate- 
rialità) di decostruzione-dis- 
seminazione del sistema logi- 
co-filosofico occidentale; il 
discorso di Deleuze -Guatta- 
ri, scavalcamento essenziale 
di ogni «codice», che solo sì 
dà per compito positivo 
(nietzscheano) la produttivi 
tà di serie di pensiero e di 
enunciati i quali, affidandosi 
alla logica liberata del puro 
desiderio affermativo (pro- 
cesso schizo - analitico), can- 
cellino una volta per tutte (e 
cioè senza tregua e all’infini- 
to: flusso e macchinismo in- 
cessanti, vibrazione rivoluzio- 
Tasti della | materia - incon- 
10) ogni capitalistico regno 
del Padre. Il' discorso, infine, 
di Michel Foucault: io dico 
dl più denso - capiente (alto - 
Ispirato) che il pensiero con- 
temporaneo possa comporta- 
Te, cattedrale, dopo quella 
broustiana, di un ordine lin- 
Suistico propriamente subli- 
me che proviene da un «luo- 
di da una moltiplicazione 
1 luoghi, respinti, rifiutati, 
Tepressi, esclusi dalla storia 
€ filosofia dell'Occidente: da 
tutte le dimore che furono 
Via via oscurate da una «ra- 
tio» violenta e comprimente, 
annullante le parole senza vo- 
ce, le grida senza supporto, 
che in Foucault ritrovano in- 
Vece ascolto e splendida ma- 
nifestazione, incisione ignea 
per uno scandalo perpetuo 
contro il quale la «dimensio- 
ne nascosta», ora, trova spa- 
zio ad articolarsi e forza ine- 
Sausta di continuo processo. 
Più che al senso, Foucault 
guarderà alle condizioni for- 
mali, ai vincoli che determi- 
nano; l'apparire del senso (e 
Îl nonssenso non è escluso, è 
anzi soggiacente e attivo), me- 
glio ancora, alle «possibilità» 
di manifestazione di un cam- 
PO epistemologico; più che 
agli eventi o a grandi masse 
! eventi o a sistemi di pen- 
Siero nel loro sorgere, im. 
Porsi e tramontare (ordine 
delle continuità), egli guar- 
a ai momenti-limite, a 
Quelle zone periferiche eppu- 
to £ssenziali, a quei margini 
dici si operano rotture Bi 
in Ocazioni, clivaggi e frane, 
Percettibili rovesciamenti 
sa i gegione alla follia, dal 
dalla Ttà alla segregazione, 
sal ‘2 Vita alla morte, dalla 
te alla malattia, da un sa- 
RR ad un altro sapere); più 
È SO «positività» istituite 
onsacrate, ai «valori» rice- 
Vale: agli Statuti e ai codici 
Ponsolidati, egli guarderà al 
Vescio della «finitudine», al 
Sp Vuoto apparente che ]' 
Tnia e da cui sembra re. 
tes) Damente (0 «storicamen. 
eee € ‘correlativa- 
AR €, al negativo che il po- 
"i Vo comporta, e al gra- 
lente di positiva alterità che 
Quel «negativo» respinto e 
l'epresso contiene in sè, forza 
£versiva pura, zona da libe- 
Tare; infine, come logica con- 
Seguenza, Foucault guarderà 
Ai fatti storici (alla «Kultur» 
n senso, appunto, lato) aven- 
do in mente, come è stato 
detto, di «rovinare una certa 
idea del soggetto ‘come cor- 
relato della storia», di ope- 
rare radicalmente una ceri- 
tica della ragion storica», 
per far risaltare, dal reitera: 
to «pellegrinaggio alle origini 
di uma ràgione che espia le 
Proprie certezze» (A. Fonta. 
come la «ratio» occiden- 
tale sia consustanziale a de- 
derminati gesti esclusivi su 
cui si è fondato e si fonda il 


volto mobile e cangi 
tere, ngiante del 


del dine, del discorso, ordine 
ORI Foucault sarà al. 
Ho ‘0 storico di quelle esclu. 
= n di quelle emarginazio- 
a e il buon ordine dei di- 
le Aa codici, delle rego- 
o elle prassi) di potere) 
E da sé in un carte 
SREA . ‘Partage» quando non 
cina in un. gesto di 
# CE Tipulsa e rigetto. So- 

Il sogno e il desiderio, la 
Malattia e lla follia, la vio 
So ribelle € l'universo dei 
egregati a Venire interrogati 
al di là degli incasellamenti 
e delle barriere edificate dal 
conscio della «ragione stori- 
ca» (da leggere appunto come 
correlata a certe «ragioni di 


stato»), ascoltati nel loro lun-} 
go silenzio, nel loro incessan- 
te mormorio. Parlerà allora, 
e solo allora, l'Altro, il di 
verso,. il deviante, l’'escluso: 
in una opacità e una discon- 
tinuità essenziali, Foucault 
trascinerà in parata, dalle ro- 
vinose e dirupate dimore del- 
l'oblio e della notte (dell’ar- 
chivio dimenticato), tutto il 


«non pensato», tutto il «non 


detto» del pensiero occiden- 
tale. 

Entro lo spazio sovrano 
che Foucault si è ritagliato 
nell'ambito del pensiero con- 
temporaneo, sovranamente ri. 
suonano la sua parola e la 
sua frase, che del diamante 
hanno la lucente purezza e 
l'orchestrato riverbero, ma 
anche memoria di una natu- 
ra ctonia; carbonica, inferna- 
le; più prossimo, il suo lin- 
guaggio — «gongonismo alto - 
tedesco» ha detto Chatelet — 
alla fastosità barocca e ver- 
tiginosa, cupa e abbagliante 
della colata lavica di Genet 
che non al sinuoso ma un 
po’ «liberty» periodare prou- 
stiano. Per entro quella rega- 
le cittadella, risplende l’im- 
mensa «Storia della follia» -- 
ora accolta, in veste nera, nel 
la sezione istorica della nuo- 
va BUR. 

Qui è un «tempo» essenzia- 
le che si scandisce, come di 
liturgica celebrazione di un 


antico «mistero»: «Che posto | 


può avere nel divenire l’esi- 
stenza della follia? Quale 
traccia essa lascia? Molto sot- 
tile, senza dubbio; qualche 
inerespatura che inquieta po- 
co e che non altera la grande 
calma razionale della storta. 
Che portata possono avere, di 
fronte alle poche parole de- 
cisive che hanno fornito la 
trama per il divenire della 
ragione occidentale, tutte 
quelle frasi vane, tutti quegli 
incartamenti di indecifrabile 
delirio che il caso delle pri- 
gioni e delle biblioteche ha 
loro sovrapposto? C'è posto, 
nell'universo dei mostri di 
scorsi, per le migliaia di pa- 
gine.in cui Thorin, servo pres- 
soché analfabeta e «demente 
furioso», ha trascritto alla fi- 
ne del XVII secolo le sue vi. 
sioni fuggitive e i latrati del 
suo spavento?», Se tutto ciò 
può apparire come «tempo 
decaduto», inessenzialità sto- 
rica, bisogna al contrario par 
tire da questa negatività e li. 
berarla in: positivo: perché 
se proprio i «latrati dello spa. 
vento» 0 i «sussurri spiati dal 
silenzio» del demente sono 
stati, nell'esperienza classica, 
rifiutati e respinti, sono loro 
dunque il magma d'origine, 
la «confusione originaria» su 
cui il linguaggio della storia 
e della ragione ha edificato 
le forme della sua sintassi e 
lo spessore del suo lessico. 

Rapporto comunque cardi. 
nale, quello di Ragione-Sra. 
gione, nella cultura dell’Occi. 
dente, se già i Greci, presso 
cui il «Logos» non conosceva 
il contrario, erano in rappor 
to con qualcosa che essi de: 
nominavano «Ibris». Nell'epo. 
ca arcaica, all’età della leb: 
bra succede una prima età 
della follia, quando, in un mi. 
sto di attrazione e ripulsio- 
ne, essa circolava ancora li. 
bera, ma lungo traiettorie de. 
finite, nel corrusco. dei pae- 
saggi medievali, quando la 
«nave dei folli» (illustrata da 
Bosch) se ne va alla deriva 
pei canali renani e fiammin. 
ghi, e quando, elogiata da 
Erasmo, essa può ancora con- 
fondersi con la Ragione: e- 
sperienza di una ragionevole 
follia e di una sragionevole 
ragione. 

Nell'epoca classica, è il 
grande internamento che go: 
verna gli spazi ormai circo. 
scritti della follia: nella co: 
strizione dell'asilo, il folle è 
internato accanto al crimina. 
le, al libertino, al, bestemmia. 
tore, all'omosessuale... 

La Ragione storica ha dise. 
gnato i suoi confini, ha trac- 
ciato il suo spazio d’esciu- 
sione e di sfruttamento, In. 
fine, una terza epoca, «scien. 
tifica»: quella in cui il rap. 
porto Ragione-Follia viene ri. 
levato dall’altro, Normalità 
Patologia, e il folle non esi- 
ste più che nello sguardo a. 
lienante, mistificante e «og- 
gettivo» del medico, dello 
scienziato, La vita affermati: 
va della sragione si manife- 
sterà allora, recuperando il 
suo antico linguaggio, ma co. 
me scoppio lirico, non più a- 
nimando sarabande di fanta 
smi interiori ma pronuncian- 
do le verità più segrete dell’ 
uomo, nei testi di Holderlin, 
di Nerval, di Nietzsche, di 
Artaud. 

Ma altre sottili rotture, al- 
tri crolli sotterranei ma va- 
sti si annunciano, rivestiti, 
per alcuni, dei caldi colori 


se non si\saprà più bene co- 
sa abbia potuto essere la fol- 
lia... Artaud apparterrà al suo- 
lo del nostro linguaggio, e 
non alla sua rottura... Tutto 
ciò che oggi proviamo sul re- 
gistro del limite, o della estra- 
neità, o dell'insopportabile, a- 
vrà acquisito la serenità del 
positivo». 
Giovanni Cacciavillani 


DAR RESA 
Omaggio veneziano 


a Pasolini 


Venezia. 2 

Una ventina di artisti, scritto- 
ri, poeti, intellettuali ha reso 
omaggio questa notte alla ‘me- 
moria di Pier Paolo Pasolini, 
nell'anniversanio della tragica 
morte. Mentre altoparlanti dif- 
fondevano musiche di Bach, il 
poeta Antonio Favarato, promo- 
tore della manifestazione, dava 
fuoco ad alcune lenzuola, altri 
innalzavano striscioni e accen- 
devano falò. Il tutto nel silen- 
Zio della notte alta: mancava 
poco alle due. 

Favàrato ha tenuto a précisa- 
re che l’omaggio prescindeva. 
dai partiti, motivo per il quale 
è stato bruciato anche un len- 
zuolo che recava dipinte le sigle 
di tutti i partiti. Su un altro len- 
zuolo, pur esso dato alle fiam- 
me, era riportato il titolo dell’ 
ultimo film di Pasolini: «Salò: 
le 120 giornate di Sodoma». Su 
un angolo del Campo, nei pressi 
del centrale Corso del Popolo, 
un tricolore. All'ingresso dello 
spiazzo campeggiava una scritta: 
«Pasolini per ad astra». 

Tra i presenti i pittori di Pa- 
squale, Pagliaro, Tarantola, Gia- 
cart, Cavazzutti, 

(Italia) 


IL PICCOLO 


INCOMBE IL PROBLEMA DELL’INQUINAMENTO, MINACCIOSO E INDILAZIONABILE 


NAUFRAGIO ECOLOGICO 


L’acqua, l’aria e la terra sono inquinate mentre i raggi del sole stentano 
ad attraversare l’atmosfera - Il Mediterraneo è in uno 


| stato preagonico 


E’ stato scritto che l'uomo 
del ventesimo secolo passerà 
alla storia come il più ignoran- 
te e presuntuoso: certo impre- 
vidente e colpevole lo è, perché 
da decenni profonde energie, in- 
telligenza e ricchezza verso ri- 
cerche scientifiche e tecniche 
in grado di assicurare ‘il pri- 
mato sugli altri Paesi e verso 
il disperato e folle appronta- 
mento di armi sempre più ter- 
ribili e sofisticate. Questo, men- 
tre cataclismi ricorrenti provo- 
cano migliaia di vittime e mi- 
gliaia di miliardi di danni, da- 
vanti ai quali l'uomo, in pieno 
secolo ventesimo, rimane anco- 
ra mella posizione. di spettatore 
impotente. Ma se, per quanto 
concerne è sismi l’uomo può 
giustificarsi adducendo a pre- 
testo l’origine naturale e im- 
prevedibile del fenomeno, lo 
stesso bipede ‘incosciente (ci 
riferiamo sempre all'uomo, all’ 
Homo tutt'altro che «sapiens») 
non. ha alcuna giustificazione 
quando viene posto în stato di 
accusa per î danni incalcola- 
bili causati dall'inquinamento, 
perché è proprio lui, non altro 
che lui, a causarlo. 


Il problema ecologico incom- 
be, minaccioso e indilazionabi- 
le. L'acqua, l’aria e la terra 
sono inquinate; î raggi del sole 
stentano ad attraversare lVat- 


mosfera, pregna di pulviscolo 
tossico emesso dalle fabbriche, 
dagli impianti di riscaldamen- 
to e dagli autoveicoli. Su di noi 
piovono tossici in misura cre- 
scente: mancano solo gli un- 
tori per completare la scena 
della peste manzoniana. I fiu- 
mi sì sono trasformati in pesti- 
jeriì canali di scarico le cui ac- 
que sono per buona parte mor- 
te. Infine, il mare: il Mediter- 
raneo e, ancora più, l'Adriatico, 
si avviano verso un’agonia che 
non è neppure tanto lenta; gli 
scienziati da’ tempo lanciano 
gridi d'allarme e ultimamente 
hanno detto, senza mezzi termi- 
nî, iche se i 18 Paesi che si 
affacciano sul bacino non pren- 
deranno misure immediate, il 
Mediterraneo diventerà irricu- 
perabile. 

In Italia solo 31 milioni di 
abitanti fruiscono di fognatu- 
re e solo il 14 per cento della 
popolazione beneficia di una 
qualche forma di depurazione 
delle acque: Nel campo del ri- 
sanamento delle risorse idri- 
che, ben pochi progressi si so- 
no compiuti negli ultimi cinque 
anni e il fabbisogno complessi. 
vo di interventi è rimasto quel- 
lo che era stato stimato nel 
1969-71, cioè: 1900 miliardi per 
la costruzione di fognature, 750 
miliardi per il trattamento de- 


Ei 


"Telefoto Ap 


Roma — Gente del popolo si sofferma davanti alla statua del Redentore durante la tradi. 
zionale visita al Cimitero per la ricorrenza dei defunti che ha visto gran folla di visitatori 


gli scarichi urbani, 2600 mi- 
liardi per i depuratori indu- 
striali: in totale, 5250 miliardi. 
Parlare di fabbisogno di mi- 
liardi, oggi, è come parlare di 
corda in casa dell'impiccato: 
c'è la crisi, abbiamo consuma- 
to troppo, prodotto poco, im- 
portato troppo, esportato rela- 
tivamente poco eccetera. Pre- 
tendere oggi di spendere mi. 
liardi per una cura «depurati- 
va» del nostro tribolato Paese 
equivarrebbe a spedire alle ter- 
me di Montecatini un ammala- 
to di anemia perniciosa. Tut- 
tavia, qualcosa si è fatto ugual- 
mente: il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche ha costituito 
una Commissione di sette e- 
spertì «con il compito di pro- 
muovere e coordinare gli studi 
dei problemi scientifici relati 
vi all'inquinamento del mare e 
delle coste adriatiche e ioni- 
che». Inoltre — e soprattutto — 
è stata ‘varata la legge Merli, 
che ha posto le premesse per 
un effettivo miglioramento del. 
lo stato delle acque nei prossi- 
mi anni. «Tuttavia — ha rile- 
vato lo stesso Gianfranco Mer- 
li, primo firmatario di tale 
legge contro l'inquinamento del- 
le acque, che porta il suo no- 
me — senza un vasto convinci. 
mento dell'opinione pubblica, 
senza la collaborazione dei cìt- 
tadini, la legge servirà a poco». 

Una coscienza ecologica, ecco 
che ‘cosa manca a noi italiani 
(potremmo aggiungere che la- 
tita anche la coscienza civica, 
ma questo discorso ci portereb- 
ie troppo fuori tema). Ci man- 
ca, perché là sua formazione 
è stata trascurata, perché fino- 
ra brillavano per la loro assen- 
za leggi adeguate (oppure quel- 
le esistenti erano facilmente e- 
ludibili), in grado di norre un 
freno all’indifferenza e al mal- 
costume esistenti. Per cuanto 
concerne il mare, esso ha da 
sempre rappresentato l’ambien- 
te naturale per lo scarico dì 
ogni scorta di rifiuti, perché 
— si riteneva — esso ha un'in- 
finita capacità di autodepura- 
zione; ma non si è tenuto con- 
to di un fatto essenziale: l’in- 
troduzione di elementi estranei 
riduce sensibilmente Ia proprie» 
tà di autodepurazione, inoltre 
gli scarichi vengono -general- 
mente effettuati în zone in cui 


* il ricambio è lento e debole. 


Per decenni non si è fatto 
nulla o quasi, l'ambiente mari: 
no sì è deteriorato e ora il ri- 
sanamento è divenuto assai 
più gravoso dal punto di vista 
economico. IL fatto è che il pro- 
blema  dell’inquinamento ha 
colto impreparata la classe di- 
rigente e quella scientifica ita- 
liana; per quanto sì attiene a 
quest’ultima, non è che man- 
chino le «teste d'uovo» în Ita- 
lia (siamo esportatori di inge- 
gni), ma è mancata un'azione 
coordinata dall'alto, nonché un 
ente che decentrasse in sé tut- 
te le energie e le iniziative e le 
coordinasse. Crisi permettendo, 
occorre non perdere più tem- 
po (se ne è perso già troppo); 
l’Italia è tutta protesa verso il 
mare, è letteralmente «immer- 
sa» nel Mediterraneo, lo sfrut- 
tamento ittico non va trascu- 
rato e, soprattutto, l'industria 
turistica va tutelata perché è 
essenziale per la nostra eco- 
nomia. Ci frutta miliardi, e ci 
inonda di valuta pregiata (e 
quella che non lo è più tanto, 
è sempre valida agli effetti del- 


| La rassegna dei 


libri 


‘Autori vari: «I Trovieri), a cura |tologia» e *ntrisa di profonda e com. | «Cammino della conoscenza», a «I 


dell'auspicio: «Un giorno for- 


di Teodoro Giuttari, Adriana Nicolini 
2 Pierpaolo Serarcangeli \(Todariana 
Editrice, Milano 1975; pagg. 447, 
lire 12.000). 

SSostanzioso volume, per la, preci- 
sione «Antologia ritica di poeti dia- 
lettali italiani», «| Tnovieriy è anche 
il titolo di una collana di libri ove 
sono pubblicate le opere di singoli 
poeti, narratori, ‘ittorì, commedio- 
grafi che si imono in dialetto 
e ove trovano to dizionari del 
dialetto, traduzioni di ‘opere illustri 
da qualsiasi lingua in dialetto, rac- 
colte di canzoni, di canti popolari 
e di serio\e/ vario folclore, docu- 
(menti più o\meno artistici e lette 


rari e studi sulle parlate impiantate 
dai nostri ti in altri. paesi. 
Curata da loro Giuttari, Adria. 


na Nicolini e, Pierpaolo Serarcangeli, 
la presente «Antologia» è una asta 
‘panoramica dellà poesia dialettale 
nelle singole regioni italiane: così a 
«I Trovieri del /Piemonte» seguono 
WI Trovieri la Lombardia», «I 
Trovieri della Liguria», «I Trovieri 
delle "Tre Ven , «I Trovieri del- 
PEmilia-Roma; , «I Tmovieni della 
Toscana», «I Trovieri delle Marche», 
«I Trovieri del Lazion, «I Trovieri 
della Campania», «I. fIrovieri della 
Sicilia», «I Trovieri della ‘Sardegna», 
«I Trovieri delle altre regioni» (un 
‘umbro, un molisano, un pugliese, 
un lucano), 

‘Numerosissimi gli. autori, per cia- 
scuno dei quali c'è una più o meno 
lunga nota bio-bibliografica, con com- 
menti critici e una visione «il meno 
possibile ridotta» della loro produ- 
zione. Fra «I Trovieri delle Tre Ve. 
nezie» con piacere abbiamo trovato 
inserito nel volume il triestino Ric- 
ciotti Stringher, personalità ricca di 
‘esuberante verve e di inessuribile mi. 
mica, a cui la poesia dialettale xser- 
ve principalmente come pretesto per 
evocare storie, aneddoti, per fissare 
momenti ormai trascorsi, ma che 
restano ancora validi e bene impressi 
nella memoria». E gradito sarà ri. 
leggere di Stringher «Canto a Trie. 
ste», poesia questa inserita nell'wAn- 


mosso sentimento che il dialetto 
sembra rendere ancor più genuino 
e spontaneo. 

All'inizio del volume, le «Premes- 
se» con la «Lettera aperta» di Teo- 
doro  Giuttari, «Cenni sulla fram- 
mentazione dialettale italiana» di Lui 
gi Grande, «Appunti sui dialetti d’ 
Italia» di Pierpaolo Serarcangeli. 

Perché mai il nome «Mrovieri»? 
‘Teodoro Giuttari ci precisa che «ha 
ur. buon suono stagionato di lingua 
romanza e s'addice nobilmente, per 
diritto "o +raslatamento, anche alle 
parlate minoritarie italiane che con. 
servano la dignità di lingue e non 
di dialetto». 


Bruno RO e dottrine 
segrete» (Centro internazionale del 
Libro, Firenze 1976 - Collana «Testi. 
monianze» . pagg. 380, lire 6.000). 

Autore di numerose pubblicazioni, 
la prima delle quali, una raccolta di 
versi. risale al 1950 ed è «Variazioni 
del sangue», Bruno Nardini, nato nel 
1921 a Scarperia nel Mugello, è sta» 
to con Papini tra i fondatori de «L’ 
Ultima», una rivista di poesia e di 
metasofia. I suoi interessi molteplici 
e vari, la sua acutezza e una vivace 
curiosità lo hanno sollecitato di re- 
cente a scrivere un volume senza 
dubbio particolare, «Misteri e dottri- 
ne segrete», dove da autentico stu- 
dioso Nardini si addentra a. ricerca: 
Ta e a commentare le affascinanti ed 
inquiete vicende dell'evoluzione in- 
teriore dell'uomo, dal «trapassato re- 
moto» ai nostri giorni. La trattazio- 
ne, precisa ed appassionante, corre 
data da non poche illustrazioni, è 
decisamente ampia spaziando dalla 
preistoria a «La grande apostasia» 
attraverso ben trentatré capitoli. Leg- 
gende, riti, magie sì alternano e sì 
‘avvicendano così’ in un lungo «di- 
scorso» dove approfondimento sto- 
Tico, precise informazioni e conoscen- 
ze archeologiche, filosofiche, scienti- 
fiche, religiose danno straordinario 
Interesse e vivezza alla materia. Dal 
«Trapassato prossimo» sì passa all’ 
«Esoterismo. ed. essoterismo», al 


‘Bodhisattva», al mistero di «Atlanti- 
de», ai culti di Iside ed Osiride, al- 
la civiltà dei Maya, a «I misteri di 
Dionisio e di Apollo» e via via al 
«Giudaismo e alla Cabala», a «La 
gnosi e gli gnostici» e ancora, sce- 
gliendo nel fitto tessuto degli argo- 
menti, «L'eresia dei Càtari», «Il fuo- 
co sacro degli alchimisti», «Sparta- 
kus e gli illuminati di Baviera», «Ca- 
gliostro o la pupilla», «La scienza 
occulta del XX secclo», «Il Goe- 
theanum e il mistero di Michael», 
«La fratellanza magica di Myriam». 

Una lettura importante dunque, 
«Misteri e dottrine segrete», un tut 
fo insolitamente emozionante nelle 
oscure epoche della storia. sino al 
luminoso chiarore del nostro tempo 
(lo possiamo davvero definire così?); 
un inconsueto contatto con il fer- 
vore di conoscenze le più stimolanti 
e il brivido di sconvolgenti profezie, 
un abbeveramento di mistero e di 
cultura, un intenso ed avido scorre. 
re le segrete e sfumate realtà dell’ 
animo umano. E ancora, un libro 
impegnativo questo «Misteri e dottri- 
ne segrete», perchè il suo contenuto 
implica e richiede al lettore tutta 
una particolare preparazione ed una 
sottile sensibilità per una vivida ri- 
spondenza intellettuale © spirituale 
con la materia trattata. 


© 

Irno Scarani: «Qechio di presa- 
gion (‘Rebellato Editore, doT5 
Collana «Poeti» — pagg. 94, L. 2000). 

‘Personalità scontrosa ed introver- 
sa, voce poetica isolata, Imo Sca- 
rani, nato a Milano nel 1937, ini. 
ziò a scrivere poesie nel 1958; giun- 
se tuttavia a sconfessare il suo pri- 
mo libretto di wersi, Occhio di 
cane», pubblicato nel ‘66 da Rebel. 
lato, rivelando così, una wolta di 
più, i dubbi, le incertezze, le in 
quietudini di una profonda chiù 
sura interiore. 

‘Sempre pubblicata da Rebellato è 
uscita di Irno Scarani una raccolta 
di liriche, «Occhio di presagio», che 
comprende un mumero 
di poesie scritte tra dl ’58 e il 73 


6 variamente ampliate e  rivedute 
negli anni successivi. Immagini 
sofferenza, stillicidio di dolore, buio 
‘profondo e disperato, note ossessive 
e cieche in uno. smarrimento che 
non conosce speranza, mon cerca 
salvezza in un mare di solitudine, 
in un totale scoramento, in un defi 
nitivo mortale abbandono. Leggere 
«Occhio di presagio» equivale ad ab- 
beverarsi alla malinconica. tristezza 
di un animo disilluso e svuotato 
nel quale tutto è spento ormai 6 
bruciato senza più alcuna attesa nel- 
la desolazione di una quotidianità 
vissuta inel grigiore e nel più tetro 
pessimismo. «iNon faccio scudo di 
parole, / quel che dico e'infossa 0 
germoglia, / Lascio il mio corpo 
doloroso e solo / alla terra sorella, 
madre severa e bella / nel suo eter: 
no rigore. / A lei ritorno volentie 
ri. / Non ha pretese / e non ti 
guarda in faccia. / Così magro è 
affilato / ai vermi sarò un banchet- 
to breve, / di poca sostanza.» 

Un animo, quello del poeta, che 
grida la sua stanchezza di vivere e 
in esso le similitucini si assomma- 
no sempre più inquiete ed insidiose, 
tormentate e deliranti in un cre 
scendo di, suggestione, in una peno- 
sa e graffiante lacerazione: «Ora il 
mio passo è una preda / che guazza 
nei gemiti, / il vento ha uno stri. 
dore roccioso / sulla rugiada / gri. 
dano splendori nottumi / l'ombra 
del falco cerchia la collina / e mi 
dissangua un richiamo di luce, / le- 
vo il capo / come un soldato feri- 
to / e la piaga azzurra bisbiglia», 

Una poesia, quella di Scarani, tan- 
to più penetrante perchè la. si sen- 
te veramente autentica voce e dispe- 
tato palpito di un uomo ferito e 
sconfitto nella, sua più intima es- 
senza, e quindi con commozione e 


di 


| rispetto ci dobbiamo ad essa acco- 


stare e. quasi con raccoglimento, 
penetrando nol stessi quel sottile 
ed oscuro male .che la mutre per 
trovarci od infondetci, nonostante 
tutto, il lievissimo alito di una de- 
hole speranza. 

G.P. 


la bilancia dei pagamenti). In- 
fine, per concludere: avete mai 
notato il doloroso stupore di 
tanti stranieri di fronte al no- 
stro ‘naufragio ecologico? Ma- 
gari solo un poco, ma perché 
mon proviamo a vergognarce- 
ne? Potrebbe essere il primo, 
piccolo passo verso la forma- 
zione di una coscienza ecolo- 
gica. 
Geo Malagoli 


Beniamino Segre 


presidente della S.E.C. 


Venezia, 2 
Il prof. Beniamino Segre è il 
muovo presidente della Società 
europea di cultura; lo ha eletto 
l'assemblea generale del sodali- 
zio, riunita im questi giorni alla 
fondazione «Cini» ti Venezia. 
\Alla carica di presidente ono- 
ranio è stato chiamato il prof, 
Antony Babel, già rettore dell' 
Università di Ginevra e per lun- 
‘ghi anni presidente degli «Incon- 
tri internazionali di Ginevra». 
Vicepresidenti della Società 
europea ii cultura sono Stabi. 
slao Ceschi, per l’Italia; il filo- 
sofo tedesco Gerhard Funke; il 
poeta polacco Jaroslaw Iwasz- 
kiewicz, lil francese lAlfred Ka- 
‘stler, premio nobel. per la fisica; 
lo storico statunitense Lewis 
Mumford; e lo scrittore sovie- 
tico Boris Polevoi, direttore del. 
la rivista «Junost», 
È (Ansa) 
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“ Telefoto Ap 
Milano — Primo piano di Antonella Lombroso, anni sedici, mi. 
lanese, che rappresenterà VI .lia al concorso di Miss Mondo 


che ‘sì terrà a Londra de. 10 al 18 novembre prossimo 


‘RIVALUTAZIONE DEL PIU’ RICCO FERTILIZZANTE NATURALE 


MA L’ORO DEL PERÙ 
SI CHIAMA GUANO 


Contiene i tre principali alimenti delle piante: azoto, fosforo, potassio 
‘Trenta volte più efficace del letame agricolo 


- Singolare patrimonio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lima, novembre 

I Perù sta cercando di rilan: 
ciare l'industria degli escremen- 
ti di uccelli, un tempo fonte di 
grande ricchezza come. ricco 
fertilizzante naturale: . il guano. 

I dirigenti dell’organizzazione 
industriale: di stato ammettono 
che sono finiti i giorni d’oro del 
guano, i tempi in cui mercanti 
come William Russell Grace, 
fondatore dell’impero commer- 
ciale Grace, fecero milioni yen- 
dendo il prezioso concime. Ma 
si adoperano perché il podero- 
so fertilizzante ottenuto dai ri. 
fiuti che i volatili lasciano sul- 
le isole e su certi punti, della 
costa peruviana conservi un po- 
sto sul mercato dei nostri 
giorni. 

«Il guano» dice Walter Yong, 
direttore della compagnia di sta- 
to responsabile del settore «è 
stato spinto da parte dai ferti- 
lizzanti artificiali. E’ stato qua- 
si dimenticato». Eppure, osser- 
va, gli escrementi tritati in 
bianca polvere costituiscono il 
più ricco fertilizzante naturale 
che l’uomo abbia mai trovato. 
A lasciare il guano sono uccel- 
li di tre specie, il guanay, il 
piquero e l’alcatraz. 

Il guano contiene i tre prin- 
cipali alimenti delle piante, 1° 
azoto, il fosforo e il potassio, 
e si dice che sia trenta volte 
più efficace del letame agricolo. 
Aderisce al fondo roccioso per 
ché sulla costa del Perù non 
cadono mai forti piogge. Ma 1° 
eccessivo sfruttamento e i disa- 
stri naturali hanno ‘devastato il 
singolare patrimonio, 

. Delle ventisei isole e dei di- 
ciassette promontori ove un 
tempo il guano s'era accumulato 
in uno strato alto anche tren- 


| ta metri, solo un'isola conserva 


un'abbondante riserva di sostan- 
za, quela di Lobo de Tierra, che 
presenta una «corona» di cen- 
tomila tonnellate di escrementi 
di uccelli. Le altre isole e i pro- 
montori sono stati raschiati fin 
quasi alla superfice del terre- 
ho, e il gettito annuo comples- 
sivo è adesso di 40 mila tonnel- 
late circa. 

‘Anche gli uccelli che produ- 
cono il guano sono stati deci- 
mati. Nel 1956 ce n'erano 35 mi- 
lioni, adesso si calcola che ne 
siano rimasti quattro milioni. 
Guanay, piquero e alcatraz so- 
no volati via o sono morti, per 
le ‘intromissioni naturali e arti. 
ficiali nella loro riserva di vive- 
ri; si mutronòo delle minuscole 
acciughe che negli anni norma. 
li affollano le acque costiere 
del Perù. 

Gli enormi volatili, con una 
apertura alare che può raggiun- 
gere un metro e venti, planano 
sui banchi di acciunghe, poi si 
gettano in picchiata e inghiot- 
tono quanti più pesci possono. 
I voraci uccelli sono in realtà, 
ha detto qualcuno, macchine 
ber la trasformazione delle ac- 
ciughe in fertilizzante. Nove de. 
cimi dei loro rifiuti tornano 
all'oceano, e restituiscono all’ 
acqua il. fertilizzante ripristi- 
nando l'equilibrio, e comple- 
tandò così un vasto ciclo na- 
turale. ì È 

In questi ultimi cinque anni, 
tuttavia, il ciclo è stato turba- 
to da un declino nello «stock» 
di acciughe. E gli esperti ades- 
so ammettono che si è anche 
ecceduto nella lavorazione in 
dustriale delle acciughe. Nel ‘60 


ne erano state prese per 2,9 


7 


milioni di tonnellate, nel 1970 
si è arrivati alla cifra primato 
di dodici milioni. E gli uccelli 
sì sono trovati con un quanti 
tativo di cibo assai inferiore a 
quello di un tempo. 

Poi, nel 1970, una corrente 
oceanica soprannominata «El 
Nino» perché si manifesta nel 
periodo natalizio, cominciò a 
riscaldare le acque peruviane, 
solitamente gelide, e a uccide 
re le acciughe, che prosperano 
solo a bassa temperatura. In- 
teri stormi di uccelli da guano 
calarono sugli edifici della co- 
sta pacifica e sui luoghi di mer- 
cato, in cerca di residui di ci- 
bo. Gli uccelli morirono a m?- 
gliaia. 

Quest'anno si è avuta indica- 
zione del riscaldamento delle 
acque da parte del «Nino» o di 
qualche altro fattore oceanico. 
Ma gli esperti confidano che 
un disastro come quello del ?72 
non abbia a ripetersi più. Inol- 
tre si bada con maggior cura 
a mantenere l'equilibrio dello. 
«stock» di acciughe, e la pesca 
è rigorosamente controllata. La 
compagnia statale del guano 
volge intanto la sua attenzione 
a una miglior protezione degli 
uccelli superstiti. 

Così guardie armate perlu- 
strano i luoghi di nidificazione 
per tener lontani i visitatori. 
Al tempo stesso si stanno met- 


tendo a punto metodi più ce- 
leri di raccolta del guano, un’ 
operazione che di' solito ha luo- 
go fra marzo e novembre. La 
compagnia, che lo stato control- 
la in qualche forma fin dal 1909, 
sì propone anche di trovare 
nuovi mercati. ì 
Negli ultimi anni in Perù il 
guano è stato trascurato a fa. 
vore dei fertilizzanti sintetici. . 
Lo stabilimento di macinazione 
di Callao, presso Lima, è nima- 
sto in ozio per diciotto mesi, 
e trentamila tonnellate di guano 
sono restate in magazzino, «A- 
desso», dice Walter Yong «stia- 
mo riprendendo la produzione, 
e speriamo di avviare il mer- 
cato con maggiore energia». Ù 
Il dirigente spera che il Perù 
ricominci le vendite del guano 
non appena in grado di ottene- 
re sui mercati specializzati 250 
dollari la tonnellata; il prezzo 
interno è. di 85 dollari. «Per 
esempio» dice wi coltivatori di 
tulipani olandesi apprezzano 
molto il prodotto». I grandi pro- 
grammi di esportazioni, tutta- 
via, saranno probabilmente ri- 
mandati fino a quando non sa- 
rà pronto, all’inizio degli anni 
ottanta, a iniziare la produzio- 
ne il nuovo stabilimento di . 
Bayovar, nel Perù settentriona- 
le, per ta fabbricazione di fer- 
tilizzante a base di fosfati. 
Brian Mooney 


i 


ATTO AVER CDI LT IC 


Lo SL) ETCC TAI TITO TAL ODIO DIRI TATE RITO POTUTA ANTANI DION ION, 


Città privata, sottovoce 


TITTI TN TOT ORI NOVITA 


Il Giardino Pubblico è forse la più grande e ia più acces- 


sibile delle varie isole dell'arcipelago triestino in cui il tempo. 
si è misteriosamente fermato. Altre più piccole e non meno 
suggestive, come certi tratti di via Pindemonte prima e dopo 
la scala di San Luigi, sarebbero luoghi ideali per leggervi, 
passeggiando, inediti foscoliani, ma il noioso transito delle 
macchine ed il passaggio fragoroso di quelle cose lucide e 
tronfie che sono le motociclette strappano sul nascere i fili 
del ricordo e fanno di quel verde antico, di quelle pietre 
ammorbidite.dal tempo una cornice senza quadro, lasciando un 
vuoto che i gas di scarico annebbiano lentamente di veleno 
QZZUrTO. Ù 

Le inferriate e gli alti cespugli che ancora proteggono il 
Giardino Pubblico sono, invece, le nostre difese. Preceduto 
dal magniloquente e insipido monumento a. Rossetti, che 
meriterebbe ben più vivo ricordo, il Giardino apre serena. 
mente i suoi viali a chiunque ami avventurarsi all'interno di 
un labirinto senza segreti, popolato di grandi alberi venerabili, 
aiuole sommessamente decorative, uccelli senza fissa dimora 
e concittadini illustri emergenti dall’erba su freddi steli di 
pietra, a mezzo busto. 

Il presente. è' dei pensionati seduti sulle panchine a far 
ore; l'avvenire grida con le pattuglie infantili che scoprono 
le emozioni della sesa, il rigoroso rituale delia trìa. Un tempo, 
oltre il laghetto dei cigni, la grande voliera era piena di voli 
colorati, e più in fondo, preceduti dal loro odore d’orso, 
Marco è Siberia spaventavano i visitatori più piccoli alzan- 
dosi a chiedere noccioline. Meglio uscire, oggi, che rivedere 
l'angolo tra due viali dove arrivava, da via Zovenzoni, una 
coetanea dagli occhi sorridenti, con la borsa dei libri e 
vestitino verde. : 

* 0a F 

Il Corso, ovvero del passeggiare. Un viale di vetrine, dove 
la città si trova e si ritrova come in un giuoco di specchi, 
moltiplicata’ nelle mostre dei negozi, nelle occasioni d’incon- 
tro, nella varietà dei punti d'osservazione, prisma di non 
sempre futili esperienze. Tra la grande scatola azzurra di 
Piazza dell’Unità e la policentrica Piazza Goldoni vi passano, 
attraverso il salotto neoclassico di Piazza della Borsa, i sin- 
goli, le coppie, i terzetti, i gruppi, i ricercatori, i ricercati, 
i già visti, gli sconosciuti, gli arrivati, i partenti, le grazie 
di ogni età e dimensione, gli apprendisti, 1 maestri, le pel- 
Îliece dell’anno scorso, gli impermeabili nuovi. Nel quotidiano 
fluire e rifluire delle generazioni, che costantemente vî pontano 
il contributo della loro presenza, il Corso è una clessidra 
in cui nasce e si estingue e rinasce, ora per ora, il tempo 
di Trieste, 5 
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Fulvio Muiesan 
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+GIORNALE DI TRIESTE « 


FESTA DEL PATRONO NEL RICORDO DELLA REDENZIONE 


IL PICCOLO 


PREMIATO DAI CRONISTI UN INSIGNE STUDIOSO 


Mercoledì, 3 novembre :1976 


Vi ricorda la 


LE MEMORIE DEL 3 NOVEMBRE 


Odierni riti nella 
Cattedrale di San 


Giusto e sulle Rive 


"Trieste festeggia oggi il suo 

patrono, con il solenne ponti 
tficale nella cattedrale di San 
Giusto. Già alle 7.30 sarà espo- 
sta la storica alabarda, e alle 
10 arcivescovo amministratore 
apostolico presiederà la solen- 
ne concelebrazione che vedrà 
attorno a Jui i canonici della 
cattedrale e i componenti del 
consiglio presbiteriale della 
diocesi; l'ufficio religioso sa- 
Tà accompagnato dal coro del- 
la Cappella civica. Alle 17.30 
avranno luogo i vesperi e la 
deposizione, delle relique del 
Santo. 
.  Ricorre oggi anche l’anniver- 
sario dello storico sbarco dei 
‘bersaglieri dall’«Audace»: il pa- 
tniottico evento sarà ricordato 
rai Comune con la deposizione 
di une, corona d'alloro al molo 
‘Bersaglieri. Una cerimonia com- 
memorativa è in programma 
anche da parte della sezione 
«Enrico Toti» \dell’Associazione 
nazionale bersaglieri: verrà de- 
poste, una corona sulla lapide 
che ricorda come «primi dalle 
navi d’Italia all’amplesso di 
‘Trieste balzarono i bersaglieri» 
e ‘interverrà con le sue gaie 
note la caratteristica fanfara. 

Teri intanto, nella giornata 
dedicata al ricordo dei defunti, 
una solenne cerimonia è stata 
organizzata dal locale Presidio 
militare per rendere omaggio 
ai Caduti di tutte le guerre; al 
rito — che si è svolto sul colle 
di San Giusto, seguito dalla 
Messa in suffragio celebrata in 
Cattedrale — hanno partecipa- 
to le maggiori autorità cittadi- 
né: corone d'alloro al monu- 

lento ai Caduti sono state de- 

ste a cura della Giunta e del 
iglio regionale, del Com- 
missariato di governo, del Co- 
mune e dello stesso Presidio 
militare, presente anche il pro- 
curatore generale della Repub- 
blica. 

Un pellegrinaggio che tocche- 
rà le più significative tappe del. 
la guerra di redenzione è stato 
organizzato anche quest'anno 
— la comitiva partirà domani 
alle 7 dalla sede di corso Ita- 
lia — dal comitato provinciale 
dell’Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia: i giu- 
liano-dalmati saranno così pre- 
senti al sacrario di Redipuglia, 
al Piave (dove sorge il monu- 
mento ai «Ragazzi del ’99») e 
al sacello di Venezia Lido, che 
conserva le spoglie dell'eroe 
istriano Nazario Sauro. 

Oggi alle ore ‘10.30. a cura 
del Movimento Reduci di guer- 
ta della Democrazia Cristiana 
e della segreteria provinciale 
del partito. sarà deposta una 
corona d'alloro al monumento 
ai Caduti di S. Giusto, 

I riti celebrativi di novem- 
bre si concluderanno domani 
alle 17 in piazza Unità con l’au- 
stera cerimonia dell’ammaina- 
bandiera, promossa dal com- 
missariato di governo, alla qua- 
le presenzierà — reduce dalla 
manifestazione di Redipuglia — 
il gonfalone civico (dalle 12 al- 
le 18 sarà vietata la sosta di 
macchine nelle vie adiacenti). 


ll suggestivo momento della 


di 
deposizione 


dal comando del Presidio militare în onore dei Caduti 


delle corone a San Giusto nel 


rito promosso ieri 
(Italfoto) 


A Luzzatto Fegiz 
il <S. Giusto d’oro» "76 


Presidente della Camera di commercio negli anni più difficili 
ha fondato la Doxa e ha dato vita alla scuola per interpreti 


Il prof. Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz è il nuovo «San Giusto 


sa dai cronisti triestini attra- 
verso l’amnuale referendum. se- 
greto. 

Nato a Trieste il 19 giugno 1900, 
[Pierpaolo Luzzatto Fegiz, ap- 
partenente a una delle più an- 
tiche famiglie triestine, si è 
laureato in giurisprudenza a 
Bologna con una tesi in stati- 
stica. Assistente del prof. Gu- 
stavo del Vecchio alla cattedra 
di economia della nostra Uni 
versità dal ’24 al ’28, ha inse- 
gnato statistica a Trieste dal 
731 al ’61 ed è stato preside del- 
la facoltà di economia dal ‘51 
al ’60, venendo quindi chiama- 
to alla cattedra di statistica 
della facoltà di economia e com- 
mercio dell’Università di Roma. 
Socio dell’Accademia dei Lin- 
cei e di altre importanti isti- 
tuzioni del settore, è fondatore 
e direttore della Scuola per în- 
terpretò presso il nostro ate- 


d'oro»: la decisione è stata pre-| 


ineo e presidente della Camera, 


‘di commercio: una presidenza 
| tuttora viva nel ricordo anche 
per le împlicazioni che ha avu- 


= 


LO SCIOPERO NAZIONALE DEI FERROTRANVIERI 


IN UNA NOTA DIFFUSA DA PALAZZO DIANA 


Stamane i bus 
bloccati tre ore 


Dalie 9 alle 12 la paralisi dei servizi 


Per la prima volta (salvo, na- 
turalmente, le manifestazioni di 
protesta di una certa protrazio- 
ne nel tempo) gli addetti ai tra- 
sporti urbani dell’Acegat  scen- 
dono in sciopero in una giorna- 
ta festiva. Oggi, infatti, festivi- 
tà di San Giusto, gli autobus si 
fermeranno dalle 9 alle 12: a 
quell'ora le vetture dovranno 
trovarsi ai rispettivi capilinea 
per la partenza. Operai turni 
sti, addetti alla biglietteria au- 
tomatica e controllo sciopere- 
Tanno in concomitanza con il 
‘personale viaggiante; sono eso- 


nerati i servizi di emergenza e 


Vigilanza, 

Si tratta di un aggancio allo 
sciopero in sede nazionale (nel 
resto d’Italia, come noto, oggi 
è giornata feriale) indetto dalle 
organizzazioni sindacali della 
Cgil, Cisl e Uil. In un volantino 
è detto, fra l’altro, che con que- 


ista decisione il sindacato degli 


autoferrotranvieri e la federa- 
zione Cgil, Cisl, Uil, oltre a ri 


vendicare «l'immediata e pun- 


tuale applicazione da parte del. 
le controparti di un accordo sin- 
dacale sottoscritto alcuni mesì 
fa, intendono anche rilanciare 
‘un'azione sui problemi fonda. 


| mentali del trasporto “pubblico | 


urbano, 


sporto pubblico, anche per fa- 
sce orarie, ristrutturazione della 


immediatamente elevare di mol. 
to l’efficienza, la produttività e 


le quali la pur necessaria  revi- 
sione delle tariffe rappresente- 


ficit delle aziende». 


saluto, La Sezione del PCI di Rozzol 
organizza per venerdì 5 movembre 
nella. sede di Strada di Rozzol 79, un 
incontro pubblico sui problemi delle 
Forze Armate. 


ALI TARPATE IERI ALL'AEROPORTO REGIONALE 


Fermo il <DU ® a Ronchi 
con un motore in avaria 


Il difetto riscontrato dopo l'arrivo dell'aereo da Milano 
Pronta sostituzione - Stamane tornano regolari i voli 


Ali tarpate, nella giornata 
di ieri, «all'aeroporto regiona. 
le; nessuna manifestazione di 
protesta dei piloti o di altre 
categorie di lavoratori, ma un 
improvviso guasto. tecnico a 
uno dei motori a reazione del 
IDC-9, della linea con Roma, 
che ha bloccato per l’intera 
giornata l’apparecchio sull’a- 
rea di parcheggio. 

L'allarme era scattato l’altra 
sera, dopo le 21, quando l’ae- 
Teo proveniente da Milano e 
comandato dal capitano Col 


than denotava un’avaria a uno | 


dei motori. I tecnici effettua- 
vano prontamente un attento 
sopraluogo, al termine del 
quale si esprimevano in ter- 
mini quanto mai espliciti: l’ap- 
parecchio era. impossibilitato 
a ripartire e bisognava sosti- 
tuire il motore, Veniva imme- 
diatamente informata la socie- 
tà di bandiera, e da Roma si 
provvedeva. a far partire, su 
, un camion opportunamente at- 
trezzato, un nuovo motore. 

I tecnici ed i meccanici si 
sono messi subito all’opera, e 
per tutto il pomeriggio e l’in- 
tera notte hanno lavorato at- 
torno all’apparecchio, cercan- 
do di bruciare i tempi al fi- 
ne di permettere ‘che questa 

Viaggi — 


GIT Staz. Autolinee tel, 61080 


ORARIO ‘AUTOSERVIZI 


nda -» FIUME ore 8.10, 
CAPODISTRIA -. PORTOROSE 
UMAGO . CITTANOVA gior. 
RA ore 8, 14.45. 
LANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21.30, i 
PORTOROSE . PIRANO gior 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 
VENEZIA ore 6.45, 12. 
Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei, ecc.) informazioni 
e prenotazioni rivolgersi ai sud: 
È detti uffici CIT. 


Documenti. Visti 
Piazza Unità telef. 62621 
18207 


idare i 3 


mattina la situazione si possa 
normalizzare con la regolare 
partenza dell’aereo, 

A causa del'improvviso gua- 
sto ieri non sono stati effet- 
tuati i voli delle 7.10 e delle 
14.25 per Roma e non sono 
arrivati gli aerei delle 13.45 
da Milano e delle 22.30 da Ro- 
ma. E’ invece regolarmente 
partito quello delle 7 per Li- 
nate ed è arrivato quello da 
Fiumicino alle 16.40. 

Naturalmente l’anomala  si- 
tuazione ha provocato un dif-, 
fuso e sensibile disagio nei 
numerosi passeggeri che han- 
no così dovuto rinunciare al 
loro viaggio e ai loro incon- 
tri d'affari. 


Sindaco e assessori 


in visita a Pola 


E’ rientrata in questi giorni 
da una visita a Pola una delega 
zione del Comune, guidata dal 
sindaco Spaccini, della quale 
hanno fatto parte gli assessori 
al decentramento, Lonzar, agli 
affari generali, Abate, alla sani- 
tà, Zanini, ed allo sport. Chersi. 
Nel corso della visita — avve- 
nuta su invito del presidente di 
quell’assemblea comunale, Kolic 
— è stata ribadita da entrambe 
le parti la «volontà di consoli- 
i di amicizia e di 
collaborazione già in atto e con- 
validati nel corso dei primi col 
loqui avuti tre anni fa a Trie- 
ste». Ne è scaturita inoltre la 
decisione di una prossima visita 
‘a. Trieste di un gruppo di ram- 
presentanti e di esperti di Pola 
per la «definizione nei dettagli 
delle iniziative concrete da man- 
dare a compimento in futuro fra 
le due città, in particolare tra 
quelle che rientrano nel tratta 
to di Osimo», 

Tre — secondo la stampa in 
lingua italiana d’oltre confine — 
gli essenziali punti di contatto: 
«1) lo sviluppo industriale con 
particolare riferimento alla zona 
franca di Trieste e all’ulteriore 


possibilità di allargare i rappor- 
ti d'affari già ora esistenti a li- 
vello di aziende nel campo com- 
merciale e turistico; 2) la coo- 
perazione tra i porti dell’Alto 
Adriatico, secondo le conclusio- 
ni della Conferenza delle città 
adriatiche a Venezia; 3) i rap- 
porti di collaborazione e gli 
scambi culturali tra le rispettive 
comunità etniche». 


tla delegazione comunale triesti- 
na ha avuto incontri e contatti 
con circoli culturali, con i no- 
stri connazionali, e con varie 
realtà economico-industriali tra 
le quali l’azienda agricola — che 
produce. un terzo del fabbisogno 
di latte di.Pola — in cui lavo- 
tano i detenuti di un locale car- 
cere «aperto». 


Per quanto riguarda il setto- 
re dei trasporti urbani — vie- 
ne fatto rilevare — si tratta di! 
assumere in tempi rapidi e rav-! 
vicinati alcune prime misure; 
(corsie e strade riservate al tra- 


La direzione provinciale della 
DC ha ribadito la propria valu- 
tazione negativa nei confronti 
dellà proposta di istituzione del- 
la zona franca integrale a Trie- 
ste! 

KI motivi di tale contrarietà 
— rileva un comunicato — giù 
espressi a suo tempo, non solo 
mantengono tutta la loro validi- 
tà, ma nelle presenti circostan- 
ze risultano ulteriormente raf- 
forzati, La proposta risulta in- 


medesima. Debbono infatti — 
continua il comunicato — esse- 
re poste nel dovuto risalto an- 
che le negative conseguenze che 
l’istituzione della zona franca in- 
tegrale comporterebbe per lo 
sviluppo economico di Trieste e 
per la sua provincia. Infatti, a 
fronte di vantaggi particolari 
per non dire spiccioli, relativi 
alle imposte e quindi al costo 
dei generi di normale consumo, 


deve essere valutato in tutte le. 


rete, utilizzazione ottimale degli : 
impianti, potenziamento del tra-, 
sporto pubblico) che «possono | 


l’economicità. dl servizio, senza | 
l stenti prima dei Trattati di 


sue gravissime implicazioni il 
fatto che,\con l'istituzione della 
zona franca integrale tutte le 
imprese di carattere industriale 
prete e a partecipazione. 
lica nonché le imprese di 
rattere commerciale, aventi la 
sede legale nella provincia di 
Trieste, sarebbero. costrette, per 


fatti in netto contrasto con le 
direttive emanate dalla Comu- 
nità Economica Europea in ma- 
teria che precludono in sostan- 
za ogni possibilità di instaura- 
re nuove zone franche di con- 
sumo nell’ambito della comuni- 
tà, ferme restando quelle esi- 


pub. 
5) 


rebbe un costo aggiuntivo per 
l'utenza senza nemmeno servire 
a ripianare le situazioni di de- 


P.C.I. La sezione del PCI di Roz- 
tol in occasione del 4 novembre, gior- 
nata delle Forze Armate, rivolge a 
tutti 1 militari in servizio permanen- 
te e di leva un caloroso e fraterno 


|Roma. 

«D'altra parte, oltre all’asso: 
luta preclusione da parte degli 
organi comunitari europei, an- 
che il Parlamento nazionale — 
— prosegue il comunicato — 
nella presente fase di grave cri- 
si economica che il nostro pae- 
se sta attraversando, appare 
chiaramente orientato. per evi- 
denti ragioni, a non prendere 


in 


un'intera provincia, quella 


considerazione proposte di 
tale genere, che tra l’altro com- 
porterebbero la collocazione di 


collocare i propri prodotti sul 
mercato italiano e su quelli dei 
paesi compresi nella Comunità 
europea, a pagare i diritti do- 
ganali come împrese estere 0 
extracomunitarie, venendo a per- 
dere in tal modo ogni competi- 
tività rispetto alle altre aziende 
italiane ed europee, e quindi a 
essere condannate a una crisi 
inevitabile, mentre per quanto 
concerne l’esvortazione verso i 
‘paesi terzi già oggi esistono le 
possibilità offerte dai punti fran. 
chi industriali nell’ambito del 


di [porto di Trieste e in futuro quel. 


| velleitaria e ne configurano il 


Nel corso della visita a Pola| 


Trieste, fuori dalla frontiera 
doganale dello Stato, con il ri- 
pristino di un posto di blocco, 
a fini fiscali, nei pressi di Dui- 
no, ai confini con la vicina pro- 
vincia di Gorizia e del restante 
territorio della Repubblica ita- 
liana. 

«Tali motivi, chiaramente in: 
‘sul bili, rendono pertanto la 
RESSE dell'istituzione della z0- 
na franca integrale astratta e 


‘Anche la segreteria provinciale del 
PSI si è pronunciato contro la pro- 
‘posta della zona franca integrale. dif. 
fondendo una nota che prende lo 
spunto dalla prossima ratifica del 
trattato di Osimo, definito l’«atto po- 
litico che pone definitivamente termi. 
ne alle controversie di confine tra 
Italia e Jugoslavia, sancendo con di. 
ritto quanto era dolorosamente avve- 
nuto più di trent'anni or sono. 


«Alla ratifica del trattato — pro! 
segue il PSI — dovrà seguire la pre- 
disposizione e quindi l'approvazione 
da parte del Parlamento. repubblica. 
no’della legge di tutela globale della 
minoranza slovena. Sarà così com- 
piuto il disegno della pace tra i due 
popoli confinanti, fondato sul reci- 
‘proco rispetto e sulla volontà di rea- 
lizzare le migliori intese di collabo- 
razione nel campo economico, pur 
nella diversità delle strutture politi- 
che e sociali. 


«Le ratifica del trattato di Osimo 
e contestualmente dell'accordo per 
la cooperazione economica che com- 
prende il protocollo sulla zona, fran. 
ca 2 cavallo del confine fra i due 
Stati è la migliore garanzia, datl i 
finanziamenti previsti, che le infra- 
\ strutture essenziali per il collega- 
mento di Trieste con l’Italia, da un 
lato, e con il suo retroterra, dall’al- 
tro, potranno finalmente essere rea- 


carattere demagogico qualunqui- 
stico e quindi strumentale della 


L’omaggio 
della Marina 


E’ arrivata nel tardo po- 
meriggio di ieri nel nostro 
porto la fregata «Margotti. 
ni» della nostra Marina mili- 
tare, al comando del capita- 
no Michele Sorrentino. Pro- 
veniente da Ancona, la nave 
è stata ormeggiata nel baci- 
no San Giusto, prospicente 
piazza Unità d’Italia, dove 
domani sera sì svolgerà il ri. 
to dell’ammainabandiera nel. 
la ricorrenza del 4 novem- 
bre. 

Domani, intanto, è attesa 
al lato sud della stazione 
‘marittima, proveniente da 
Taranto, la nave da sbarco 
della Marina militare «Caor. 
Je». L'unità trasporta un con. 
siderevole quantitativo di 
materiali destinati alle popo- 
Jazioni friulane colpite dal 
sisma, 


lizzate. Il porto e la zona industriale 


Oggi: S. Giusto — Il sole sorge 
alle 6.48 e tramonta alle 116.49; la 
luna nasce alle 15.09 e cala alle 3.14. 

Teri: temperatura massima 15,7, mi- 
nima 11,8; pressione mb. 012,9 in 
lieve aumento; umidità 84 per cento; 
calma di vento; temperatura del ma- 
re 16,5. 

Maree — OGGI: alta alle 7.17 con 
(em 44 e alle 19.58 con cm 21 sopra 
il lm,; bassa alle 13.57 con cm 40 
sotto il lim. — DOMANI: bassa all’ 
1.27 con cm 26 sotto il lm. 


Farmacie in servizio dalle 8.30 alle 
13: Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, 
tel. 38009; Costalunga, erta di S. An- 
na (10 (Coloncovez), tel. 813268; Gmei. 
ner, via Giulia .14, tel, 795767; Man- 
zoni, largo Sonnino 4, tel. 790965; S. 
‘Andrea, piazza Venezia 2, tel. 64005; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel. 414304; Neri, via Dante 7, tel. 
37623; Samaritano, piazza Ospedale 
8, tel. 793006 Minerva, piazza V. 
Giotti 1, tel. 761952; Due Mori, piaz: 
za Unità d’Italia, tel. 60958; Rossetti 
Emili, via Combi 19, tel. 794654; Ala- 
barda, via dell’stria 7, tel. 795914. 

Farmacie in servizio dalle 13 alle 
: 16: Neri, via Dante 7; Samaritano, 

‘piazza Ospedale 8; Rossetti-Emili, via 
Combi 19. 

Farmacie in servizio dalle 16 alle 
19.30; Neri, via Dante 7; Samaritano, 


CALENDARIETTO 


{#72; Florio Costantino, 67, Zocchi in 


potranno essere potenziate. Il regi. 
me dei punti franchi esistenti, esteso 
alla nuova zona franca, potrà offri. 
re a Trieste, in concreto, la possibili. 
tà di essere punto di congiuntura del 
"Terzo mondo, ai rapporti con i quali 
lla nostra città è sempre stata natu- 
ralmente orientata. 
‘ «L'occasione offerta a ‘Trieste da 
tale accordo — prosegue la nota 
socialista — richiede severità di stu- 
di ed attenta vigilanza perché gli 
insediamenti industriali siano cos. 
renti con la politica di sviluppo del 
Paese, complementari alle industrie 
‘operanti nella nostra regione e fun- 
zionali allo sviluppo di attività in- 
dotte nella nostra città. I livelli di 
occupazione e l'intensità di capitale 
per addetto dovranno essere criteri 
qualificanti delle nuove imprese. 
Studi tempestivi ed adeguati dovran- 
no essere compiuti, sulla base delle 
esperienze fatte nei maggiori centri 
industriali italiani, circa l'entità e 
la qualità degli insediamenti abita- 
tivi e dei relativi servizi. Gli Enti 
locali territoriali vaglieranno i pro- 
getti della commissione paritetica 
italo-jugoslava: questo deve essere 
il punto fermo. nell'impegno delle 
forze politiche democratiche nella 
mostra provincia. 

«La zona franca prevista dali’nc- 
tordo di Osimo offre a Trieste — 
secondo il PSI — la possibilità di 


piazza Ospedale 6; Minerva, piazza. 
V. Giotti 1; Due Mori, piazza Unità. 
d'Italia 4; ttiMmili, via Combi 
19; (Alabarda, via dell'Istria 7. 
‘armacie în servizio notturno (dal. 

le: 19.30 alle 8.30): Alla Minerva, piaz: 
za Giotti 1, tel. 761952; Ai due Mo- 
ri, piazza Unità d'Italia 4, tel. 60958; 
All'Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
TOSALA, 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti ZNAM, tel. 732627, 

Servizio medico comunale per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
{rreperibilità di altri sanitari telefo 
nare al 790235. 


I STATO CIVILE I 


MORTI: Battilana Ferdinando, anni 


Tmperlini Silvia, 79; ‘Angeli Cesare, 
TI; Curellovich ved. ‘Paschini Giusep- 
pina, 72; Bric ved. Lupo Anna, 79; 
Cervellera ‘Alfredo, 68; Zalar Giusep- 
pe, 68; Denic ved, Zangrado Cristina, 
81; Guina Girolamo, 81; Del Medico 
ved. Maraldo Rosa, 77; Portada Re- 
nata, 81; Cosulich Luigi, 80; Tomz 
Giuseppina, 99; Montagna Ermes, 53; 
ÎMoller ved. Markovitz Guglielmina, 
90; Gaspardi Mario, 75. 


NATI: ll, 


LE MOTIVAZIONI DELLA D.C. 
CONTRO LA ZONA FRANCA INTEGRALE 


le offerte dalla nuova zona fran- 
ca industriale a cavallo del con- 
fine previste dagli accordi di 
Osimo. 

«Accanto a tali valutazioni 
— continua il comitato — non 


carattere più strettamete poli. 
‘tico. Infatti la proposta della 
zona franca integrale viene pro. 
spettata e sostenuta essenzial 
mente come alternativa e stru- 
i mentale opposizione dell’attua- 
zione delle iniziative di carat- 
tere e di sviluppo economico 
previste dall'accordo di Osimo 
e dal relativo disegno di legge 
‘di ratifica e sottintende una ge- 
merale contrarietà agli accordi 
i medesimi ed alla litica di 
«buon, vicinato e collaborazione 
«con la Jugoslavia, 

«Mentre nessun partito demo- 
cratico — conclude la nota del- 
la DC — si è pronunciato a 
favore della zona franca inte. 
grale, all'iniziativa sono invece 
venute mo!teplici e significati. 
ve adesioni da parte delle or- 
ganizzazioni e ambienti di de- 
stra, nazionalisti e conservato- 
ri della città senza che dai pro- 
motori e dall'apposito comi. 
tato venisse finora espressa al- 
cuna destinazione o dissociazio- 
ne da tali compromettenti so- 
stegni o appoggi». 


Per il PSI non c’è 
alternativa a Osimo 


acquisire una nuova dimensione in- 


tegrale, che si configura essenzial. 


‘sumo è esattamente l’opposto: pone 


l'Italia ed il Mercato comune; com- 
prime fino a soffocarle le industrie 


mercato in Italia e nell'Europa co- 
munitaria, Il miope egoismo dei pio- 
motori della zona franca integrale 
vuole, in una fase in cui ‘i lavora 
tori italiani sono chiamati a grandi 
sacrifici per superare la grave situa- 
zione economica del Paese, creare 
un’area di privilegi che richiama alla 
memoria le posizioni dell’indipenden- 
tismo triestino unito, nel sostenere 
tale iniziativa, al peggiore qualunqui- 
smo di destra. Si può infatti coste- 
nere che la iniziativa per la zona 
franca integrale finisce obiettivamen- 
te per'essere la base' elettorale di 
alcune persone in vista delle pros- 
sime elezioni comunali. 


«Il difficile destino di Trieste — 
conclude il PSI — è legato nel bene 
come nel male alle fortune del no- 
stro Paese, l’Italia: nel quadro delle 
sue istituzioni, nelle leggi e nei urat- 
tati votati dal suo Parlamento, Trie- 
ste, ì lavoratori italiani e triestini 
devono trovare la forza di progredire 
e di rinnovarsi». 


Grosso bottino 


di cosmetici 


Ammonta a quasi tre milioni 
il danno provocato dai ladri che 
la notte ‘del 22 ottobre scorso, 
in via Capodistria, hanno svali- 
giato un magazzino della Cosme- 
co Chimical, una ditta con sede 
a Padova di cui è titolare Vin- 
cenzo ‘Vecchiatti. Come già ab- 
biamo riferito nella nostra edi- 
izione di ieri, sono state rubate 
192. confezioni di «Medavita», 
una lozione concentrata contro 
la caduta dei capelli, per un 
totale di 2496 fiale e ancora 12 
trousse di prodotti cosmetici e 
tre penne, Sono state inoltre di- 
strutte nell’incursione alcune 
fiale e bottiglie di lozioni. Il 
danno non è coperto da assicu- 
razione. Su questo furto stanno 
indagando i carabinieri del nu- 
no investigativo di via dell’ 
‘stria. 


_————tt> 


Alle Noghere è rimasto ferito ieri 
‘pomeriggio, il cuoco Ciulio Simono- 
vic, di 19 anni, residente a Capodi- 
| stria. In sella alla propria. motoci- 
| eletta, egli stava dirigendosi verso la 
| città quando è entrato in, collisione 
"con la «Simca», targata TS 151967, 
che stava uscendo da un parcheggio. 


\elezioni politiche, quando è riu 


possono peraltro ‘essere sotta-| 
ciute altre considerazioni di | 


famosa 
Ford 


“QUygggso 


30 novembre: viaggio a MOSCA 
È FACILE VINCERE perchè: 


to, soprattutto quando Luzzatto 
Fegiz aveva ritenuto suo preci- 
puo. dovere additare all’atten- 
zione del governo i mali econo- 
mici che affliggevano Trieste. 
La fondazione dell'istituto Do- 
ra di Milano è strettamente le- 
gata alla sua persona: direttore 
e consigliere delegato dell’ isti- 
tuto, în tutti questi anni grazie 
alla sua profonda esperienza e 
valentia sono state eseguite va: 
rie centinaia di indagini su cam- 
pioni, Fra queste si possono riì- 
cordare, per la loro importanza 
scientifica e pratica, quelle sul 
referendum istituzionale, sulla 
distribuzione del reddito nazio- 
nale, sulla riforma della scuola 
media, sull’emigrazione, sul di- 
vorzio, sulla comprensione del 
linguaggio politico da parte del 
pubblico e sulle aspirazioni dei 
giovani, E’ tuttora vivo il ricor- 
do del successo ottenuto dalla 
| Dora în occasione delle ultime 


autovetture FORD nell'arco di 2 mesi, 
seleziona in maniera decisa. 


PROBABILITÀ DI VINCITA. 


scita a dare i risultati, con e- 
sattezza eccezionale, prima del 
termine del computo dei voti. 
Nel ’68 a Luzzatto Fegiz è sta- 
to conferito dall'Accademia dei 
Linceì il premio del Ministero 
dell'istruzione per la classe di] 
scienze morali. In quell’occasio- 
ne aveva presentato numerose 
pubblicazioni dimostranti la sua 
lunga, costante e appassionata 
attività scientifica nel vasto 
I campo delle discipline statisti- 
‘che, demografiche ed economi- 
che. Tra esse si distingue il ma- 
nuale «Statistica demografica 
ed economica», che costituisce 
una felice, organica sintesi del- 
la materia propria di questi due 
settori; essa si solleva dal tono 
i puramente scolastico con fre- 
quenti stimolanti sagai e spun- 
ti di indagini originali. E’ auto- 
ire di oltre duecento pubblica. 


Chiedete il nuovo 
catalogo 


Itafedeltà 


rezzi 
da lire 195.000 


(anche a rate) 


la «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 Trieste 


ce 


il concorso viaggi, riservato ad acquirenti di 


L'ESTRAZIONE DÀ DUNQUE UNA FORTE 


Aut. Mm, 4/171081 


i zioni scientifiche (libri e mono- 
oratie) che riguardano preva- 
lentemente le apvlicazioni della 
statistica alla demografia, all’ 
economia e alle scienze sociali 
în aenere, e includono numero- 
se indaoini campionarie relative 
all'opinione e alle ricerche di 
mercato. 

Negli anni verdi [Luzzatto Fe- 
mig è stato campione nazionale 
di canottaggio singolo) nel ‘25 
e cammicne della Venezia Giulia 
nel ‘2426; è stato fondatore e 
mresidente dello Sci Club Monte 
Tricorno. 

Assegnando ‘il «San Giusto. 
d’oro» al prof. Pierpaolo Luz- 
zatto Feoîz i cronisti triestini 
hanno inteso premiare non sol- 
tanto il profondo e attento stu- 
dioso, tuttora sulla breccia, ma 
anche il concittadinn stretta. 
mente unito da vincoli affettivi 
a Trieste, che raggiunge annena 
può da Milano, dove abitual- 
mente vive. 

Il premio «San Giusto d’oro» 
ha ronciunto così la sua deci- 


RICORDI 


via S. Lazzaro 12 


DALLA FINLANDIA 
PER | CAPELLI 


BIOSCAL 


ORIGINAL 


ELIXIR E SHAMPOO 


ma edizione: vn fraquardo quan- 
to mai significativo. attraverso 
tanpe che hanno fatto assur- 
nere il oremio dei cronisti aiu- 
liani nd autentica testimonian- 


IN FARMACIA suum 


dustriale. Invece, la zona franca in- | 
mente come una zona di libero con- |; 


un confine doganale fra Trieste © |\ 


triestine che hanno la base del loro | 


za dello città di Trieste verso 
i suoì figli migliori. 


LONDRA 
SETTIMANALE 


8 GIORNI A LONDRA. 
con partenza ogni domenica da Venezia 
— Lire 138.000 — 


|DECAFFEINATO:D.K. 005 


Vale quanto , 


un caffè tt) ormale. ca Alberghi di Ila categoria superiore — camere con: 
D.K. 005 è un prodotto bagno/doccia e servizi — transfer — visita della città 


«Cremcaffè» Partenze dal 14 novembre al 26 dicembre 
di Primo Rovis. Prenotazioni Uffici UTAT 


=: ALL’ARENELLA CLUB DI FIUMICELLO 


RISTORANTE NIGHT 
GIOVEDÌ’ E VENERDI’ 2 SERATE ECCEZIONALI 


GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE SERATA DI GALA CON L'ELEZIONE DI 


MISS ARENELLA x 
per la selezione di MISS Friuli Venezia Giulia. 
Faranno parte della Giuria quali ospiti d'onore, Johnny Sax, il regista della RAI 
Ugo Amodeo, gli attori del Gruppo dei Quattro Cantoni del Teatro Stabile di Trieste, 


il pugile Nevio Carbi, Nereo Rocco ed altri esponenti del mondo dello spettacolo. 
Nel corso delia serata si esibirà Johnny Sax. 7 


La serata si concluderà con un defilé di moda. Prezzo di ingresso normale. 


VENERDI’ 5 Novembre serata’ eccezionale icon LUCIANO FINESCHI E LA SUA 
GRANDE ORCHESTRA. E A 


‘Telefono 0431/968036. 


COMUNICATO 


RINUNCIAMO AL <PONTE» 
PER STUDIARE I PREZZI... 
INCREDIBILI CHE VI PROPORREMO 


| nostri negozi rimarranno chiusi venerdì 5 


e sabato 6: non perché desideriamo fare il «ponte», 

ma perché procederemo a un minuzioso lavoro 

di inventario, e studieremo «prezzi - sorpresa» per tutti coloro 
che avranno un briciolo di pazienza. Non «ponte», 

dunque, ma «ponti d'oro» per i nostri clienti. Sarebbe 
proprio un errore imperdonabile non aspettare .... 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 - Via Zudecche 1 - Piazza Goldoni 1 
Centro assistenza tecnica di Fulvio Bacchelli: Via Machiavelli 3 
Cash and carry (solo all'ingrosso): Viale D'Annunzio 25/b 
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. CONSISTENTI LAVORI IN CORSO NELL'AREA DI S. ANNA | ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE GRID 


Il cimitero si amplia | Repliche e precisazioni nel dibattito 
su «Osimo», Carso e Zona franca integrale 


5 (Italfoto) 
i muore, purtroppo, tutti 1 gior- 
ni, Ma din Questo particolare penio- 

do dell'anno, in cui si concentrano 

1 segni del ricordo e dell'affetto per 
"propri cari defunti, tomano d'at- 

..  TuAlitÀ | problemi del cimitero di 
bl Sant'Anna, che soffre da tempo di 
Fica ‘indisponibilità di spazio. Le 

5 ft d'ampliamento procedono a rl- 
FA ta ma intanto è visibile — lun- 
"A Sestremo limite del comprenso- 
— l'ampia ‘spianata che si sta 


=== 


ARR 


attualmente ricavando per la siste 
mazione di una nuova area d'espan- 
sione delle sepolture a locull: sl trat- 
te di un vasto cantiere, nel cui am- 
bito è In avanzata fase dla posa 
dalle coperture in cemento. 

Nello stesso tempo sono ‘in atto 
in fondo al camposanto, a destra 
rispetto l'ingresso principale, lle nuo- 
ve sepolture in tetra, rese possibili 
dall'acquisizione di un nuovo cam- 
po, quello n. 34; in questo caso, 
però, si registrano legittime samen- 


tele. per. quanto riguarda Il sistema 
praticato per le ‘Iinumazioni. Queste 
ultime vengono. infatti eseguite In 
una sorta di' ampio trincerone, che 
hà lo squallido aspetto di una fossa 
‘comune, ‘in fondo alla quale sorgo- 
no | miserì tumuli freschi, In at- | 
tesa del livellamento della buca gi- 
gante. E stringe davvero Il cuore la 
Mista di queste singole tombe, che 
ila. pietà del parenti ha In questi 
gioni ricoperto di fiori, sistemate 
in un mare di fango. Ù 


«Il comitato della zona fran- 
ca integrale, richiamandosì al- 
la nota dell'ufficio stampa del- 
la Federazione triestina del 
PCI del 10 novembre sulla 
proposta di legge dì iniziativa 
popolare per la zona franca 
integrale a Trieste ed alla sua 
provincia, desidera precisare: 

«Di non aver inteso accredi- 
tare un impegno del PCI sul- 
la zona franca integrale con- 
l'utilizzazione e la citazione di 
discorsi di ex parlamentari co- 
munisti. Se tale fosse l’inten- 
to verrebbe meno il ricono- 
scimento del serio approfon- 
dimento espletato sulla com- 
plessa materia dall'on. Vitto- 
rio Vidali prima e dal sen. 
Paolo Sema poi, Basta, del re- 
sto, tenere presente che le ci- 
tazioni del comitato, a parte 
una precisa promessa dell'ex 
presidente del consiglio on. 
Ferruccio Parri ed il giudizio 
positivo dell’er presidente del- 
la Repubblica, on. Luigi Ei. 
naudi, si rifanno allo studio 
dell'esperto CEE dott. Anto- 
nio Mastropasqua ed agli ex 
parlamentari comunisti, il cui 
prezioso lavoro si è dimostra- 
to di concreto aiuto per il co- 
mitaio; le frequenti citazioni 
dei due ex parlamentari co- 
munisti hanno il significato di 
un pubblico riconoscimento 
della serietà del loro studio, 
dell'impegno da essì profuso, 


oltre che di un auspicio che 
altrì rappresentanti politici 
dovrebbero dar prova di ugua- 
li serietà ed impegno». 

«Che intende rispettare l'at: 
tuale atteggiamento di contra: 
rietà del PCI, tanto più che 
"sulla estraneità del PCI @a 
questa iniziativa non possono 
esserci equivoci», ma chiede, 
nello stesso tempo, che siano 
rispettate le ragioni che in- 
dussero un gruppo di cittadini 
democratici ad appellarsi alla 
collettività cittadina, al di so- 
pra di ogni credo politico, per 
ottenerne la solidale approva- 
zione nei limiti indicati dalla 
Costituzione repubblicana». 

«D'essere fin troppo consa- 
pevole che una proposta di 
legge considerata utile a Trie- 
ste, progressista ed avanzata 
nel 1969, non può essere "stru 
mentale e fuorviante” o addi- 
rittura conservatrice alcuni 
anni dopo. E° bene aggiunge: 
re che i componenti del co- 
‘mitato avevano considerato po- 
sitivamente la proposta comu- 
nista nel 1969, tanto da farla 
propria oggi arriechendola del 
significato di un consenso po- 
polare attraverso la raccolta 
delle firme». 

«Di essersi appellato finora 
e di voler continuare ad an- 
pellarsi a tutti indistintamente 
i cittadini della provincia di 
Trieste, che stanno dando con- 


La «variante» di Muggia 


‘alle ‘’Segnalazioni”’ spinti unica: 


Ea dal desiderio di richiamare 
Le zione dei nostri concittadini 
I Un problema che, obiettivamen- 
* NOn può non interessare l'inte- 
Ta comunità di Muggia. 

Tra Tiferiamo alla recente varian- 
aa Piano regolatore generale de. 
co ‘une, votata a maggioranza da! 
do, comunale nella seduta 
È Fiugno e sulla quale, in base 
‘© Vigenti disposizioni di legge 
Andicate Sull’avviso pubblico affis- 

0 a cura dallo stesso Comune in 

Cata 2 luglio, ai cittadini veniva 

data facoltà di presentare osserva- 

Zioni, correttive e migliorative, 
{Anche se a suo tempo, prima 

della presentazione al Consiglio 
Comunale, erano state organizzate 

in loco delle assemblee settoriali 

ì Allo scopo dichiarato di illustrare 
' la variante proposta e di recepire 
| eventuali. suggerimenti, riteniamo, 
ì note, che i tempi e i 
Teali, oltre che legali, per 

Presentare delle osservazioni con: 
So su un documento di così va-. 

i Portata e di indiscutibile inte- 

Bas generale non potevano de- 

o Sala Che dal momento in cui Ja 

È, ante assumeva, una sua preci. 
ge © ben definita con la de. 

È ‘azione del Consiglio comunale 

vi '® Queste considerazioni deri. 

dela Pertanto, il nostro attuale in. 

(a Moni nel quale, innanzitutto, 

"ii diamo precisare che concor- 

‘AMO pienamente sulla necessità 

So da = Piano regolatore del Comu- 
zioni Ido Una serie di motiva. 
foca carattere sociale, politico, 
oo per cul equamente sia 
Sa Îl bene pubblico e debita- 
SHARE Tispettato anche quello pri- 


TAGLO Stesso spirito ravvisiamo, 
i Possibilità, o meglio, 1° 
My a di varianti al Piano re- 
fritto del Comune, in quanto, 
Sert ‘Un’esperienza vissuta, do- 
ni TO essere, sempre e comun. 
» Migliorative della situazione 
© lente, 
quat, O lo spunto proprio da 
elementi di fondo, non pos- 
"R lo IE dal rilevare come 
Variante al Piano rego. 
tatore del Comune di Muggia non 
abi nda a tali caratteristiche, 
mia eo l’elencazione partico. 
RE ‘ata delle carenze e delle 
Pile ddizioni che si potrebbero 
È Are nella variante in discussio- 
: at che, fra l’altro, sono argo- 
lo os, Pacifico degli esposti e del- 
Osservazioni che i singoli cittadi- 
RO. presentare all'ammini- 
va ‘one comunale, preferiamo, in 
SE Sede, porre l’accento su al- 
' aspetti di carattere generale, 
Fa Primo riguarda, in particola. 
, 1 cosidaetti ’’ambiti omogenei 
Si Urbanizzazione”’. Per intenderci 
iremo che la variante ha sudai: 
Viso le zone del Comune, in cui è 
Ammessa l'urbanizzazione, in setto 
ù composti da particelle territoria- 
anche di proprietari diversi, chia- 
mandoli ‘’ambiti’’. Tali ambiti so- 
no stati già perimetrati e indicati 
con un numero progressivo e negli 
Stessi è. stata resa Obbligatoria. la 
lottizzazione convenzionata. 
«Se tall provvedimenti, a prima 
Ù Vista, possono apparire una salva. 
si guardia di carattere pubblico e 
Sociale, in ultima analisi non ten- 
gono in alcun conto di una realtà 
pupgapsana, Tatta .di piccole pro. 
si tà, frutto del sacrificio costan- 
@ duro anche di più generazio- 
NI di lavoratori. 


Numerazione stessa degli 


la raccolta 


n 
Probl 


cali. Quand 
cali cì si rit si 


Si fi; Puessi 
negli IAA, muniti d'un 


Gargano, 


nelle ore Giordano, Liguori, 


Segreteria si di Trieste; 
13 di tutti i Comuni della 


‘Egregio direttore, ci rivolgiamo I 


Zona franca integrale: 


e tieatino non può non domandarsi come mai, sul 

cla indici della zona franca integrale, abbiano fatto mar- 

PRO in brevissimo tempo il partito di maggioranza 

minori 0. DC, il partito di opposizione, il PCI, Î partiti 

no alcuni di essi, due organizzazioni sinda- 

parla di partiti e di organizzazioni sinda- 
erisce ai loro vertici, 


dei notai Carreri, Cavallini, Clarich, Dei Rossi, 
È d'ufficio; dalle 

Uffic; RATIO ore 17 alle 18 in tutti gli altri 

2h be i del dalle ore 9 alle 10 presso la Segreteria Gene- 


giorni lavorativi, sabato compreso, 
terreno del tribunale, al Palazzo di Giustizia, staliza n° 100, I 


"ambiti", che stabilisce i momen- 
ti successivi in cui è ammessa l’ 
‘Urbanizzazione, mentre privilegia 
determinante aree, ne svalorizza 
quasi del tutto altre, favorendo in 
tal modo il rischio di vere e pro- 
prie speculazioni, rendendo im- 
possibile per un tempo indetermi. 
nato la costruzione della più mo- 
desta abitazione agli attuali pro- 
prietari dei terreni, nella quasi to- 
talità lavoratori muggesani. 

«Se è giusto, come è giusto, che 
un ente locale cerchi di privite- 
giare il bene pubblico in funzione 
sociale, non è giusto che a paga- 
re il tutto sia una sola parte della 
comunità composta esclusivamen: 
te da gente che ha faticato e sa 
crificato per tutta la vita al solo 
fine di migliorare, seppur mode- 
stamente, le proprie condizioni. 


«Riteniamo, pertanto, che, obiet- 
tivamente, la variante in questo 
caso, pur con la scusante dei fini 
sociali, in realtà sia causa di gros- 
se ingiustizie che colpiscono pro- 
fondamente. numerose famiglie, la 
qualcosa non è assolutamente giu 
stificabile, per cui si rende neces- 
saria nel modo più assoluto una 
variazione delle attuali disposizio- 
ni, in modo da evitare sperequa- 
zioni o prevaricazioni nei confron- 
ti di alcuno. 


«Discorso analogo può essere 
fatto, pure, per la zona turistica, 
in cui, con un colpo di penna, si 
dimenticano tutti coloro che in 
detta zona sono mati, cresciuti, 
hanno > lavorato, faticato, sacrifi- 
cato e sì vanifica ogni loro bene, 
poiché, seppur proprietari di no- 
me, di fatto non possiedono più 
nulla, in quanto di ciò che hanno 
non possono liberamente disporre. 

«Auspicando che queste nostre 
note possano contribuire ed una, 
presa di coscienza su certe pro- 
blematiche che così pesantemente 
coinvolgono tutta la comunità di 
Muggia, ringraziamo per la corte. 
se ospitalità», Lettera firmata. 


Le pensioni dei comunali 


che attendono da 3 a 6 anni che la loro modesta 
pensione sia definitivamente regolata con importi 
modestissimi e con liquidazioni aggiranfist approsi» 
mativamente dai 3 ai 7 milioni per ranghi medi. 
Con quale spirito posslamo giudicare le istituzioni 
mutualistiche quali Cepdel o Inps? Né)1 sindacati 
né i patronati e nemmeno la tanto decantata Re- 
gione hanno saputo far valere i nostri sacrosanti 
diritti, acquisiti, dopo tanti anni di onorato lavoro. 
Quando furono istituite le Regioni, attraverso la 
Televisione e sul:giornall i vari cronisti ed annun- 
clatori dichiaravano insistentemente che tutti colo- 
ro che sarebbero stati messì in quiescenza da quel 
moniento non avrebbero più atteso le lungaggini 
burocratiche romane, perché la Regione avrebbe 
risolto în pochi mesi il problema della regolazione 
pensionistica, Invece, care ’’Segnalazioni”, che inde- 
cenza, che continua delusione per noi! Ringrazio 
per la cortese attenzione». Lettera firmata. 


«Care "Segnalazioni, pensando di esprimere il 
pensiero di numerosi altri pensionati del Comune di 
Trieste, vi prego di pubblicare quanto segue. Giorni 
orsono venivano trasmesse dalla Televisione sul se- 


condo programma delle notizie ed 
danti le liquidazioni percepite da 


personale servizi pubblici del Comune di Roma 
messi recentemente in quiescenza ed il cronista che 
interrogava uno di questi (un isureato) parlava di 
una liquidazione che si aggirava intorno al 100 
milioni. Naturalmente, colmo dell'ironia, quei "po- 
veri” pensionati romani, proprio perché tali, riusci. 
ranno aq intascare rapidamente 1 loro milioni e 
certamente non dovranno attendere a lungo per 
wedersì regolata la loro cospicua pensione. 

«Queste super liquidazioni sono un insulto per 
gran parte dll nol triestini e particolarmente per * 
quel numero elevatissimo di dipendenti comunali 


interviste riguar. 
" dipendenti del 


SEGNALAZIONI 


Nel ricordo 
della Redenzione 


«Lontano da gran tempo da Trie- 
ste, seguo fedelmente e assiduamen- 
te le sue vicende, La ricorrenza dei 
3 novembre la coglie quest'anno in 
un momento particolarmente deli 
cato e di notevole tensione. Osimo, 
un trattato doloroso che ci viene 
imposto — zona franca industriale 
mista italo-jugoslava sul Carso che 
‘preoccupa e che si dovrebbe rive- 
dere — zona franca integrale per 
tutto il territorio che infonde spe- 
ranza e va sostenuta. Su questi 
problemi i triestini sono divisi, ma 
certo più per diversità di ideolo- 
gie e per impegni di parte che non 
per sostanziali divergenze di vedute 
e di sentimenti, Il ricordo del ra- 
dioso 3 novembre 1918 valga a rap- 
pacificare e rasserenare gli animi, 
& illuminare le menti e ad unire 
nuovamente i cittadini nell'anelito 
e negli sforzi per il bene di Trieste, 
come è stato per i nostri vecchi 
nei giorni dell'insurrezione e della 
redenzione del 1918, Ing. Manlio 


Valerio, Milano». 


«Care ’’Segnalazioni’’, è lunedì se- 
ta 1 novembre; attraversiamo la 
piazza dell'Unità; è buio; sono qua- 
si le sette di sera, Nella piazza de- 
serta, vediamo un signore anziano 
avvicinarsi ad uno dei pili monu- 
mentali; posa a terra una borsa, 
sale sulla base e con molta fa- 
tica tenta di raggiungere qualcosa. 
Ci riesce: la sua mano tocca una 
delle figure che ornano il pilo; 
testa immobile un momento, poi 
stacca la mano e si fa, il segno del- 
la croce. La commozione ci in 
chioda, restiamo mute, rispettose 
del suo raccoglimento. La sua età 
ci fa pensare ad un soldato che 
combatte sul Carso, per la nostra 
redenzione. Forse sarà a Redipu- 
glia per la commemorazione del 4 
novembre, ma come riconoscerlo? 
Se leggerà queste scarne righe sul 
vostro giornale, sappia che due 
esule istriane, mute spettatrici del 
suo gesto, vogliono portarlo a co- 
noscenza dei triestini ed esprimer- 
gli tanta, tanta riconoscenza». Let- 
tera firmata. 


La banda per San Giusto 
Là Lara cittadina «Giuseppe 
Verdi» terrà questa sera, con inî-! 

zio alle 20.30, un concerto al Ridot-' 

to del Verdi di via S. Carlo 2, in 

‘occasione della festa patronale di San 

Giusto. Ingresso libero. h 


È | 

Documentario alla R.d.R. 
Nel pomeriggio di domani, dopo 
l’ammainabandiera in piazza ‘Uni. 


tà, alle 17.30 la «Repubblica dei ra-! 
gezzi (Opera figli del popolo)» di' 
mons. Marzari, presenterà nella suai 
sede di largo Papa Giovanni — in-| 
gresso per la laterale androna Ba. 
clocchi documentario di diapo- 
Sitive a colori e in bianconero, tra 


cherà il ricordo di quanti, nella se- 
conda guerra e durante la «passio. 
ne di Trieste», agirono e morirono 
perché la città alabandata e l’Istria 
fossero restituite all'Italia: di que- 
sti si riode la voce del «sindaco degli 
anni SRRLnÒ ting. Bartoli. L'in- 
gresso ibero, ma non consentito! 
‘a documentario iniziato. | 


documento d’identificazione, 
Pastor, Sandrìnelli e Tomasi 
dalle ore 9 alle 12 presso la 


provincia, e dalle ore 8 alle 
al pian- 


LE ORE DELLA CITTA 


Panathlon Club 


‘Domani, alle ore 11, verrà collo 

cata a cura del Panathlon [Club 
di Trieste una corona sotto la lapide 
che al campo sportivo militare di Opi 
‘cina ricorda gli atleti caduti in guer- 
ta. Tutti i soci sono invitati ad as- 
sistere alla cerimonia. 


Conferenza a Muggia 


«Esperienza dei consigli rionali a 

Muggia: dalle elezioni dirette al 
decentramento dei poteri, ai nuovi 
consigli di circoscrizione, per una ef- 
fettiva partecipazione del cittadino 
alle scelte politico amministrative In 
una nuova 6 reale dimensione demo- 
cratica», è il tema di un convegno 
che si terrà venerdì 5 novembre, alle 


“fore 19,30, nella sala comunale «Lo 


Squero» di Muggia. Introdurrà Diego 
Apostoli, assessore al decentramento, 
del Comune di Muggia. Seguirà un 


della presidenza regionale dell'Anci. 


ESCAI Alpina 


Domentea 7 novembre l’ESCAI 

<«U. Pacifico» della Società ‘Alpi 
na delle Giulie effettuerà un'escur- 
sione sul Carso goriziano, con visita 
ai campi di battaglia. Il programma 
verrà dllustrato venerdì 5 novembre, 
alle 19.15, nella sede di piazza Uni 


tà d’Italia 3, ove saranno aperte an- 
che le iscrizioni, 


Riservato agli amici 


E’ veramente così infatti, perché 

i produttori diretti di Lambru 
sco fratelli Bellei di Ravarino (Mo. 
idena), hanno fornito in esolusiva al- 
la Massaia Gastronomica, Largo Sar- 
torio 6, :(via Ginnastica), il loro 
miglior Lambrusco di Sorbara della 
cantina riservata e per questo an- 
punto con reverenza alla qualità; 
etichettato, riservato agli amici. 


Le due gemelle 


Le potete ammirare così colossa- 
H, esposte nella vetrina delle For- 
maggerie Lombarde di via Carducci 
28. Sono due gemelle super mortadel- 
le paffute e cicciose del salumificio 
specializzato Villani e figli di Castel 
nuovo Modena; confezionate tradizio. 
nalmente con profumata carne suina 
e perciò dal vero sapore tipico della 
gustosa mortadella. Del resto, al solo 
guardarle fanno venire l’acquolina in 


bocca, e chi non peccherebbe di far- 
me un buon boccone così gustoso e 
profumato di vera ciccia di maiale? 


Il teatro di Vienna 


Il circolo di cultura italo-austria- 
co ed il Gircolo della cultura e: 
delle arti organizzano una conferen- 
za con diapositive e brani musicali 


al pianoforte sul tema «Il Bicentena-| 
rio Burgiheater di Vienna», che ill 
prof, Paul Lorenz terrà mercoledì d0! 


novembre, alle 18,80, nella sala mag- 
giore del 'Gincolo di cultura e delle 
arti di via S, Carlo 2. 


Società di Minerva 


Sabato 6, alle ore 17.45, nella 

sala «Benco della Biblioteca [Ci 
vica», in piazza iHortis 4, dl prof. Ri. 
naldo Derossi parlerà su «La Trie- 
ste di Paolo Belli». La conferenza 
sarà dllustrata con diapositive. 


Telefono amico 766666-7 


Propone un dialogo di verifica 
con la città. 


Lauree 


Il giorno 30 ottobre, presso l’Uni- 

versità di Trieste, la signorina E- 
milia Mezzetti si è brillantemente 
laureata in Matematica con punti 
110 e lode, discutendo con i profes- 
sori A, Predonzan e W. Spangher una 
tesi dal titolo «Sulle varietà fattoria- 
ti». Congratulazioni ed auguri. 

Il 27 u.s., il signor Fulvio Ma- 

gazzin si è, brillantemente, lau- 
reato in giurisprudenza, discutendo, 
con i chiarissimi professori F. A. 
‘Querci e G. B. Verbari, una tesi, in 
diritto della navigazione, 
mi giuridici implicati dai processi 
di containerizzazione». Al neo dotto- 
re, vivissime congratulazioni. 


Per le signore 


dinamiche, impegnate e con poco 
tempo, abbiamo la soluzione per 
il loro problema, Venite a trovarci 
in via S. Lazzaro 17, Market della 


Elizabeth Arden 


Profumeria Rosa. Via San Lazza. 
To 6. Telefono 38222. 


Stoffe e cappotti 


uomo e donna, di purissima Ja- 

na, sempre con î prezzi di una 
volta Magazzino stoffe inglesi, via 
San Nicolò 22, 


Day & Night Kit 
Di Wlizabeth \Ardem in offerta 
Speciale alla Profumeria Borsa - 
piazza della Borsa 6, tel. 64522. 


su: «Proble- 


| Un sentimento che resiste | 4 Novembre 


e 25 Aprile 


«L’anno 1977 sarà ricordato dagli 
italiani come un anno storico, In- 
fatti, con l'abolizione di quasi tutte 
le festività infrasettimanali, ca- 
dranno i ponti e gli italiani *’pon- 
taioll’’ perderanno il primato delle 
giornate di festa e deterranno sola- 
mente quello delle ore spese in 
scioperi e in assenteismo. Povera 
Italia senza feste! Anche la storica 
Ticorrenza del 4 novembre, giorno 
dedicato alle Forze Armate e al ri. 
cordo dei selcentomila che si im- 
‘molarono per congiungere Trento, 
Trieste e l'Istria alla Madrepatria,” 
cioè all'Italia, per chi ancora non 
lo sapesse, non sarà più degna di 
essere commemorata. Forse l’anni. 
versario della Vittoria sara ricor- 
dato in una domenica di novembre 
e forse si svolgerà ugualmente il 
pellegrinaggio nazionale al Sacrario 
di Redipuglia, ma la storica data 
del 4 novembre sarà spiritualmente 
cancellata dal, calendario, Perché 
allora non accomunare nell'ugua'e 
sorte anche il 25 aprile, anniversa- 
rio della liberazione dai nazi-fasci- 
sti? Noî dobbiamo inchinarci fra- 
ternamente davanti i Caduti di 
tutte le guerre è di tutte le lotte 


| senza distinzione di categoria. No 


è giusto dare la precedenza a co- 
loro che contribuirono a liberare 
l’Italia dal fascismo e mettere da 
parte quelli che si sacrificarono 
iper l’unità della patria. Voglio spe- 
rare che gli italiani — dando asem- 
pio di democrazia anziché di fazio- 
sità — non abbiano dimenticato che 
in tempi non lontani si batterono 
affratellati per un comune ideale, 
Cordiali saluti. Furio Rusca». 


La linea «26»: 
una protesta sincera 


«Da parecchi, giorni sì susseguo- 
no le dimostrazioni stradali nella 
zona di Casa Gialla-Faro in segno 
di protesta contro il perdurante 
disservizio dei trasporti urbani del. 
la zona; l'esperimento di due mesi 
‘ha dato risultati del tutto negativi 
e la gente vorrebbe ora,che si tor- 
nasse al più presto alla normalità 
con il ripristino della lifiea 26 alla 
Casa Gialla, che pure era stato 
promesso nel caso in cui le linee 
sostitutive sl fossero rivelate ina- 
deguate. 

«Forse le persone competenti &- 
spettano che ci si abitui al disser- 
vizio, ma non sarà certo così; for- 
se pensano che la gente sia stata 
messa su da qualcuno, ma avreb. 
bero dovuto allora vedere sabato 
scorso, sotto la pioggia battente, 
la gente anziana che si era radu- 
nata assieme agli altri per prote 
stare. C'era da" commuoversi (per 
chi avesse un cuore...). Vorrei che 
fosse chiara una cossa: nessuno di 
noi viene manovrato da qualcuno, 
nessuno si diverte a far perdere 
tempo agli altri (nemmeno noi ab- 
‘biamo tempo da buttar via), nes- 
suno chiederebbe il ritorno del no: 
stro autobus se quelli sostitutivi 
avessero dato un risultato almeno 
discreto. 

«E' stato già detto ma non sarà 
mai ripetuto abbastanza che questa 


zona è priva di tutti i servizi ne- | 


cessari alla ‘vita urbana (negozi, 
‘uffici, banche, poste, farmacia, ec- 
cetera), mentre questi esistono a 
Roiano-Gretta così come esistono 
‘a Prosecco. Per questo la nostra 
zona ha bisogno del suo autobus, 
che non è una cosa nuova: lo ab. 
biamo da trent'anni ed ha dimo- 
strato la sua validità soprattutto 
adesso che per due mesi ne siamo 
stati privati... La 26 deve tornare 
alla Casa Gialla, senza che si per- 
da altro tempo. A. P.». 


creta dimostrazione di appro- 
vare l'iniziativa della proposta 
di legge per la zona franca in 
tegrale». 


Dal presidente dell'Ente per 
la zona industriale, Ennio An- 
tonini, riceviamo: «Egregio 
signor direttore, sulla rubri- 
ca ’Segnalazioni” di sabato 
scorso, il signor Carlo Gen- 
zo, riferendosi ad un passo 
di una mia relazione tenuta 
ad un convegno di alcuni am- 
ni fa, mi ciede come mai ab- 
bia modificato opinione cir- 
ca l'utilizzazione del territo- 
rio carsico della nostra pro- 
vincia. Rispondo: non ho cam- 
biato ‘idea. Il Carso, per le 
sue condizioni ambientali, ri- 
mane un'area da destinarsi 
prevalentemente a parco na- 
turale. Nel Convegno D.C. del 
1969 sì dibatteva ancora sull’ 
opportunità di ampliare la 20- 
na industriale di Trieste sull’ 
altipiann nella previsione, che 
allora sembrava vicina mel 
tempo, di una saturazione de- 
gli spazi disponibili a mare. 
In alternativa ad una espan- 
sione sul Carso, sostenni l’ 
utilità di una integrazione eco- 
nomica di Trieste con il com- 
prensorio di Monfalcone che 
offriva ed offre tuttora note- 
voli possibilità di insedia- 
menti industriali costieri». 

«Ritengo che questo indiriz- 
zo sia ancora valido. Peraltro 
esso fa parte integrante del 
Piano di sviluppo economi. 
co della regione Friuli-Venezia 
Giulia. Penso altresì che, ove 
non si fosse posto il proble- 
ma di ricercare un'area a 
cavallo del confine sufficiente- 
mente vasta per sperimenta- 
re il nuovo tipo di zona fran- 
ca ideato ad Osimo, il Car: 
so non sarebbe stato interes- 
sato da programmi industria- 
li. Nel periodo ricordato non 
sì riteneva possibile ottenere 
della CEE un ampliamento 
dei punti franchi di Trieste, 
anzi si nutrivano delle preoc- 
uparioni circa il manteni. 
mento delle condizioni vigenti 
(soprattutto il punto franco 
industriale)». 

«Attraverso l'accordo di O- 
simo tale possibilità è stata 
invece ratificata. Su ciò la 
mia opinione è ce s itratti di 
una occasione da non perdere, 
anche se per sfruttarla occor- 
re sopportare un parziale co- 
stoo di materia urbanistica. 
In altre parole si impone 
anche nel caso della zona fran- 
ca carsica, come per tutti i 
grandi progetti economici, una 
valutazione del rapporto tra 
costi da sopportare e benefi- 
ci ottenibili. E° chiaro che 
coloro i quali non scorgono 
sensibili vantaggi per la cit- 
tà dall’attuazione «di questo 
progetto, trovino insopporta- 
bile il suo costo. Un apprez- 
zamento opposto viene inve- 
ce effettuato da chi, come lo 
scrivente, valuta cospicui i 
vantaggi che tale realizzazio- 
ne puo apportare a Trieste». 

«In questo senso ho par- 
lato anche nel corso della 
recente tavola rotonda, soste- 
nendo la necessità di un com- 
‘promesso tra le esigenze di tu- 
tela ambientale e. quelle dello 
sviluppo produttivo. Sarà 
compito dei progettisti della 
zona franca, ridurre al mi- 
nîmo ‘î contrasti ambientali; 
siccome anche la parte jugo- 
slava ha di fronte analoghi 
problemi, ritengo non sarà 
difficile trovare su ciò un va- 
lido accordo în sede di tratta- 
tiva nell’ambito della Com- 
missione mista. Se, come spe- 
to, le cosa andranno in que- 
sta direzione, sarà possibile 
un ulteriore azione d isalva- 
guardia anche all’interno del 
perimetro tracciato nel pro- 
tocollo di Osimo. Con osse- 
qui, Ennio Antonini». 


L'avv. Lino Sardos Alberti. 
ni, infine, così replica alla DC: 
«Prego ospitalità per la pub- 
blicazione della seguente pre- 
cisazione, anche ai sensi della 
legge sulla stampa, in quanto 
sono stato nominativamente ci- 
+nto, con commento lesivo del- 
la ‘mia dignità, nel comunica- 
to d.c, pubblicato da ’Il Pic- 
colo” del 1.0 novembre. L’af- 
jermazione che vi sarebbe in- 
coerenza fra l’esser socio del- 
la DC e l'esser contrario alla 
rinuncia alla Zona B dell’ 
Istria prevista dal trattato di 
Osimo è manifestamente pri- 
va di qualsiasi ragionevolezza, 
in quanto l'opinione su tale 
problema non costituisce un 
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dogma di partito dato che non 
rientra nelle norme statutarie 
ne è stato mai oggetto di de- 
cisioni da parte degli orga- 
ni congressuali rappresentati- 
vi dello stesso. All’opposto, 
esponenti altamente qualifica 
ti della DC — quali l'on. Mo- 
to, l'on. Andreotti e l'on. Ru- 
mor — hanno sempre fatto, 
fino all'ottobre 1975, pubbliche 
ed estremamente impeonative 
dichiarazioni contro tale ri- 
nuncia anche a nome del go- 
verno da essi rappresentato 
tanto da giustificare vari mes- 
saggi di ringraziamento da me 
loro spediti. 

«Un dogma invece per chi 
appartiene alla DC dovrebbe 
essere quello del rispetto dei 
principî democratici per cui 
dovrebbero sentire l’incompa- 
tibilità con l'appartenervi co- 
loro che impongono autorita- 
riamente le proprie decisioni 
su tale argomento prese ol 
vertice, con minacce anche di 
sanzioni nei confronti aei dis- 
senzienti. Tutto ciò vale. a 
maggior ragione, per coloro 
che intendono parlare a no- 
me dell’elettorato democristia- 
no triestino il quale ha clamo- 
rosamente disapprovato  l’at- 
teggiamento in favore del trat- 
tato di Osimo quando tanti 
voti preferenziali in più al 
nuovo candidato” ing. Tom- 
desi, già bloccato nelle prece- 
denti elezioni regionali, che si 


Il ricreatorio «Toti» 
festeggia la fondazione 


Oggi, festa di S. Giusto, patro- 
no della nostra città, ricorre 1’ 
anniversario della fondazione del 
ricreatorio comunale. «E. Toti» 
di Cittavecchia. Per ricordare l’ 
avvenimento, viene organizzato un 


incontro degli ‘ex allievi del ri. 
creatorio, che sono tutti invitati 
ad intervenire, Nel corso dell'in. 
contro sarà rievocata la nobile 
figura del maestro Vincenzo Ta. 


tulli, recentemente scomparso; 
una corona di fior verrà collo- 
cata ai piedi della targa marmo- 
rea che ricorda l'apostolato edu. 
cativo dell'amato. maestro, La ce- 
rimonia avrà inizio alle 11, 


era impegnato a votare contro 
il trattato di Osimo, in con- 
fronto all’on. Belci, capolista, 
direttore responsabile del ’’Po- 
polo”, tante volte già eletto a 
parlamentare col massimo nu- 
mero dei voti preferenziali e 
fortemente appoggiato dall’ap- 
parato del partito, ma noto- 
riamente favorevole al tratta- 
to suddetto e anzi suo fautore. 

«Infine, per quanto riguarda 
il cosiddetto ‘dibattito al Ros- 
setti, prendo atto dell’implici- 
to riconoscimento che la mia 
esclusione allo stesso è stata 
voluta e non era occasionale. 
A parte l’antidemocraticità an- 
che di tale modo di 'procede- 
re, che svaluta il significato 
della ‘manifestazione, rilevo 
che esso è in contrasto con il 
fatto che mi sia stato manda- 
to un invito ad Hc e che vio- 
la anche i diritti fondamentali 
della stampa, dato che io so- 
no, come noto, direttore di un 
periodico locale e come tale 
iscritto all'albo dei giornalisti- 
pubblicisti. Ringrazio per | 
osnitalità, avv. Lino Sardos 
Albertini». 


L'acqua di Aurisina 


«Care "Segnalazioni'’, vedo trat- 
tato di sovente il rinnovantesi pro- 
blema del rifornimento idrico della 
città. Possiedo In argomento delle 
documentatissime pubblicazioni lec- 
niche dell'inizio di questo secolo. 
‘Ho anche memoria di un acceso 
dibattito al Consiglio comunale di 
quel tempo: un interminabile di- 
scorso ostruzionistico dell’opposi- 
zione aveva protratto la seduta sino 
alle quattro del mattino. Ricordo 
pure un giudizio popolare sbriga- 
tivo ma risolutivo che ne era de- 
rivato: *Se l'acqua de Aurisina - 
la costa massa bori - la lasseremo 
ai stori - ch'el vin ghe pol far 
mall”’. M. Vo. 


| Braccialetto rinvenuto 


«Sulla strada Napoleonica, ho 
rinvenuto lunedì pomeriggio un 
braccialetto d'argento con una tar- 
fghetta sulla quale è inciso un no- 
me. Chi l'ha smarrito può telefo- 
nare, nelle ore dei pasti, al 911197». 


A Muggia, in piazza Marconi 
oggi 3 novembre dalle 9.30 alle 16.30 


la concessionaria Peugeot 


BAN & LEUZ 


presenta tutta la gamma 
dei nuovi modelli 


Informazioni SIP 


BOLLETTA TELEFONICA 4.0 TRIMESTRE 1976 


La SIP segnala agli abbonati che è 


scaduto il 


termine di pagemento della bolletta del 4.0 tri- 
mestre 1976, e ricorda a quanti non avessero 
ancora provveduto che per i versamenti effettuati 
prima della scadenza del trentesimo giorno dalla 
data di decorrenza, indicata su ciascuna bolletta, 
è prevista una penalità ridotta del 50% rispetto 
a quella da addebitare a norma di legge per i 


pagamenti eseguiti dopo 


tale periodo. 


Società italiana per l'Esercizio Telefonico 


COMPASS 
Prestiti Pronta Cassa 


Veniteci a trovare. Sarete accolti da uno di noi 
che vi spiegherà tutto: a quali condizioni e in 
quanto tempo potrete restituire la somma richiesta: 
Basta avere un reddito di lavoro per ottenere 


TRIESTE - Via Rossini 4 
Tel. 38670 


per: 
— MURATORI 


— CARPENTIERI - PIEGA- 
FERRO 


— GRUISTI - ELETTRICISTI 

— CONDUTTORI DI MEZZI 
MECCANICI 

— GAPO OPERAIO 

— SPECIALISTI DI NUOVE 
TECNOLOGIE 


ALLA SCUOLA POSSONO 
ISCRIVERSI: 

Gli apprendisti. 

1 lavoratori anche prove» 
nienti da altre categorie. 

Gli operai edili che inten- 
dono ottenere una specia- 
lizzazione o conseguire la 
qualifica di capo operaio. 

Le iscrizioni sono aperte 
presso la sede della Scuola 
‘in via Rossini 4, tutti | 
giorni feriali dalle ore 8.30 
alle 12.30 e dalle ore 15.30 
alle 19.30 (escluso il sa- 
bato). 

Gli interessati riceveran-. 
no tutte le indicazioni e | 


INIZIO 


in poco tempo un prestito personale. 


chiarimenti sul Corsi e sul- 
l'inserimento al lavoro. 

La scuola di qualificazio- 
ne operai edili è organo pri- 
vato:pievisto dal Contratto 
Nazionale di Lavoro, finan- 
ziato direttamente ed uni- 
camente dagli imprenditori 
edili. Il Consiglio d'Ammi- 
nistrazione è composto pa- 
riteticamente da rappresen- 
tanti dei datori di lavoro e 
dalla Federazione Lavorato- 
ri Costruzioni. 


LA SCUOLA ASSICURA: 

— Una carriera di specia- 
lizzazione e di meriti che 
garantisce un lavoro sì- 
curo, continuativo e di-. 
gnitoso. 

— Un guadagno mensile 
adeguato. 

— L'assunzione immediata 
nelle imprese triestine. 

— Rimborso spese  duran- 
te i corsì. 

— Premi, diplomi o snecia- 
lizzazione conseguiti. 


DEI CORSI PROFESSIONALI: NOVEMBRE 1976 


LEUZ - TRIESTE, VIA FLAVIA - FILIALE, VIA MAIOLICA 1 


| 


i 
i 
I 


i 


Pass È 
Pag. 6 


NAVI DEL LLOYD E DELL'ITALIA FERME NEL PORTO DI GENOVA 


MANIFESTATA LA SFIDUCIA 
NEL PIANO DELLA FINMARE 


Lo sciopero di 24 ore è stato attuato in segno di protesta 
contro la ritardata ristrutturazione della flotta pubblica 


Le navi «Galileo Ferraris» e 
«Aquileia» del «Lloyd Triesti- 
no» e la «D'Azeglio» della So- 
cietà Italia, sono state bloc- 
cate ieri in porto, a Genova, 
dallo sciopero di 24 ore, degli 
equipaggi, dichiarato per pro- 
testare contro i ritardi con 
cui si procede alla ristruttura- 
zione della flotta pubblica. 

Questo piano prevede la so- 
stituzione delle navi passegge- 
ti fortemente in deficit con 
nuovo naviglio specializzato. 
Finora sono state messe, com- 
plessivamente, in disarmo 16 
mavi, che davano lavoro a cir- 
ca quattromila marittimi. 

«Il mancato rispetto della 
contestualità tra disarmi e im- 
missioni di nuove navi — af- 
fermano, in un comunicato, i 
sindacati marittimi genovesi 
Film - Cisl e Film - Cgil — ha 
messo in rilievo la diversità di 
comportamento tra sindacati e 
governo, I sacrifici sono molto 
pesanti e sono stati accettati 
perché di contro si erano pro- 
grammati interventi sostitutivi 
in alcuni traffici di grande si- 
gmificato (traghetti, crociere, 
carico). Purtroppo i fatti dimo- 
strano come sia poco attendi 


bile l'impegno di un ministro, 


anche se risultante da espli- 
citi documenti concordati e re- 
si pubblici». 

«Una inadempienza — preci. 
sano i sindacati Cisl e Cgil — 
riguarda gli otto traghetti pas- 
seggeri per la Tirrenia da adi. 
tire alle linee per la Sardegna 
che sarebbero consegnati negli 
anni. 1978 - 1980, anziché nel 
1977. Il rifiuto del sen. Fab- 
bri di inviare alla trasformazio- 
ne le turbonavi «Galilei» e 
«Marconi» assume un grave st 
gnificato: gli equipaggi hanno 
compreso che tutto il piano 
Finmare, tutta l'occupazione è 
messa in pericolo dall’atteggia- 
mento del ministro Fabbri: un 
progetto di riconversione così 
difficile può avanzare solo se 
esistono chiari rapporti poli- 
tici». 

Dal comunicato Film - Cgil e 
Cis] si è dissociato il sindaca- 
to marittimo Uil che non ri 
tiene opportuna in questo fran 


‘ gente la, riconversione della 


«Galilei» e della «Marconi», nel 
timore che ciò deprima i già 
bassi livelli d'occupazione del 
settore, 


La rassegna di grafica 
tema di un dibattito - 


Con la partecipazione di un 
foito e qualificato pubblico si 
è svolto al Circolo della Stam- 
pa, nell’ambito dei pomeriggi 


dedicati alle signore e organiz. | 


zati da Fulvia Costantinides, 1’ 
incontro-dibattito sulla recente 
mostra regionale di grafica te- 
nutasi nella galleria comunale 
d’arte di palazzo Costanzi; re- 
latori lo scultore Marcello Ma- 
scherini, il curatore del civico 
Museo Revoltella Giulio Monte- 
nero, il presidente del Sindaca- 
to autonomo regionale artisti 
Dante Pisani e l’incisore Bruno 
Ponte. 

Dopo l'introduzione di Fulvia 
Costantinides — che nell’occa- 
sione ha sottolineato l'impor- 
tanza di una mostra articolata 
sotto un profilo didattico —, 
gli interventi che si sono succe- 
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PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


duti, hanno fatto emergere i 
motivi che hanno suggerito il 
nuovo orientamento organizzati 
ee fatto di innesti complemen- 
tari — manifestazioni parallele 
alla mostra — che hanno con- 
tributo a gettare un ponte idea- 
le per un dialogo costruttivo 
tre gli artisti ed il vasto pub- 
ico, 

Dopo un'esposizione storiogra- 
fica, dalla quale si rilevava, nel- 
Vanalisi del momento attuale 
della grafica, che l’originalità 
dell’opera grafica sta nella spe- 
cifica progettazione come tale 
e il messaggio d’arte è conce- 
pito in modo da esesre 0 da; 
ivoler essere trasmesso a più 
fruitori, giungendo a tutti in 
maniera pensata, voluta e dun- 
que originale. Si rilevava quin- 
di, la necessità di recuperare 
siffatta concezione dell’opera 
grafica — e la rassegna di palaz- 
zo Costanzi ha voluto essere 
un momento di tale recupero —, 
al fine di rialacciare un indi. 


spensabile rapporto di connes- 


sicne tra la produzione, la me- 
diazione e la fruizione dell’arte 
in genere. 


Denunce obbligatorie 
per i vinificatori 


Coloro che provvedono alla 
trasformazione in mosti e in 
vini delle uve di produzione 
propria acquistate devono pre- 
sentare il 29 prossimo al servi. 
zio imposte di consumo (gestio- 
ne stralcio) di via del Teatro, 
4 la denuncia relativa a tutta 
la produzione della vendemmia 
1976 sui moduli Al e A2 previ 
sti dal decreto ministeriale del 
24 luglio scorso e che sono di- 
sponibili neila sede indicata. 

(DIZIONE DA 

Sci CAI XXX Ottobre. Sono aperte 
le iscrizioni ai corsi ‘di ginnastica 
‘presciistica. Per informazioni e iseri- 
zioni gli interessati si rivolgano alla 
sede del CAI XXX Ottobre, via Pel. 
lico, 1 (tel, 68795). 


Occorrono lunghi anni ‘perché un albero cresca e si 
abbatterlo: ecco tra Santa Croce e San Primo una 


Dè a T tte RR Poe 
ed SSA I i ina 


IL PICCOLO 


VIA COL VENTO IN CARSO 


i ; 
irrobustisca, ma bastano pochi 
delle vittime del recente «groppo di vento» 


(Italfoto) 
istanti per 


Mercoledì, 3 novembre 1976 
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UN CORSO APERTO ANCHE AI NON INSEGNANTI 


L'indagine psicologica 
al servizio della scuola 


In programma al Centro Pedagogico dieci incontri! 
per passare in rassegna le esigenze degli alunni 


Un corso di aggiornamento 
sui problemi della Scuola me- 
dia prenderà l'avvio mercoledì 
prossimo, 10 nella sede di via 
Mazzini, 25 del Centro pedago- 

gico. Oltre che ai docenti, giova- 

‘ni e meno giovani e ai presi- 
di, il corso è aperto a quanti 
abbiano interesse ai problemi 
della scuola dell'obbligo. «Sarà 
— precisa un comunicato — 
l'occasione per una verifica 
della preparazione professio- 
nale di ciascuno e degli at- 
teggiamenti metodologici as- 
sunti dai docenti nel vivo del. 
le operazioni didattiche e nel 
la vita della scuola, 

«Il corso, organizzato dallo 
stesso Centro pedagogico, è 
diretto dal prof. Giorgio Tam- 
pieri, docente di psicologia 
presso la nostra Università. 

«In dieci incontri che si suc- 
cederanno nell’arco di circa 
‘un mese nei giorni di lunedì 
e mercoledì con inizio alle 17, 
verranno dibattuti i seguenti 
argomenti; l’insuccesso scola- 


stico in relazione alle finalità 
della scuola media, caratteri- 
stiche psicologiche della prea- 
dolescenza, carenze affettive e 
morali della famiglia ‘e della 
scuola, errori di impostazione 
dell’insegnamento in relazio- 
ne alle caratteristiche psico- 
logiche dei preadolescenti e al- 
la loro precedente esperienza 
scolastica (due incontri), con- 
dizionamento sociale, proble- 
mi del decondizionamento, l’ 
opera del consiglio di classe, 
il problema della Valutazione, 
st:tus e ruolo dei docenti del- 
la scucia media. 

«Si tratta di una problema- 
tica essenziale e di intensa at- 
tualità. A presentare gli argo- 
menti saranno gli insegnanti 
Nerina Laurenti, Giorgio Tam- 
pieri (due incontri); Bianca 
Grassilli, docente nella facol- 
tà di magistero; Edda Serra, 
Ada Gasperini, e Rita de Ca- 
stro (due incontri) tutti da 
tempo impegnati nei problemi 
della didattica, sul fronte della 


- 


Il problema delle dimissio- 
ni difficili dell'ammalato an: 
ziano dall'ospedale, nella pro- 
vincia di Trieste, è stato af- 
jrontato in un incontro, solle- 
citato dall'amministrazione o- 
spednliera) al quale hanno par- 
tecipato i dottori Cian e Ber- 
noni, in rappresentanza dell’ 
assessore regionale all’assisten- 
za Dal Mas e di quello alla su- 
nità Romano, gli assessori co- 
munali all'assistenza Sai e ul 
la sanità, Zanini, unitamente 
all'ufficiale sanitario prof. Fa- 
bianì È 

Ha introdotto l'argomento il 
dott. Sossi, coordinatore della 
commissione consiliare ospe- 
daliera preposta alla tratta- 
zione dei problemi del dipar- 
timento dell'anziano (e com- 
posta dai consiglieri Blasina, 
De Rosa e Todero) che ha 
messo in risalto come tutta 


TAVOLA ROTONDA PROMOSSA DAGLI ARTIGIANI 


Necessità di formare 
i lavoratori di domani 


Un confronto fra le diverse esperienze în Europa 


La necessità di preparare a- 
deguatamente le nuove forze 
di lavoro sarà portato alla ri- 
balta di una nuova tavola ro- 
tonda, in programma per la 
settimana prossima. 

L’incontro che si svolgerà 
venerdì 12 nella sede della 
Camera di commercio è pro- 
mosso dall’Associazione degli 
artigiani della nostra provin- 
cia. Eccone il tema: «Stato at- 
tuale delle proposte che nell’ 
ambito della Regione autono- 
ma Friuli- Venezia Giulia ven- 
gono formulate per una cor- 
retta impostazione della for- 
mazione professionale. Esame 
comparato con la formazione 
professionale nei paesi della 
Comunità europea». 

La tavola rotonda — che fa 
parte d’una serie di incontri 
dedicati a questo importante 
problema —'ha lo scopo di 
permettere un confronto di 
tutte le forze economiche, s0- 
ciali, interessate alle esigenze 
della formazione professionale. 

La Regione sta attuando in 
questo settore sun programma 
operativo che deve tener con- 
to di quelli che vengono pro- 
posti da parte delle categorie 
economiche. In questo conte- 
sto il settore artigianale ha già 
delineato le proprie linee d’a- 
zione e si ritiene utile trovare 
punti d'intesa con altre forze 
sociali, 

Accanto a questo problema, 
si porrà quello di un confron- 


to su come viene affrontata la 
formazione professionale negli 
altri Paesi comunitari. 

In sintesi la «tavola roton- 
da» che verrà realizzata con lla 
partecipazione, di tutti i setto- 
Ti della vita economica, socia. 
le, politica della nostra re- 
ne, avrà l’intento di fare il 
punto su quello che è l’attuale 
momento rlella formazione pro- 
fessionale e dovrà indicare ‘le 
vie su cui muoversi per far sì 
che la formazione professiona- 
‘le divenga un'attività ‘utile a 
‘tutta la collettività. 


L'Università degli studi di Trieste 
comunica che le lezioni di scienze 
naturali avranno ‘inizio lunedì pros- 
simo 8, e nei giorni successivi, se- 
condo quanto pubblicato all'albo del- 
la facoltà, Gli studenti iscritti al 
primo anno di corso sono invitati a 
una riunione con i docenti, che si 
terrà lo stesso giorno & novembre 
con inizio alle 10, nell'aula K (edifi- 
cio centrale, sotterraneo). 


Gite e sogijiorni 


| SOCIETA’ ALPINA DELLE GIU 
LIE — Cai Trieste: Domenica 7 no- 
vembre escursione a Valbruna ed in 
Val Saisera per il tradizionale omag- 
gio ai Rifugi sociali. Partenza alle 
ore 6.15 da piazza Unità d'Italia in 
autocorriera. Programma dettagliato 
e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 


(tel. 60317), 


la struttura ospedaliera, arti. 
colata nei vari nosocomi, ri- 
senta, già ora, quanto a ricet» 
tività, alla vigila aea sw. 
ne fredda, delle difficoltà che 
incontra l'ospedale per lungo- 
degenti di San Giovanni di ac- 
cogliere pazienti, soprattutto 
anziani, necessitanti di più lun 
ghe terapie, trasferibiti dagli 
altri ospedati. 

Le cause di tale situazione, 
che porierà, come conseguen- 
za, all’intasamento delle divi- 
sioni mediche per acuti, con 
ammalati lungodegenti, sono 
da ricercare essenzialmente 
nella difficoltà di dimettere dal- 
l’ospedaie per lungodegenti di 
San Giovanni pazienti anzia- 
ni non più bisognosi di cure 
ospedaliere, ma mecessitanti 
comunque di una qualche as- 
sistenza (domiciliare, infermie- 
ristica ecc.) a seconda dei sin- 
goli casì; tale situazione .— è 


(Italtoto) 


Il padiglione dei lungodegenti nel comprensorio di S. Giovanni; qui i problemi sono più acuti 


Commerciale, si immettono in 
piazza Scorcola. Il provvedi 
mento — si precisa — è stato 
suggerito dal fatto «che i vei. 
coli provenienti dalla via Com- 
merciale per immettersi sulle 
vie di Scorcola e Aleardi devo- 
no effettuare una conversione 


tuazione di conflitto con quelli 
provenienti dalla via Martiri 
della Libertà» e dalla constata- 
zione che tali difficoltà e peri 
colosità sono aumentate dalla 
presenza dello steccato al cen- 
tro di Piazza Sconcola per il 
cantiere dei lavori di fognatu- 
‘ra nella zona». 
BT E i 

Nel vicolo delle Rose, dove si so- 
no resi necessari lavori di sistema 
zione della càrreggifta, è stata prov: 
visoriamente disposta la chiusura; al 
traffico dei veicoli del tratto com. 
preso tra i numeri civici 53 e 65. 


I NOSTRI OSPEDALI MINACCIATI DI SOVRAFFOLLAMENTO | 


SONO GLI AMMALATI ANZIANI 
(A TEMERE DI PIU L'INVERNO 


Predisposte alcune misure per poter fronteggiare le difficoltà 


a sinistra, creando così una si-| 


In memoria del dott. Ugo Pietron 
nell’anniv. (8-1) dai genitori 30.000 
pro Movimento apostolico ciechi, e 
20,000 pro Ospedale Burlo Garofolo 
(lettino Mercede Janovitz). 

In memoria di Lisetta Zorich ved. 
Fontanot per il compleanno (3-11) 
da Fabio, Silva, Alfio, Adriano 10 
mila, da Lucia Krutey 2000 pro 
Ospedale ‘Infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Nerina Scuka in 
Tretene & 19 mesi dalla scomparsa 
dal marito Lionello 2500 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti» ; 
e 2500 pro Villaggio del Fanciullo. 

{in memoria di Ugo Amodeo mel 
x anniv. dalla moglie Stefania 5000 
pro Rifugio animali ASTAD; dai 
figli Ugo e Laura 5000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalla famiglia ‘Piacentini 
1000 pro Centro tumori «M. Love- 
nati». 

In memoria di Giulia Vari nel 
I anniv. dal marito 10.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe; 10.000 pro fIsti- 
tuto ‘Rittmeyer; 10.000 pro Missione 
Triestina nel Kenya. 

In memoria di Carlo de Manzini 
nell’anniv. (8-11) dalla famiglia 10 
mila pro Famea Capodistriana, e db 
mila pro Lega Nazionale. 

In memoria di Drassi Vladimiro 
nel 43.0 anniv, (30-10) dalla moglie 


e figlie 20.000 pro Istituto per l'Un- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Carla e Giuseppe 
Masutti ‘(onomastico) XIV anniv, 
dalla figlia Novella e famiglie e ni 
pote Argentina 20.000 pro Istituto 
Rittmeyef. 

{In, memoria. di Giordano Birsa nel 
IV anniv. (3-11) dalla moglie Gem- 
ma 10.000. pro ‘Centro tumori «M. 
'Lovenati», e 10.000 pro Associazione 
assistenza bambini spastici. 

In memoria -dei suoi cari defunti 
da Anna Biancoli 10.000 pro Centro 
tumori, 10,000 per Istituto dei poveri, 
10.000 pro S, Vincenzo femminile (Sa- 
ero Cuore). 

In memoria dei genitori e del fra- 
tello Luciano nella commemorazione 
dei defunti da Etta Parlato 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria del dott. Vincenzzo 
‘Parlato nella commemorazione dei 
defunti dalla moglie Etta 10,000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di Rodolfo Roetl nel 
trigesimo. della scomparsa dalla mo- 
glie Titty e dal fratello Edoardo e 
famiglia 100.000 pro CRI (pronto soc- 
corso), 100.000 pro 'UILDM, 100.000 
pro Comunità augustana (signore e- 
vangeliche), 100.000 pro ENPA, 100 
mila pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti, 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 100.000 pro (Centro tumori Lo- 
venati e 100.000 pro ECA (assistenza 
anziani). 

In memoria di Giovanna Faragona 
da Maria Eftemiadi e fam. 5000, da 
Norma e Silvio Dobrovich 5000 pro 
Istituto per l’Infanzia Burlo Garo- 
dolo. 

+ In memoria di Aurelio Calligaris 
da Angela Battistelli 5000 pro Chie- 
sa S. Francesco, 

In. memoria di Silvia Imperlini 
da Giorgio, Marinella \Crozzoli 5000; 
tla Norma, Emesto Zonta 5000 pro 
Associazione ‘Assistenza bambini spa- 
stiel. 


si 


stato sottolineato — è imputa- 


bile, in ultima analisi, alla 
mancanza di un numero ade- 
‘0 di presidi SOCl0-Sanud 


ri ertraospedalieri nel territo-, 


rio; tali carenze — è stato 
rilevato — sono pure la causa 
dei numerosi ricoveri da par- 
te di cittadini anzi che trova- 
no mell’ospedale non solo l’uni- 
co rimedio ad ogni tipo di 
malanno ma vnche spesso | 
unico rijugio alle proprie 0- 
biettive difficoltà esistenziali. 

Nel corso della discussione è 
stata fatta un’ampia panora- 
mica ‘da parte ue rappre- 
sentanti degli Enti locali delle 
iniziative in atto per risolvere 
il grosso problema dell'anzia- 
no a Trieste e delle nuove 
possibilità di intervento, con 
particolare riguardo e aL aper- 
tura dei cosiddetti «gruppi ap- 
parlamento garantendo 0 
gni gruppo, a seconda dei ca- 
si, il necessario tipo di assi» 
stenza, e a muove collabora- 
zioni tra ospedale e struttu 
re assistenziali per anziani qu 
esistenti. 

In particolare è stata poi 
approjondita tra è responsabi- 
li del Comune e dell'Ente O- 
spedaliero, l'iniziativa, che sì 
auspica di prossima attuazio- 


ne, dell'apertura, a titolo spe- |. 


rimentale, di un ambulatorio 
per prestazionà specialistiche 
gériatriche per gli anziani as- 
sistiti dall’Inam e residenti 
nei rioni di San Giacomo e del- 
la Maddalena. 

Per procedere operativamen- 
te nelle varie iniziative, che 
rappresentano un primo ‘'in- 
coraggiante inizio di interven- 
to coordinato a favore della 
popolazione anziana, sono sta- 
ti concordati, in un brevissi. 
mo giro di tempo, nuovi in- 
contri tra gli amministratori 
degli enti competenti. 


Disciplina del traffico 


in piazza Scorcola 


Con ordinanza, del Comune 
è stato istituito l'obbligo di 
svolta a destra per tutti i vei- 
coli che, scendendo dalla via 


dio) 


ENA 
concorso È 


pronostici 
gestito dall 


Ei 


ruote 
del lotto 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano, 
Napoli 
Palermo. 
Roma, 
Torino 
Venezia 


Napoli 


figlia 
4|5]6 


1|2}3 
le 


primi estratti 


dBSNSSSSSS 


| 


'estr| 


[cone n 49 del € + 117 75 


parentesi, dopo ciascuno, le setti- 
mane di assenza: 

BARI: 17 (83), 90 (54), 5 (52), 27 
(51), 45 (48), 9 (46), 32 (44), 42 
(42), 86 (49), 20 (39). 

CAGLIARI: 2 (72), 16 (58), 68 (55), 
4 (51), 46 (48), 9 (45), 90 (43), 

FIRENZE: 42 (70), 64 (51), 86 (51) 


72 (50), 84 (50), 61 (45), 26 (43), 8| un povero (6). Per San Martino è |. 


(41), 54 (40), 16 (40). 

GENOVA: 39 (83), 43 ((68), 31 (62), 
69 (57), 24 (50), 72 (49), Il (48), 80 
(48), 88 (47), 42 (42). 

MILANO: 44 (90), 9 (82), 22 (71), 
20 (70), 64 (55), 14 (49), 70 (48), 46 
(42), 5 (41), 42 (97). 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Arrivo San Martino 
con i rituali spunti 


NAPOLI? 54 (85), 51 (76), 70 (66), 
12 (59), 61 (49), 88 (48), 57 (48), 3 
(45), B4 (44), 62 (40). 

PALERMO 52 (78), 31 (71), 38 
(70), 27 (69), 36 (58), 23 (51), 43 
(44), 40 (43), 15 (43), 88 (40), 

ROMA: 10 (70), 44 (62), 59 (57), 
23 (55), 42 (45), 89 (45), 18 (38), 33. 
(38), 29 (37), 41 (36). 

TORINO: ‘74 (83), 62 (68), 57 (65), 
63 (53), 42 (50), 29 (50), 75 (48), 18 
(45), 31 (43), 23 (40). 


VENEZIA: 53 (90), 85 (84), 59] 


(60), 28 (49), 42 (49), 46 (47), 78 
(45), 58 (44), 49 (43), 55 (42). 

Sono stati sorteggiati i’ seguenti 
ritardatari; su Bari il 2 dopo 44 set- 
timane d'assenza e l’ll dopo 34; su 
Napoli il 25 dopo 37; su Roma l'i 
dopo 39, il 12 dopo 37 e l'82 dopo 
4l; su Torino, il 40 dopo, 36 e su 
Venezia il 41 dopo 63 settimahe; 
sulla ruota pugliese il 2 e 1’11 (nu- 
‘meri dei morti). Da considerare le 
giocate: su Milano 2, 42, 44,, su To- 
rino 22, 23, 74; su Venezia 9, 27, 53. 
I numeri favoriti in novembre sono 
3, 20, 33, 62, 71. 

L’11 prossimo è il giorno dedicato 
a San Martino vescovo di Tours, na. 
to in Pannonia nel 316 e spentosi 
a 4 anni. Tagliò (86) il suo man- 
tello (50) per riparare dal. freddo 


tradizione servire in tavola lepre 
o selvaggina in genere (30), con po- 
Ienta di saraceno (19), caldarroste 
(36) e vino nuovo (24). Anche il 
maltempo suggerisce puntate: piog- 
gia 13, temporali 49 e inondazio- 
ni 49, 


In memoria di Maria Premuda) 


dai condomini di via R. Manna 21/1 
47.500 pro Istituto Rittmeyer; € 
47.500 pro Centro tumori; da Nerina 
Pompeo Cecchi 5000' pro Unione 
degli Istriani. 

In memoria di Ines Prelli ved. 
(Gattolin da Emilia e Carlo Gattolin 
100.000 pro Rifugio animali ASTAD; 
dai cognati Gianni e Iolanda Tro. 
‘bitz e dai nipoti Ciso e Silvana Co- 
ciancig 50.000; da Amata, Cristina 
e Lucio 15.000 pro ‘Centro tumori 
«M. [Lovenati», 

‘In memoria di Natale Marsi da 
Nino Giachin 5000 pro Domus Lucis 
«Gina e ‘Giorgio. Sanguinetti»; da 
Lucia Adami 5000 pro Centro tumori 
«M. (Lovenati», e 5000 pro Istituto 
‘Rittmeyer; da Martina e Mario Ve- 
nuttì 10.000 pro Istituto Rittmeyer, 

fin memoria di Lina Valmarin da 
Marcella Zeno 5000; da Gina Griso- 
velli 5000 pro. Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In ‘memoria di Mario Schivi da 
‘Luciano Giobbe 50 000; da Carlo e 
Laura Bak (10.000; da Marta Lixl 
5000 pro Istituto R'ttmeyer; da Au- 
relio e Alma Brussi 20.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Levenati», 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Roberto Sessi da 
Mercede Furlani 5000, pro Assoc. 
Assistenza spastici; dalla famiglia 
Cebulli 1000 pro Centro tumori «M. 
Liovenati», e ‘1000 pro Assoc, Assi- 
stenza spastici. 5 

‘In memoria di Ubaldo (Aldo) To- 
madin da Gabriella e Angelo Pagotto 
5000; ‘dalla fam, Giuseppe Boscolo 
10.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
Vvenatiò. 

In memoria di Antonio Castro dal- 
le ‘fam. Castro e Camozzi 30.000 pro 
Frati Carmelitani Gretta; e 30.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati»; 
da Sidornia Cornelia Crelis 10.000 
pro ‘Istituto ‘Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Dussich dalla 
moglie ed i figli 30.000, da Licia ed 
zio Devescovi 10.000, da Renata e 
fam. Kerpan 10.000, dalla famiglia 
‘Bruno Frezza 5000, da Renata e Lui- 
sa de Baldini 40.000, da Maria Uri- 
zio 5000, da Rina d’Amerio 5000, 
da Carlo e Maria Furlan 110,000 pro 
Scuola medico ospedaliera (Fondo 
dott.. Piero Gropuzzo); da Vittoria 
Petrini 2000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati»; da Liliana, Kurt Rudl 
10.000 pro Istituto per l'Infanzia 
‘Burlo Garofolo. 


In memoria di Rita Suzzi dalla 
mamma e dalla nonna 30.000, dalla 
zia Emilia Sanda 50.000, dalla fam. 
Trost 3000, da ‘Mercede Valli 2000 
fpro Centro tumori xM: Lovenati»; 
dalla zia Emilia Sanda 60.000, dalle 
cugine Carla, Silvana ed Etta Mo- 
ratto 40.000, dagli amici Bruna e Pi. 
no, Loredana e Aldo 18,000, dai 
condomini di piazza Sansovino 2/1 
scala B 36,000 pro Prima Comunità 
Catacumenale di S. Giusto; da Flo- 
ra Fabio Marchetti 10.000, da Anna 
Maria Squeri 10.000, da Silvana La- 
mi 20.000, da Maria e Augusta Ac- 
cettulli 30.000, da Franca Riosasso 
20,000, da Maria Brandolisio 20.000, 
da Lina Cocchiaro 20.000 pro Assi- 
stenza a domicilio *immalati e biso- 
gnosi (nelle mani di: Suor Redimi- 
ta) via Navali 8 - Trieste. 

In memoria di Giuseppe Mursia 
tia Cassandra Kuch 2500 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti»; 
@ 2500 pro CRI. 

In memoria del cap. Luigi Cosu- 
Îich dalla famiglia Presel 10.000 pro 
‘Associazione Nazionale spastici Trie-| 
ste; dalla fam. Civran 10.000, pro 


ì 


ECA; da Caterina Duranti 5000 pro 
Fondo Banelli, 


Scuola media e della formazio» 
ne professionale. È 

«Alla presentazione seguirane. 
no gli interventi degli insegnan- 
ti che — conclude la nota in-’ 
formativa — sono invitati 8° 
portare il vivo contributo del. 
la loro attuale esperienza sco-. 
lastica». : 


MOSTRE D'ARTE 


Opere di De Pisis | 


alla Torbandena 


Alla galleria Torbandena sono 
in mostra opere di Filippo De 
Pisis. La manifestazione in 0: 
nore del grande maestro coin: 
cide con il decennale dell'inizio] 
dell’attività della «Torbandena», 
e durerà sino al 18 novembre. 
prossimo. Orario. dalle 10 alleg 
13 e dalle 16 alle 19. Festivi 
e lunedì chiuso. : 

n 


La pittrice Nadia 
al Club Alpinistico — 
Sino a sabato prossimo 6 può| 

essere visitata dalle 18 alle 201 
la mostra personale della pit: 
trice Nadia, nella sede di via. 
Frausin, 2/A del Club Alpini. 
stico Triestino. : 


Ì 
Guido Antoni 
espone a Muggia 
A Muggia nella saletta d’ante 
«Il Mandracchio» dell'Azienda i 
di soggiorno si inaugurerà sa 
bato 6 alle 18 una mostra per. 
sonale del pittore Guido Anto:| 
ni. La rassegna sarà interamen:. 
te dedicata ai fiori e rimamà 
aperta sino al giorno 12. È 
TER 
DEVETTA 


Palazzo Costanzi Ù 

sino al 15 novembre | 

dalle 10413 ‘e 17-20 ; 
Festivi 10418 
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DOMANI SI RINNOVA L'IMPONENTE PELLEGRINAGGIO A REDIPUGLIA IL TEMPO 


SI CELEBRA LA VITTORIA 


CON L'’OMAGGIO AI CADUTI 


Sarà presente il ministro Lattanzio - Calendario delle manifestazioni 
Aperta al pubblico la caserma «Brunner» - | corazzati della V. Veneto 


Redipuglia accoglierà doma- 
ni mattina migliaia di pellegri- 
mi che arriveranno da tutta 
Italia per rendere omaggio ai 
centomila Caduti della prima 
guerra mondiale. Con i citta- 
dini .anonimi, con gli ormai 
Pochi reduci della grande guer- 
Ta, ci saranno anche le autori. 
tà, Primo fra tutti il ministro 
della difesa, on. Vito Lattan- 
zio, che. giungerà. a Redipuglia 
alle EI RARO saranno il 
comandante della ione mi 
llitare Nord-Est, Regine di 
Corpo d’armata Arnaldo Gia- 
alone, il comandante del Di- 
partimento marittimo dell'A. 
driatico, ammiraglio di squa- 
dra Enzo Consolo, il coman- 
dante della l.a Regione aerea, 
generale di squadra aerea An: 
tonio Mura, e il commissario 
generale per le onoranze ai ca- 
duti in guerra, generale di Cor- 
po d’armata, Aldo Beolchini, 
Saranno presenti inoltre i sot. 
tocapi di stato maggiore della 

fesa, dell'esercito, della ma- 
rina e dell'aeronautica, il co- 
mandante della FTASE (For. 
ze terrestri al'eate Sud Eu- 
TOPa), generale di corpo d’ar- 
poela Alberto Li Gobbi, il co- 
To Indante: del V corpo d'arma. 

» generale di Corpo d’armata. 


Fiori della Lega 
agli infoibati 


Lega Nazionale dopo 
ser denunciato io 
sion e la vandalica manomis- 
e della stele della Foiba 
al He ovizza ha provveduto 
alla Distino della stessa ed 
18 Tenero Di opera di tutte 
Strutte. che erano state di- 
onere della spesa è sta- 
to SoPportato dal sodalizio 
di il concorso delle sezioni 
la RO @ Dalmazia. Ieri 
de Biunta di presidenza ha 
e Soli, stele della Fot: 
lurata un omaggio 
floreale, | portando pure i 
DEL, crisantemi offerti ge- 
erosamente dal mercato 
ortofrutticolo. 


Eugenio Rambaldi, i parlameni* 


tari delle i i izi 
province di Gorizia, 
Pordszione, Trieste e Udine. 
cerimonia sì svolgerà se- 
Tondo il consueto protocollo. 
torno alle 10.40, dopo che si 
Sarà conc’uso l'afflusso delle 
fptorità, degli invitati e del. 
‘e associazioni, faranno in- 
Bresso al Sacrario le bandie- 


re di guerra dei 


manifestazione. Quindi, dopo 
l’arrivo del ministro della di- 
fesa, verranno deposte coro- 
ne di alloro alla colonna sul 
colle di Sant'Elia e ai piedi 
del monolito al Duca d'Aosta. 
Verrà poi osservato un minu- 
to di raccoglimento cui farà 
seguito l'accensione dei tripo- 
di del Sacrario da parte di ùna 
staffetta alpina che recherà il 
fuoco di Timau e della cele- 
‘brazione della messa al cam- 
po. La cerimonia si conclude- 
tà con la lettura del bolletti- 
no della vittoria e ‘della mo- 
tivazione della medaglia d’oro 
al milite ignoto. 

La «Giornata delle Forze Ar- 
mate, del Combattente, del De- 
corato al valor militare e dell’ 
Orfano di guerra» sarà cele- 
brata il 4 novembre con una 
solenne cerimonia militare nel- 
la caserma «G. Brunner» di Vil- 
pla Opicina, sede della Brigata 

corazzata Vittorio Veneto. 

La manifestazione, cui pre- 
senzieranno autorità civili e 
militari e rappresentanze del 
&ruppo Medaglie d’Oro, dell’ 
Istituto del Nastro Azzurro, 
del Comitato provinciale dell’ 
Overa nazionale orfani di guer- 
Ta, delle Associazioni combat- 
tentistiche e d’arma e delle 
îscuole triestine, avrà inizio al. 
Je ore 10.30 con lo schieramen- 
to di un battaglione di forma- 
zione costituito da: una com- 
pagnia di carabinieri, guardie 
di rinanen c di P,S- an unn 
compagnia del 1.0 battaglione 
motorizzato San Giusto; da uno 
squadrone del 2.0 gruppo Pie- 
‘monte Cavalleria, del 9.0 grup- 
po Lancieri di Firenze, del re- 
parto Comando e trasmissioni 
«Vittorio Veneto» e da una bat- 
teria dell’8.0 gruppo artiglieria 
semovente «Pasubio». 


Dopo gli onori militari resi 
allo Stendardo dell’8.0 Pasu- 
bio, il comandante della Briga- 
ta corazzata Vittorio Veneto, 
generale Giovanni de’ Barto- 
lomeis, che -—— per l'occasione 
-- rappresenterà il Comando 
del Presidio militare di Trie- 
ste, passerà in rassegna le 
truppe. Al termine della mes- 
sa al campo il generale de’ Bar- 
tolomeis — egli stesso ‘orfano 
di guerra e volontario nel se- 
condo conflitto mondiale e del. 
la guerra di liberazione — pro- 
nuncerà una breve allocuzione 
per illustrare il significato del- 
la manifestazione. La cerimo- 
nia proseguirà con la consegna 
di dodici onorificenze dell'’Or- 
dine di Vittorio Veneto e si 
concluderà con gli onori allo 


rti delle | Stendardo ed alle autorità. 
| forze armate ‘pariesipanti alla | 


Per il 4 novembre, la caser- 
ma «G. Brunner» sarà aperta 
al pubblico dalle 10.30 alle 12.30 
e dalle 14 alle 16.30. In tale oc- 
casione, saranno presentati i 
mezzi più moderni di cui e 
stata dotata la Brigata Vittorio 
Veneto nel quadro della ristrut- 
turazione; tra questi, il carro 
Leopard, il carro soccorso Leo- 
pard, il semovente M 109 e ‘il 


veicolo cingolato M 113 per mis- I 


sili Tow. 


EB 
NÉ 
SS 


regioni centrali: 


dionali muvolosità variabile. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 12, 16: Bolzano 4, 16; 
Verona 8, 14; Venezia 10, 14; Milano 
10, 14: ‘forino 5, 15; Genova 12, 17; 
Bologna 8, 15; Firenze 11, 15; Pisa 
11, 15; Ancona 12, 17; Perugia 6, 11; 


Sulle regioni settentrionali da nu. 
toloso a molto nuvoloso con preci. 
pitazioni sparse, localmente tempora. 
lesche, che dal settore Nord-occiden- 
tale sì estenderanno alle Venezie, Du. 
rante. le ore notturne e del primo 
mattino foschie dense e nebbie in 
banchi sulla Pianura Padana centrale 
ed orientale. Sulla Sardegna e sulle 
graduale aumento 
della nuvolosità. Sulle regioni meri- 


Pescara 9, 20; L'Aquila 3, 16; Roma Nord 7, 19; Roma Fiumicino 7, 19; 


Roma Eur 9, 18; Campobasso 8, 16; 


Barl 13, 17; Napoli 9, 18; Potenza 


8, 11: S. Maria di Leuca 13, 19; Catanzaro 11, 16: Reggio Calabria 14, 


21; Messina 15, 20; Palermo 14, 19; 


Catania 11, 22; Cagliari 8, 18. 


Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 6, ll; tene 16, 28; Bengkoi: 26, 32: Beirut 15, 28; Berlino 1, 10; 
Bruxelles 8, 13; Buenos Aires ll, 24; Copenaghen 6, "7; Francoforte 6, 
710; Ginevra 7, 12; Helsinki —3, —l; Hongkong 21, 26; Johannesburg 


7,23; Lisbona 11, 19; Londra 7, 12; 


Los Angeles 13, 32; Madrid 3, 12; 


Montreal —2, 2: Mosca 2, 4; New York 3, 7: Parigi 8, id; Rio de 
Janeiro 19, 33; Seul. 4, 16; Singapore 23, 31; Stoccolma —i, 3; Teheran 


5, 16; Tokio #, 18; Toronto —5, 6; 


Vancouver 1, 13; Vienna 5, 7. 


SERVIZI CATTOLICI AMERICANI IN AIUTO DEL FRIULI 


A fianco dei terremotati 


Contro le avversità naturali 
l'uomo non può opporre che la 
propria tenacia e il suo corag- 
gio. Per questo, anche dopo i 
micidiali colpì inferti al Friuli 
dalle scosse del 15 e 16 seitem- 
bre, si continua il lavoro di ri- 
pardzione e di ricostruzione. 
Enti pubblici e privati cittadi- 
mi sono ancora a fianco a fian- 
"o delle varie cooperative e del- 
le organizzazioni, che si prefia- 
gono di ricostruire î paesi si- 
nistrati. Tra questi enti fian- 
cheggiatori è sempre presente 
il Catholic Relief Service della 
Conferenza Episcopale ameri- 
cana. 

Dapoco è finita la consegna 
sli 100.000 lire pro capite a 72 
persone anziane sinistrate e di 
disagiate condizioni economi- 
che. Ma lo sforzo più mnotevole 
è destinato aî cantieri ed alle 
cooperative. Nella alta Val d’ 
Arzino (Vito d’Asio) nella fra- 
zione di S. Francesco è stata 
costituita una cooperativa di 


lavoro con elementi locali; sor- 
ta con 14 persone, ora salite a 
24 doveva partire da zero, 

Con i 23 milioni forniti dal 
C.R.S. ha potuto acquistare gru, 
betoniere, un autocarro, un 
compressore ed hà ricostruito 
sei case dando un tetto a 39 
persone. E’ stata anche resa 
agibile la scuola elementare e 
l'asilo. 

Un'altra cooperativa di lavo- 
ro, che ha potuto funzionare 
grazie agli aiuti della Missio- 
ne cattolica americana è quel- 
la di S. Rocco (Forgaria). An- 
che quì sono state fornite at- 
trezzature meccaniche e mate- 
riali vari per un importo di 
quasi 25 milioni di lire. Il lano- 


1» di riparazione e di rico- 
struzione è in pieno svolg:- 
mento. 


Terzo campo d’intervento del 
la benemerita: istituzione è il 
cantiere n. 2 di Attimis gestito 
dall’ANA. Dal 15 giugno ‘al 15 


settembre sono siute riparate 
170 case, delle quali solo quat- 
tro non hanno resistito al ter- 
remoto del 15 e del 16 settem- 
bre. Qui il contributo più note- 
vole è venuto daîla diocesi di 
Udine (500 milioni, frutto delle 
offerte di varie - diocesi ita? 
liane. 


Ripresa delle lezioni 
all’Istituto geometri 


Le lezioni del triennio dell’ 
Istituto tecnico per geometri 
riprenderanno sabato 6 novem- 
bre in Villa Hecht, via Ginna- 
stica 53, alle ore 8 con l'orario 
che verrà esposto all’albo dell’ 


Istituto nella sede centrale ve-| 


nerdì mattina, 


Il biennio, trasferito in via! 


Gaspare Gozzi 4, inizierà le 
lezioni, venerdì alle ore 8, con 
l'orario nuovo. 


Prima nazionale a Trieste de 
vLe cugine» di Italo Svevo, al 
teatro Auditorium venerdì 5 nv- 
vembre alle 20.30. Lo spettacolo. 
viene presentato dalla «Società 
d'Arte Teatrale» con gli attori 
Vittorio Sanipoli, Mila Vannuc- 
ci, Lucia Catullo, Massimo De 
Francovich e con Maria Fabbri. 
La regia è di Massimo De Fran- 
covich. 

Trieste e dintorni fanno da 
sfondo a una vicenda familiare 
imperniata sull’odio-amore ‘tra 
due cugine: Alberta e Alice, La 
prima non si sente di vivere se 
non domina, dirige e benefica 
coloro che le stanno intorno, as. 
secondata da un marito ironica- 
mente aquiescente; ha il dena- 
TO e se ne serve per otteners 
la, sottomissione della cugina 
vedova Alice, che pagherà caris- 
simo il gesto di ribellione nei 
riguardi di Alberta, quando ne 
rifiuta violentemente i. favo- 
ri. Lo pagherà sposando l’uomo 
che dice di amare, l’inconsisten- 
te e vacuo pittore Sereni, con 
il quale decide di vivere unn 
storia squallida, soprattutto per 
cercare di colpire Alberta, a sua 
volta attratta dal pittore. Attrat- 
ta, ma non al punto di non usa- 
re anche lui: infatti, sarà pro- 
pric Alberta che, pagandc i de- 
iti di Alice e combinando il 
matrimonio cori. Sereni, ripren- 
derà completamente in mano la 
situazione e il potere su coloro 
che la circondano, sola cosa che 
le interessa veramente. Alice, 
conscia dello squallore della sua 
| Vita futura, è incapace di rea- 
gire, ed il suo ultimo, disperato 
grido, finale cadrà inascoltato. 

Altri temi e personaggi sì in- 
trecciano nella vicenda: la co- 
mica e sinistra vecchiaia di zia 
Teresina, paralitica, usata dalle 
due cugine come oggetto di ran- 
cori furibondi; Telvi, il mature 
commerciante, che oscilla tra il 
ricordo maniacale della moglie 
fuggita e l’amore masochistico 
per Alice. In mezzo a questo 
ambiente borghese gretto e di 
sperato, ridicolo, feroce e tene- 
To allo stesso tempo, i due per. 
sonaggi che «vengono dal bas- 
so», Chermis e Clelia. non sono 
da meno dei loro padroni in 
quanto a protervia; anzi, pro- 
prio la loro condizione di sotto- 
posti, li spinge ad avere uno 
sprezzo, insieme comico e sini- 
stro nei riguardi «i coloro vhe 
li circondano 

Sono da sottoscrivere, a pro- 
posito di questa commedia, le 
parole che Bruno Maier mette 
a chiusura della sua prefazione 
all’epistoleric. dello . scrittore, 
quando parla delle lettere scrit- 
te in tedesco. inglese, francese: 


non solo in ambiente linguistico, 
dell’effettivo ”europrismo” del- 


«Ulteriore attestazione questa, e ! 


lo scrittore, della sua qualità di 
uomo ”’europeo”, come strut- 
tura e conformazione mentale, 
€ perciò, come pochi altri, ca- 
pace di ’ficcar lo viso a fondo” 
Nella condizione storica deli’u- 
Îmanità del nostro secolo e di 
scoprire con chiaroveggente (e 
spesso anticipatrice) lucidità, le 
istanze o i limiti, Je contraddi- 
zioni 0 le angosce. 

Lo spettacolo è in alternativa 
con «Il mandato» di Nikolai Er- 
daman e «Lear» di Edward 
‘Bond. Tagliando n. 1. Le recite 
si effettueranno alle 20.30 nei 
giorni feriali e alle 16 la dome- 
nica; dal 5 al 17 novembre. Pre- 
notazioni e vendita biglietti pres- 
so la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


} Le scene di Luzzati 
per la «Carmen» di Bizet 


L'edizione triestina della 
«Carmen» che inaugurerà la 
stagione lirica del «Verdi». si 
presenterà con l'allestimento i- 
deato da Emanuele Luzzatti 
che ha disegnato nuove scene 
e nuovi costumi, 


| Cronache degli spettacoli | 


«LE CUGINE» DI ITALO SVEVO 


IN PRIMA NAZIONALE A TRIESTE 


Ne saranno interpreti vocali: 
Olivia Staàpp, Gianna Amato, 
Carlo Bini, Maurizio Mazzieri, 
Luisa Macnez, Rosetta Arena, 
Tito Turtura, Ermanno Loren- 
zi, Alessandro Maddalena e Lu- 


cio Rolli. Primi ballerini saran- 
no Elettra Porini e Bruno Tel 


loli. 


L'opera sarà diretta dal mae- 
stro Reynald (Giovaninetti, la 
regia è stata affidata a Sandro 
‘Bolchi. Orchestra, Cono e Cor- 


po di ballo del Teatro Vendi. 


Presso la biglietteria prose 
gue la campagna abbonamenti 
per l'imminente Stagione liri. 
co con il ritiro dei blocchetti 
di abbonamento per i Tumi A, 


B, €, Ded F. 


Guardie giurate, T rappresentanti 
Sindacati unitamente alle segreterie 
‘provinciali di categoria hanno indet. 
to una assemblea dei lavoratori della 


«Vigile» per dopodomani, venerdì, al. 


le ore 9 ed ulteriore assemblea per 
ile ore 19 presso la sede della Cisl 
in via S. Spiridione 7, con il seguen- 
te ordine del giorno: situazione azien. 
dale sindacale; valutazioni organizza» 
tive per il futuro; varle ed eventuali. 


APPUNTAMENTI MUSICALI 
Raffinato concerto 


a San Silvestro 


{C. G.) Lo spostamento di 
data e la giornata festiva non 
‘hanno tenuto lontano il pub- 
blico dall’appuntamento musi. 
cale nella piccola Basilica di S. 
Silvestro. L'uditorio è stato an- 
zi affollatissimo, ma. attribui- 
iremmo. l’affluenza, più che al 
i desiderio di una sana e spritua- 
le evasione dettata dall’austeri 
' tà contingente, alla notorietà 
dei protagonisti .del concerto. 
‘Erano il cantante Vincenzo Sa- 
gona, il violinista Mario Simini 
e l’organista Giuseppe Zudini. 
Quest'ultimo, . più volte ascol- 
tuo ed apprezzato nella stessa 
sede eseguendo una parte della 
Fantasia in Sol maggiore di 
Bach, dava il via alla serata in 
cui il basso ed il violino la 
facevano alternativamente da 
padroni. 

La parte più attesa della se- 
rata era le seconda con tre liri- 
ce per voce, violino ed organo 
dello stesso Simini, di cui due 
su testo dell'interprete vocale, 
il basso Sagona. «Quarto di lu- 
ma» e «Il mio canto», non privi 
di suggestione maturalistica che 
(la, musica di Simini aminanta 
di un tessuto monocorde, lon- 
tano da ogni influsso di retro o 
d'avanguardia. 

Vincenzo. Sagona ha espo. 
sto queste pagine, precedute da 
un «Laudate Dominum» di Mon- 
teverdi e da un «Monologo» dal- 
la «Rappresentazione di anima 
e compo» in bello stile, con vo- 
ce ben modu'ata, chiara e sen- 
za concessioni a dilettantismi di 
sorta. Nell’applauso rivoltogli 
alla fine, e che lo accomunava 
al violinista ed all’organista,. 
era implicito il riconoscimen- 
to al poeta ed all'artista vocale. 


==i 


Luci 


illustrerà al pubblico che affollr le sala del Circolo della Stamps il mondo poetico e umano 


sul mondo sveviano 


(Italfoto) © 
Nuccio Messina, direttore del Teatro Stabile, accanto agli attori della Società d’arte teatrale, 


di 


Italo Svevo così come emerge dalla cammedia «Le cugine» che sarà rappresentata a Trieste 
con la regìa ‘(di Massimo De Francovich e le scene e i costum: realizzati da Sergio D’Asmo 
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126 Personal 


La 126 è presentata nelle sue nuo-. 


ve tre versioni: 126 “base”, 126 Per- 
sonal, 126 Personal 4. In tal modo si 
è voluto assecondare anche i gusti 
“su misura” e gli usi prevalenti (di- 
versi da automobilista ad automobi- 
lista) cui può essere destinata questa 
praticissima macchina da città. 

Tutte le nuove 126 sono state 
“specializzate” per l’impiego cittadi- 
no con numerosi perfezionamenti 
meccanici: alternatore in luogo della 
dinamo, freni potenziati (i tamburi 
sono ora quelli della 128), ammortiz- 
zatori più morbidi (a taratura pro- 
gressiva). 

La 126 Personal è l’evoluzione più 
avanzata di questa macchina da 
città. È infatti “personalizzata” da 


piper I E into 


IL PICCOLO 


una protezione integrale esterna, da 
un livello di finiture e confort che fa 
sentire a proprio agio anche l’auto- 
mobilista abituato a vetture di cate- 
goria superiore, dalla sua originale 
versatilità d'impiego: ha robusti pa- 
raurti anche sulle fiancate, rivesti- 
menti in velluto e moquette, sedile 
posteriore con cuscino asportabile 
per consentire il doppio uso SCOSCHe 


“persone”, due tasconi rigidi porta- 


oggetti sui passaruote posteriori. 

La 126 Personal 4 è la versione 
“Personal” con sedile posteriore nor- 
male, cioè non asportabile: si rivolge 
quindi a chi all’opportunità di avere 
una maggiore versatilità d’impiego, 
preferisce i 4 comodi posti tradi- 
zionali. 


Mercoledì, 3 novembre 1976 


Ecco la Fiat al 
“anche per tutti coloro che 


“Ci pensa Fiat” 

Un'importante iniziativa che apre 
un capitolo nuovo nei rapporti con 
l'automobilista. Essa si articola in 5 
vantaggi offerti (a partire da dicem- 
bre) a tutti gli acquirenti di una Fiat: 

Prezzo “Chiavi in mano” 
La Fiat garantisce prezzi su strada 
uguali in tutta Italia. Nel prezzo 
“Chiavi in mano” è compreso: il 
prezzo di listino, le spese di traspor- 
to, di contratto e d’immatricolazione, 
VIVA. 

Garanzia integrale gratuita per 
6 mesi È 
La nuova garanzia Fiat comprende 
tutto: se nei primi 6 mesi la macchi- 
na ha un difetto accertato, il cliente 
non paga niente per la sostituzione 
del pezzo, niente per la manodopera, 
niente per i materiali di consumo. 


5 


Vettura sostitutiva gratuita 
Nell'ipotesi di interventi assistenziali 
in garanzia che richiedano più di tre 
giorni (casi rari, ma possibili), la Fiat 
assicura al cliente l’uso gratuito di 
una 126. 

Garanzia di 3 mesi sulle ripara- 
zioni a pagamento 
Filiali, Succursali, Concessionarie e 
Officine Autorizzate Fiat garantisco- 
no le loro riparazioni per 3 mesi sen- 
za limiti di chilometraggio. E questo 
per tutta la vita della vettura. 

“Filo diretto Fiat” 

Se il cliente ha un problema, ora può 
risolverlo, oltre che rivolgendosi alla 
rete assistenziale, telefonando diretta- 
mente a Torino sul numero del “Filo 
diretto Fiat” comunicato ad ogni ac- 
quirente. La telefonata di risposta, 
per qualunque parte d’Italia, è a cari- 
co Fiat. 


fer rn 


pe 


\ Mercoledì, 3 novembre 1976 


nero coste 


; IL PICCOLO 


Salone dell’ Automobile 


non possono venire a Torino 


126 Cavalletta 


Proposta di vettura “multiuso” 
realizzata dalla Fiat su telaio e mec- 
canica 126: un'idea per il tempo libe- 
ro e il fuoristrada; un veicolo da la- 
voro per la campagna. 


900T 


Il nuovo 900T è l’evoluzione per- 
fezionata dell’850T: il furgone e pul- 
mino oggi più venduto in Italia. 

Il nuovo 900T è stato migliorato in 
numerosi dettagli di meccanica, di 
confort, di sicurezza e di linea. Con 
le sue doti di economicità d’esercizio, 
di semplicità, di affidabilità, di prati- 
cità, e una portata utile di 6 quintali, 
il 900T fa concorrenza sia ai veicoli 
più grandi che a quelli più piccoli. 


Incontri sullo stand Fiat 


I visitatori del Salone che voglio- 
no parlare del mercato automobilisti- 
co, delle corse, delle relazioni con il 
consumatore, lo potranno fare sullo 
stand incontrandovi direttamente gli 
“addetti ai lavori” del mondo auto- 
mobilistico. 


Total Energy Module 
(Totem) 

È il motore della 127 adattato per 
impieghi rivolti alla produzione ad 
alto rendimento di energia elettrica e 
di calore per uso domestico. Una 
proposta della Ricerca Fiat che va 
incontro ai crescenti fabbisogni di 
energia. Interessa tutti. 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVI 


- QUESTA SERA SUL VIDEO. 
Lezione di tedesco 
Un altro Losey 


I programmi della rete 1 e del-, Il giovane 
la rete 2 si aprono oggi nelle {accusato di aver assassinato una 
prime ore del mattino con edi-|donna, Jacqueline. Sorpreso nel: 
Zioni speciali dei telegiornali in|l’appartamento in cui il delitto è 
occasione delle elezioni presi-|stato commesso, Jan ammette 
denziali negli Stati Uniti. Il TG-|che quello era il nome della sua 
1, in onda alle 7.30 potrà essere | amante, ma non ha il coraggio | Gi 
trasmesso anche in altre ore del-| gi riconoscere il cadavere. Giu- ci 
la giornata. Il TG della seconda|ra di essere innocente e raccon: 
rete, in onda alle 7, offre noti-|{a ja sua storia all’ispettore Mor- 
zie, dibattiti, interviste in colle-| pan, incaricato dell'inchiesta e 
gamento via satellite con l’Ame-|convinto della sua colpevolezza 
rica. anche dopo aver appreso che 
Jacqueline riceveva somme di 
denaro da un diplomatico al 
quale, evidentemente, era lega- 
ta. Ora però Jan riconosce nel- 
la moglie del diplomatico la sua 
‘amante: dunque la donna non è 
morta e lui non ha commesso 
alcun omicidio. Ma chi è allora 
l’uccisa? 


te 


iN * ** 

«Lo Sport». L'incontro di pu- 
gilato Lassandro - Bentini, vale- 
vole per il titolo italiano super 
welter va in onda stasera, in 
una telecronaca da ‘Pesaro, in 
«Mercoledì Sport» alle 21,50 sul. 
la rete 1. 


es 


«Lezione di tedesco» (rete il, 
ore 20.45). Va in onda stasera la 
terza e ultimo puntata. di que- 
sto sceneggiato tratto dal ro- 
manzo di Siegfried Lenz. Lajg 
guerra è finita ed arrivano gli! rigi, in un lavoro di Friedrich Duer- 
americani. Jenz Nansen, arresta- renmatt, «La visita della vecchia si. 
to, viene chiuso per un breve! gnora». L'ultima volta che la celebro 
periodo in campo di concentra-|attrice aveva recitato in teatro in 
mento; rilasciato torna al suo|rFrancia era stato due anni fa, nella 
solito lavoro. Anche Theo ri-|wFolle de Chaillot», di Jean Girau- 
prende la sua attività di mercan-| aoux, 
te d’arte e parte. Il padre di 
Siggi scopre nel frattempo che 
la figlia Ilke, anni prima, aveva 
posato nuda per Max: brucia al- 
cuni disegni del pittore e inten- 
de distruggere il quadro ineri- 
minato. Al mulino, dove Siggi 
ha nascosto alcuni disegni di 
Max, scoppia un incendio, e il 
Tagazzo tenta invano di recupe- 
rare le opere del pittore. La sua 
psiche subisce un trauma: con. 
tinua così a rubare i quadri di 
Max anche nelle gallerie d’arte, 

» credendo, in questo modo, di 
salvarli da chi sa quale pericolo. 
In seguito a questa serie di fur- 
ti, Siggi è stato rinchiuso in ri- 
formatorio per scontare la sua 
condanna. La storia è finita, co- 
sì come è finito il compito di 
tedesco. è 


(Ansa) 


L'attrice francese Edwige Feuillere 
tornata, a recitare in teatro, a Pa. 
0) 
te 
pri 


n 
pe; 


RISTORANTI 


UMBERTO LUPI AL «PARA 
con Umberto Lupi e i «Flash», 
TAVERNA DREHER — Via 


Giovedì 4 novembre ballo liscio con 
gnolo «Fratelli 70». 


| TRATTORIA Al FIORI 
un nuovo ambiente familiare. Mercoli 


“ RISTORANTE MARGUTTA 


** 


«TV-2 Ragazzi» (Rete 2, ore 
17). Per la rassegna di mario- 
nette e burattini italiani, la com- 
pagnia Carlo Colla presenta «Il 
barbiere di Siviglia». 

«rs 

KTG-2 Ring» (Rete 2, ore 20.45). 

Va in onda stasera il «combat- 


fino a dopo teatro, 


BLUE MOON 


Ristorante, 


BLUE MOON 


timento» del mercoledì tra i Discoteca 
Riomnzlbh: S2 AR ed un per- i È 
sonaggio del mondo della politi- 
ca, della cultura, dello sport, BLUE MOON 
e dell’arte. «Arbitro» Aldo, Fali-|| “Piano bara, 
vena. “ 

‘ n "as BLUE MOON 


«L'inchiesta dell’ispettore Mor- 
gan» (Rete 2, ore 21.30). Per il 
ciclo dedicato agli «oppressori e 
Vittime nella giungla di Losey» 
va in onda stasera questo film 
diretto nel .1959. con ‘protagoni. 
sti Hardy Kruger, Stanley Ba- 
ker e Micheline Presle. 


debutto del complesso. Modo (Cobra. 
bre e the danzanti del 4-7 novembre. 


i Ha cominciato prendendo un 
. [Bacco di botte e subendo violen- 
Pittore Jan viene;za in «Squadra antiscippo» di 

| Corbucci, poi ha vissuto mo- 
menti di angoscia come assisten- 


mata» di Umberto Lenzi, poi, 
finalmente, ha cominciato a pic- 
chiare e a nibellarsi nelle vesti 


unario, nella versione cinema: 
togratica, con la regia di Vin- 
cente Escriva, della «Losana An- 
dalusa» di Lope de Vega. 


Anni, conosciuta fino a poco lem- 
po fa solo attraverso gli scher- 
mi televisivi («Er Lando furio- 
50») o le trasmissioni radiofo- 
niche («Il mattiniere») si è but- 
tata a capofitto nel cinema: in 
meno.di un anno ha girato quat- 
tro film; l’ultimo, finito da poco 
tempo, s'intitola «La segretaria 
privata di papà» ed è diretto 
da Mariano Laurenti, il regista 
del film erotico all'italiana. «Ma 


tismo ce ne sarà ben poco. F° 


bicatrice sociale che si inserisce 


ma la fermerà l'improvviso amo- 


Trieste, via Flavia, bus 20-23, tel. 812391 — Oggi pomeriggio è séra 


Piazza Hortis 7, tel. 61542. Specialità; dalla selvaggina al pesco in 


Tel. 31643 — Seralmente concerto. Specialità internazionali. Servizio 


Pomeriggi festivi danzanti dalle 15.30 alle 19. 


GRADUALIS CLUB GRADO PINETA 
Tel. 0431-8094 — Berry il disc-jockey sudamericano vi invita al 


I programmi RAI-TV 


SIONE 


QUATTRO FILM IN MENO DI UN ANNO” 
® ® x 

Superattività 

di Maria Rosaria 


Te per il rampollo della fami- 
glia. Tutta la vicenda sarà in 
chiave comica con una serie con- 
tinua di equivoci, malintesi e 

situazioni imbarazzanti. 
Aspettando l’uscita (a Nata- 
le) della «Losana Andalusa» « 
della «Segretaria privata di pa- 
pà» la Omaggio ha in cantiere 
mille progetti, non solo per il 
cinema ma anche per la radio 
e per la televisione: «E ora di 
finirla con lo scaglionamento de. 
gli attori in settori chiusi — 
Spiega — penso che un attore 
debba svolgere la sua attività 
in tutte le direzioni possibili». 
(Ansa) 


Roma, 2 


sociale in «Roma a mano ar- 


una ‘avventuriera andalusa 
unta a Roma per sbarcare ii 


Maria Rosaria Omaggio, 22 


Jane e Vanessa . 
senza politica 


Londra, 2 

Due delle attrici più. impegna- 
te politicamente stanno lavoran- 
do insieme in un film senza par- 
lare di politica tra di lero. 

Il film s'intitola «Julia», ed è 
basato su un episodio della vita 
{della scrittrice americana Lil- 
i lian Hallman, raccontato nel suo 
libro di memorie intitolato «Pen- 
timento» (in italiano in origi. 
nale). La regia' è di Fred Zin- 
nemann, 

Jane Fonda ha approfittato 
della sua permanenza a Londra 
per fare una campagna di boi- 
cottaggio contro l'uva importa» 
ta dalla California col fine di 
aiutare la lotta del sindacato 
di operai agricoli (UFA), di Ce- 
sar Chavez per ottenere miglio- 
Ti condizioni di lavoro. 

(Ansa) 


dice — questa volta di ero- 


prattutto — assicura — nien- 
volgarità». Come «Segretaria 
ivata di papà» sarà un’arram- 


una famiglia di industriali 
T dare il via alla sua scalata, 


E RITROVI 


DISO» 


ALL’EXCELSIOR 


DUE ORE DI COMPLETO DIVERTIMENTO 


n DIRI 


. Qi 


Mercoledì, 3 novembre 1976 i : 
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Dal famoso romanzo di BERTO l'attesissimo 
film di ALBERTO LATTUADA 


La storia - praticamente ecologica - di un 
simpatico «pistola» conturbato da due donne 


gigia CATTIVI PENSIERI 


che sono un miracolo della natura 


Ovvero : 


CHI VA A LETTO CON MIA MOGLIE! 


Seconda settimana di travolgente successo 


AL GRATTACIELO 


UGO EDWIGE 
TOGNAZZI FENECH 


CATTIVI 
PENSIERI 


1 UGO: TOGNAZZI} Ri 


VI CONSI DI NON. PERDE LE PRIME 
MEGLIO LE ULTI UGO 


RISA 


Vietato ai minori di 14 anni 


RIZZOLI FILM PRESENTA 


RENATO POZZETTO 


IN UN FILM DI. 


ALBERTO LATTUADA 


Dal rorcanzo amor 

GIUSEPPE BERTO » Rusconi Editore 
Sceneggiatura 

@ BERTO: A. LATTUADA - E. VANZINA 


DALILA DI LAZZARO 
ANGELICA IPPOLITO 
Prodotto dalla. RIZZOLI FILM 
3 TECHNICOLOR |;[CINERIZ 

MARA VENA LARA BONA 
e VERUSCH 
ORAZIO ORLANDO i to 
cc VASSIMO SERATO 
se LUG MERENDA 


d cond parte 


6 pzemi oscaz hanno tealizzato 
«lo spettacolo più 
abbascina 


PER POTER GUSTA 


Giulia 75 


l'orchestra. di folclore roma. 


ledî chiuso. 
— Via Donota 4 


RIZZOLI FILM: 
‘PRESENTA, 


RENATO 


UN FILM DI 


ALBERTO 
A LATTUADA 


\ DistRIBUZIONE CINERIZ 


) nelle serate 3-4-5-6-7 novem- 


si TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica. 1976-77; 

Inaugurazione martedì 9 in serata 
‘{ di gala con «Carmeny di G. Bizet: 
Direttore Reynald Giovaninetti, regia 
Sandro Bolchi. 


TEATRO COMUNALE cruserri 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Informazioni e ritiro blocchetti ab. 


KADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GR1 (1); 


7.20: Lavoro flash; 7.80: Stanotte si Ù izione speciale 
stamane \2); 8: GRI (II); 840: a or dizione, - 
Ieri al Parlamento - Un caffè e 12.30 Sapere: «La vita degli insetti», 2a puntata. 
tuna canzone; 9: Voi ed io - Punta 13.00 «Oggi disegni animati». 
© 2 capo; (10: GRI (IM) - Contro 13.25 Il tempo in Italia 
(008; 10.95: Voi ed io . Punto e 13.30 Telegiornale — Oggi al 
ori de Fata 14.10 Corso di lingua tedesca. a 
derthal; 10: GIRI (IV); 0240: 1 gio. 14.40 Torino: Apertura del Salone dell'automobile. 
vani nella musica; 12.40; Qualche PER I PIU’ PICCINI 
parola al giorno; 12.50: ‘Asterisco; 17.00 «Il mio amico di 
13: GRI (V); 13.30: Identikit; d4: 17.25 Circostudio: «Gli. acrobati», 5.a 
GRI (VI); 14.05: Itinerani minori; 18.15 
14.30: Saluti e baci; 15: GRI (VII); 18.45 TG1 Cronache, 
È 15.05: Lo spunto; 15.35: Pnimo Nip 19.20 «Amore in soffitta: Le 
(16: GRI, VIII); 17: GR1 Sera 19.45 «Almanacco del giorno 
(TX); (17.30: Primo Nip (2); 18.30: — Che tempo fa, 
Anghingo; 19: (GRl (x); 19.10: 20.00 Telegiornale — Carosello. 
Ascolta si fa sera; 19/15: Asteri- 20.45 «Lezione di tedesco», di Siegfried Lenz. 
sco. musicale; 19,25: Appuntamento; 21.50 % 


19.30: Lo spunto; 119,55: Calcio: da 
Diisseldorf: Borussia - Tonino; da 
‘Torino: Juventus - Manchester; da 
Milano: Milan - Akademik; 21: GR 
(I); 22.20: Intervallo; 22.30: Data 
ri nascita; 23: GR (ult. ed.); 23.15: 


‘Buonanotte dalla Dama di Cuori - 12.30 «Ne stiamo parlando», 
(Al termine chiusura, .00 TG?2 - Ore tredici. 
13.30 «Biologia marina: Fauna 


TV2 RAGAZZI 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (1); (60: 


10,12: SalaF; 11.30: GR2 Radiogior- 
no; 11.32: Le interviste impossi. 
bili; 12.10: Trasmissioni’ regionali; 
12.30: GR2 Radiogiorno; 12.45: Il 
Miscounico; 13.30: GIR2 Raidiogionno; 
13.40: Romanza; 14: Su di giri; 
. 14.80: Trasmiss'oni regionali; 15: 
Marco Polo; 15.30: GR2 Economia - 
Media delle valute ga Bollettino del 
mare; 15.45: Qui Batone (16.90: 
GR2 Ragazzi); 17.20: Speciale GR2: 
17.55: Made in Italy; 18.30: GR2 
Notizie; 18.33: Radiodiscoteca; 19.30; 
‘GR2 -Radiosera; 19.50: Il convegno: 
del cinque; 20.40: Il meglio di 
Supersonic; 21/29: Radio 2» Ven- 
‘tunoeventinove (22.20: Rubrica par: 
lamentare . 2.30: GR2 Radionotte - 
Bollettino del mare). 


RADIOTRE 


6: Quotidiana Radiotre; 6.45: Gior. 
nale Radiotre; 7.48; Giomale Radio 
tre; 8.45: Succede in Italia; 9: Pie 
colo concerto; 9.60: Noi voi loro; 
(10.45: Giornale' Radiotre); 11.10: 
Operistica; 11140: ‘Tarzan; 12: Da 
vedere sentire sapere; 12.45: Una 
misposta alle vostre domande; 13: 
Dadicato a; 18.45: Giomale Radio- 
tre; 14.15: Specialetre; 14.30: Disco 
«club; 15.30: Riviste letterarie del 
rdiopoguerta; 16: Rondò brillante; 
16.50: Letteratura atipica; 17: Coun. 
try and western; 17.45: La ricerca; 
18/15: Jazz giornale; 18.45: Giornale 
Radiotre; 119/15: Concerto della se. 
Ta; 20: Pranzo alle otto; 20.45; 
Giomale Radiotre; 31: Weber nel 


seph Losey; con Hardy 
TG2 - Stanctte. 


LOCALI (Trieste) 


17.30: Il Gazzettino; 10: Santa 
Messa dalla Cattedrale di San Giu- 
‘sto; 11.30: Il buttafuori; 12.35: Il 
Gazzettino; 13,30: Quadrangolo gio 
vani - Novità e successi discogra- 
fici; 14.30: ‘Il Gazzettino . Terza 
pagina; (19.80: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 

114.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discotledica - musica richie 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 

‘ l: Buongiorno in musica - Pro- 
grammi Radio TV; 780: Giornale 
radio; 8,30: Notiziario; 8.35: Gal- 
leria. musicale; 9: 4 passi; 9,30: 
Lettere a Luciano; 10: E° con noi...; 
10,10: IT. cantuccio dei ‘bambini; 8 
10.20; Notiziario; 10.35: Intermezzo; | my 
10,45: Vanna, un’amica, tante ami. 
che; 11.15: Canta Ivica. Senfezi; 
11.30: Borghesi; 11.45: Kemada can- 
zoni; 12: In prima pagina; 12.05; 
Musica per voi; 112.30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo con...; 13,80; 
Notiziario; 14: L'autogestore; 14,10; 
Canta il coro Antonio di 
Trieste; 14,30: Notiziario; 14,35: Una 8 
lettera  da...; ‘14.40; Intermezzo; 
14.45: La Vera Romagna Folk; 15: 
Nel mondo della scienza; 15.05; 
Divagazioni in musica; 15.30: Ner- 
villo Camporesi; 15.45: Sax club; 


20: 
mio; 


di 


Al 


IV BETE 1 


Sapere: «Il romanzo d’appendice», 5.a puntata. 


Pesaro: Incontro Lassandro-Bentini per il titolo 
italiano dei super welter. " 


TV RETE 20 
7.001 TG2 - Elezione del Presidente degli Stati Uniti. 


17.00' «Marionette e burattini d’Italia». 
Cc 17.30 «Konni e i suoi amici», telefilm. 


GR2 Notizie di radiomattino); 739: ‘ | 18.00 «L’opera buffa», di Nanni de Stefani. 

(GR? Radiomattino - Buon viaggio; 18.25 Rubriche del TG2: Dal Parlamento - Sportsera. 
155: Un altro giomo (2); 830,8 18.45 «Drops», programma di cartoni animati. 

SR2 Rediomattino; 8.45: 50 anni di 19.45 TG? - Studio aperto. 

Europa; 9.30: GR2 Notizie; 9.32: 20.45 TG2 - Ring, incontro in diretta di Aldo Faliveng. 
I beati Paoli; 10: Speciale GR2; 21.30 «L'inchiesta dell'ispettore Morgan», film di Jo- 


sol; 19,30: Crash di tutto un pop; 


‘mo insieme, «Il gabbiano Jonathany, 


plesso Trio De Paula; 21.30: Noti- 
ziario; 21.35: Trattenimento musi. 
‘cale; 22,39; Giornale radio; 22.45: 
Musica ‘per la buona notte. 


TV Capodistria (a colori) 


19,55: L'angolino dei ragazzi - 
Cartoni animati; 20.16: Telegiornale; 
20.30: Telesport . Calcio: incontro 
intemazionale di Coppa Europa; 
22/10: Teleflash; 22.25: «Migro in. 
quieto», romanzo sceneggiato, 


TV Lubiana 


d ragazzi; 
Trasmissione. culturale; 
folclore; 
19,30: Telegiornale; 20; Film; 21.20; 
Miniature; 21.40: Telegiornale, 


TV Zagabria 

Telegiornale; 17.35: Calendario-TV; 
17.45: La TV dei ragazzi; 
gera; 19.15: Cartoni animati; 19.30: 


Telegiornale; 20: Mencoledì spor- 
46: Notiziario; 18.10: Do-remifa- | tivo - Segue il telegiornale, 


bonamento presso la biglietteria del 
teatro, (tel. 31948). Ù 


TEATRO STABILE. Stagione 1976-77. 
Otto tagliandi per dieci spettacoli in 
abbonamento. Prenotazioni, Bigliette- 
ria Centrale, Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - TEATRO LABO. 
RATORIO — wIl pellicano» di Strind- 
‘berg. Al Ridotto del (Politeama, ore 
20.30. Sono in vendita alla Bigliette- 
Tia Centrale di Galleria Protti le 
tessere associative per i tre spettacoli 
del Ridotta (Strindberg, Beckett e Ge- 
net), Prezzo normale lire 3000, ridot- 
to studenti e abbonati Teatro Stabile 
lire 1500. 


TEATRO STABILE - AUDITORIUM 
— Venerdì 5 novembre ore 20.30 pri. 
il ma nazionale: «Le cugine» di Italo 
|| Svevo, con Vittorio Sanipoli, Mila 
Vannucci, Lucia Catullo, Massimo De 
Francovich e con Maria Fabbri. I 
spettacolo in abbonamento (in al. 
ternativa). Oggi )renotazioni turi 
di e vendita biglietti (orario 9 - 


per le elezioni presiden: 


Parlamento. 


gesso», cartoni animati. 
puntata. 


calorie dell'amore». 
dopo». 


PICCOLO TEATRO G.M.T, - I.T.C. - 
C.M.I. (via San Francesco 5). Diretto 
da Pio Toffoletto presenta: oggi e 
il domani 4 novembre alle ore 16.45, 
venerdì ‘5 e sabato 6 alle ore 20,30, 
domenica 7 nov. alle ore 9.45: «Geor. 
| ge Dandin». Tre atti di Molière. Re. 
Igia di Ugo Amodeo. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


dei vuoti della sabbia». 


ARISTON IN.C. 
per un cinema migliore 


L'ALBERO DI GUERNICA 


con Mariangela Melato 


Kriìger, Stanley Baker. 


ALL’IPPODROMO 
14 
0GGI 


con il Gran Premio 
«Cincerina» 


e DOMANI 


CORS 


Comi nella sera; 20,30: Notizia 
; 2085: Rock party; 21; Leggiar 


Richard Bach; 21.15: Il com- 


© 


-10, 9 e 14/10: TV Souola; 17.05: 
per i bambini; 17.20: "TV pen 
17.50: Orizzonti: 18.05: 
1845: Il 
Cartoni animati; 


1915: 


10 e 1440: TV Scuola; 17.15: 


18.15: 


A eg. ||| ica soluzione 


per due pomeriggi 
all'aria aperta 


Oggi al MODERNO 


dLA 

61868). Ore 19 e 21,40: «M, Hulot nel 
caos del traffico» di e con Jacques 
Tati. 


ult. 22: «L'albero di Guernica» di F. 
Arrabal. Technicolor con Mariangela 
Melato, Vietato ai minori di 18 a. 


EDEN. 15.30, 17.40, 22, 22.15: xTaxi 
Driver». Technicolor con Robert De 
Niro. V.m. 14 a. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22.15. 
Un film di Ugo Tognazzi: «Cattivi pen- 


EXCELSI 
10 e 11.30: «Le avventure di Pinoc- 
chio». Cartoni animati, FENICE: «Le 
tre sfide di Tarzan», Un film d’av- 
venture. Ingresso lire 400, 

FILODRAMMATICO, 14,30, ult. 22: 


secolo; «Tutti gli uomini del presi. 
dente» con Robert Redford e Dustin. 
Hoffman. Per tutti, 

GRATTACIELO. 15. Un grande diver. 
‘timento per chi vuole divertirsi: «Oh, 
Serafina», con 
lila Di Lazzaro, Angelica Zppoli 

no iBramieri. Regìa di A. Lattuada, 


Technicolor, 
MIGNON. 15, ultima 22.15: «Nina». 


RITZ, 15, ultima 22.15: «Missouri», 


AURORA. 14.30, ultima 22 (precise): 


di Milos Forman con Jack 
@ Louise ‘Fletcher. Technico! 


CAPITOL. 15. Chi l’ha misto vi con. 
fermerà che: «Invito a cena con de. 
ditto» è uno dei film più comici de. 
gli ultimi dieci anni. Interpreti d’ec. 
cezione: A. Guinness, D, Niven e P. 
Sellers. Technicolor per tutti. 


Oggi all’AURORA 


QUALCUNO VOLO' 
i SUI, 
NIDO DEL CUCULO 


in eccezionale prosegui- 
‘mento di prima visione 


NOVECENTO (Atto 1) 


CAPPELLA (via Franca 17, tel. CRISTALLO, 16.30, ult. 22, Un diver: 
tentissimo film con Renato Pozzetto 
® Stefania Casini: «Luna di miele in 
tren. Non è vietato, 


PRIGIONI EN Celio SI ERRO! coro 


Hotel 


e avvincente raccontata da B. Ber- 
tolucci con la collaborazione di R. 
De Niro, G. Depardieu, B. Lanca. 
ster e S. Sandrelli. Technicolor. V.m. 
sieri» con Ugo Tognazzi, Edwige Fe-| 14 anni, 
nech, Orazio Orlando, Massimo Se 
rato e Luc Merenda? V.m. 14 anni. 
TOR, Oggi e domani alle ore 


IMPERO. 16: «Bluff» (Storie di truf- 
fe e di imbroglioni) con A, Celentano 
e A. Quinn. Divertentissimo techni- 
color. 


«Deep Throat, la vera gola profonda». 
Linda Lovelace e Harry Reems nel 
film di Gerard Damiano. V.m. 18 a. 
FENICE. 15, 17.20, 19.50, 22.15. ll 
giallo più sconvolgente del nostro 


SUCCESSO , 


AL RITZ 


@ Grandi Attori « 
‘4 Grande Regista 


Renato Pozzetto, Da- 
to, Gi- 


lor, V.m. 18 anni 


Liza Minnelli e Ingrid Bergman in 
un film di Vincente Minnelli. 6 Pre- 
mi Oscar hanno realizzato lo spetta- 
colo più affascinante dell’anno, Tech. 
nicolor per tutti. 

NAZIONALE, 15, 17.20, 19.50, 22.15. 
Walt Disney presenta il film dei 5 
Premi Oscar: «Mary Poppins» con 
Julie Andrews e Dick Van Dyke. Per 
tutta la famiglia. 


‘Technicolor non vietato con Marlon 
‘Brando e Jack Nicholson, Sospese la 
tessere. 


«Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
ficholson 
r. Vim, 


MARLON JACK 


BRANDO. NICHOLSON 
"MISSOURI" 


TILIOLI RASINE 


14 anni. 


fun tit di ARTHUR PENN 
Mega di ARTHUR, 
Re ROBERT M.STILRMAN: 
ache i JOHN WILLIAMS 


AL LUMIERE 


via Flavia 9° 


CENERENTOLA 


ge dela Ti CHSICOLOR 


WALT Disney PER TUTTI 
STREPITOSO 
- successo ALL'EDEN 
i; “ui 


"PALMA D’ORO” 
per il Miglior Film 

al Festival 
di Cannes 1976 


Inogni strada di ogni città di 
questo paese c'è unnessuno” 
che sogna di diventare "qualcuno! 
E'un uomo solitario e dimenticato 
che deve disperatamente 
provare di essere vivo. 


Una Produzione BHI/Philips artin Scorsese 


ROBERT DE NIRO 
TAXI DRIVER 


[TODIE FOSTER] + ALBERT BROOKS atx: 
HARVEY KEITEL-LEONARD HARRIS. [PETER BOYLEz:szxs] 


e CYBILL SHEPHERDexcs: 


Scritto da Paul Schrader ‘Tratta dal romanzo omino di Richard Elman edito în talia data Casa Editrica Sonzogno 
Musica di Beard Herrmann. La colsona sonora originale è incisa su dischi EMI-ARTISTA. 
cm Prodotto da Michael Philips e Julia Philips | Regia di Martin Scorsesa | Production Services by Devor/Prsky/Briht vu 


‘| CENTRALE. 16: «Taxi Driver». V.m. 
| ODEON. 


Oggi al CAPITOL 


Un film unico 
Un divertimento ‘raro 


INVITO A CENA 
CON DELITTO 


VITTORIO VENETO, 15.15. Techni. 
color: «Telefoni bianchiy. Agostina 
Belli, Vittorio Gassman, Ugo Tognaz- 
zi in una brillante commedia diretta 
da Dino Risi. V.m. 14 anni. 


LIZA MINNELLI e INGRID BERGMAN 
Wire 


us fim di VINCENTE MINNELLI 


so romanzo di Di. Stevenson, un fa- 
moso film: L'isola del fesòro», con 
Orson Welles e Lionel Stender. Tech. 
micolor. 
ALDEBARAN, 15: «Cipolla Colt». Di- 
NEI western a colori con Franco 
fero, 
ASTRA. 15: «Che carambole... ragaz: 
zi!!!». Technicolor con Robert Wid- 
mark e Franca Gonella. Divertente. 
IDEALE. 16, ult. 21.45: «Il ‘piccolo 
grande uomo». Dustin Hoffman, Faye 
Dunaway. Capolavoro, 
LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22: 
«Cenerentola». Il:più bel film di Walt 
Disney. Technicolor. Ultimo giorno 


‘a grande richiesta. 

‘RADIO, 15.30: «Frankenstain Junior», 
il più grande successo comico di 
Mel Brooks con Gene Wilder e Mar- 
ty Feldman. 

SERVOLA., 15. Dall’India ‘impenetra- 
bile, una sublime storia d'amore: «La 
tigre di Eschnapur». Technicolor con 
Debra Paget. 

SAN GIOVANNI. 15, ult. 21.30: «To- 
tò al Giro d'Italia» con Totò, Isa 
‘Barsizza, Bartali, Coppi. Genere: co- 
mico. 


AI Nazionale - GRANDE SUCCESSO 


DATE A VOI STESSI ED AI VOSTRI RAGAZZI LA 
GIOIA DI UNO SPETTACOLO INDIMENTICABILE 


MUGGIA 


: «La via dei babbuini», 
con Catherine Spaak, Pippo iFranco 
@ Fabio Garriba. Avventuroso. Tech- 
‘nicolor, 


VOLTA. 15: «La guerra dei bottoni», 
con ‘Antoine Lardingue e [100 ragazzi. 
Un film adatto alle famiglie e ai ra- 
gazzi. Technicolor. Grande successo. 


UDINE 


ZIHGTONE 15: «L'innocente». V.m. 
anni. 

CAPITOL, 16: «Sesso in faccia». V.m, 
18 anni. * 


CRISTALLO. 16: «Qualcuno wolò sul 
nido del cuculoy. V.m, 14 anni. 


DICK .VAN DVHE 
TECHNICOLOR ®: pi: cia int 


: «Lo sparviero». 
PUCCINI. 16: «Brutti, sporchi e cat- 
tivi». V.m. 14 anni. 

DIANA. 18: «Il tango della perversio- 


Sl AL CINEMA FENICE 


I STUPENDO, AUTENTICO SUCCESSO !! 
, GORIZIA 


MODERNISSIMO . INC. 16.30 - 22: = 
«L'albero di Guernica» con M, Me- 
ETTORE LI RITI 


lato e R. Faber. Colori. V.m. 14 anni, 
ROBERT DUSTIN 
REDFORD/ HOFFMAN 


CORSO. 17.15 - 22: «L’innocente» con 

L. Antonelli e G. Giannini. Scope a 
TUTTI GLI UOMINI 

DEL PRESIDENTE 


colori. V.m, 14 anni. 

VERDI. 16.45 - 22: «Oh, Serafina», 
con R. Pozzetto e D. Di Lazzaro, A; 
colori. V.m. 18 anni. 

CENTRALE, 16,30 - 21,30: «Incredibile 
Wiaggio verso l'ignoto» di W. Disney, 
Rieapecinio er iliieoner 4 S000e:a 00: 


VITTORIA. 17-22: «La legge violen- 


ta della squadra anticrimine» con J. 
Saxon e R. Palmer, Colori, V.m. 14 
anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Je t'aime moi 
non plus» con Joe Dalessandro e Ja- 
ne Birkin. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «La legge violenta 
della squadra anticrimine» con John 
Saxon e Rosanna Fratello, Colori. 

GRADISCA 
COMUNALE. 19.21.30; «Amore mio 
fammi male». 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Good Bye ‘Bruce Lee» 
nel suo ultimo gioco della morte. 


CORMONS 
ITALIA. 19 - 21.30: «Peccato veniale» 
con L. Antonelli e A. Momo, V.m. 
18 anni. 
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81 consiglia di vedere Il film dall'inizio 
INIZIO FILM: 15, 17.20, 19.50, 22.15 — IL FILM E' PER TUTTI 


Da OGGI all’ARISTON IN.C. 


S) FRANCESCO CINIERI: preseota 


MARIANGELA MELATO 


L'ALBERO 
ERMGA 


FONTANA “ BENITO URAGÒ 
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un film di FERNANDO” ARRABAL 
«on MARIANGELA MELATO -RON FABER 
COSIMO CINIERI-ia L'ALBERO: DI GUERNICA 


è con FRANCO RESSEL * MARIO NOVELLI." CYRILLE, SPIGA 


* VIETATO AI MINORI DI 18. ANNI 
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Milano: 
migliorie 


Milano, 2 

Intonazione migliore attraver- 
so scambi poco attivi. La posi- 
I tiva conclusione della liquidazio- 
ne dei saldi debitori del ciclo 
operativo di ottobre ha consen- 
tito al mercato di aprire questa 
breve ottava con un'intonazione 
migliore. 

A sollecitare il modesto ritor- 
no del denaro odierno è stata 
anche la prospettiva di una pos- 
sibile parziale fiscalizzazione 
degli oneri sociali che dovrebbe 
essere. esaminata dal governo 
nel corso della settimana. Sin 
dalle prime battute la domanda 
ha interessato le Fiat ed alcuni 
altri valori del gruppo e delle 
Pirelli S.p.A, che hanno anche 
beneficiato di qualche interven- 
to a sostegno, Ciò si è riflesso 
favorevolmente anche su altri 
xalori industriali, specie su quel. 
li recentemente più sacrificati. 

Sui massimi, tuttavia, si i 
strava. un rallentamento. detta 
domanda sulle Montedison (che 
dopo, aver toccato un massimo 
di 312 sono terminate a 305 con- 
da 301 di venerdì scorso) e su 
STAGE valori assicurativi che 
DI nstonava i progressi ini- 
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seguito, 
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SPA. 1050-1055. 
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1500; Ras 66100; Anic 400; Liquigas 
158; Liquigas priv. 1144; Montedison 
Senza stampigliatura 305; Montedison 
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14.1974 265: Rinascente 48: Rina 
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A priv. 00; Viscosa 980; 
Viscosa priv. 625; Patriarca 4180. 
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DOPO QUELLO DI UNA DECINA DI GIORNI OR SONO 


RITORNANO IN ATTIVO 
LE QUATTRO SOCIETÀ DI P.I.N. 


Gli utili: Soc. Italia 12 milioni, Lloyd Triestino 33 milioni 
Adriatica di Navigazione 59 milioni, Tirrenia 488 milioni 


Roma, 2 

Gili introiti lordi delle socie- 
tà controllate dal gruppo IRI 
esercenti i servizi di pre- 
minente interesse nazionale 
(PIN) sono previsti, riferisce 
l’agenzia «Politica bancaria», 
quest'anno per 265 miliardi di 
lire con un incremento rispet- 
to alll’anno precedente di qua- 
si 60 miliardi di lire. Tali so- 
cietà nel corso dell’esercizio 
1975, chiuso al 30-6-76, hanno 
registrato i seguenti utili, con 
dati espressi in milioni di lire 
(in parentesi, i risultati dell’ 
anno precedente): Soc. Italia: 
12 (—270); Lloyd Triestino: 33 
(294); ‘Adriatica: 59 (+82); 
"Tirrenia: 488 (-428), 

Le quattro società sono pas- 
sate da una perdita comples- 
siva di 910 milioni del 1974 ad 
‘un utile di 592 milioni del 
1975. Tali utili — dopo l’as- 
segnazione del 5% alla riser- 
va ordinaria — sono stati de- 
stinati alla diminuzione delle 
perdite riportate a nuovo da- 
gli ‘esercizi precedenti che si 
riducono pertanto a. 259 miliò- 
ni per la Società Italia, 1 mi- 
liardo 188 milioni per il Lloyd 
‘Triestino, ‘739 milioni per la 
Adriatica e 960 milioni per la 
Tirrenia. 


Ordinate alla Fiat 
automotrici 
per 5 miliardi e mezzo 


Roma, 2 

Il consiglio di amministra- 
zione delle Ferrovie dello Sta- 
to, nella sua ultima seduta, in 
cui ha espresso parere favore: 
vole sullo schema del piano po- 
liennale di sviluppo della rete 
ferroviaria, ha approvato l’affi- | 
damento alla Fiat Ferroviaria 
di Savigliano di una fornitura! 
di 20 automotrici del tipo ALN 
668 per un importo di 5,4 mi- 
liardi di lire. 

Nella stessa seduta è stato 
espresso parere favorevole sul- 
la proposta suppletiva e di va- 
riante per 6 miliardi 604 mi- 
lioni 470 mila lire da destinare 
alla sistemazione degli impian- 
ti ferroviari di Pescara.. 


Inaugurato a Teheran 
l’ufficio rappresentanza 


ri 
del Banco di Roma 
. Roma, 2 
L'ufficio di rappresentanza 
del Banco di Roma a Teheran, 
già operante nell’ importante 
centro petrolifero da alcuni 
mesi, è stato inaugurato uffi- 
cialmente ieri alla presenza del 
direttore centrale dell'Istituto 
dott. Claudio Bassi, e dei fun- 
zionari della direzione centrale 
dott. Scrimieri e dott. Pilotti. 
Il nuovo insediamento ha lo 
scopo di rendere la organizza- 
zione estera del Banco di Ro- 
ma sempre più rispondente al 
crescente espandersi dell’atti- 
vità operativa e di creare i 
presupposti per potenziare ul- 
teriormente le relazioni d’affa- 


ri con l'Iran e i paesi vicini. 


prete te ide 


Cassa integrazione: 
situazione alterna 


Roma, 2 
Le ore autorizzate per inter- 
venti ordinari, dalla Cassa in- 
tegrazione guadagni agli ope- 


- rai dell’industria e quelle auto- 


rizzate dalla gestione speciale 
per l'edilizia, nel periodo gen- 
naio-agosto 1976, sono state 
complessivamente, riferisce 1’ 
agenzia «Politica Bancaria», pa- 
ri a 166 milioni 504.852, con 
una diminuzione del 16,4 per 
cento nei confronti di quelle 
autorizzate nello stesso perio- 
do del 1975 (199.079). Mentre le 
‘ore integrate concesse per in- 
terventi straordinari agii ope 
rai dell’industria, sempre nel 
‘periodo in esame, sono state 
pari a 53 milioni 343.568 regi. 
strando un aumento del 52,2 
per cento rispetto ai 35 milioni 
36.960 di ore concesse nel gen- 
naio - agosto ’75. Inoltre, nei 
primi otto mesi di quest'anno, 
la Cassa integrazioni guadagni 
ha concesso (per uerventi 
straordinari) _ milioni 636.864 
di ore a_u impiegati dell’indu- 
stria, con. un incremento del 
2,6 per cento nei confronti 
dello stesso periodo del ’75 (2 
milioni 83.603), 


e" 


Lo zucchero prodott 
pareggia quasi 
il consumo nazionale 


Bologna, 2 

La produzione di zucchero 
quest'anno sarà almeno di 15 
milioni e mezzo di quintali non 
molto lontana dal nostro con- 
‘sumo nazionale annuo che è di 
circa 18 milioni di quintali, Lo 
ha affermato il presidente del- 
l’Associazione nazionale bieti. 
coltori, Antonio Barone, nel'cor- 
so dell’assemblea generale del- 
l'associazione che si è svolta 
con la partecipazione di rap- 
‘presentanti provenienti da ogni 
parte d'Italia. 

Dopo aver ricordato la di- 
chiarazione del ministro Mar- 
cora secondo il quale tale ec- 


cezionale produzione ha fatto 


risparmiare al paese, ben 300 
miliardi, per effetto delle mi- 


nori importazioni di zucchero, 


il presidente dell’ANB ha ag 
giunto che il lavoro dei bieti- 


coltori deve però essere soste 
nuto ed incentivato per conse. 


guire ulteriori, buoni risultati 


per l'economia mazionale, 

In primo luogo, ha detto, oc- 
corre che il governo si batta 
in sede comunitaria per il ri 
conoscimento all'Italia, per il 
1977, di una quota base pari ad 
almeno 15 milioni di quintali di 
zucchero, Ciò è giustificato se- 
condo il dott. Barone, dal fatto 
che è inadeguata l’attuale quota 
‘base di 12,8 milioni di quintali, 
fissata in sede CEE, nel mo: 


‘mento in cui l’Italia consuma. 
va ancora soltanto 13 milioni 
e 500 mila quintali di zucche- 
ro all'anno. C'è poi la necessi- 
tà di adeguare, se necessario, 
anche attraverso ulteriori sva- 
lutazioni della lira verde, ha 
proseguito il presidente dell’ 
ANB, i prezzi di cessione delle 
‘bietole agli zuecherifici per il 
1977, adeguandoli agli aceresciu- 
ti costi di produzione. Così co- 
me è urgente secondo Baroni, 
chiudere la campagna bietico- 
la dell’anno iri corso e consen. 
tire subito l’avvio delle semine, 
autunnali. A tale proposito è 
necessario che l'industria sacca- 
rifera distribuisca, senza ritar- 
do, tutto il seme necessario. 


UN'INDAGINE STATISTICA DELLE STRUTTURE 


Veneto turistico 


Venezia, 2 


Nella regione Veneto sono 4.356 gli esercizi alberghie- 
ri con 99.053 camere, 171407 letti e 66.849 bagni. I detti 
sono così ripartiti per categoria: 1,41 per cento Iussp, 3,56 
prima categoria, 18,99 seconda, 34,13 terza, 18,09 quarta, 
7,66 pensioni e 15,85 locande, Il raporto tra bagni e came- 


‘| re è dell’ordine di 1:13. 


Questi datì sono emersi in base a una indagine con- 
dotta dalla giunta regionale. Le attrezzature ertralberghie- 
re si riassumono in 47.907 esercizi con 252.948 posti letto 
negli alloggi privati, 3.838 nelle case per ferie, 16.183 nei 
villaggi turistici, 895 negli ostelli per la gioventù, 97.112 
nei campeggi, 2.564 nei rifugi alpini e 37.058 negli altri 
esercizi. Complessivamente 410.598 posti letto in attrezza- 
ture diverse da quelle alberghiere con un'incidenza del 
70,55 per cento sulla ricettività totale del Veneto, pari a 


posti letto 582.005. 


La stessa indagine, a proposito delle attrezzature ri- 
levanti ai fini del movimento turistico, quantifica gli im. 
pianti turistico-sportivi come segue: 594 bocciodromi, 9 
campi di golf, 169 di minigolf, 459 di tennis, 47 di tiro al 
piattello, 32 di tiro al volo, 212 piscine, 92 piste di pattinag- 
gio, 1 dî bob, 3 di motocross, 21 ippodromi o maneggi, 3 
velodromi, 7 giardini zoologici, 14 funivie, 5 tele-cabine, 
29 seggiovie, 210 sciovie, 22.235 pubblici esercizi, 980 localì 
di ritrovo e svago, 151 altri impianti. si Ù 

Per quanto riguarda le strutture alberghiere, il Veneto 
rapresenta l’11,61 per cento della ricettività italiana (letti 


1.475.694). 


Un nuovo ritocco 
alle tariffe eletiriche 


Esso sarà dovuto in conseguenza delle maggiorazioni 
di prezzo imposte sul gasolio e sull'olio combustibile 


Roma, 2 


Le tariffe elettriche subiran:| 


mo, dopo i sensibili ritocchi di 
dieci giorni fa, un nuovo anche 
se contenuto rincaro. Quest’ 
ulteriore miniaumento è una 
conseguenza della maggiorazio- 
ne del prezzo del gasolio e 
dell’olio combustibile deciso 
dal CIP (Comitato Intermini- 
steriale Prezzi) la scorsa set- 
timana. 

Contemporaneamente a quan- 
to avvenuto per gli altri pro- 
dotti, è stato infatti rivisto an- 
che il sovrapprezzo termico, 
la parte di tariffa che compen- 
sa il maggior onere sostenuto 
dall'azienda elettrica per |’ 
acquisto del combustibile per 
le centrali. Le tariffe finali pa- 
‘gate dagli utenti dovranno, per- 
tanto, conglobare anche questo 
nuovo aumento, E poiché con 
le tariffe approvate 10 giorni 
fa, il sovrapprezzo termico è 
venuto a ‘colpire in una misu- 
ra ridotta ‘anche la cosiddetta 


«fascia sociale» (vale a dire le 
‘utenze con potenza inferiore a 
3 kw e consumi mensili non 
superiori a 150 kw/h) il nuovo 
aumento sì ripercuoterà su 
tutti gli utenti. 

Il provvedimento del CIP con 

il quale verrà fissato l’ammon- 
tare di questo ritocco è immi- 
nente, ma fin d’ora, tenuto 
conto delle variazioni interve- 
nute per l’olio combustibile, è 
possibile quantificare. questa 
‘maggiorazione tra una lira e 
‘una lira e mezza al kw/h. In 
pratica, per l’utente che consu 
ma più di 450 kw/h a trimestre 
la somma da pagare in più 
all'Enel complessivamente si 
‘aggirerà attorno alle 500-700 
llire per bolletta. (Agì) 


Bloccati alcuni 
voli Itavia 
Roma, 2 


Gli assistenti tecnici di bor- 
do degli aerei della compagnia 
Itavia, hanno dato inizio ad 
uno sciopero che durerà per 
l’intero mese di novembre, 
mentre contemporaneamente 
tutti i lavoratori dell’azienda 
sono stati chiamati allo stato 


di agitazione. Lo sciopero in- 
' teressa i seguenti voli: volo 


TH881 Bologna - Milano; tutti 
| i giorni; volo 1H662 Ciampino - 
{ Treviso: tutti i giorni; volo IH 
514 Ciampino - Santa Eufemia: 
tutti i giorni; volo 1H895 Bolo- 
gna-Torino: tutti i giorni; vo- 
lo I1H221 Milano - Ancona - Pe- 
scara: tutti i giorni, 

Allo sciopero saranno interes- 
sati anche alcuni voli postali. 
Un comunicato sindacale mo- 
tiva la lotta dei lavoratori con 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


«l'arroganza dell’azienda che 
costringe gli assistenti tecnici 
di bordo a un servizio fino a 
39 ore settimanale, spesso in. 
tervallate solo da 8 ore di ri. 
poso, con grave rischio per la 
sicurezza». Le critiche investo- 
no tutta la politica aziendale 
accusata di «dirottare su inizia. 
tive collaterali i finanziamenti» 
e di lasciare invece «in stato di 
grave precarietà le strutture». 


della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 359,35 358 359,45 
Fiorino olandese 343,84 337. 343,87 
Franco belga 23,42 22,60 23,43 
Corona danese 146,60 145 146,71 
Corona norvegese 164,05 160 164,07 
Corona svedese 205,50 200 205,55 


Monete liberamente oscillanti: 


prima); rispetto al dollaro 32,91 
monete della CEE 39,29 per cento 


ORO E MONETE — sterlina oro (v. 


dollari cro 190000-200000; 50 pesos 
pesos cileni 80000-90000; oro fino 
129000-134000, I prezzi dell'oro, del 


VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Dollaro USA 865,80 866,50 865,90 
Dollaro canadese 889,90 860 889,92 
Peseta spagnola 12,68 12,30 12,68 
Escudo portoghese! 29,57 25 21,56 
Scellino austriaco 50,60 50,25 50,61: 
Franco svizzero 354,85 353,75. 354,92 
Franco francese 173,41 172,80 17351 
Yen nipponico 2,93 2,87 2,92 
Lira sterlina 1377 1413 1377387 
Dracma greca _ 18,30 _ 
Dinaro jugoslavo _ 40 _ 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 35,28 per cento‘ 
rispetto al complesso delle altre valute (35,26 per cento il giorno 


.€.) 35000-37000; sterlina oro (n.c.) 
39500-41500; marengo italiano 33000-35000; marengo francese 34000- 
37000; marengo svizzero 32000-35000; marengo belga 30000-33000; 20 


prensivi della tassa (7%) sugli acquisti di valuta. 


per cento (32,75); rispetto alle 
(39,24). 


messicani oro 150000-160000; 100 
3650-3850; platino 4880; argento 
platino e dell'argento sono com- 


Nuovo Braun micron. 
La famosa rasatura a fondo Braun. 


Ora più velocemente. 


nano da “trappole” per i pelî. 


3. - Le lame scorrendo sotto la lamina 
spingono peli in questi “angoli-trappola* 


Questa è la grande esclusività del -vovo braun Micron: una 
nuova, rivoluzionaria geometria dei fori Jella lamina che 


ina Micron è composta da 1900 
minuscoli fori con degli angoli che funzio- 


lamina vengono catturati. 


(7 


di 


dalle lame alla radice. 


permette di raderti più u fondo con meno passaggi. 


Ecco perche vggi puoi avere la famosa rasatura a fondo Braun 
u una velocità e con un comfort che ancora non conosci. 


2. - Appena i peli entrano nei fori della 


peli - tenuti fermi e dritti, senza 
possibilità di sivagire - vengono tugliari 
a 


i 
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SI INAUGURA OGGI IN UN CLIMA DI INCERTEZZA ECONOMICA E DI MERCATO IL 56.0 SALONE DELL'AUTOMOBILE DI TORINO 


A GONSULTO SULL’AUTOMOBILE 


"Torino, 2 


«Nonostante le cautele imposte 
dal problema energetico, mal 
grado le «sempre crescenti in. 
terferenze dello stato nell’indu- 
stria automobilistica», e pur con 
tutte le perplessità derivanti da 
politiche governative e sindacali 
non sempre favorevoli, l’auto- 


del momento attuale e dei più 
seri problemi ad esso connessi, 
il presidente dell’«Alfa Romeo» 
ha individuato la necessità prin- 
cipale nel recupero di produtti- 
vità, «un’esigenza — ha osserva- 
to — che nei nostro paese non 
è puramente aziendale ma che 
è piuttosto una vera e propria 


mobile — e con essa la sua TO MARE dell'azienda Italia, per- 


dustria ed i suoi lavoratori — 
ha un futuro,. cui si può guar- 


aare con responsabile fiducia 
con prudente ottimismo, 


Queste le impressioni nel cor- 
so SI o Dane 
ganizzata presso l'Unione lu 
Strialle del Salone internazionale 
dell’automobile, alla vigilia dell’ 
inaugurazione della cinquanta- 
selesima edizione della principa- 
le rassegna espositiva italiana 
del settore; conferenza-dibattito 
silla quale hanno partecipato — 
svolgendo i temi «dove va l’au- 
tomobile» e «qual è oggi il pro- 


100 mila Renault 
nel ’76 in Italia 


Torino, 2 

La «Renault» immatricole- 
tè in Italia, entro il 1976, 
circo, centomila veicoli di sua 
produzione, ponendosi al se- 
condo posto in assoluto sul 
mercato italiano, dietro la 
‘sole, Fiat, e con un aumento 
del 27 per cento rispetto al 
1975. Lo ha affermato ieri il 
responsabile della «Renault- 
Italia», Phelupt, illustrando 
la partecipazione della casa 
automobilistica francese al 
salone internazionale dell’au- 
tomobile di Torino. Tutto 
ciò, ha soggiunto, nonostante 
i recenti provvedimenti go- 
vernativi, l'insieme dei quali 
«non può che danneggiare il 
mercato dell’auto in genera- 
le, e quello delle marche im- 
‘portate in particolare». 

Per quanto ri, l’av- 
venire, Phelupt ha previsto 
che nel ’?7 il mercato dell’ 
auto in Italia dovrebbe collo- 
carsi intorno ad un milione 
e 250 mila: all’interno 
questa cifra, la «Renault» 
conte, di piazzare centomila 
vetture. Per arrivare a que- 
sto risultato — ha soggiunto 
— la casa francese dispone 
di una «carta supplementare», 
la «Renault 14», che sarà 
commercializzata in Italia al- 
le, fine del mese di febbraio. 


‘blema più importante dell’auto?: 


— alcuni fra i massimi esponen., 
ti dell'industria automobilistica 
mondiale: il presidente e ammi. 


ché tocca tutti, a tutti i livelli, 
pubblici e privati. Il credo — 
e | ha soggiunto Cortese — che un 
paese cresca se le sue aziende 
crescono; lo specchio di un pae- 
se è nelle aziende che ha. E poi- 
ché mi rifiuto di credere che i 
responsabili delle nostre azien- 
de siano inferiori ai loro icolle- 
ghi stranieri, devo dedurne cha 
nel nostro sistema ci deve esse- 
re qualcosa che non va», Corte 
se si è detto, comunque, con 
vinto che l'automobile resterà 
sempre uno strumento insosti- 
tuibile e che crescerà ancora, 
anche se la sua crescita non sa- 
rà tumultuosa rome fino 
1973, ma coerente con gli alti e 
‘bassi legati alle vicende di mer- 


cato. 

‘Per quanto riguarda specifica: 
mente l«Alfa Romeo», ed in 
‘particolare l’«Alfa Sud», Corte- 
se ha osservato che «la situazio- 
ine che vi si era creata era con- 
seguente alla particolare situa- 
zione dello stabilimento», ubi- 
cato in una zona dove «le mas- 
se locali non rano una 
coscienza industriale», e dove 
però «da quando la micerocon- 
flittualità e l’assenteismo si s0- 
no contenuti, la produzione è 
venuta fuori, anche perché forze 
sociali e sindacali stanno ado- 
perandosi per mantenere con- 
tinuità ai miglioramento». Ciò 
non toglie che, per cortese, il 
sindacato «da noi ha assunto un 
motere più forte che altrove, e 
Îlo esercita in un modo che non 
mi piace. E' frenante anziché 
trainante, Perché — si è chie 
sto il presidente dell’«Alfa» — 
non vuole partecipare alla ge 
stione delle ‘aziende, come in- 
vece avviene all’estero?». 

Per il tedesco Radermacher, 
è indispensabile una opposizio- 
ne netta ad ogni tentativo di 
protezionismo iI(concetto identi- 
co è stato, d'altra parte, espres- 
so anche dall’americano Me Cor- 
mack); ma soprattutto deve ces- 
sare la tendenza ad utilizzare 
«abusivamente» l'automobile, la 
cui industria. è generalmente 
considerata come motore dell’ 
economia, come «veicolo ideale, 
destinato a risolvere i problemi 
dell'economia in generale ed a 
i» rimettere in sesto la bilancia 
commerciale». 

Una politica dell'automobile, 
magari dura, ma precisa, è sta- 


liistratore delegato dellla «Alfalta invocata dal direttore gruppo 


Romeo» Gaetano Cortesi, 


membro del comitato di direzio- 
ne della «BMW» Karlheinz Ra- 
cermacher, il direttore ‘gruppo 
automobili della «Fiat», Nicola 
Tufarelli, il direttore generale 
per l’Europa della «General Mo- 
tors» John P. MeCormack, ill 
presidente della «Lancia» Carlo 
‘Righini, il direttore della divi 


sione europea della «Leyland: 


Albert E. Lawrence, il diretto 
Te Marketing della «Volvo» Carl 


Eric Haggstrom. 


Occupandosi specificatamente 


= 
i 


auto della Fiat, Tufarelli, il qua- 
le ha auspicato, a questo propo- 
sito, una «Magigore volontà po- 
litica da parte di tutti, dal go- 
verno ai sindacati, dai partiti 
alla pubblica opinione». Tufarel- 
li ha, poi, ricordato il «partico- 
lane accanimento» con il quale 
in Italia si usa colpire l’indu- 
stria automobilistica, facendo 
» | ricorso ad imposizioni ogni qual 
volta «calamità naturali e crisi 
economiche ne ofnano lo spun- 


to». 
Rispondendo, poi, ad una spe. 


cifica domanda, ‘Tufarelli ha 
confermato che, prosimamente 
la Fiat importerà dal Brasile 
motori prodotti in loco: lo farà 
— ha precisato — «per arricchi- 
re la propria gamma e migliora- 
re quindi la propria competiti 
vità; tali motori andranno in 
grande maggioranza su vetture 
destinate all'esportazione». 

La sicurezza nella sopravvi. 
venza dell'automobile e nel suo 
avvenire è stata ribadita dall’ 
americano MeCormack con un’ 
immagine «colorita»: «Nel mo- 
mento più critico, molti aveva- 
no prematuramente dettato 1’ 
epitaffio per l’auto. Non c'è sta» 
to invece nemmeno il funerale, 
perché i presunti cadaveri sono 
‘ben. vivi». L'automobile saprà 
tenere il passo, anche se la sfi- 
da con l’energia si va facendo 
sempre più aspra. E’, comun- 
que, un fattore positivo che le 
disponibilità di petrolio siano 
tuttora concrete, anche al di là 


al|delle forniture arabe. Noi — 


ha affermato — possiamo trova- 
re il petrolio, Potrà essere co- 
stoso, ma ci sarà. E° senz'altro 
vero che è cominciata l’era del 
maggior dispendio in energia; 
ma non lo è affatto che la no- 
stra sia l’era della mancanza di 
energia», 

‘Proprio perché l'automobile è 
sinonimo di mobilità. e quindi 
di. indipendenza dell’individuo, 
il presidente della Lancia, Ri- 
ghini, ritiene che i diversi ele- 
menti negativi che attualmente 
influiscono sul settore possano 


e debbano essere corretti. Ele 
menti negativi che si identifica. 
no soprattutto nella crisi econo- 
mica. 

Una sopravvivenza estrema- 
‘mente importante per la nostra 
economia,|se è vero che — co- 
me ha riferito il presidente del 
salone, Bardini — nel 1975, au- 
tomobili ed automobilisti italia 
ni hanno versato all’erario cir- 
ca quattromila miliardi, e che, 
nel 1976, l'industria automobili- 
stica italiana e quella indotta 
hanno incrementato la bilancia 
commerciale nazionale per quat- 
tromila milioni di dollari. 

«Non è stato mai difficile pre- 
vedere il futuro dell'auto, ma 
oggi è più difficile che mai. Il 
consumatore cercherà in un fu- 
turo a breve termine soprattut- 
to vetture che consumino meno 
e durino di più; è giocoforza, 
quindi, per le case costruttrici 
passare da' motori magari "più 
puliti” a motori "più economi. 
ci”». Così Eric Haggstnoom, che 
è intervenuto a nome della «Vol- 
vo». 

‘Haggstrom ha rifenito alcuni 
dati interessanti sull’assentei- 
smo in Svezia: mentre nello sta- 
bilimento «tradizionale» di Go- 
teborg esso tocca punte massi. 
me del 18 per cento, a Kalmar 
— 600 dipendenti, 60 mila vettu- 
Te l’anno — esso mon supera il 
cinque per cento. Ma in quest’ 
ultima sede è stata attuata una 
impostazione lavorativa di avan- 
| guardia, senza le catene di mon- 

taggio. 


LA FIAT IMPREZIOSISCE LA 126 


Con i due modelli della serie Personal un'auto progettata per l’uso urbano - Migliorie meccaniche 


L’interno della 126 «Personal 2»: si notano la panchina asportabile e il piccolo schienale 


ANNUNCIATA UNA SERIE DI INIZIATIVE FIAT PER I CONSUMATORI 


CON IL PREZZO «CHIAVI IN MANO» 
TORNEREMO A CAPIRCI SUI SOLDI 


DAL NOSTRO INVIATO 
Torino, 2 

La Fiat al contrattacco. Per 
riconquistare un mercato che 
dimostra sempre maggiore pre- 
ferenza per le straniere, la mag- 
giore casa italiana nunia su 
una strategia diversa, e senz’ 
altro intelligente. Il primo pas- 
so è costituito dalle iniziative 
«ci pensa Fiat». Sì tratta di un’ 
operazione che dovrebbe mette- 
re il cliente in una posizione 
più agevole, di maggiore fidu- 
cia nei confronti della casa. 
Alla Fiat, insomma, hanno con- 
statato che combattère sui ca- 
valli, sui prezzi, sullo specchiet- 
to in più non ha oggì molto 
senso. Conta di piu far sentire 
al cliente la possibilità di con- 
tare, in caso di bisogno, su un’ 
organizzazione che oggi ci ba- 
da, per così dire, molto più che 
in passato. 

Il primo passo si chiama 
«prezzo chiavi in mano». <A li- 
vello immediato, è il più impor: 


Telefoto Ansa 


di listino, avranno da oggi un 
prezzo che comprende listino, 
spese di trasporto e messa în 
strada (uguali in tutta Italia), 
optionals e IVA. E’ un passo 
avanti importante, su un merca- 
to nel quale 1 prezzi sono di- 
venuti sempre più difficili da 
capire, vuoi per le incertezze 
della voce «messa in strada», 
affidata più che altro al buon 
cuore dei concessionari, vwoi 
per la ‘presenza di optionals 
obbligatori su un numero sem- 
pre maggiore di modelli. 

La speranza è che l'iniziativa 
Fiat costringa a eguale passo 
tutte le altre case: sia quelle 
che forniscono prezzi «franco 
dogana», un rebus incompren- 
sibile, sia quelle, come WAlfa 
Komeo, che hanno prezzi calco- 
labili solo con il computer. 


Ma vediamo le altre iniziati 
ve del «ci pensa Fiat». Tre 
punti riguardano la garanzia. 
Garanzia integrale per sei me- 
si: per il periodo abituale, tut- 
te le spese di riparazione sono 
a carico della casa. Compresi 
lubrificanti, filtri e così via, che 
sinora erano a carico del clien- 
te e creavano spesso notevoli 
malintesi. 

Garanzia sulle riparazioni: 
dopo il periodo di garanzia, tut- 


te le riparazioni eseguite pres-' 


so l'assistenza della casa sono 
coperte da una speciale garan- 
zia della durata di tre mesi, 
senza limitazione di percorren- 
za. Vettura sostitutiva gratuita: 
nel caso un intervento in ga- 
ranzia richieda»un fjermo-mac- 


china superiore ai tre giorni. 
«lavorativi, per qualsiasi motivo, ! 


compresa la mancanza di per- 
sonale, il cliente avrà a dispo- 
sizione gratuitamente una 128. 

L'ultima iniziativa della vo- 
ce «ci pensa Fiat» riguarda quel- 
lo che la casa ha denominato 
filo diretto. Tutti gli acquirenti 
di macchine nuove riceveranno, 
insieme alla tessera di garanzia, 
un numero telefonico di Tori. 
no. Se si troveranno ad affron: 
tare un problema insolubile, o 
dovranno esporre quello che se- 
| condo loro è un torto da par- 
te dell'assistenza periferica, po- 


| ro: Verranno immediatamente 
richiamati, ed esporranno il 


problema. A Torino c'è un ap-\' 


posito ufficio, in collegamento 
con i vari settori della casa. Da 
lì, esamineranno la questione: 
se fondata, cercheranno di ri- 
solverla. 

Un «telefono amico», ha det- 
to qualcuno. No, rispondono al- 
la casa, non vogliamo confes- 
sioni, vogliamo ‘solo problemi 
risolvibili operativamente. Ma, 
soprattutto, l'ufficio punta a es. 
sere una «presenza di sicurez: 
za» per i nuovi clienti della 
casa torinese. 

F. A. 


—__+__—_—___ 


Presentata dalla Lancia 
la «Beta coupé 1300» 


Torino, 2 
In occasione del 56.0 salone 
internazionale dell'automobile» 
—:. che coincide con il settante. 
simo anniversario di fondazione 


| tante. Le Fiat, oltre al prezzo|tranno chiamare questo nume-|dell’azienda — la «Lancia» pre. 


senta, il «coupé 1300», che la ca- 
Si nsidere, l’erede della «Ful- 
coupé, uscita di produzione 
alcuni mesi fa. Caratteristica 
essenziale della linea del nuovo 


modello è la quasi totale assen- |> 


ze, di cromature: nere sono infat- 
ti la calandra, le cornici dei 
quattro fari, le uscite d’aria alla 
base dei montanti posteriori, le 
spazzole del tergicristallo. 

Queste le caratteristiche mec- 
caniche e le prestazioni: motore 
di 1.297 eme con 82 cv din a 
5.800 giri, e potenza fiscale di 15 
cv. Con due persone a bordo, Ja 
1300 coupé passa da 0 a 400 me- 
tri in 18 secondi, percorre il 
chilometro in 84 secondi, passu 
da 0 a 100 chilometri/ora in 13 
secondi, Le, velocità di punta, in 
quinta velocità, supera i 165 
km/ora. Il prezzo è di 4 milioni 
e 750 mila lire più IVA. 

La nuova coupé si aggiunge 
alla gamma delle sportive Lan. 
cia che ora è così composta: 
coupé 1300, 1600, 2000, Beta Mon. 
tecarlo e coupé Gamma. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Torino, 2 
La Fiat cerca di rilanciare 
la fascia più bassa del mer- 
cato, quella appena sopra il 
mezzo litro. E’ un settore nel 
quale la casa torinese ha il 
quasi monopolio (breve l’in- 


trusione NSU, numericamente. 


mon importante quella Citroen) 
da sempre: o, almeno, dai 
tempi della gloriosa Topolino. 
Ed è quello che più ha ceduto 
alla crisi, con un trasferimen- 
to massiccio di clienti alla 
classe 127 e rimpiazzi molto 
rallentati. 

Così la Fiat ha «urbanizza- 
to» la macchina, aggiungendo 
due modelli alla 126 base che 
resta in produzione. Si chia- 
mano «personal» e si'ricono- 
scono subito, vuoi per i para- 
urti bruniti e capaci di un cer- 
to assorbimento degli urti, 
vuoi per le fasce paracolpi 
laterali. All’interno, le diffe- 
renze più vistose sono nei ma- 
teriali: moquette su tutto, an- 
che sul cruscotto (sembra una 
garconniere su quattro ruote, 
‘ha commentato un collega, ma 
dovevano fornirci assieme an- 
che l’aspirapolvere), sedili in 
velluto. 

Ma, oltre a queste differenze 
evidenti, è tutta la macchina 
che è stata impreziosita: il li- 
vello sonoro, per esempio, è 
all’interno notevolmente dimi- 
nuito; i sedili anteriori sono 
più comodi, ribaltabili di serie 
e con corsa più lunga per il 
posto guida; ci sono considere- 
voli progressi meccanici, con 
l'adozione di serie dell’alterna- 
tore (che consente di montare 
la radio e il lunotto termico 
senza problemi di batteria), 


* freni notevolmente maggiora- 


ti (sono quelli posteriori del- 
la 128) e sospensioni notevol- 
mente ammorbidite. 

"Tra i piccoli dettagli, è nuo 
vo il volante, in materiale 


schiumato a due razze, e il 
pomello del cambio. Le alette 
parasole sono dotate di tasca 
portadocumenti (lato guida) e 
specchio di cortesia (lato pas. 
seggero); il retrovisore ester- 
no e le ruote sono interamen- 
te nuovi anch'essi. Un parti- 
colare di notevole importanza 
è infine dato dall'esistenza di 
cristalli posteriori apribili a 
compasso. 

La «Personal 4» non differi- 
sce concettualmente dalla 128 
tradizionale. Notevole invece 
la diversità della «Personal 2», 
in pratica una due posti con 
panchinetta posteriore appog- 


giata al pavimento e una fa-. 


scia imbottita che fa da schie- 
male. Dato che la panchinetta 
è asportabile, questo modello 
offre una capacità di trasporto 
oggetti notevole, limitata solo 
dall'apertura portiere. Ai lati, 
due grossi tasconi portaogget- 
ti in parte imbottiti. Una cu- 
riosità: a sederci dietro, que- 
sta apparente «due posti» nor. 
è affatto più scomoda dell: 
126 normale o della 500. Se 1 
buche non sono troppe, anzi 
lo spazio per i passeggeri È 
persino superiore. 

I prezzi sono i seguenti: 

«126 base»: prezzo franco fab. 
brica, IVA esclusa LL. 1.480.005 
prezzo «chiavi in mano» L 
1.858.500; «126 Personal 2»: pres» 
zo financo fabbrica, IVA esclusi. 
L. ‘1.590.000; prezzo «chiavi ir 
mano» L. 1.988.300; «1296 Penso. 
nal 4»: prezzo franco fabbrica, 
IVA esclilsa L. 1.590.000; prezz:» 
«chiavi in mano» L. 1.988.300, 


Fabio Amodeo 


«CAMPIONE D'ECONOMIA» NEGLI STATI UNITI IL MOTORE GM 


‘DELLE KADETT E DELLE CHEVETTE 


La crisi energetica e il suc- 
cesso ottenuto negli Stati Uni. 
ti dalle automobili europee e 
giapponesi, hanno avuto un’ 
enorme influenza nel convin- 
cere il governo di Washington 
a prendere una decisione che, 
anche «se molto discussa e 
quindi non ancora del tutto 
codificata, muterà profonda- 
mente — è probabile — il ti- 
po medio di automobile che 
si costruirà in quel paese nel. 
l'immediato futuro. La deci. 
sione riguarda il peso e le 
dimensioni della vettura di 
domani, che dovrà essere sen. 
sibilmente più piccola e leg- 
gera. E’ il modo più diretto 
per consumare meno e per 
risparmiare materiali che con 


Torino — Una veduta del Salone dell'automobile a poche ore dall’inaugurazione ufficiale 


Dieci versioni più rob 


usfe del 


«900 T> | 


Ji pullmino 


900 T Fiat: sette posti (conducente compreso) e una considerevole capacità 


di carico. Rispetto alla versione precedente sono cambiati fari, retrovisori è lunotto anteriore 


Con il 900, T, la Fiat rinnova 
la propria produzione nella fa- 
scia interiore del trasporto com- 
merciale, Rispetto all'850 T, che 
sostituisce, il 900 T presenta un 
muovo trontale, alcune moditi- 
che estetiche, e numerosi miglio. 
ramenti di meccanica, affidabili 
tà e funzionalità. 

La denominazione «900, T» è 
stata adottata in quanto il vei- 
colo è ora equipaggiato con un 

da 903 ce di deriva- 
zione 127, Il 900 T è disponibile 
in Italia in 10 versioni. Al salone 
di Torino, riservato esclusiva. 
mente all'automobile, è esposta 
la sola versione per dl trasporto 
‘persone: ‘il 900 'î Pulmino, spe- 
cialmente pratico per alberghi, 
‘piccole comunità, famiglie nu- 
‘merose, ecc., con 7 posti com- 
‘preso l'autista. 

Esteriormente, il 900 T si di- 
Sstingue soprattutto per un nuo. 
vo frontale, di linea squadrata, 
con un cristallo-parabrezza più 
alto di circa 6 centimetri. Nuo- 
‘ve anche la griglia radiatore, i 
‘proiettori rettangolari, ti tergi- 
cristallo (maggiorati), i paraur- 
ti, gli specchi retrovisori ester- 
‘ni (rettangolari, di maggiori di- 
‘mensioni). Dal punto di vista 
della struttura è importante so- 


‘prattutto il nuovo trattamento ri; 


‘del sottoscocca in PVC. 

I paraurti sono verniciati con 
‘polveri epossidiche, per una mi. 
gliore tenuta antiruggine (quelli 


della versione Pullmino sono in- 
vece cromati con una fascia cen. 
trale in gomma). 

All’interno, il 900 T adotta un 
nuovo volante di tipo 127 Spe- 
cial, con i comandi a leva rag- 
gruppati sul piantone dello ster- 
zo. Le versioni promiscuo e 
furgone adottano inoltre i sedi. 
lì anteriori, più comodi e im- 
‘bottiti, del 900 T Pullmino. Per 
aumentare il confort di marcia, 
il vano motore (posteriore) del 
900 T Pulmino è insonorizzato 
con uno spesso strato di mate. 
riale fonoassorbente. 

Al 900 T sono stati apportati 
di mec- 


‘per il piccolo trasporto soprat: 
tutto all'interno delle aree ur- 
ibane. L'impianto. elettrico adot- 
ta l’alternatore al posto della 
dinamo (il che consente di mon- 
‘tare, a richiesta, il lunotto ter- 
imicv) ed è interamente schei 
imato antidisturbi radio. E’ stato 
linoltre modificato il sistema di 
‘raffreddamento del motore, per 
[renderlo meno sensibile alle va- 
riahili condizioni d'impiego in 
città. 

Altri miglioramenti di rilievo 

guardano l’irrobustimento dei 
semi alberi del differenziale e 
l'adozione sull’impianto frenan. 
te di cilindri freno maggiorati e 
pistoncini trattati antiruggine. 


il tempo divengono sempre 
meno disponibili e più co- 
stosi. 

Il primo passo di questa 
rivoluzione è in atto perché 
i tempi stringono. Il governo 
americano, infatti, ha stabili. 
to che i modelli 1978, quelli, 
cioè, che verranno messi in 
produzione sin dall'agosto del 
prossimo anno, dovranno per- 
correre 18 miglia (circa 29 
km) con un gallone di benzi- 
na (negli Stati Uniti litri 
3,78). Per il 1985 è prevista 
una percorrenza di 27,5 mi 
glia (oltre 44 km) con la stes- 
sa quantità di carburante. 

Non a caso, il solo modello 
di autovettura costruito  at- 
tualmente in’ America che 
rientri nelle norme fissate dal 
governo di ‘Washington è la 
Chevrolet. Chevette cioè la 
Opel Kadett. 

La storia di questa vettura 
definita «mondiale» è abba- 
stanza nota nelle sue grandi 
linee ma non del tutto nei 
dettagli. Quando la «General 
Motors si pose l’obiettivo di 
costruire una vettura di di 
mensioni ridotte, parca nel 
consumo, molto manovrabile 
e di costo accessibile, diede 
l’incarico alla Opel di stu- 
diarla. L'esperienza di quest’ 
ultima in fatto di vetture pic- 
cole era discutibile. La Opel 
aveva già in produzione un 
modello del genere, la Kadett. 

Esagerava la General Mo- 
tors nell'’immaginare che en 
tro breve tempo la situazione 
‘mondiale sarebbe cambiata? 
Qual era lo scopo che voleva 
esattamente raggiungere  fa- 
‘cendo costruire, in tutti i 
mercati ove opera diretta 
mente, un tipo di vettura ian- 
to particolare e quindi pre- 
vedibilmente adatta a una so- 
la categoria sia pure vasta di 
‘utenza? 

I fatti le hanno dato ragio- 
ne. La Kadett è divenuta Che- 
vette con piccole variazioni 
per quanto riguarda il moto- 
Tre e in un paio di anni ha 
già conquistato il titolo di 
«campione dell’economia» ne- 
gli Stati Uniti. D'altronde se 
le mutate condizioni di filo- 
sofia’ costruttiva in America 
stanno mettendo i costruttori 
d'oltreoceano davanti a pa- 
rametri diversi, in Europa 
questa problematica era già 
stata sentita da tempo. An- 


CITY: LE RAGIONI DI UN SUCCESSO 


che ‘nel vecchio Continente 
infatti come già detto la Ge- 
neral Motors ha sempre im- 
posto la propria produzione 
in modo da dare alla voce 
consumi una importanza fon- 
damentale. Quanto gli uten- 
ti abbiano avvertito la qua. 
lità attrattiva di questa con- 
dizione di fondo è facile di- 
mostrarsi. Infatti basta ricor- 
dare che negli ultimi dieci an- 
ni dagli stabilimenti europei 
della Opel sono usciti oltre 
3.000.000 di esemplari della 
«Kadett». 

Il successo presente e in: 
contestabile su tutti i mer- 
cati dell’ultima versione del- 
la vettura prodotta dalla Opel 
la «Kadett City» a questo 
punto lascia intendere che la 
formula è quella giusta. Per 
fortuna si tratta di una «for- 
mula» che non ha segreti, In- 
fatti alla Opel per creare la 
«City» e rafforzare la presen- 
za della marca sul mercato: 


delle «medie» inferiori st è 
utilizzato tutti gli organi mec- 
canici e il design della Kadett 
berlina, mentre per la parte 
posetriore si è ripreso il. mo- 
tivo moderno e alla moda 
dell'ampio portellone incernie- 
rato in alto che la Vauxhall 
aveva presentato a Ginevra 
sulla sua inedita «Chevette». 
In Italia dove il pubblico 
aveva già testimonato alla Ka- 
dett la sua preferenza acqui- 
standone oltre 250.000. unità 
dal 1963 a oggi, la City ha tro. 
vato subito un suo spazio. Al- 
le sue caratteristiche di fon- 
do infatti devono essere ag- 
giunte quelle dalla notevole 
sobrietà nei consumi che la 
affiancano a quelle di tutte le 
altre Kadett. Si tratta di me- 
die che sfiorano i 7,6 per cen- 
to chilometri. Ù 
Sono dati abbastanza signi. 
ficativi ma che non devono 
meravigliare parlando di vet 
ture General Motors dato che, 


per citare un’altra vettura. del- 
la casa, l'«Ascona», alla voce 
consumi si può registrare un 
consumo medio di 8,4 litri 
ogni 100 km. Per un motore 
di 1600 cme di cilindrata è 
un traguardo davvero d'avan- 
guardia e che permette alla 
‘General Motors di guardare 
al futuro con sufficiente tran- 
quillità di approvvigionamen- 
to dovessero rendere preca- 
rio il domani del motore a 
‘benzina e spingere le indu- 
strie verso altre forme di mo- 
torizzazione la G. M. sarebbe 
sempre all'avanguardia. Infat- 
ti non va trascurato che la 
Opel è da anni con le sue 
«Rekord» in prima fila nel 
settore delle vetture con ali. 
mentazione a Diesel. In Ita. 
lia dove la Rekord «Diesel» 
‘ha un motore di poco inferio- 
Te ai 2000 cc per questioni 
fiscali l’affermazione di que- 
sta vettura è stata in pochi 
anni incontrastata. 
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DURANTE UN’OPERAZIONE DEI CARABINIERI SVOLTASI CON IL MASSIMO RISERBO 


UNA DELLA BAADER-MEINHOF 
VIENE CATTURATA A MILANO 


Si tratta di Susanna Marlene Mordhost, che sarebbe implicata nel sequestro del deputato 
Peter Lorenz avvenuto nel ’75 - Avvicinata dai militari, si è arresa senza far resistenza 


Ss Milano, 2 
CRT Mordhost, ricercata 
Baader o Ponente della banda 
pi ler-Meinhof è stata arresta 
dell \e a Milano. L'arresto 
Prisio Mordhost è avvenuto in 
surcostanze che gli ambienti del 
Ucleo speciale dei carabinieri 

Milano non hanno ancora re- 
Se note dato il carattere di 
estrema segretezza di tutta 1’ 
cosine, che è ancora in 


Stamane, subito dopo l’arre- 
Sto della terrorista tedesca (in- 
dicata come il braccio destro 
di Ulrike Meinhof, la giornali. 
Sta - guerrigliera suicidatasi in 
Carcere che con Andreas Baa- 
der aveva formato la «Rote ar- 
Mate fraktion») sono scattate 
Una serie di perquisizioni in 
tutta Ja città nel corso delle 
Quali,....secondo... indiscrezioni; 
Potrebbero verificarsi nuovi ar- 


Susanna Marlene Mordhost, 
anni, era perseguita da un 
di cattura internazio- 
e Per sequestro di persona 
n ione per delinquere. 
Îe Sequestro di persona nel qua- 
Ri Sarebbe implicata riguarda 
cid eputato della Germania oc- 
di le Peter Lorenz, presi- 
TO della DC di Berlino, av- 
pa il 27 febbraio 1975. 
cata « Sarebbe stata ‘bloc- 
Ne nella zona di Porta Tici. 
in pentire stava per recarsi 
puntamento con un 
Sgponente delle «Brigate ros- 
del Quando è stata avvicinata 
non Militi del nucleo speciale 
è DR OPposto» resistenza e si 
catti arrestare, L'ordine di 
SOstipa era stato ‘emesso. dal 
ASL procuratore so 
ini. L'avvocato Giulia- 
spazzati ha assunto le dife- 
ella terrorista tedesca. 
(a di Panda Baader-Meinhof 
tede ffinizione è della stampa 
Sca) si comincia a parlare 


qeEt anni tra il 768 e il ’72 quan. 


Germania occidentale è 

ti Pea da Una serie di attenta- 
n rapine, Omicidi, attribuiti a 
SÌ EIuppo di rivoluzionari che 
‘0 a idee anarchiche 


28 


e sid | 
È cono «Rote armate 
iroftiona. A guidare gli oltre 


puotriglieni che do com- 
a sono una famosa 
fosmnalista, Ulrilce Meinhof (al. 
un seutaSelenne, redattrice di 
Stra il imanale satirico di sini- 
Klaus Cui editore è il marito, 
band \]er Roehl, che ab- 
‘onerà poi con i due figli 
ANTRETSÌ alla clandestinità) e 
con eas Baader, un anarchico 
saio negli ambienti della 
n na di Bonn. 
rio un commando - 

Cato dalla Meinhof a Hberare ti 


DOPO L'INCENDIO 
Quaranta famiglie 


Senza tetto a Catania 


Ss Catania, 2 
HE Ono 40 le famiglie rima 
lin Senza tetto in seguito al- 
o divampato ieri nel 

n To domato dopo 24 ore, 
di in omeriggio, al termine 
gli n nuovo sopralluogo ne- 
Feng Partamenti, tecnici del 
faote Civile e dei vigili del 
altre hanno consentito ad 
ritor oleci famiglie di fare 
ta REL Nelle loro abitazioni. 
e jemniglie fatte sgombera- 
Ino mattina allorché 1 

o era apparso in tut. 
vantotio® gravità erano no- 


ion Stima dei danni è ulte- 
bi nm è 

niente aumentata: ai due 
Sono g{, ti questa mattina 
milioni ti aggiunti altri 300 
chiarazi in seguito alle di- 
tari ugoni rese dai proprie- 
zini ndr eBozi e dei magaz- 
valutazi ati distrutti. Questa 
ancora sue, non tiene però 
immobili to dei danni agli 


P, hi 
Sta giudeo intanto l’inchie- 
Recerta; iziaria e tecnica per 
to dine le cause dell’incen- 
di vis VADIPato: nell'edificio 


Hr Vene tenuta in 
lerazione l'ipotesi 
agcondo la quale il rogo può 

ere stato acceso per dolo, 
(Ansa) 


RT 


Milan Ù Telefoto Ap 
0 — La terrorista ventottenne Susanna Marlene Mordhost 


14 maggio del 1970 dalle pri- 
gioni di Stoccarda. Andreas 
‘Baader, arrestato un mese pri- 
ma per l’incendio di un gran- 
de magazzino di Amburgo. E' 
in questo periodo che l’attività 
criminale della «Rote fraktion» 
tocca la sua punta massima 
con sanguinose rapine e omici- 
di. Ma il 1.0 giugno 1972 centi. 
naia di agenti circondano un 
grattacielo di Francoforte dove 
sono nascosti Andreas Baader 
e il suo luogotenente, Holger 
Meinz, soprannominato «Der 


Teufel» (Il diavolo) per la sua: 


ferocia. 

Alla' fine di un inoso 
tonflitto a fuoco, nel corso del 
quale Andreas Baader rimane 
gravemente ferito al torace dai 
proiettili dei tiratori scelti ap- 
postati..in. case vicine, i due 
vengono arrestati, Meinz inte- 
ressa tra l’altro anche gli in- 
quirenti italiani che conduco- 
no l'inchiesta sull’editore Gian- 


giacomo Feltrinelli. Risulta in- 
fatti che «Der Teufel» abbia 
frequentato nel ’69 una cascina 
di Borghetto Bordera, nell’ 
Alessandrino, presa in affitto da 
Giuseppe Saba, il sardo impli- 
cato nell'inchiesta sulla morte 
dell’editore milanese. In quell’ 
occasione si fece anche il nome 
dell’avvocato genovese Giovan 
Battista Lazagna, il professio- 
nista sospettato di aver paga- 
to l'affitto della cascina. 
Quindici giorni più tardi, il 
16 giugno, Ulrike Meinhof vie- 
ne arrestata all'aeroporto di 
Hannover mentre tenta di espa- 
triare. Nello stesso grattacielo 
dove sono stati arrestati Baader 
e Meinz la polizia scopre tre 
giorni dopo, in un appartamen- 
to al diciottesimo piano, un ve- 
ro e proprio arsenale: 34 chili 


. |di esplosivo ad alto potenziale, 


micce, detonatori, armi e bom- 
be a mano. 

Sembra che la banda sia defi- 
nitivamente smantellata ma il 
1.0 dicembre del ’74 ad Ambur- 
go viene arrestato un avvocato 
ritenuto il tramite fra la «Rote 
fraktion» e i «Gap» di Giangia- 
como Feltrinelli. Il professioni. 
sta, Wolfgang Mayer, di 34 an- 
ni, si rifiuta di rispondere a 
qualsiasi domanda dichiarando- 
si prigioniero di guerra. 

Si arriva al processo contro 
l’intera banda, fissato per il 21 
‘maggio 1975. A Francoforte è 
stato costruito appositamente 
un tribunale-prigione del costo 
idi quattro miliardi di lire. Il 
‘processo, nato tra mille difficol- 
tà è al centro di polemiche e 
di dibattiti politici, viene però 
subito rinviato: i tre avvocati di 


‘ [fiducia della: Baader - Meinhof 


(Klaus Croissant, Hans Chri. 
stian Stroebele e Kurt Groene- 
iwald) vengono infatti esclusi 
dalla difesa perché sospettati 
di aver fornito armi agli stes- 
si componenti della banda. 

Il tribunale decide inoltre che 
Ulrike Meinhof venga sottopo- 
sta a un prelievo di materia ce- 
rebrale, la lobotomia. E’ una 
decisione che scuote profonda- 
mente l’opinione pubblica te- 
desca e internazionale. Nel frat- 
tempo qualcuno si è preoccu- 
‘pato di raccogliere l’eredità del- 
la «Rote fraktion»: il 27 feb. 
braio di quell’anno viene infat- 
ti rapito, nel pieno della cam- 
‘pagna elettorale, un parlamen- 
tare bavarese, Peter Lorenz, che 
verrà rilasciato pochi giorni pri- 
ma dell’apertura delle urne. 

Del sequestro è sospettata 
Angela Luther, una componen- 
te ‘del vecchio gruppo che vie- 
ne subito arrestata. Il 9 mag- 
gio di quest'anno il cadavere 
di Ulrike Meinhof viene trova- 
to in una cella del carcere di 
Stamhein: la giornalista aveva 
41 anni. La versione ufficiale 


parla di suicidio: la giornalista- 
guerrigliera si sarebbe impic- 
cata unendo ritagli di asciuga- 
mani. Versione che susciterà 
vaste polemiche anche in Italia, 

Ultima, clamorosa, impresa 
dei superstiti della «Rote frak- 
tion» il 6 luglio scorso: quat- 
tro detenute riescono a evade- 
Te dal carcere di Mohabid di 
Berlino Ovest. Per una di es- 
se, Inge Schid, avevano chiesto 
la liberazione anche i terrori. 
sti del raid di Entebbe, Con la 
Schid evadono Angela Luther 
(caso Lorenz), Gudrun Ensslin 
e un’altra terrorista, della qua- 
le non sono mai state rese note 
le generalità. 

Stamane a Milano l’arresto di 
Susanne Mordhost. Su lei da 
tempo e in gran segreto era 
stato emesso un ordine di cat- 
tura internazionale;' gli inqui- 
renti ritengono sia implicata 
con la Luther nel sequestro 
Lorenz. (Italia) 


Roma — File interminabili ieri in tutti gli uffici postali per il pagamento dell’«una tantum» 


DAL RICORDO DI QUELLE ORE DRAMMATICHE AL BILANCIO DELLA RICOSTRUZIONE 


DIECI ANNI DALLA TRAGICA ALBA 
IN CUI L’ARNO DEVASTÒ FIRENZE 


Un centinaio di morti, danni per parecchi miliardi a patrimoni artistici unici al mondo 
Finora almeno la metà delle opere d’arte alluvionate è stata restaurata: c’è ancora da fare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Firenze, 2 

4 novembre 1966, ore 5.20; 
l’Aàno che attraversa Firenze 
ruggisce, rinchiuso ancora ira 
le spallette. Ma.già gli spruz- 
zi dell’acqua raggiungono il 
selciato dei Lungarni, che tre- 
mano scossi dall'ondata di 
piena. Poco dopo le sei l’ac- 
qua scavalca le spallette dei 
Lungarni alle Grazie e Accia- 
| iuoli e quelle di via de’ Bardi, 
borgo San Jacopo e irrompe 
nel centro storico. 

In pochì minutì raggiunge il 
primo piano delle case. Le 
vecchie fogne granducali co- 
minciano ad esplodere una do- 
po l’altra. Il rumore di un 
fiume, che secondo la storia 
attraverserebbe sottoterra Fi- 
renze, si fa sempre più \assor- 
dante. Non v'è fiorentino che 
non ricordi quel rombo terri- 
ficante. Ma lxiondata di pie- 
na», quell’enorme montagna 
d’acqua liberata con l’apertu- 


L'INTERVENTO DELLO SCRITTORE AL CONGRESSÒ RADICALE 


Il disarmo dell'Italia 
chiesto da Carlo Cassola 


Se non si ferma l'armamento mondiale, ineluttabile uno sterminio 
Contrasti con il PSI - Polemiche dichiarazioni di Marco Pannella 


Napoli, 2 

Disarmo unilaterale dell’Ita- 
lia e abolizione delle forze ar- 
mate, questa la proposta che 
lo scrittore Carlo Cassola ha 
consegnato stamane ai radicali 
con un suo intervento al loro 
17.0 congresso. Se lo avessimo 
fatto trent'anni fa — ha det- 
to — avremmo risparmiato — 
fino ad oggi, qualcosa come 
120 mila miliardi e saremmo 
uno dei paesi più ricchi del 
mondo. Invece allora, quando 
si dette al nostro Paese la car- 
ta costituzionale, anche le si 
nistre accettarono — ha ag- 
giunto l’autore della «Ragazza. 
di Bube» — quella «esilaran- 
te» affermazione contenuta nel- 
l'articolo. 52 che definisce usa- 
cero» il dovere dei cittadini di 
difendere la patria. Solo Emi. 
lio Lussu votò contro. 

Secondo Cassola uno stermi- 
nio atomico, se non si ferma 
l'armamento delle nazioni, è 
‘ineluttabile, «Non dò più di 
dieci anni di vita al mondo», 
ha esclamato: «Basterebbe 1’ 
ipotesi che la bomba atomica 
arnivi nelle mani di una cana- 
glia come Amin o di un irre- 
sponsabile come Gheddafi o di 
qualsiasi organizzazione crimi- 
nale», 

Altro ospite della giornata è 
stato Landolfi della direzione 
del PSI. Non ha portato un 
saluto’ formale ma ha posto 
degli interrogativi evidente- 
mente polemici. I rapporti tra 
radicali e socialisti — ha det- 
to — hanno subìto un calo. 

Spadaccia nella relazione ha 
osservato «un voluto silenzion 
sul PSI. Questo ci preoccupa 
— ha detto Landolfi — perché 
riteniamo importante questo 
rapporto. L’esponente sociali- 
.sta ha rimproverato ai radi- 
cali di estraniarsi dalle lotte 
dell’ordine economico e socia- 
le, riservandosi solo quelle per 
i diritti civili e di libertà. 

Intanto a Roma l’orr. Marco 
Pannella ha fatto oggi una di- 
chiarazione sul congresso del 
partito radicale. Ecco i punti 
principali. «Dal 1973 non ho 
più partecipato a congressi na- 
zionali, e solo eccezionalmen- 
te, su invito specifico, a ron- 
sigli federativi, mai a riunioni 
di seoreteria e di direzione na- 
zionale. A maggio di quest’an- 
no mi sono riiscritto. Eletto 
din Parlamento, mi trovo ora 
in una condizione statutaria 
di pratica messa in mora di 
miei diritti-doveri di iscritto. 
Per statuto devo rispondere, 


‘infatti, al Paese, e non ai ra- 
dicali. E' così che sono e agi- 
sco da vero radicale del parti- 
‘to radicale. La mia e nostra 
assenza è dunque misura elo- 
quente e forse clamorosa del 
grado di unità e di concordia, 
non l’opposto. 

«Le. ’’contestazioni del con- 
gresso”. I giornalisti sono an- 
dati a caccia di dissensi e dan- 
no loro un corpo e un’eviden- 
za che ha fin qui corrisposto 
nel partito letteralmente al 
niente. Liquidano in poche ri- 
ghe oltre cento interventi e- 
spressi ufficialmente in con- 
gresso scrivendo che sono 
”per i referendum”, il che non 
significa nulla, perché in real. 
tà concernono obiettivi politi 
ci che riguardano almeno il 50 
per cento delle istituzioni, con- 
tro le quali stanno andando 
all’attacco. 

«Il programma del partito 


radicale. E° l’unico esistente, 


| l’unico che possa consentire a 
organi dirigenti di un partito 
di essere organo politico ese- 
cutivo e non burocrazia poli- 
tica, onnipotente proprio gra- 
zie all'assenza di deliberazioni 
congressuali e per la pretesa 
clericale e burocratica di rap- 
‘presentare in ’’tutto” gli iscrit- 
ti e il movimento. 
«L'obiettivo radicale. Deve 
esserci. Come sempre i dissen- 
si devono essere sollecitati e 
fatti uscire allo scoperto e al 
vaglio del dialogo e della cri- 
tica. Ma non è questo il pro- 
blema del partito radicale. Il 
problema radicale è quello di 
non deludere non l’uno per 
cento di elettori, 0, come per 
| il PSI, PSDI, PRI, PLI una 
i fetta o fettina del Paese, ma 
le maggioranze che 
ha sempre difeso e rappre- 


sentato». (Ansa) 


il PR, 


ta delle paratoie delle due 
dighe, deve ancora arrivare. 

Quando ‘invaderà . Firenze, 
provocherà un centinaio di 
morti (morti ajfogati o di pau- 
ta, morti pochi giorni dopo 
le sofferenze natite); centi 
maia di miliardi di danni e la 
distruzione dì alcuni capola- 
vori come il Cristo dì Cima- 
bue, di libri e stampe anti- 
chissime, di giornali e riviste 
preziose ed uniche al mondo, 
di mobili e oggetti d'arte an- 
tichîssimi. 

Ormai non c'era più niente 
da fare. Bisognava cercare di 
salvare il salvabile; e poi rim- 
boccarsi le maniche e comin- 
ciare a ricostruire. Lo fecero 
tutti în quei giorni e la città 
del giglio non potrà mai di- 
menticare nessuno. ‘Alle 11 del 
4 novembre radio Londra lan: 
ciava un allarme disperato: 
«Il mondo sta per perdere una 
delle sue gemme: Firenze», La 
televisione americana dirama- 
va bollettini di ora in vra ri- 
prendendo le notizie delle a- 
genzie di informazione. 

Che cosa è stato fatto e che 
cosa resta da fare? Queste le 
domande che sì pongono a 
dieci anni di distanza da quel 
novembre del 1966. Il centro 
restauro, diretto dal prof. Um- 
berto Baldini, ha compiuto în 
questi anni, come è illustrato 
in una esposizione, un lavoro 
eccezionale: lo riconoscono e- 
sperti di tutto il mondo. 

In quest'opera — come în 
quella di ricostruzione — so- 
no stati, e saranno spesi, mol- 
ti miliardi, diversi dei quali 
provenienti dai contributi di 
paesi di ogni continente. Si 
restaurarono il Duomo, il Bat- 
tistero (con la sua «poria del 
Paradiso» del Ghiberti e dove 
si scoprì la «Maddalena» del 
Donatello), la basilica di San- 
ta Croce, Santa Maria Novel- 
la, le sedi universitarie, deci- 
ne di chiese minori, il museo 
Baldini, quelli di storia della 
scienza, dell’opera delle pie- 
tre dure, dell’Accademia dei 
Georgofili, dell’Accademia del- 
l’arte del disegno, la Biblio- 
teca nazionale e i teatri della 
Pergola e il Comunale. 

320 dipinti su tavola, 700 di 
pinti su tela, 730 sculture in 
legno, terracotta, marmo, ges- 
so e bronzo, otto grandi cicli 


di affreschi oltre 120 affreschi 


singoli, armi, arazzi, paramen- 
ti, oggetti ligneì risultarono 
distrutti o danneggiati insieme 
a migliaia e migliaia di libri 
e di documenti antichi e nel 
la sola Biblioteca nazionale 
centrale, oltre un milione e 
200 mila unità bibliografiche 


A UN ANNO DI DISTANZA DALLA MORTE DELLO SCRITTORE 


Pelosi rievoca con dolore 
la tragica fine di Pasolini 


«Spero che i giudici abbiano pietà di un povero ragazzo come me» 


è Milano, 2 

‘Un anno fa moriva Pier Pao- 
lo Pasolini, In occasione di que- 
sto primo anniversario, il «Cor- 
riere d’informazione» di oggi 
pubblica «in esclusiva» un, me- 
moriale di Pino Pelosi, 18 an- 
ni, il ragazzo che uccise Io 
scrittore-regista. Un memoria- 
le dovuto, precisa il giornale, 
«alla, cortese collaborazione del 
suo difensore Rocco Mangia». 

Nel momoriale, Pino Pelosi 
ricorda il delitto: «Certe vol- 
te rivedo la scena in sogno — 
scrive — e mi sveglio gridando 
di orrore. Ho ucciso un grand’ 
uomo, uno con una testa come 
ce ne sono poche al mondo. 
Però la mia coscienza dice che 
non fu colpa mia». 

E quindi fa una succinta rie- 
vocazione della sera del primo 
novembre 1975, dell’ incontro 
con Pasolini, la cena al risto- 
tante, confermando che ij fatti 
si svolsero così come ha rife- 


Tito in tribunale. Come è noto 
il giovane omicida è stato pro- 
cessato, condannato a nove an- 
ni, sette mesi e dieci giorni. 

T giudici non hanno creduto 
al suo racconto e hanno avva- 
{lorato l’ipotesi secondo ja qua- 
le quella sera agì in concorso 
con altri assassini, rimasti 
sconosciuti. Pelosi continua a 
sostenere la tesi di essere sta- 
to solo anche nel memoriale. 

«Un anno dopo, il mio dolo- 
Te per quell'uomo morto è 
profondo. — prosegue il me- 
moriale — I giornali dicono 
che ho ucciso un grande scrit- 
tore. Me ne sono convinto an- 
ch'io perché adesso ho tutti i 
suoi libri. Li leggo e li rileg- 
go. Tuttavia vorrei che qual- 
cuno considerasse serenamente 
anche la mia disperata situa- 
zione. Non posso dimenticare 
che è stato lui a trascinarmi 
nella rovina». 

Il giovane omicida ricorda 


che «in galera a detta delle 
stesse guardie sono un dete- 
nuto modello, Basti quest’epi- 
sodio. Quando ero nel carce- 
re minorile di Casal del Mar- 
mo e un gruppo di ragazzi or- 
ganizzò un’evasione in massa 
volevano che scappassi anch 
io. Io mi rifiutai e criticai 
apertamente il loro gesto, 

«Mi. sono messo a studiare 
— serive ancora Pino Pelosi — 
e ho preso la licenza media. 
Poi dipingo. Mi pisce anche 
decorare i piatti. L'avvocato 
Mangia, al quale ho regalavo 
un mio quadro; dice che per- 
sone molto qualificate giudica- 
no assai positivamente i miei 
lavori». È 

Infine Pelosi sottolinea Îla 
«speranza» per il processo di 


| appello, fissato per il 19 dicem- 


bre. «Spero che stavolta — 
scrive — i giudici abbiano pie- 
tà di un povero ragazzo co- 
me me), (Ansa) 


ugualmente sommerse dall’ 
acqua e dalla melma. 

Ora, a dieci anni dall’allu- 
vioke almeno la metà di tutte 
le opere d’arte alluvionate, so- 
no state completamente re- 
staurate e cioè gli affreschi, le 
armi antiche, le sculture in 
bronzo e marmo; oltre 500 di- 
pinti su tela; un quarto dei 
dipinti su tavola e più di 400 
sono oltre la metà del lavoro. 
Le sculture lignee e i gessi 
restaurati per una buona ime- 
tà, le stoffe'e gli arazzi per 
circa un terzo. 

E' în questo settore, delle 
opere d'arte, assieme ul lavo- 
ro di risanamento della città, 
delle abitazioni, delle fabbri- 
che, che sono stati compiuti i 
‘maggiori interventi con la par- 


tecipazione per l'uno e per l’ 
altro, oltre che dei reparti del- 
le Forze armate, a tutti i li- 
velli dì giovani di ogni regione 
e moltissimi stranieri. 
Comitati inglesi, svedesi, 
francesi, americani, svizzeri, 
tedeschi e di tanti altri paesi, 
l'Unesco e altri organismi, con. 
l’invio di ingenti somme di 
denaro, di mano d'opera, di 
volontari, dì restauratori, han- 
no operato assieme ai «labo- 
ratori di restauro» fiorentini 
e della Biblioteca nazionale, 
al ripristino di tante, tantissi- 
me opere d’arte, E° un ricono- 
scimento che occorre ribadire 
e che Firenze e tutti i fioren- 
tini non hanno certo dimen- 


ticato, 
Alberto Rodino 


IN VISTA DEL CONGRESSO PROVINCIALE 


LADG INLOMBARDIA: 
NUOVO SCHIERAMENTO 


Spostamento a sinistra - Appoggio a Zaccagnini 
No allo «scontro duro» nei rapporti con il PCI 


Milano, 2: 

Il sottosegretario all’agricol. 
tura on, Roberto Mazzotta che 
ieri aveva partecipato con altri 
esponenti della DC Lombarda 
alla presentazione di un nuovo 
schieramento costituito in vista 
dei congressi provinciale e cit- 
tadino del partito, ha fatto la 
seguente dichiarazione al «GR 
2a. 

«Oggi, nel nostro paese, si è 
andata sempre più diffonden- 
do la convinzione che sinistra 
o destra siano condizioni de- 
terminate dal rapporto che si 
ha con i comunisti. Si può es- 
sere grandi borghesi, ma amici 
dei comunisti e automaticamen- 
te si è a sinistra; si può esse- 
re opiai, contadini e intellet- 
tuali chs non credono al comu- 
nismo e automaticamente si è 
messi a destra. Questa è una 
vecchia maniera formalistica, 
perché io sono convinto che si- 
nistra o destra siano interpre- 
tabili in modo diverso. 

«E 
gli interessi di categorie che 
hanno nel lavoro il loro rap- 
porto fondamentale con la so- 
cietà. E’ a sinistra chi nel fa- 
re economia, politica, rapporti 
sociali pensa agli interessi di 
questi gruppi. In più — ha con- 
cluso Mazzotta — occorre guar- 
dare la situazione nel mondo, 
osservando le condizioni di vi- 
ta di contadini, di,operai, di 
intellettuali nei vari paesi. Io, 
personalmente, mi sento a si- 
nistra di partiti che hanno co- 
me punto di riferimento i pae- 
si dell'Est». 

Lo schieramento annunciato, 
collegato ad una tesi in vista 
dei congressi provinciale (4 e 
5 dicembre) e cittadino (20 e 
21 novembre), conta su alcu- 
ni personaggi di spicco:. il mi- 
nistro delle poste Vittorino Co- 
lombo (uno dei leader di «For- 
ze nuove»), appunto l’on, Maz- 
zotta (già uno degli elementi 
di punta della «base» milane- 
se), l’on. Andreoni (presiden- 
te della «Coldiretti»), l’on, Bor- 
Tuso (leader di «Comunione @ 
liberazione»). 

Nella presentazione, questi 
esponenti democristiani hanno 
fatto una sorta di foglio di i- 
dentità del nuovo Wcartello», 
dichiarandosi favorevoli alla se- 
greteria Zaccagnini e ad un 
partito «popolare, interclassi- . 
sta, democratico,  progressi- 
sta». Per quanto riguarda i 
rapporti con il PCI, il nuovo 
raggruppamento chiede alla DC 
di evitare lo «scontro duro» e 
di portare avanti un confron- 
to che tenga comunque ben di- 
stinti i ruoli di maggioranza e 


opposizione. 


a sinistra chi difende 


Ì 
{ 


Per quanto riguarda la situa. 
zione più strettamente legata 
alla Regione Lombardia, il nuo- 
vo raggruppamento ha espres- 
so critiche alla recente soluzio- 
ne della crisi della giunta re. 
gionale, proprio perché essa 
ha previsto ‘un programma 
«concordato» con il PCI. 


SCOSSA SENZA DANNI 
nell'Unione Sovietica 


Mosca, 2 

Gli abitanti di Dusanbe, capi- 
tale della repubblica sovietica 
del Tadzhikistan, sono stati sve- 
gliati la notte scorsa da una 
forte scossa. di: terremoto che 
però, secondo quanto rendono 
noto stamane le «Isvestia», non 
ha causato vittime. 

Il movimento sismico — ag- 
giunge l’organo del governo so- 
vietico — ha avuto il suo epi- 
centro nei pressi di un villaggio 
situato a 32 chilometri ad Ovest 
«li Dusanbe ed una intensità del 


| sesto grado della scala Mercal- 


li, che ne ha dodici. 
Le «Isvestia» precisano infine 
che la scossa, la 26.ma che dall’ 


{inizio dell'anno è stata avver- 


tita nella regione, non ha cau- 
sato danni agli edifici. —. 
(Ansa - Upi - Afp) 


CONCORSO IN EVASIONE 


In arresto a Venezia 


un agente di custodia 


Nr Venezia, 2 

Un agente di custodia, in 
servizio al carcere venezia. 
no di Santa Maria Maggiore,, 
è stato arrestato stamane dal. 
la squadra mobile di Me. 
stre per concorso in. eva- 
«sione. 

L’arresto della guardia 
carceraria, Giuseppe Calvo, 
di 20 anni, di Rosolini (Si- 
racusa), è avvenuto nell’am- 


bito delle indagiai sulla fu- 
ga dalla casa di pena di Ve- 
nezia di tre pericolosi mal- 


viventi: Silvano Maistrello, 
veneziano, di 28 anni, noto 
come «Kociss», protagonista 
ormai di cinque evasioni; 
Costante Carraro, di Fossò 
(Venezia), della stessa età sp- 
prannominato «Chessman»; 
ed Umberto Marchese, ber- 
amasco, di 24 anni; tutti 

carcere per scontare lun- 
ghe condanne per furti, ra- 
pine ed altri reati. L’evasio- 
ne è avvenuta nella notte 
fra il 26 e il 27 ottobre. 


(Ansa) 


AMERICANO CORA 
SODA RECOARO 


VERY SODA 
è il primo aperitivo pronto 


giustamente alcoolico che vi garantisce 


sia l'americano, 
- Very Cora è l'americano 
sia l’acqua. 


- Soda Recoaro è purissima acqua minerale Lora Recoaro. 


più venduto in Italia 


per 


IL PICCOLO 


TORNANO LE COPPE EUROPEE: IL COMPITO PIU’ DIFFICILE E' PER | CAMPIONI D'ITALIA 


Il Torino non si illude ma darà battaglia 


Il calcio italiano si rituffa 
in Coppa e tutta l’attenzione 
degli sportivi è accentrata 
sull'incontro di Coppa dei 
Campioni che vedrà il Torino 
a Diisseldorf contro il Borus- 
sia. La squadra granata si 
appresta ad un'impresa a dir 
poco disperata sul campo te- 
desco dovendo cancellare, per 
qualificarsi, la sconfitta. per 
2-1 patita nell'incontro di an- 
‘data. La trasferta dei campio- 
r: d'Italia nonostante l'han- 
dicap del punteggio e i vari 
guai che affliggono la compa- 
gine sarà seguita con molto 
interesse e curiosità. 

Lo stadio di Diisseldorf fa- 
tà registrare il tutto esauri- 
to e tra le quasi settantamila 
persone che affolleranno l’im- 
pianto ci saranno almeno die- 
cimila italiani tra emigrati e 
quanti giungeranno diretta- 


mente da Torino. Scontata l'| 


assenza di Pecci e Claudio 
Sala, resta il dubbio su Zac- 
carelli infortunatosi nel cor- 
so dell'incontro di domenica 
scorsa contro la Fiorentina: 
l'interno sembra aver assor- 
bito abbastanza bene la bot- 
ta sotto al ginocchio sinistro 
e Radice quindi potrebbe de- 
cidere di utilizzarlo fin dall’ 
inizio contro il Borussia sal 
vo poi sostituirlo con Gorin 
non appena dimostrerà. di 
non farcela. 

Con o senza Zaccarelli co- 
munque il Torino scenderà in 


campo caricato a dovere: «Le! 


possibilità di passare il tur- 


no — ha detto Radice — so-. 
no poche, ma un tentativo lo; 


possiamo sempre fare. Nom 
ci scopriremo troppo per non 
correre il rischio di una pe- 
sante sconfitta ma non sare 
mo in campo per uno zero a 
zero. Dovremo tentare soprat- 
tutto di superare sul ritmo 
una squadra tedesca del cali. 
bro del Borussia e ovviamen- 
te non sarà facile: se ci an- 
drà male non avremo però 
nulla da rimproverarci». 

Sul fronte del Borussia c'è 
molto ottimismo e l’allenato- 
re Udo Lattek, pur lodando 
molto il Torino e pronosti- 
‘candogli un lungo cammino 
in Coppa dei Campioni ma... 
del prossimo anno, è fiducio- 
so nel passaggio del turno. 
Unica preoccupazione per il 
tecnico tedesco il fatto che i 
granata non avranno nulla 
da perdere in questa partita 
e potrebbero, grazie a questo 
vantaggio psicologico, sovver- 
tire ogni pronostico. 

Queste le probabili forma- 
zioni delle squadre che gio- 
cheranno agli ordini dell'ar- 
bitro belga Delcourt: 

Borussia Monchengladbach: 
Kneib; Vogts, Schaefter; Witt- 
kamp, Bonhof, Wholers; Si 
monsen, Wimmer, Heinden- 
reich, Stielike, Heynckes; in 
panchina: Kleff, Klinkham- 
mer, Del Haye, Ringels, Han- 
mes. 

Torino: Castellini; Danova, 
Santin; Salvadori, Mozzini, 
Caporale; Butti, ‘Patrizio Sa- 
la, Graziani, Zaccarelli (Go- 
rin), Pulici; in panchina: Caz- 
zaniga, Garritano, Bernocchi, 
Blangero. È 


Rivera innamorato? 

Milano, 2 
La «divina creatura» sì TÌ- 
scopre protagonista, in campo 
e juori. Gianni Rivera è trop- 
po personaggio per non atti 
rare sempre l'attenzione. Un 
tempo come calciatore, poi 
come aspirante-presidente, 09- 
gì ancora. come giocatore. Di 
‘menticati — almeno ufficial- 


mente — gli impegni dirigen- . 


ziali, Rivera ha ripreso od 
essere ‘calciatore a' tempo 
pieno». 

È Sono così le critiche (fino 
alla scorsa settimana) e poi 
gli elogi (è roba di ieri per la 
prestazione a Napoli). Ma, al 
tempo stesso, Rivera si è ti 
proposto come protagonista 
anche fuori campo. Sono del 
dopo-partita a Fuorigrotta le 
sue dichiarazioni piuttosto po- 
lemiche neì confronti dell’ar- 
bitro Bergamo di Livorno, è 
di stamane la notizia — pub- 
blicata da un quotidiano mila 
nese del pomeriggio — di un 
Rivera «innamorato» di EU- 
‘sabetta Viviani, la giovane 
«soubrette» televisiva protago- 
mista di «No, no, Nanette». 

Scrive il quotidiano milane- 
se, riprendendo la notizia pub- 
blicata nei giorni scorsi da un 
settimanale: «Gianni Rivera e 
legato da una relazione senti 
mentale all’affascinante attri- 
ce Elisabetta Viviani. Ieri se- 
ra la bella attrice e il calcia- 
tore hanno cenato insieme al 
ristorante «Milanese» in viale 
Tunisia, ‘dove si festeggiava il 
compleanno di Bigon (il ven- 


tinovesimo): chi lì ha visti ha | 


riferito che si comportavano 
come due fidanzati». 

E Rivera cosa dice? Rispon- 
de secco a questo «indizio di 
flirt»: «La fantasia non ha li 
miti, cosa devo dire altro? Mi 
hanno. visto quasi fidanzato? 
Allora basterà precisare che 
eravamo in un posto dove nes- 
suno ci vedeva mangiare. Co- 
munque’ si vede che ai gior- 
mali piace così», 


A 
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Juventus e Milan, sconfitte 
anch'esse nell’incontro di an- 
data dei sedicesimi di finale 
della Coppa Uefa, sono in si- 
tuazione molto più buona ri- 
spetto ai colleghi del Torino e 


tà di riuscire a raddrizzare la 
situazione e qualificarsi per gli 
ottavi della competizione. 

Per la seconda volta nella 
stagione il passaporto juventi- 
no per la Coppa Uefa richiede 


della sorte, nuovamente da 
Manchester. Dopo essersi libe- 
rati del ‘Manchester City i 
bianconeri infatti sì sono tro- 
vati di fronte il Manchester 
United: battuti all'andata con 
una sola rete al passivo, gli 
uomini di Trapattoni hanno 
tutte le possibilità di qualifi- 
carsì se sapranno giocare nuo- 
vamente con lo spirito e la di. 
namicità dimostrata  nell’in- 
contro di domenica scorsa con 
il Catanzaro anche se l’avver- 


Diisseldorf -- Il Torino, appena giu 
stra) sta già caricando i giocatori 


IMPRGNI PIÙ MORBIDI PER JUVENTUS E MILAN 


hanno anzi notevoli possibili | 


un visto britannico e, ironia . 


saria di Coppa si presenta con 
ben altre credenziali. 

Nel tema dell’incontro si in- 
serisce anche il «capitolo» na- 
zionale: molti juventini sono 
în predicato di vestire la ma- 
glia azzurra e sì troveranno 
di fronte alcuni dei più presti- 
giosi giocatori inglesi che fa- 
ranno parte della selezione 
britannica; per Bearzot po. 
trebbero venir fuori molte in- 
dicazioni utili quindi. 

La Juventus scenderà in 
campo nella formazione che 
ha giocato domenica in cam- 
‘pionato mentre la formazione 
inglese è ancora «top-secret» e 
molto probabilmente il tecni- 
co Docheriy presenterà uno 
schieramento prudenziale rivo- 
luzionando ì soliti schemi. 

Compito abbastanza agevole 
per il Milan: pur battuta a So- 
fia, la squadra rossonera, gra- 
zie alle tre reti messe a segno, 


potrà accontentarsi di una vit- 
toria di stretta misura: «Do- 


into a Diisseldorf sì è messo subito al lavoro sul terreno del Rheinstadion. 


in vista del difficilissimo incontro di Coppa dei Campioni 


vremmo superare il turno — 
dice Marchioro — se non con 
facilità almeno con tranquilli. 
tà. Contro il Napoli abbiamo 
giocato bene pur perdendo e 


ora abbiamo la possibilità di | 


dimostrare a tutti che stiamo 
tornando grandi». 

Tra i rossoneri torneranno 
in formazione Bet, che pren: 
derà il posto del giovane Col. 
lovati nel ruolo di stopper, ed 
Anquilletti che sostituirà Sab- 
badini. i 


DOPO IL DELUDENTE 11 
Napoli - riscatto 
contro i ciprioti 

Napoli supertranquillo per 
l’incontro di ritorno di Coppa 
delle Coppe contro l’Apoel di 
Nicosia che si giocherà giove- 
dì al San Paolo. La squadra 
di Pesaola ha il morale a mil- 


le. per la vittoria clamorosa 
sul Milan e non ha certo preoc- 


ge 
et 


4 


Radice (a de- 
Telefoto Ap 


cupazioni di qualificazione. Il 
pareggio conseguito a Cipro in 
una partita non certo esaltan- 
te (mancavano solo quattro 
minuti al termine della par- 
tita quando «Savoldi riuscì a 
‘pareggiare su calcio di rigore) 
è un ricordo ormai lontano e 
le. prestazioni dei partenopei 
in campionato hanno fatto di- 
menticare quel mezzo passo 
falso. Pesaola non ha ancora 
deciso la formazione da man- 
dare in campo ma i suoi pro- 
blemi derivano più che altro 
dall’abbondanza di elementi a 
disposizione. : 

Speggiorin dovrebbe mante- 
nere il suo posto in attesa del 
pieno recupero di Chiarugi, e 
dovrebbe essere in formazione 
anche Esposito, ormai piena- 
mente recuperato. Resterebbe 
così in panchina il giovane Vi- 
nazzani e Pesaola si chiede se, 
dopo le belle prove fornite dal 


ITALIA - INGHILTERRA 
Prime scommesse: 


azzurri favoriti 


Londra, 2 

A giudicare dalle prime scom- 
messe dei «bookmakers» londi- 
nesi sull'incontro di calcio Ita- 
lia-Inghilterra. del 17 novemore 
a Roma, gli azzurri sono dati 
favoriti. Infatti, la società «Wil- 
liam Hill», la seconda in ordine 
di importanza in fatto di scom- 
messe a Londra (la prima è la 
«Ladbrokes»), ha quotato l’Ita- 
lia 4 a 5 come favorita nella 
prossima partita di Roma va- 


levole per la qualificazione alla i 


Coppa del Mondo 1978. Ciò vuol 
dire che giocando cinque. ster- 
line, se ne vincono quattro 
(quindi una quotazione a meno 
della pari). 

Sempre.la stessa società offre 
7 a 2 contro la vittoria dell’In- 
ghilterra, ovverosia giocando 2 
sterline se ne vincono sette (per- 
ciò molto più della pari), Il pa- 
reggio viene dato a 9 a 4 (nove 
sterline di vincita contro quat- 
tro di scommessa; quindi anch’ 
esso sensibilmente al di sopra 
della mari). 

l’altra società, la «Ladbro- 
kes», la più importante di Lon- 
dra, non accetta per il momen- 
to scommesse sull’incontro e di 
conseguenza non ha ancora of- 
ferto una sua quotazione. 


A Francesco Moser 


il «Silvestro d’oro» 


Bologna, 2 

Fracesco Moser ha vinto per 
la terza volta consecutiva il «San 
Silvestro d’oro», l'ambito trofeo 
promosso dal gruppo Emilia: 
‘Romagna giornalisti sportivi, in 
collaborazione con il cav. Ma 
rio Belloni e la Ciclistica Mi- 
randolese. Quest'anno la cerimo. 
nia di premiazione (primo. di- 
cembre a S. Prospero di Mode- 
na) avrà un particolare caratte- 
re di rilievo ricorrendo il de- 
cennale dell’istituzione. 

Saranno infatti presenti 
‘precisa un comunicato degli or- 
ganizzatori del premio — tutti 
i vincitori dellè precedenti edi- 
zioni, ex campioni, i massimi di- 
rigenti del ciclismo e anche 
esponenti di altni sport. Quest’ 
anno Moser ha superato larga- 
mente il record del punteggio e 
del vantaggio sul secondo clas- 
sificato. Nel 1975 il campione 
trentino vinse con 270 punti e 
141 di margine: quest’anno il 
suo bottino è di 380 punti, con 
210 in più sul secondo che è 
Pierino Gavazzi per la prima 
volta alla ribalta nel «S. Silve- 
stro d'oro». 

Ecco la classifica definitiva: 
1) Francesco Moser (Sanson) 
p. 380; 2) Gavazzi P. (Jollicera- 
mica) 170; 3) Bitossi (Zonca- 


Santini) 165; 4) Paolini (Scic) 
155; 5) G.B. Baronchelli e Pa- 


centrocampista, sia il caso di |nizza (Scic) 110; 7) Gimondi 


lasciarlo a... riposo. 


(Bianchi Campagnolo) 96. 


OTTIMISTA IL RESPONSABILE DEGLI INGLESI | 


DON REVIE SICURO: 
«BATTEREMO L’ITALIA» 


Convocato anche Bowles, ex <testa matta» 


O6E mer 


GALGIO 

Sul campo, di viale Sanzio, 
[con inizio alle ore 10.30, si in- 
‘contreranno in amichevole le 
formazioni cadetti del SAN 
GIOVANNI e quella del POR- 
TUAILE. 

PALLAVOLO 

Per il massimo campionato 

la NOVALINEA CUCINE ospi- 


Londra, 2 


Nonostante qualche deluden- 
te prestazione, negli ultimi 
tempi, della squadra naziona- 
le inglese ‘di calcio, Îl diretto 
re tecnico Don Revie è sicu-' 
To di poter battere l’Italia fra 
15 giorni, quallificando la squa- 
dra per le finali del campiona- 
to del mondo. Don Revie ha 
spedito oggi le convocazioni 
e fra le novità di rilievo è l’in- 
‘clusione in squadra di quel 
lo Stan Bowles che solo per 
un suo capriccio perse due 
anni fa il suo posto in nazio 
male. Il grande cannoniere dei 
«Queens Park Rangers» è in 
forma così smagliante da non 
permettere al direttore tecni 
co della nazionale di ignorare 
il suo nome quando questi ha 
compilato la lista dei candi- 


Vittorie all’estero 


di Panatta e Barazzutti 


Montevideo, 2 

Adriano Panatta ha vinto 
il torneo. di tennis «Città di 
Montevideo», un quadrango- 
lare con i due romeni Na- 
stase e Tiriac e l’argentino 
Vilas, battendo in finale Vi. 
las per 7-6, 3-6, 6-3. Terzo si è 
classificato Nastase avendo 
superato il connazionale Ti- 
riac per 5-7, 6.0, 6-1. Panatta 
ha vinto il primo premio 
consistente in dieci mila dol- 
lari, circa nove milioni di 


‘e. 

E° questo il secondo di tre 
tornei che i quattro gioca. 
tori disputeranno in Sud 
America, Il primo, svoltosi 
a Buenos Aires, fu vinto da 
Nastase e Panatta si classi 
ficà quarto, Il terzo ed ul 
timo di svolgerà nei prossi- 
mi giorni a San Paolo, in 
Brasile. 


Tokio, 2 

L'italiano Corrado Baraz- 
zutti si è facilmente qualifi- 
cato per il secondo turno del 
torneo Open di tennis in 
Giappone dotato di 113 mila 
dollari. L’azzurro di Coppa 
Davis, testa di serie nume- 
ro quattro, si è sbarazzato 
con estrema disinvoltura del- 
famericano Rick Fischer 
61, 60. ; 

In questo torneo non fi. 
gurano i migliori del tennis 
attuale internazionale, pur- 
tuttavia i favoriti al succes: 
so finale sono sempre sta- 
tunitensi e australiani come 


terà. sul parquet del palazzetto 
dello sport la forte compagine 
della DERMATROPHINE PA- 
DOVA. L'incontro potrebbe ri- 
sultare determinante per l’am- 
missione della formazione trie- 
stina alla poule finale. La par- 


dati alla partita del 17 no- 
vembre contro l'Italia. 

Stan Bowles volle stronca- 
re la sua carriera internazio- 
male allorché abbandonò la 
formazione bianca nel 1974 


dopo essere stato sostituito in 
‘una partita dell'Inghilterra 
‘contro l'Irlanda del Nord, per 
lil campionato ‘inter-britannico. 
Bowles si era cacciato nei pa- 
sticci altre molte, particolar. 
mente per le sue esagitate rea- 
zioni durante momenti diffici- 
Hi di qualche partita agonisti 
‘camente determinante. Ma di 
recente si è comportato tanto 
bene da indurre Don Revie a 
‘invitarlo di nuovo nella nazio- 
nale inglese. 

Il direttore tecnico della 
squadra che ‘si misurerà con 
l’Italia a Roma ha detto di lui: 
«Ultimamente ho tenuto d’oc- 
chio Bowles ed ho constatato 
che si è alquanto calmato. Per 
esempio in una, recente parti. 
ta col West Ham si è lasciato 
imporre il tackle un paio di 
volte senza scomporsi. Ha con- 
tinuato a giocare come se 
niente fosse, laddove in altri 
tempi avrebbe montato una 
chiassata, Direi quindi che si 
è normalizzato del tutto, den 
‘tro e fuori campo». 

Per.quanto riguarda il resto 
della squadra, Don Revie ha 
annunciato l'inclusione fra i 
convocati di un nomea nuovo, 
il mediano Brian Talbot dell 
Tpswich. Per il resto ha la 
sciato ai loro posti i migliori 
giocatori della stagione calci. 
stica, nonostante il deludente 
risultato delle ultime due par- 
tite internazionali: l’Inghilter- 
ra ha pareggiato per i-1 con 
la Repubblica d'Irlanda in 
una partita amichevole, e in 
una partita di qualificazione 
per la Coppa del mondo si è 
limposta alla Finlandia con ap- 
pena due gol contro uno. 

xDevo ammettere — ha com- 
‘mentato il direttore tecnico 
dei ‘bianchi — che l’Inghilter- 
ra non è apparsa troppo con 
vincente, negli ultimi tempi. 
Però la squadra riunisce gran 
\dissimi atleti che non man- 
xcheranno di dar prova delle 
loro migliori qualità profes. 
slonali in una partita impor: 
tante come quella del 17 ino- 
vembre a Roma», 

Inghilterra e Italia sono le 
squadre favorite del secondo 


Tanner e Rosewall. 


gruppo del torneo di qualifi- 


tita avrà inizio alle ore 17. 
BASKET 


Organizzato dal Dopolavoro 


Ferroviario prenderà il via sta- 
mane sul campo di viale Mira- 
mare il primo trofeo «Rion de 


Roian». La prima semifinale ve- 
drà opposte alle ore 9.30 DON 


BOSCO e SCOGLIETTO; il se- 
condo incontro vedrà di scena. 
alle ll SERVOLANA e DOP. 
FERROVIARIO. 
IPPICA 

All’ippodromo di Montebello, 
con inizio alle ore 14, è in pro- 
gramma una riunione di corse 
al trotto, 


CALCIO 4 
Triestina: finalmente‘ 


la rosa al completo 
‘Ripresa a ranghi completi per 


la Triestina. Tagliavini, forse 


per la prima wolta dall'inizio 
della stagione, ha avuto a dispo- 


sizione ieri pomeriggio sul cam- 


po del Villaggio del Pescatore 


tutti gli effettivi della «rosa». 


Hanno ripreso infatti anche Pe- 


ressin, Andreis e ILucchetta, 
Quest'ultimo ha svolto comun- 
que un lavoro particolareggiato 


ai bordi mentre gli altri due si 
sono allenati con maggior in- 
tensità. 

Tagliavini non ha escluso di 
poter recuperare per la trasfer- 
ta di Sant'Angelo Lodigiano al- 
meno uno dei due. Il ; 
‘prima di prendere una desisio- 
ne, intende verificare la condi. 
zione dei due attaccanti nella 
partitella. che farà disputare ai 
suoi giocatori contro la forma- 
zione che partecipa al «Berretti», 


Numerosi anticipi 
fra i dilettanti 

\Il Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha autorizzato nella 

lornata di teri l'anticipo @ sa: 
bato di altri incontri in pro- 
gramma domenica per i tre 
maggiori campionati dilettanti. 
Oltre a Mossa-Aquileia e Felet- 
to-Faedese che verranno dispu- 
tate domani, verranno anticipa- 
te a sabato le gare Edera-Liber- 
tas, Cormonese Pro Gorizia, 
Torviscosa - Ronchi, hi 


Buiese (la gara verrà. gioca: 
@ Lignano) ed Edile Adriatica - 
Opicina Supercaffè. 


\cazione europeo, 


== 


INIZIATO IL CONTO ALLA ROVESCIA PER L'INCONTRO DEL 7 DICEMBRE 


Tifo calcistico in Cile 


per la finale della <Davis» 


L’avvenimento è stato paragonato ai campionati del mondo del ‘62 1 


Santiago, 2 

I cileni hanno preso proprio 
sul‘serio la Coppa Davis: men- 
tre la data d’inizio della fina- 
le con l’Italia — il 17 dicem- 
bre — si fa sempre più vicina, 
squadre di operai stanno lavo- 
rando intensamente per porta- 
re a compimento l’opera di 
ampliamento del campo che 
ospiterà la sfida. Attualmente 
l'impianto può contenere 4.500 
spettatori, al termine dei la- 
vori ne accoglierà 2.200 in più. 

Dopo il grande entusiasmo 
e la pubblicità seguiti alla 
qualificazione del Cile alla fi- 
nale della prestigiosa competi- 
zione, due mesi fa, stampa e 
sportivi sono entrati in una 
fase di attesa. Ultimamente, 
la Coppa Davis ha trovato po- 
co spazio sui giornali e le vol. 
te che la stampa ha ricordato 
l'importante appuntamento, di 
solito lo ha fatto per segnala: 
re la presa di posizione, con- 
traria alla partecipazione del- 
la squadra azzurra alla finale 
della stampa di. sinistra ita- 
liana. 

‘Nonostante questo apparen- 
te disinteresse, i cileni hanno 
preso molto a cuore la Coppa 
Davis. A testimoniarlo baste- 
rebbero i lavori in corso al 
campo di tennis. Ma c'è di 
più: alcuni commentatori spor- 
tivi hanno paragonato l’avve- 
nimento ai campionati del 
mondo del 1962, che come si 
ricorderà si svolsero in Cile, 
esortando le autorità di ten- 
nis a fare ogni sforzo per as- 
sicurare il successo della com- 
petizione. 


(Gli impianti sportivi che 
ospiteranno gli incontri di fi- 
nale sorgono accanto allo sta- 
dio nazionale (che evoca brut- 
ti ricordi per i tifosi di cal- 
cio italiani) nel quartiere re- 
sidenziale di Nunoa. Tale vi- 
cinanza ha qualcosa di simbo- 
lico. T1 calcio rimane infatti 
lo sport più popolare del Pae- 
se, ma il tennis è andato gra- 
dualmente acquistando inte- 
resse. 

Quest'anno, come tutti san- 
no, il Cile si è qualificato per 
la finale grazie al forfait dell' 
URSS. iFra i due paesi non 
esistono relazioni diplomati- 
che: il Cremlino ha infatti 


troncato qualsiasi rapporto 
con Santiago dopo la tragica 


fine del presidente Allende, 
nel 1973. Attualmente, i quat- 
tro giocatori che compongono 
la rosa della squadra cilena — 
Jaime Fillol, Patricio Cornejo, 
‘Belus Prajoux ‘e Alvaro Fil. 
lon, fratello di Jaime — stan- 
no gareggiando in tornei di- 
versi. 

Gli allenamenti per la fina- 
le, stando a quanto hanno fat- 
to capire i funzionari della fe- 
derazione, inizieranno verso la 
fine del mese, quando i quat- 
tro- si riuniranno a Santiago 
per iniziare la preparazione. 

VE E 


NUOTO 


Toribolo eletto 


consigliere della FIN 


Si è svolta lunedì scorso & 
Lerici l'assemblea nazionale del- 
lla Federazione Italiana Nuoto. 


Aldo Parodi è stato confermato 
alla presidenza.» 


Il presidente dell’U.S. Triesti- 


na Nuoto Edo Toribolo è stato 


eletto consigliere federale per 
il quadriennio 1976-1980, 


© CICLISMO, Vladimiro Paniz- 
za, il corridore che quest’an- 
no ha disputato il maggior 
numero di gare, ha sottoscrit- 
to anche una decina d’ingag- 
gi per gare di ciclocross sia 
în Italia che all’estero. 


® AUTOMOBILISMO. Lucia 
no Cairoli e Roberto Cam- 
bomimosi sono i nuovi cam- 
pioni italiani rispettivamente 
della formula 850 e della for- 
mula Italia. Le ultime gare 
valide per l'assegnazione dei 
titoli sono state disputate 
sull’autodromo di Magione, 
nei pressi di Perugia. 


DI SCENA LA PALLAVOLO AL PALASPORT (ORE 17) CON LA TERZA GIORNATA DELLA SERIE «A» 


Domani in viale Sanzio 


Novalinea-Dermatrophine: 
chi vince la gara <va in paradiso» 


Partita di cartello oggi po- 
meriggio al Palasport con bril- 
Tanti protagoniste la Novali- 
neacucine e il Dermatrophine 
di Padova, Reduce da due par- 
tite giocate rispettivamente 
contro il Ruini e il Gargano, 
e vinte entrambe in tre soli 
set, il sestetto triestino affron- 
terà la prima tappa del cam- 
pionato veramente impegna. 
tiva. 

Pur essendo il torneo presi 
soché agli inizi, l’incontro di 
oggi è importantissimo sia per 
i triestini che per î padovani. 
Difatti, la formazione che giun- 
qerà «per prima al traguardo 
della montagna, ossia che s'ag- 
giudicherà i due punti in pa- 
lio, già da questa sera potrà 
ritenersi entrata nella «poule» 
scudetto almeno con un piede. 

Al primo appuntamento de- 
cisivo della stagione la Nova- 
_lineacucine, attualmente al pri- 


mo posto del proprio girone, 

si è preparata agli ordini di 

Jankovic con la meticolosità 

e l'intensità di sempre. Al ri- 

torno in palestra di Giorgio 
| Manzin, proprio lunedì sera 

ha fatto da contrappeso una 
| leggera distorsione accusata 
da Andrea Sardos alla solita 
caviglia già... disastrata in pas- 
sato. Comunque Jankovic € 
Gortan confidano che il gio- 
vane schiacciatore possa scen- 
dere regolarmente a fianco 
dei suoi compagni in quanto 
per poter aspirare al successo 
il sestetto triestino deve esse- 
re in grado di schierarsi al 
gran completo. 

Non è un mistero infatti che 
il peso individuale e collettivo, 
tecnicamente parlando, del 
Dermatrophine sia veramente 
di prim'ordine. L’azzurro Do- 
nato, gli azzurrì juniores Bar- 
tolì e Dal Fovo, al primo anno 


== 


SI CORRE OGGI POMERIGGIO A MONTEBELLO IL «PREMIO CINCERINA» 


Handicap con protagonisti di lusso 


rr: 


Dopo il grande successo 
avuto nell’edizione inaugurale 
dello. scorso. anno, ritorna 
questo pomeriggio a Monte- 
bello il Premio Cincerina, la 
corsa che vuole essere un gra- 
dito pensiero ad uno dei più 
acclamati campioni delle re- 
dini lunghe, Omero Baldi, 
detto appunto «Cincerina». 
Mentre lo scorso anno alla 
corsa parteciparono soltanto 
consanguinei di «Cincerina» (e 
fu un «tutto Baldi» molto 
spettacolare) questa volta 1’ 
handicap a invito è stato aper- 
to a tutti, e di Baldi ne ve 
dremo uno solo, il giovane af- 
fermato Spartaco. 

Spartaco Baldi sarà in sul. 
ky al 7 anni Gerardo, un fi- 
glio di Pro. Hanover 6 Semi. 
sfera attualmente in grande 
ordine. Gerardo, in possesso 
di uno spunto quanto mai in- 
cisivo, avra buone possibilità 
in una corsa alla quale hanno 
aderito altri cinque cavalli di 
vaglia, Distanza il doppio chi- 
lometro, allo start assieme a 


Gerardo figureranno Mississi- 
pi e due protagonisti della 
recente Tris, la brillante Ma- 
rietta Robusti, battuta allora 
soltanto d'un soffio da Pagot, 
e Zoom, che arrivò sesto ma 
che in questa occasione gua- 
dagna un nastro rispetto a 
Marietta Robusti. A 20 metri 
invece figurano Fascioda, la 
filtrante allieva di Pandolfo, 
e il nostro Buchanan che si 
ripresenta dopo la bella pro- 
va fornita la settimana scorsa 
a San Siro dove collezionò un 
posto d'onore dopo un tra- 
gitto percorso interamente al 
largo. 

Come si vede una corsa di 
pregevole fattura nella quale 
tutti possono sperare in un 
risultato concreto. A. noi non 
dispiace il primo nastro, con 
Gerardo in maggiore eviden- 
za, ma con una Marietta Ro- 
‘busti che se riuscirà a seguire 
un treno sostenuto come ha 
fatto proprio nella Tris, avrà, 
modo di far valere la sua 
graffiante chusura che stavol- 


ta potrebbe propiziarle anche 
il successo pieno. Zoom, sca- 
lando un nastro, può mirare 
ad un compenso remunerati. 
vo e Mississipi, buon secondo 
nella Totip patavina di dome- 
nica, ci sembra anch'esso in 
grado di far valere la sua 
‘prestanza. 

Compito difficile ma non 
impossibile per i ti. 
Fascioda agirà come di con- 
sueto di rimessa per poi piaz- 
zare la sua stoccata, Bucha- 
nan dal canto suo dovrà gio- 
coforza industriarsi per linee 
esterne per far valere il suo 
passo e la grinta certamente 
‘superiore a quella degli av- 
versari, 

Corsa, bellissima dunque e 
pronostico in bilico, Abbiamo 
già detto delle’ simpatie che 
nutriamo mer i partenti allo 
start, e diremo in definitiva 
‘Gerardo, Marietta Robusti e 
Zoom. 

Di ottimo contenuto il Pre- 
mio Alfredo ‘Baldi riservato 


iqui un ospite in evidenza, 
Cardiff, che però troverà nei 
locali Pfenning, Orzo, brava- 
mente alla ribalta domenica, 
e Pindaro, dei rivali insidio- 
sissimi, 

| Il convegno si inizierà alle 


| ore 14. 
M. G. 


| ai puledri di 3 anni, Anche 


I nostri favoriti: 

Premio del Rosone: Faune- 
ra, Lady Gina, Bravata, 

Premio San Giusto: Sadar, 
Sweet Movie. 

Premio dell’Alabarda: Alba 
reto, Dolzago, Denaro. 

Premio Alfredo Baldi: Car- 
diff, Pfenning, Orzo. 

Premio della Cattedrale: Sa- 
rezzano, Clinton, Bandoliera. 

Premio Cincerina: Gerardo, 
Marietta Robusti, Zoom. 

‘Premio della Basilica; Ca- 
mogli, Frangia, Crinto. 

Premio del Campanone: Bi- 
rillo, Tovric, Maxwell. 


nelle file padovane, il lungo 
Fusaro, Cesarato, Savasta € 
Beccegato compongono tutto 
sommato un complesso temi- 
bile che sabato scorso a Roma 
ha fatto tremare la grande Fe- 
derlazio. Logico pertanto che 
anche a Trieste cercheranno 


i di esibirsi allo stesso livello 


romano. 

Secondo quanto  dichiarato- 
ci da Jankovic la Novalineacu- 
cine deve quindi partire a 
razzo. Per fare ciò è auspica 
bile che tutti i biancoverdì 
siano in buona giornata, che 
non. siano condizionati dall’ 
importanza della partita e 50- 
prattutto che vengano soste- 
nuti calorosamente e in con- 
tinuazione dal pubblico già 
dalle battute iniziali. Per su- 
perare il Padova sono neces- 
sari dunque due fattori: la 
buona condizione dei giocato- 
ri che scenderano in campo e 
il tifo del pubblico. Per que- 
sto terzò incontro di campio- 
nato la Novalinea avrà la pos- 
sibilità di schierare: Sardì, 
Braida, Mengaziol, Claudio Ve- 
liak, Coretti, Manzin, Trost, 
Pellarini, Jankovic, Biziack e 
forse anche Andrea Sardos. 

L'inizio della partita è fissa 
to per le 17 e le gentili si- 
gnore che assisteranno allo 
scontro fra triestini e padova- 
ni riceveranno in omaggio dal- 
la società ospite un prodotto 
di profumeria. 

V.F. 


Classifica del girone C: No- 
valinea e Federlazio p. 4, Der- 
matrophine e Ruinî p. 2, Fa- 
lermo e Gargano p. 0. 


‘Lauda e Reutemann 


in prova a Modena 


Modena, 2 

Niki Lauda e Carlos Reute- 
mann hanno provato oggi sulla 
pista della (Ferrari a Fiorano. 
Mentre il campione argentino 
era già a Modena, l'austriaco è 
arrivato stamani col proprio 4e- 
reo personale da Salisburgo do- 
ve aveva trascorso con amici l’ 
ultimo fine-settimana. Apparsi 
entrambi in buone condizioni fi- 
siche i due piloti si sono alter- 
nati per diverse ore al volante 
delle proprie vetture con prove 


Edile Adriatica - Aurisina 


Sul campo di viale Sanzio ver- 
rà disputata domani con inizio 
‘alle ore 14,30 la gara di recupero 
fra Edile Adriatica e Aurisina, 
valida per il campionato di Se- 
conda categoria. L’Edile, quest’ 
anno affidata a Vito Florio, ha 
iniziato molto bene ‘(gli acqui- 
sti di Villini, Vouch, Del Bono, 
Godez e Marsich, i rientri di 
Leghissa e dell’ «aventiniano» 
Lach nonché il completo recu- 
pero di Protti e Pascon henno 
indubbiamente rinforzato que- 
sta valida compagine) e cerche- 
tà di ottenere altri due punti, 
compito non certo facile penché 
l’Aurisina è intenzionata a dare 
‘battaglia. 


di messa a punto delle macchi- 
ne, concludendo il lavoro odier- 
no all'imbrunire. 

Il collaudo, svoltosi agli ordi- 
ni dell’ing. Forghieri, ha riguar- 
dato la cura di particolari tec- 
nici e tra l’altro il rendimento 
delle gomme. Lauda ha ripreso 
normalmente le prove e senza 
difficoltà ha svolto il proprio 
compito di preparazione in vi 
sta dei futuri impegni agonisti 
ci per la stagione 1977. Entram: 
bi i piloti continueranno doma- 
ni, tempo permettendo, il pro- 
prio lavoro sulla pista di Sica] 
Tano, seguendo il programma 


per 1.1 conquistato a Dakar 
contro il Senegal, il Togo si 
è qualificato per il secondo 
turno della zona africana nel 
rea 
fondo di calcio. 

| prestabilito che prevede appun- 
to una serie di prove che secon- 
do l’esito determineranno l’atti- 
vità dei prossimi giorni. 


@ TENNIS. In un incontro va 
levole per la fase eliminato. 


Per quanto riguarda il pre- È dispi 
ventivato intervento di chirur- di ConPa, Da Te, Lepuisioni 
gia plastica all'occhio destro, | Bolivia ha battuto il Perù 
Lauda, secondo quanto si è PO-| per 4. 


tuto apprendere, è in attesa dei 
risultati di accertamenti ed ana- 
lisi già svolti. ‘Appena conclusa 
l’attuale fase di impegni alla 
Ferrari entrerà comunque in cli- 
nica per sottoporsi all’operazio- 
ne. A sua volta Reutemann con- 
tinua con, entusiasmo il lavoro 
coi tecnici della casa di Mara- 
nello che del resto già conosce- 


@ CALCIO. Giovedì si dispute 
rà a Soresina l'incontro di 
calcio tra la vincente della 

pa Italia dilettanti, U.S. 
Soresinese, e la vincente della, 
Coppa d'Inghilterra dilettan- 
ti, S. S. Tilbury di Londra. 
La gara sarà valide per l'as 
segnazione della Coppa (Bar 


va essendo stato in nassato alla | , 
guida di prototipi del Cavallino 
rampante. 


rassì. 


@ CALCIO. L'allenatore dell’ 
Empoli, Bruno Giorgi ha 
rassegnato ieri lo dimissioni 
da tecnico della squadra che 
milita in serie (C, L'Empoli, 
che ha perso le tre ultime 


© CICLISMO. L'italiano Gio 
vanni Fedrigo ha vinto il giro 
ciclistico del Cile, preceden- 
do il belga Van Calster e 


l’altro italiano Preda. Per partite di campionato, è stato 
coprire 1.400 km nelle nove ‘provvisoriamente affidato all 
giornate ha impiegato 38 ore allenatore della squadra gio- 
13929”. ! —vanile, Melani. 
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@ CALCIO. Con un pareggio 
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Burundi: l'odio tribale 
causa un colpo di stato 


Tolto di mezzo da alcuni ufficiali il gen. Micombero 
esponente dell’oppressiva minoranza filobelga dei Tutsi 


I — 


PA, Bujumbura, 2 
Un gruppo di ufficiali dell’ 
esercito ha rovesciato in Burun- 
di con un colpo di stato in- 
cruento, il regime del generale 
Michel Micombero, presidente 
del piccolo paese centro-africa- 
no dal 28 novembre 1966. La 
pocepazione militare è avvenu- 
È eri, ma la notizia è stata 
jfusa con fitardo perché le 
comunicazioni. telefoniche 
terrotte da lunedì pomeriggio, 
300, Tiprese soltanto nella mat- 
s nata di oggi, IL primo annun- 
070 © stato dato da radio Bu- 
Jumbura che, citando un comu- 


nicato delle’ forze | 
a me ‘armate, ha 
RO il paese è cal 


lo fumzioni il 
eyeme; o Thomas Nda- 
delle forze arandante in capo 
Gli autori 

hanno fatto 
nicato di 


iti DAte di clan di ini 
politici È clan di uomini 
tormaconton Cs sati. al proprio 


econdio “trasmissioni È 
provenienti Re stciszione radio 


1 dal Burundì e ca- 
Dia a Kinshasa, capitale del- 
ciali Gire, alla testa degli uffi- 
nello no è il tenente colon- 
sunto NEI Bagaza, che ha as- 
stato, la carica'di capo dello 
fermata cp feotizia è stata con 
a Bui da fonti diplomatiche 
to Berelles, che hanno defini 
delle Kira come il numero due 
ritori, forze armate dell'ex ter- 
6 ‘0 sotto l’amministrazione 
Re, Secondo le stesse fonti, 
DOLO RO militare sarebbe coin- 
bimana ce il ‘maggiore Nza- 
E forze armate hanno di! 
5 arato mel comunicato radio: 
terg esso di aver preso il po: 
ile dopo aver constatato che 


era Tesidente Micombero non 


lo Diù în grado di esercitare 


“Sip iueresse e nazione. 
f, One politica ed eco- 
ig del paese si stava de- 
più ando in modo sempre 
DS mentre gruppi «an: 
vertig, ali» erano arrivati ai 
Tago stato con l’inco- 
Preside ‘ento e la protezione del 
io IRE Dopo aver reso no- 
Oli affari amministrazione de- 
stata affi correnti dello stato è 
rali dei idata gi «direttori gene- 
ve autorita i ministeri, le nuo- 
i rOVDA OI «hanno comunicato 
di imenti di sicurezza 
0 il colpo di stato: 
nie dello” chiusura dei confi- 
00. è in pie roporto, IL coprifuo- 
torio vigore su tutto il terri- 
penale dalle 18 alle 5 
preci Non si hanno no- 
autorità se sulla sorte delle 
on destituite, benché le 
te abbiano sottoli 
di Îl colpo di stato è 
Sangue SeNza spargimento di 


Ariche ; È 
ro, a Îl presidente Micombei 
j56 anni fa, salì al poi 

6 igoni fa dopo un colpo 
triplicruento. E° il leader 
Principali e usi, uno dei due 
1 gruppi etnici del pae- 

Îmo ero Timpiazzò la se- 
TEDUDblica ei rta locale con una 
gime ri ic monopartitica: un re- 
Onti 0, particolarmente neì 
tenenti peg oppositori appar- 
| lità a tribù Hutu. La riva: 
Tutsi e Grue gruppi etnici dei 
i primi SÙ Hutus è secolare: 
il 15 7 APbresentano soltanto 
ne di circa ato della popolazio- 
abitanti ©©,3 milioni e mezzo di 
da quasi quatiro 

gli altri no la preminenza su- 

| Pacifici” Più numerosi ma più 
Nel 1972; 
una ver 

| Stermi 
| mero 


DI 
Presi 


purundi fu teatro dì 
; propria guerra di 
e) fra le due tribù. Il nu- 
elle vittime, che non ha 
Ù = 


mai potuto essere precisato, è 
stato valutaio fra gli 80 e î 200 
mila morti. Fu nell'aprile di 
quell’anno che gli Hutu insorse- 
to a Bujumbura contro î Tut- 
sis, detentori di tutti i posti 
chiave del potere. La sollevazio- 
ne si trasformò subito in un 
massacro sistematico degli abîi- 
tanti Tutsì dì certe regioni, ma 
non riuscì, a rovesciare il regi- 
Ime di Micombero. 

L’ondata di ritorno fu uno 
tcatenarsi di vendette, una im- 
placabile repressione che si ab- 
batté sugli Hutu. L'esercito ef- 
fettuò sistematici rastrellamenti 
nel Sud del Paese, che causaro- 
[no -decine di migliaia di vitti- 
me. Contemporaneamente ven- 
nero processati e passati per le 
armi tutti è leader Hutus che 
facevano parte dell’'umministra- 
zione dello stato, mentre la re- 
pressione toccava anche inse- 


| 


gnanti, studenti, commercianti 
e religiosi. Migliaia di Burunde- 
sì di tutti i gruppì etnici fjuggi- 
rono all’estero. i 

(Ap) 


eteri Eri 


L’IRAK CHIUDE 


i confini con la Siria 


Il Cairo, 2 
L'Irak ha chiuso le sue fron: 
tiere con la Siria. Lo riferisce 
l'agenzia di stampa egiziana 
«Medio Oriente» in una corri. 


CONFERMATA LA VISITA 
UN BREZNEV 
RASSICURANTE 
A BELGRADO 


Belgrado, 2 


Verso la metà di novembre il 
segretario generale del PC sovie- 
tico Breznev effettuerà una «vi 
sita amichevole» in Jugoslavia, 
«su invito» del maresciallo Tito. 

Tito riceverà la sua prima vi- 
sita dopo l’affezione epatica che 
in settembre lo ha costretto a 
rinviare la visita di stato a Gi- 
scard d’Estaing. La visita di 
Breznev fornirà forse l’occasio- 
ne per un riavvicinamento fra 
i due paesi, sui cui rapporti ha 
sempre pesato negativamente, 1’ 
invasione sovietica del ’68 in Ce- 
coslovacchia, che pose fine all’ 
esperimento del «comunismo dal 
volto umano» di Dubcek. Quell’ 
invasione fece insorgere vive ap- 
prensioni per un'invasione s0- 
vietica anche in Jugoslavia. Bel. 
grado, continuò a sviluppare 
rapporti amichevoli ma guardin- 
ghi con Mosca. 

Nel 1971, Breznev dichiarò a 
Tito che Mosca non aveva alcu- 
na intenzione di interferire ne- 
gli affari della Jugoslavia. Le as- 
sicurazioni di Breznev vanno 
ora riviste alla luce del fenome- 
no «eurocomunismo». 


spondenza da Damasco. Nella 
nota si sottolinea l'intensa atti- 
vità di pattuglie dell’esercito 
iracheno lungo il confine. «Que- 
sto comportamento nervoso da 
parte irachena — sottolinea un’ 
emittente siriana. — dimostra 
chiaramente che eventi miste- 
riosi stanno verificandosi in 
Irak». (Ap) 


ALTA TENSIONE IN AFRICA AUSTRALE 


«hai della Rhodesia 
Îa strage in Mozambico 


Centinaia di vittime nell’inseguimento 
oltreconfine - Smith annoiato a Ginevra 


Salisbury, 2 

‘Mentre Smith ha dichiarato al- 
ila conferenza di Ginevra sulla 
| situazione rhodesiana che è «stu- 
fo di girare i pollici» mentre nel 
suo paese lo attendono compiti 
ben più importanti, da Salisbury 
giungono notizie sempre più al. 
larmanti al riguardo alla situa. 
zione della guerriglia organizza. 
ta dai fronti di liberazione. Se- 
condo -un’agenzia di stampa su- 
dafricana (che ha citato fonti 
autorevoli del ministero della di- 
fesa rhodesiano, il quale a sua 
volta ha respinto come «infon- 
data» la notizia) e secondo lo 
stesso governo mozambicano, il 
«raid» delle truppe di Salisbury 
nel Mozambico avrebbe provo- 
cato centinaia di vittime. 

Parecchie centinaia di guerri- 
glieri nazionalisti sono stati uc- 
cisi e sette campi di addestra- 
mento dell’esercito popolare del- 
lo Zimbabwe sono stati distrut- 
ti a seguito delle operazioni di 
«inseguimento a caldo» compiu- 


CIMESNT) 
Esecuzioni 
. a pote 
in Etiopia 
Addis Abeba, 2 

La radio della capitale etio- 
pica, citando un comunicato 
della giunta di governo, ha 
reso noto che sono state 
messe a morte 23 persone, 
colpevoli di «omicidi e cri- 
mini controrivoluzionari». Si 
trattava — ha aggiunto la 
radio — di anarchici e rea. 
zionari. Il comunicato citato 
dalla radio etiopica dichiara 
che 20 delle 23 persone con- 
dannate a morte appartene- 
vano al «gruppo anarchico 
denominato partito rivoluzio- 
nario del popolo etiopico» e 
due erano «noti contro-rivo- 
luzionari», 

Sempre secondo la radio, 
essi avevano cercato tra l’al- 
tro di uccidere il 23 settem- 
bre scorso Mengistu Haile 
Mariam, considerato «l’uomo 
forte» del governo militare 
e avevano ucciso il mese 
scorso Fikre Merid consiglie- 
re politico del governo. La 
radio ha anche detto che es- 
sì avevano ‘compiuto una 
settimana fa un attentato di- 
namitardo contro la scuola 
di formazione politica a Ad- 
dis Abeba. (Ansa- Afp) 


te_ all’interno del Mozambico 
dalle truppe rhodesiane. Queste 
truppe sono rientrate in Rhode 
sia oggi. L'operazione era comin- 
ciata all’alba di domenica scor- 
sa, ed era stata appoggiata da 
elicotteri armati e da aerei del- 
l'aviazione militare rhodesiana, 
nonché da mezzi blindati. 

L’agenzia di stampa del Mo- 
zambico aveva riferito ieri che 
truppe mozambicane erano im- 
pegnate in aspri combattimenti 
con unità rhodesiane nelle pro- 
vince mozambicane di Gaza e 
Tete. Le perdite rhodesiane nel 
corso di queste operazioni non 
sono note. Tuttavia ieri, ambu- 
lanze e rifornimenti medici era- 
no stati inviati dalle autorità 
rhodesiane verso Umtali, città 
rhodesiana situata alla frontiera 
con il Mozambico e che sembra 
sia servita da posto di comando 
per tutta la durata delle opera. 
zioni. 

Gli ufficiali rhodesiani aveva- 
no giustificato la loro operazio- 
ne sostenendo che si trattava di 
una risposta a incursioni di 
guerriglieri nazionalisti che ave- 
vano causato la morte di tre ci- 
vili bianchi in una fattoria del- 
la «zona operativa», Un portavo- 
ce aveva spiegato che le opera» 
zioni rhodesiane erano state in- 
traprese «in accordo con le pra- 
tiche internazionali». Le truppe 


rhodesiane avevano lanciato un 
attacco analogo in Mozambico 
ai primi dello scorso agosto, 
causando, secondo Salisbury, più 
di 300 morti tra i guerriglieri 
nazionalisti. (Ansa) 


LA CEE SALDERA' 
i dedibiti italiani 
con la Gran Bretagna 


Bruxelles, 2 

La CEE si accollerà i. 403 
milioni di unità di conto presta- 
ti all'Italia dalla Gran Bretagna. 
Gli altri paesi della CEE — con 
l'esclusione tuttavia di alcuni 
di essi come l'Irlanda e, forse, 
la Danimarca — concederanno 
all’Italia un sostegno a breve 
per pagare alla scadenza, nel di- 
cembre prossimo, il debito al 
Regno Unito, salvo consolidare 
poi tale sostegno a breve in uno 
a medio termine. 
L'orientamento della CEE a 


subentrare all’Italia nella resti- 
tuzione dei 403 «muc» era già da 
giorni politicamente maturo. Il 
modo per concretizzare tale 


orientamento è stato toccato og- 


AL VII CONGRESSO DEI 


COMUNISTI ALBANESI 


TIRANA SI FA TIEPIDA 


EI CONFRONTI DELLA CINA 


FRS E TARARE LA 


Il di È 
_! discorso di Hoxha senza i 


Fi ni Settimo cori Vienna, 2 
DI Congressi Ai 
} aportoOMmista. Gibaece aa 
35 del Ti Gi un discor- 

è ha ri 0 Enver Hoxha, 
| tac si a immovato il ocnsuerint 
Sti del.bjoo0 È regimi comuni. 


| tro il mons CO sovieti Ù 
| qui è Rondo occidentale ma 
| attegriamentità) ha assunto un 


Diù cauto nei 
Cina, dopo il si- 
‘i esponenti dell’ 


Lo Nento 
Teraronti detta 


SII se 
litica di di 
| che sese fervore Tivoluzionanio 
i Ta congeniale al regi- 


me di Tirana, e non si sa nem. | 


meno quali saranno ora i rap- 
porti futuri del PC albanese 
icon la fazione moderata, ulti 
mamente uscita vittoriosa nel- 
la lotta per il potere in Cina. 
Hoxha, un ex insegnante di 
67 anni che studiò in occidente, 
ha sì avuto parole di elogio 
per gli aiuti economici ricevuti 
dalla Cina per la costruzione 
del complesso siderurgico di 
iElbasan e di altri progetti in- 
dustriali. Ma invano si cerche- 
rebbero, negli stralci del discor- 
so quelle note di altissimo elo- 
gio per gli uomini attualmente 
al potere in Cina, come altre 
volte sono state pronunciate 
dal primo segretario del comi- 
tato centrale del PC albanese. 
Da sottolineare è anche il fat- 
to che fra le 32 delegazioni 
straniere presenti al congresso 
mancavano clamorosamente i 
Irappresentanti cinesi, oltre a 

quelli romeni. 
(Ap) 


consueti elogi 


gi pomeriggio dal comitato mo- 
netario — il delicato organo di 
‘consulenza’ della commissione 
CHE di cui fanno parte alti diri- 
genti dei ministeri finanziari e 
delle banche centrali — ma do- 
vrà essere messo a punto in tut- 
ti i suoi aspetti tecnici nei pros- 
simi giorni, prima di essere de- 
finitivamente approvato dal con. 
siglio dei ministri delle finanze 
della CEE», (Ansa) 


e ___— 


Niente più «Concorde» 


Londra, 2 

Francia e Inghilterra hanno 
deciso di non costruire altri 
«Concorde» oltre i sedici già 
programmati. L'annuncio è sta- 
to. dato a conclusione di una se- 
rie di colloqui tra il ministro 
dei trasporti francese Marcel 
Cavaille ed il ministro dell'in. 
dustria britannico, Gerald Kauf- 
man. Sino ad oggi i due paesi 
hanno costruito soltanto nove 
esemplari del supersonico di 
linea. Cinque per la compagnia 
di bandiera «British Airways» 
e quattro destinati alla «Air 
France». (Ap) 
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Dopo un'esistenza onesta e la- 
boriosa si è spenta 


‘Emilia Bonifacio 
nata Antonini 


Dolorosamente lo annunciano 
il marito, la sorella, le cognate, 
ri cognati ed i nipoti ‘unitamelt- 
te ai parenti tutti. 

T funerali si svolgeranno ve- 
merdì 5 corrente alle ore 9.15 
dalla dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Cappella 


Trieste, 3 novembre 1976 


T 


Il giorno 2 novembre è man- 
cata al nostro affetto 


Ermes Montagna 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella MERY SCARPA, 
il cognato GIOVANNI, i nipoti 
e pronipoti. 

Un grazie particolare alla dot- 
toressa ANNA CEPPI VENIER 
che per lunghi anni la ebbe in 
premurosa cura. 

I funerali seguiranno venerdì 
5 corr. alle ore 12/15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Famiglie 
SCARPA e FORNASARO 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 3 novembre 1976 
E EI 


iSi. associa al lutto la famiglia 
ROSS ANZILUTTI. 


‘Trieste, 3 novembre 1976 
I E TI AE 


Il giorno 29 ottobre dopo 
lunga malattia è mancata all’ 
affetto dei suoi cari 


Angelica Stanissa 
nata Zamolo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, la figlia ARGIA col 
marito UMBERTO ed i nipoti 
STEFANO ed ANDREA, il fi 
glio VITTORIO con la rispetti. 
va famiglia ed i figli GIOVAN- 
NI e MARCELLINO assieme al- 
le famiglie (assenti) unitamente 
ai parenti tutti. 

'Un sentito rangraziamento va- 
da al medici e personale tutto 
della I Medica, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì alle ore 8.45 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
gione. 


"Trieste, 3 novembre 1976 
OT OVE EE TSI 


T 


Il giorno 1 novembre è man- 
cato al nostro affetto 


Aldo Sanzin 


Ne: danno il doloroso annun- 
cio i genitori VALERIO e VIT. 
TORIA, lo zio RENATO e fa- 
miglia, i cugini ed i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
4 corr. alle ore ll dalla Ca; 
pella dell'Ospedale. Maggiore di- 
rettamente alla chiesa di Ser- 
vola. 

Trieste, 3 novembre 1976 
RIA TE 

31171 311.76 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Dolfi Preprost 


Lo ricordano con accorato rim: 
pianto 


la MOGLIE ed i FIGLI 
Trieste, 3 novembre 1976 
E II 


Nel I triste anniversario del- 
la scomparsa del 


PROF, 


Giovanni Craglietto 
pittore 
Lo Ticordano con grande dolore 
e rimpianto le sorelle e i pa- 
renti tutti. 


Trieste, 3 novembre 1976 
EROI O E 


"P 


Il 1.0 novembre 1978 il Signore 
ha richiamato a sé improvvisa. 
mente il 


PRINCIPE 
Massimiliano Antonio 
Windisch - Graetz 


Gentiluomo di Sua Santità 
Gran Croce di onore e devozione 
del sovrano militare ordine di 

Malt: 


a 
Delegato Gran Priorale 
per Trieste del S.M.0.M. 
Colonnello pilota aviazione 
riserva 


Ne danno il tristissimo an- 
nuncio: 
— la moglie MARIA LUISA 
SERRA di GERACE 
— la madre LEONTINA FUR- 
STENBERG 
—i figli: CRISTIANA, MASSI- 
MILIANA, MARIANOUGO e 
MANFREDO 
—i fratelli: FEDERICO CAR- 
LO con la moglie DOROTEA 
D’ASSIA, IRMA con il mari- 
to FRANZ WRIKERSHEIM 
ji nipoti ed i congiunti tutti. 
Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 5 novembre 1976 alle ore 
11 nella chiesa di Santa Maria 
della Pietà in Campo Santo dei 
Teutonici e Fi inghi, via 
della Sagrestia, presso la Città 
del Vaticano, Roma, piazza San- 
tissimi Apostoli, 81. 


Roma, 3 novembre 1976 


‘GERARDO ROMANO parteci- 
‘pa con affetto fraterno al dolo- 
te di tutti i familiari per l’im- 
provvisa scomparsa del carissi- 
mo amico 


PRINCIPE 
Massimiliano 
di Windisch - Graetz 


| ‘irieste, 2 novembre 1976 
VIA REE STI  IA 


(CLELIA POILLUCCI parteci. 


Trieste, 2 novembre 1976 


CALLISTO e RITA GEROLI- 
MICH addolorati prendono par- 
te al lutto della famiglia. 


"Trieste, 2 novembre 1976 


(ETTA e GUIDO CARIGNANI 
partecipano con l'amicizia di 
sempre al dolore di tutta la 
famiglia per la scomparsa im- 
provvisa del carissimo amico 

PRINCIPE 
Massimiliano 
di Windisch- Graetz 


"Trieste, 2 novembre 1976 
AES SOT] 


Si associano al lutto: 
— GIANIO e GABRIELLA PA. 


ELSIE PILO 
BOY dei PUTIFIGARI 
— TIBERTO BRANDOLINI D' 
ADDA 


"Trieste, 2 novembre 1976 
free ne teen] 


GOFFREDO e RAFFAELLO de 
BANFIELD partecipano con 1’ 
amicizia di sempre al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del carissimo amico 


PRINCIPE : 
Massimiliano 
di Windisch - Graetz 


"Trieste, 3 ottobre 1976 
(A ite nre 


PAOLO de GRISOGONO pren- 
de viva parte al lutto per la 
scomparsa di 


S.A,S. il PRINCIPE 
Massimiliano 
di Windisch - Graetz 


indimenticabile Delegato del So. 
vrano Militare Ordine di Malta 


"Trieste, 2 novembre 1976 
CRITISZIEII TARA TTI 


La Delegazione Gran Priorale 
i del SOVRANO MILITARE OR- 
DINE DI MALTA partecipa, in 
Tuo, la improvvisa scomparsa 


S.AS, il PRINCIPE 
Massimiliano 
di Windisch-Graetz 


‘suo amato Delegato, il cui ri- 
cordo resterà perenne, 


"Trieste, 2 novembre 1976 


once te e o] 
BENIAMINO ed ELISABETTA 
ANTONINI costernati. per la 


perdita del caro amico iprendo- 
no parte al lutto della famiglia. 


‘Trieste, 3 novembre 1976 
[oretta ni ere 

Gli amici COSTANTINO e MA- 
FALDA partecipano angosciati 
al gravissimo lutto della fami. 


glia WINDISCH. 4 per la 
scomparsa del caro 


Muchy 
"Trieste, 3 novembre 1976 
CEE DES VT FIERI 
NORA KRAUS WILLIAMS pro- 
fondamente addolorata è affet- 
tuosamente vicina alla \famiglia 
tutta del 
PRINCIPE 


Massimiliano 


‘miglia: Role N 
— MAYNO ay SUSA 
NERI a (ORA 


Dopo una vita dedicata inte- 
ramente alla professione, lonta- 
no dalla sua Zara, è mancata 
la nobile figura del 


DOTI, 


Renato conte Portada 
Medico Primario 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello GUIDO, la 
cognata MARIA, i nipoti ELE- 
NA GIADROSSI e famiglia, XE- 
NJA, DALIBOR, MOJMIR, BO- 
RIS PARAC e famiglie e l’affe- 
zionata BRUNA CERIANI e fa- 
miglia, i cugini ANNA, NICOLO’ 


CECOVINI, ZAUNER, ROVAN, 
POLICH, CORTESE, STEWARD 
e HAND. 


Maddalena e dei Lungo-degenti. 

I funerali seguiranno giovedì 
4 novembre alle ore 11.15 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


"Trieste, 3 novembre 1976 


Si associano al lutto: 

— BRUNO, EURO e BIANCA 
STICCO 

— PIERO e LILLI SILVESTRI 


Trieste, 3 novembre 1976 


{dolore i cugini INES, OLGA, 


CRECHICI e famiglie, 
"Tnieste, 3 novembre 1976 


Prendono parte al grave lutto 
— la LEGA NAZIONALE - se 


— la LEGA NAZIONALE - se 
zione di Fiume 


‘Trieste, 3 novembre 1976 


Partecipano al lutto: 

— Lega Nazionale - Sezione di 
Dalmazia ; 

— Famiglia Pouchie 


"Trieste, 1 novembre 1976 


Il Circolo Dalmatico «Jadera» 
‘partecipa con profondo rimpian- 
to alla scomparsa del 

DOTT. 
| Renato conte Portada 


suo socio fondatore e primo 
‘Presidente, 


Trieste, 1 novembre 1976 


(Partecipano al lutto 
— OSCAR e MARIA de VIDO- 
VICH 


Trieste, 2 novembre 1976 
CRE RI 


‘Prendono viva parte al -lutto 
gli addolorati 
— MARIA e DARIO RUSTIA- 


NO 
— ELENA BERETTINI 
Trieste, 2 novembre 1976 
NR IT A 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto VALENTINO, 
LENA, FRANCESCO, ANNA, 
‘ANTONIO, SIMEONE, MINO 
VILLICICH con le rispettive fa- 
miglie. 


Trieste, 2 novembre 1976 


Paola Ferluga 
ved. Balbi 


Si è spenta lasciando nel do- 
lore le figlie, i figli, le nuore, 
4 generi, le sorelle, la cognata, 
i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie vada al medico cu- 
rante dott. MARTELLANZ. 

I funerali i domani 
4 corr. alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 3 novembre 1976 
ATZORI 


Partecipano al lutto famiglie: 
— EROS BELLO 

— EUGENIO CORTALE 

— MARCELLO DIBIN 

— VITTORIO RIOSA 

— GIORGIO ROSSMANN 


"Trieste, 3 novembre 1976 
ona ren] 


Con profonda commozione rin- 
grazio di cuore tutti coloro che 
hanno espresso affetto e stima 
alla mia carissima 


Rita 


e in vario modo, mi sono stati 
vicini. 

Ringrazio in particolare il rev. 

Troco mons, CATTARUZZA e 
la Comunità di S. Giusto, i diri- 
genti, i colleghi, il personale tut. 
fo dell'I.N.A.I.L, e della Ripar- 
tizione I Anagrafe, i parenti e 
gli amici, 


ANNA SUZZI 


Trieste, 3 novembre 1976 
VIILTEDENTA RE: SOESIT SIR SI ZOTT 


Commossi ringraziamo tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro grande dolore per la per- 
dita del nostro caro papà 


Cesare Angeli 


‘Un grazie particolare al dott. 
RELJA per l'assidua assisten- 
za, ai medici e al personale del- 
la III Medica. 


I FIGLI 
Trieste) 3 novembre 1976 
REA 


I familiari rivolgono un senti- 
to ringraziamento a tutti colo- 
ro che in ‘vario modo hanno vo- 
luto partecipare al dolore per la 
‘perdita del loro caro papà 


Rodolfo Pison 


| Trieste, 3 novembre 1976 
PIRA TNA 


T 


Il giorno 31 ottobre, dopo lun- 
ghe sofferenze, è mancato il 
nostro caro 


Alberto Loi 


Ne danno il doloroso annun-, 
cio la moglie ALBINA, i figli 
RICCARDO con la moglie AL 
DA, ‘CRISTINA ed il fidanzato 
SERGIO e CORRADO, i fratelli, 
le cognate ed i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti, 

‘Un sentito grazie vada ai sigg. 
medici ed al personale del II 
reparto Tisiologia. 


I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.45 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 3 novembre 1976 


Partecipano al lutto i nipoti 
RITA, LIVIO e MICHELA e le 


famiglie: BENCICH e OTA, 
‘Trieste, 3 novembre 1976 


Partecipano al dolore di RIC- 
CARDO per la morte del padre 


Alberto Loi 


Trieste, 2 novembre 1976 


fSsono vicini all'amico RIC- 


CARDO 
—- TIZIANA e MARINO 
Trieste, 2 novembre 1976 


Il 31 ottobre è mancata al no- 


Silvia Imperlìni 
nata Zocchi 


Con profondo dolore lo an- 


nunciano, a tumulazione avve- 


nuta, il marito ANTONIO, la 
sorella MARY e gli altri parenti, 


Trieste, 3 novembre 1976 


ERETTA DIRE TERI 
Partecipano al dolore e lutto 

i cognati: 

— VITTORIA ed ENZO 

— ERSILIA e ALFREDO 
‘Trieste, 3: novembre 1976 

VRRSIRALZIO TIE II RENZO 
Piangono la cara 

age 

1 Silvia 

— FEDERICO e MARY SA- 
BLICH 


Trieste, 3 novembre 1976 
[roseo net to] 

Tl giorno 2 novembre ‘è man- 
cata improvvisamente ‘ia nostra 
cara 


Maria Milos ved. Carpi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie ELDA con il marito 
GINO MONSELESAN e. RENA- 
TA ved. IMPERATO, i nipoti 


SISSA | PAOLO e PIERANTONIO MON- 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— CANZIANI 
— ROTTER 
— CERNE 
Trieste, 2 novembre: 1976 


E° mancato al nostro affetto 


Ferdinando Battilana 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello ATTILIO, la co- 
gnata, i nipoti, la cugina LUISA 
TOFFUL, di 


la sua cara 


SELESAN con LINA e PAOLA, 
‘ANTONIO IMPERATO con ANI 


FORTI ‘unitamente ai parenti 
tutti, 

II funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore (10.30 par- 
tendo della Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


"Trieste, 3 novembre 1976 
ono] 


‘Partecipano sentitamente: 
— NELLA MATTEUCCI e fam. 
PERTOT 


Trieste, 3 novembre 1976 


BRUNA unitamente si cugini | SR I 
tutti. 
I funerali 10 giovedì 


4 novembre alle ore. 8.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 


dale Maggiore. 
‘Trieste, 3 novembre 1076 


CET E RESTI] 
Si associano al dolore dei fa- 


miliari per la perdita di 
Ferdinando Battilana 


i compagni della CGIL regiona- 
le, NCCDL - CGIL, ETUI - CGIL, 


TINCA - CGIL. 
"Trieste, 3 novembre 1976 


L) 


Lunedì è mancata ai suoi cari 


Adele Parovel 
ved. Totto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio PIETRO, la nuora 
MARIA DEPONTE, le nipoti, la 


sorella SOLIDEA, MIRA BE- 
MISTO i nipoti ed i parenti 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 8 corrente alle ore 15, 


partendo dalla Cappella dell’ 
Rito di commiato 
«|mella Chiesa di San Giuseppe. 

Monfalcone, 3 novembre 1976 


Ospedale. 


Partecipano al lutto: 


'— NINO e LUCIANA DEPONTE 
‘Monfalcone, 3 novembre (1976 


i 


Il giorno 31 ottobre è venuto 
a mancare improvvisamente ‘il 


nostro adorato 


Alfredo Cervellera 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LOREDANA con il ma- 


tito VITO, i fratelli, le cognate 
ed i nipoti unitamente ai panen- 
ti tutti, t 

I funerali si svolgeranno do- 


mani giovedì alle ore 11 dal 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore. 


"Trieste, 3 novembre 1976 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto e stima tributate al 


nostro caro 


Giuseppe Santi 


ringraziamo sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno partecipato al no- 


stro dolore. 
Un 
leghi dell'Arsenale S. Marco. 
I FAMILIARI 


"Trieste, 3 novembre 1976 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


carq 


Antonio Castro 


ringraziamo tutte le gentili per. 
sone che hanno partecipato al 


nostro dolore. 


Un ringraziamento particola- 
re al prof, ENRICO TAGLIA- 
FERRO e ai medici della I Div. 
Medica dell’Ospedale Maggiore, 
nonché al padre BARTOLOMEO 
della Parrocchia S. Maria del 


Carmelo di Gretta. 
I FAMILIARI 
Trieste, 3 novembre 1976 


t 


Il giorno 30 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Girolamo Guina 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli, le nuore, i fratelli, le so- 
relle ed i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 4 novembre alle 
ore 10.45 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 novembre 1976 


VERI RN TE 


T 


Il giorno 31 ottobre si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 


Rosa Maraldo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO, LILIANA e LT- 
CIA, le nipoti VIVIANA, SERE- 
NA e GIOIA, il genero NINO e 
la nuora LICIA. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 4 novembre alle 
ore 9 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Per espresso desiderio dell’E- 
stinta la famiglia non prende il 
lutto e sì dispensa dalle visite 
di condoglianza. 


Trieste, 3 novembre 1976 
(Pere reo erre i] 


T 


Si è spento ieri a Steyr (Au- 
stria)’ 


Eugenio Freyn 


grazie particolare ai col- 


‘A quanti lo conobbero e gli 
vollero bene lo ricordano la so- 
rella STEFANIA FREYN ved. 
RANKEL, ii nipoti FIORELLA ed 
EDOARDO CASTELLI assieme 
ai suoi nipotini LORENZO e 
GIULIANO. 


Trieste - Steyr, 

2 novembre 1976 
AT A NET N 

‘Ringraziamo commossi tutti 
coloro i quali hanno partecipa- 


to al nostro dolore per la per. 
dita del nostro caro 


Bellino Cagnin 
I FAMILIARI 


Una messa verrà celebrata il 
giorno 8 novembre alle ore 18 
nella chiesa di Roiano. 


Trieste, 3 novembre 1976 
ATTI STINO I PRE 
RINGRAZIAMENTO © 
Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringraziamo quanti, 
in vario modo, hanno preso par- 

te al nostro dolore. 
Famiglia FIDESTRI 
Trieste, 3, novembre 1976 
EEE EI 
Nel IV anniversario della 
scomparsa del mio caro 
Giordano Birsa 
con immutato dolore Lo ricorda 
È la moglie GEMMA 
Trieste, 3 novembre 1976 


Il giorno 31 ottobre è manca- 


to all’affetto dei suoi cari il, 


CAP. 
Luigi Cosulich 
A tumulazione avvenuta l’an- 
nunciano con tanto dolore Ja 
moglie ALCESTE, il fratello 
GIOVANNI con la moglie AI- 
BERTINA, la sorella IDA ved. 


SCOPINICH. 


RETI IZ E 


Gli «anziani» e i.dirigenti della 
Repubblica dei Ragazzi (Ope- 
ta figli del popolo) di mons. 
MARZARI partecipano al lutto 
delle famiglie PICCININ - ME. 
INIS per lla tragica morte di 


Bruno Piccinin 


‘Trieste, 3 novembre 1976 


Le famiglie MINNITI parteci- 
pano al lutto per la morte di 


Bruno Piccinin 
Trieste, 3 novembre 1976 


‘Partecipa al. dolore l’amico 
GIANFRANCO FUCCI. 


Trieste, 3 novembre 1976 


Bruno Piccinin 
stimato dipendente dell’Istituto. 
ITrieste, 3 novembre 1976 
(ARETINO RESERO 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man: 
cata al nostro affetto - 


Antonietta Ciach 
ved. Pogliato 


Ne danno l’annuncio il figlio 
DUCCIO con ADRIANA e RO. 
BERTA, la sorella LIDIA, il 
Se VITTORIO e i parenti 
tutti. 

I funerali partiranno da Udine 
il 3 corr. e la*salma giungerà 
‘al Cimitero di S. Anna alle ore 
11, dove verrà tumulata il gior- 
no 5 corrente alle ore 8.30. 


‘Trieste, 3 novembre 1976 © 
fronte tot 


Partecipano al lutto le fami. 
glie  PIPAN, DEGRASSI, 
SANTIS. 


"Trieste, 3 novembre 1976 
ZITO RITA 


TREE: 


i Illo novembre si è spenta la 
nostra cara mamma e nonna 


Antonietta Gerzetics 
ved. Merlak 


Ne danno il triste annuncio 
ile figlie, i generi e i nipoti uni 
tamente ai parenti tutti, 

‘Un particolare ringraziamento 
vada al dott. SPANGARO suo 
medico curante, 

II funerali seguiranno venerdì 
5 novembre alle ore 12.30 par- 


dale Maggiore direttamente per 
la ‘chiesa di Servola. 


Trieste, 3 novembre 11976 
CEREA N NET 

Dirigenti, giocatori e soci del 
G. S, Edile Adriatica partecipa- 
no al lutto del proprio gioca- 


tore, allenatore ed amico VITO 
per la scomparsa del padre 


Costantino Florio 

Trieste, 3 novembre 1976 
RITIRARE 

Si associano al lutto per la 
scomparsa di 

Fulvio Trami 

L gine Z. T p 
CIO \e ZINA, LAURA e NE- 


Trieste, 3 novembre 1976 
VIEZZ IE TSE] 
RINGRAZIAMENTO 


ti coloro che in vario modo han. 
mo partecipato al nostro dolore 
per la scomparsa della cara 
mamma. 


Anna Bric ved. Lupo” 


Nella necrologia del 1o no- 
vembre > stato erroneamente 
‘omesso nome della nipote 
RINA, Lo 


I FAMILIARI 
Trieste, 3 novembre 1976 
RETE EA TRN 
RINGRAZIAMENTO 
A tutti coloro che in vario mo. 


do hanno voluto onorare la me- 
moria del nostro caro 


-PROF, 


vada il nostro più sentito rin- 
graziamento. 


I FAMILIARI 
"Trieste, 3 novembre 1976 


, 


‘Trieste, 3 novembre 1976 ©: 


de 


tendo dalla Cappella dell’Ospe-. 


‘Ringraziamo sentitamente tut- 


Roberto Repini Secco 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755255. Orario 8.30-12.30, 
15.18.45, al sabato 9-12.30, 15.30- 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: viz Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 - UDINE; via 
delle. Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze. 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL. 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16. tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 . 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2. tel. 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S, 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
8336G . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassette, n. ...... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
pe: Posta: saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Finaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
banz, di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


A.A.A, CERCASI collaboratrice 
domestica, stabile, oppure ora- 
tio da convenirsi, ottimo sti- 
‘pendio, rivolgersi bar Bonaz. 
za, Carducci 32, telef. 793583. 

20787 B 

CERCASI prestaservizi 4, 5 ore 
giornaliere \due tre molte la 
settimana. Telefonare in mat- 
tinate, al 878412. 3555 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A.A. INFERMIERA diplomata 
offresi assistenza persona am- 
malata, notturna o diurna, da 
combinarsi. Telefonare ore 
pasti. elefono 826337. 

COMMESSA pratica calzature 
cerca lavoro mezza giornata 
anche abbigliamento. Scrivere 
2 Publikompass cassetta 18, 
34100 Trieste. 20634 C 

DOMENICHE offresi autista au- 
tobus patente cat. DE 4A, scri- 
vere a Publikompass cassetta 
35 Z, 34100 Trieste. 

. 20799 C 

OFFRESI signora custodia bam- 
bini, telefono 824925. 

20800 © 
341.ENNE volonterosa offresi pu- 
lizia uffici. Telefono 811847. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


A.A.A.A. SGOMBERIAMO appar- 
tamenti cantine locali, eseguia- 
mo traslochi, telef. 771122. 

A. FINI tappezzerie, accurati 
lavori pitturazione si eseguo- 
no. Telefono 209823. 

Dai 20821 CC 


A. PITTORI artigiani eseguono 


lavori accuratissimi offronsi 
prontamente tel. ‘767975. 


LA TERMOELETTRICA 


‘Riscaldamento con pannelli 
elettrici [ISIN svedesi 


VIA'S: GIACOMO IN MONTE 1 TEL, 744-600 


ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno, riparazioni ra- 
schiatura, verniciatura. Inter- 
‘pellateci. Rossetti 41, telefono 
790497. 20623 CC 

ARTIGIANO parchettista, rin 
frescatura dei pavimenti, ver- 
niciati e il tutto che compete. 
'l'elefonare 754229. 20767 CC 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA FORD VIA CABO- 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 


Prezzi Insuperabili, venite a 
confrontarli. 


Queste alcune occasioni: 


'@ ESCORT 1100-940 ‘71 - 
172 - "75. = 

® TAUNUS 1300-1600 ‘71 - 
SACRI 
CONSUL 1700-2000 ‘72 - 
173. 
FIAT 124 Berlina - Fam. 
7 105.72 
FIAT 128 ‘71 - ‘73. 
SPYDER 424 '72 - M.G. 
"71, 
127 GIANNINI '72. 
VW GOLF ‘75. 
PEUGEOT 104-204 Fam. 


Ver 
®SIMCA 1301 Berl. - Fam. 
TA. 


Ricordate che le vetture so- 
no coperte dal marchio di 
garanzia A-1. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 novembre 1976 


56pb6 186 


il di 


- stivo 
_|per luomo 


WILL 


lamarissimo 


dal gusto forte 


nuovi. Telefono 53312. 
20811 CC 

MONTONI, pelle liscia, pellicce, 
ecc. pulisce, tinge, con garan: 
zia, specialista «Cattaruzza», 
Giulia 13, 20716 CC 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, libero subito. 
Prezzi modici. Telef. 52034. 

20756 CC 

PITTORE cerca lavori a domi- 
cilio, prezzi modici. Telefono 
910280, 

P}YTORE esegue restauri ap- 
partamenti, stanze tappezzate 
carta 40.000. Telefonare 793616. 

20771 CC 

PULISCO stufe, bruciatori ke- 
rosene. Telefono 51137. 

20783 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A GORIZIA società elaborazio» 
mne dati seleziona urgentemen- 
te ambosessi per la carriera 
di programmatori di calcolato- 
Ti elettronici. Presentarsi alle 
ore 15-18 Irsoa presso Oratorio 
Frati Cappuccini via ERI 


D 


CASA di spedizioni cerca ur- 
gentemente per ufficio con- 
tabilità - fatturazione, giovane 
volonteroso, militesente, an- 
che primo impiego. Scrivere 
2. Publikompass, casella 36 Z, 
34100 Trieste, 20810 D 

CERCASI internista sappia cu- 
cinare, posto stabile estate-in- 
verno, trattamento familiare 
scrivere a Publikompass cas- 
setta 33 Z, 34100 Trieste. 

20781 D 

CERCASI buffettista-banconie- 
re, capace per tavola calda, 
orario normale, chiusura do- 


IDRAULICI eseguono riparazio- 
ni, sostituzioni rubinetterie, 
WC, impianti metano. Bagni 


menica, Per appuntamento te- 
lefonare venerdì al 37324, 
20786 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 
STANZA cerca signora sola, te- 


lefonare 410942 pomeriggio. 
20768 E 

STUDENTE universitario cerca 
stanza centrale, tutti comfort. 
Telefonare 64668 dopo le ore 
10. 20818 E 


ISTRUZIONE 
G \Lire_ 150 per parola 


LAUREATA \esperta, impartisce 
ripetizioni \materie scientifi- 
che, medie inferiori. Telefono 
"765862. 20825 G 

PROFESSORESSA. lettere im- 
partisce lezioni latino italia- 
mo medie ginnasio, Tel. 418218 

ore’ pasti, 20429 G 


OGGETTI / SMARRITI 
H Lire/150 per parola 


CUCCIOLA \bracco manto ros. 
siccio, smarrita zona S. Dor- 
ligo-Grandi Motori. Generosa 
mancia. Telef. 815773 Pizzu- 

tin. 20770 H 

PORTAFOGLIO contenente de- 
naro e ti smarrito. 


documeni 
‘Rinvenitore pregasi telefonare | 


82018% oppure spedire docu- 
menti e Colombin & Figlio 
Sp.A. zona industriale tratte 
nenido eventualmente denaro. 
20779 H 

SMARRITA gatta siamese colla- 
Te, nero zona boschetto, Tele 
fonare 748558. 20809 H 
SMARRITO orologio «Kdonna Le- 
ivretto con data, cinturino nero 
‘mancia. Telefonare 82871. 

5 20777 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


A.A,. MONOLOCALE o 2 stanze 
servizi cerca affitto referenzia- 


to. Telefonare 730095 ore 13-15, 
20207 Li 


CERCASI appartamento 34 stan- 
ze, zona centrale, uso ufficio, 
Tel. 422922. 15-11 L 

CERCASI affitto uso ufficio 34 
stanze accessori zona Valmau. 
ra . San Giacomo . Roiano, 
tel. 225846 qualsiasi ora. 

} 20532 Li 


CERCO camera cucina wc 40 
mila, max 50,000. Tel. 824925. 
20800 


DUE signorine cercano affitto 2 
stanze tutti comfort. Telefona 
re 725221 ore 21 chiedere Fa. 
retti, 20757 L 

DUE 
gnia Petroliere \Algerina cerca- 
no un appartamento ammobi- 
fiato lire 120,000, Tel. 38221. 

20794 L 

PROFESSIONISTA referenze 
controllabili cerca affitto ibi. 
stanze cucina bagno, Telefono 
55620, 20826 L 

REFERENZIATO kerca affitto 2 
stanze soggiorno cucinino. Tel. 
821928. |. 20787 L 

"TRE studenti cercano appar- 


Telefono 
20791 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


iste, massimo 120.000. 
B8221. 


M 


DOPERNONI Allie del, 
mendesi cuccioli con pedigrée 
‘Tel. (040) 823170 - 820602. 
20827 M 

FRIGORIFERO lavatrice cucina 
economica buone condizioni 
vendesi occasione, Telefono 
‘420890. 20789 M 
OCCASIONE ottima stufa kero- 
isene con tubi. Telefonare al 
420834. 20812 M 
PELLICCIA zampe persiano ne- 
ra, nuove taglia 46-48, 200.000 
vendo. Tel. ‘771032. 3553 M 
STIVALI da donna con polpac- 
cio forte e fortissimo ‘trovere- 


te Calzoleria Fumo via Giulia 
n. 24, tel. 796915, 20755 M. 


studenti della compa-| 


tamento ammobiliato a ‘Lrie- | 


VARI mobiletti tappeti oggetti 
‘amedamento lampalde specchi 
come nuovi vendonsi. Telefo- 
mo! 1742298. 20803 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


CIANFRUSAGLIE mecchie, og- 
gettini antichi, cuniosità, bi 
giotterie, mobili e soprammo- 
bili purché vecchiume compe- 
ro. Telefonare festivi e pasti 
‘16713 ore lavoro 793972. 


x 20832 N 
LIBRI vecchi, anche stranieri, 
raccolte giornali vecchissimi, 
acquista sempre, Marini, Tel. 
64960, . 64782. 20780 N 
MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 
VENDESI camera matrimoniale 
diro 300,000, via Costalunga 97. 
20773 NN 
VENDESI soggiorno palissan- 
idro, tavolo rotondo 6 sedie oc- 
(casione, Telefonare 750588. 
20782 NIN 


3 COMMERCIALI 
(o) Lire 150 per parola 
ORG ARGENTO acquistansi, di- 
isimpegno polizze. Corso Ita- 
ir 28, primo piano. 20822 O 
ALIMENTARI 


00 Lire 150 per parola 


"TA.A.A. DI.BE.MA. vino Tocai 


Merlot Cabernet 235 il litro 
10,5 265 il 12.0 Lambrusco ama. 
‘bile secco scorza amara 325. 
Questi, ottimi vini, il primo o- 
rigina: o del Veneto, il secon 
do di 
trovar questi prezzi conve- 
nientipe! sino al 13 novem- 
bre @ in DIBEMA, in via 
Comm deiale 27 e in via Pa- 
gliari' per Potete pure ricever- 
li a «direnilio, con una mode- 
sta g Marirazione per il tra- 
spori nque abitiate tele 


fona; n. 740485 - 705048 - 
sro cor 20589 00 


io Emilia, potete | 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 150 per parola 


AAAAAAAAA. DUPLICA 
CONCESSIONARIA —SIMCA 
CHRYSLER SUNBEAM IMA- 
TRA viale Ippodromo 2. Au- 
toccasioni: FIAT 500 L, 124 
coupé sport, 128 coupé. AL- 
FA ROMEO Giulia 1300, AU- 
TOBIANCHI Primula. CI. 
TROEN Dyane 6. INNOCEN- 
TI Mini; Cooper 1300. SIM. 
(CA 1000 GLS, ial, 1100 
(GLS, (1301 S automatica. SUN. 
BEAM 1500 TC. CHRYSLER 
180 automatica. 7/10 Q 

A.A.A.AA,A. AUTOSALONE Fiat 
via Fabio Severo 65 vende au- 
tovetture Fiat nuove pronta 
consegna PRE-AUMENTO a 
tutti gli acquirenti sino al.31 
11.76 IN OMAGGIO UN AU- 
TORADIO. Vasto assortimen- 
to usato garantito: 500 L 70, F 
66; 850 special 69, 127 72 75, 
128 2 p. 70 71, 4 p. 73, 128 cou- 
pé SL 72, 124 71, 132 1800 72, 
‘Lancia Fulvia berlina 5 m 71, 
Fulvia coupé 1.6 71, Alfasud 
72, Alfetta 76, Mini Cooper 67, 
(Fulvia coupé 66, moto Ducati 
cross aperto festivi. 20833 Q 


'A.A.A. AUTODEMOLITORE com- 
pera macchine da demolire. 
Tel. 812256. 18426 Q 

A.A.A.A. AUTOMOBILI fuori uso 
da demolire compro. Telefono 
827427. 20807Q 

A.A. VENDO. Fiat Campagnola 
‘ottime condizioni; Fiat 500 F 
*87. ‘Tel. ‘795037. 20830 Q 

\A. AUTOMOBILI FUORI USO 
‘ANCHE ISINISTRATE COM. 
PRO tel. 272621. 20137Q 

BMW 2500 con impianto a gas 
gancio di traino gommata e 
tappezzata a nuovo anche per- 
mutando si vende. Dinoconti, 
tel. 775133. 5/11Q! 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- | 
‘teri 18. Lancia Fulvia '69, cou- 
Pé ‘68 ‘72, Alfetta "78, 2000 ’72, 
Giulia S *71, Fiat 125 "71, 1300 
"72, 124 coupé "74 ‘73 "70, 128 


"T3 "0, Familiare "72, 127 72/| 


BMW 2002 '72, Simca GLS ?73 
#71, Diane 6 ’72. 20739 Q 


SPITFIRE 1500 come nuova an- 
che con tettuccio rigido ven- 
desi. Tel. 775133. 5/11 Q 


AUTOSALONE Papo, Artisti 7| USATO alla nuova consessiona- 


parallela corso Italia Alfetta, 
2000 GT, 1300 GT, 1750, 1300 
"TI, Giulia spider, Autobianchi 
112 Elegant, 124 ’74, Special, 
Lancia Fulvia, Coupé HF, Re- 
nault 15 coupé, Ford Capri 
"75, Escort, Mini *74 km 28000, 
Fiat 500, IM 3, Kawasaki 750, 
500, Suzuki 380, Cambi ratea- 
zioni. 20600 
CONCESSIONARIA Simca Sun- 
‘beam Matra Chrysler PADO.- 
VAN G. & DE CARLI F, viale 
R. Sanzio 13 tel. 793400. Auto 
d’occasione con garanzia scrit- 
ta: SIMCA 11000 ’72 ’73 "74, Ral- 
ly 1 ‘71 772, 1100 ES ’75, 1307 
GLS ’75, 1307 S ‘75, 1801 S 71 
TR, FIAT 126 "75, 12 S *69, 
ALFASUD N *74, TI "74. FORD. 
Capri 1300 ‘70, Mexico 72, NSU 
4 L ’70, 1200 TT ‘69. MINI ‘68. 
(AUTOBIANCHI ‘Primula 1967, 
‘Bianchina Cabriolet ’68, RE- 
‘NAULT R 6 71, R 177 TS 72. 


ESCORT ‘1100 XL ’74 vendo. Te- 
lefono 759305 0481 - 42186. 
20765 Q 

FIAT 850 motore 4000 km gom- 
me nuove, perfetta vendo lire 
370.000. Tel. 826388 una tantum 
‘pagata. 20807 
OCCASIONE vendesi furgone 
Ford Transit visibile via di 
Giarizzole 3 B mattinata. 
203831 Q 

PIAGGIOAGENZIA telefono n. 
"64127 acquistate immediata- 
mente il vostro ciclomotore 
vi sarà consegnato ancora a 
prezzo invariato. 20624 Q 
PRIVATO vende Simca 1200 S 
coupé km 44.000 vera occasio- 
ne Tel. 910840. 20798 Q 
PRIVATO vende 500 Li 1970. Te- 
lefonare 733306. 20762 Q 
RENAULT 16 TS revisionata 
mod. ’Tl omaggio gancio da 
traino vendesi. Dino Conti, 
tel. 775133. 5/11 Q 


DESE © 


ria Fiat 127 71 75, 500 69 71, 
850 coupé 69, 500 fam. 69, 124 
fam 69, 204 fam 67, 850 69, 
1300 fam. 65, Capri 1500 71, 
Opel 1100 71, Escort 1100 im- 
pianto gas 71, Mercedes 20D 
69, Simca 1000. 69 visibile via 
Giulia 10. 20421 Q 

VENDESI autovettura Fiat 11500 
L ibéige, Tel. 55349 . 733295. 


20790 Q 

VENDESI Alfasud ’72 ottime 
condizioni. Telefonare 813000. 
20814Q 

VENDO 4 gomme neve chiodate 
Alfa Romeo, occasione. Tele- 
fono 813397. 20802 @ 
VESPA 125 TS nuova vendesi. 
Telefonare orè ufficio 30370 
sig. Basile. 20610 @ 
VOLVO 2000 unico proprietario 
*73 anticipando e dilazionando 
a 30 mesi vendesi, Dino Conti, 
tel. 775133. 5/11 Q 
500 anno 1964 vendesi lire ‘70.000. 
Telefonare 53863. 20808.Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ABBIGLIAMENTO zona centra? 
le cedesi tel. 761046. 3554 R 
ANTICIPI immediati cessione 
quinto stipendio triennali quin. 
quennali parastatali aziendali 
portuali 8%, Telefono 741515, 
UTILE 25-30 p.c. Investimento 
L, 500.000 capitale direttamen- 
te gestito e controllato. Per 
informazioni scrivere a Pu 
‘bliman ‘casella 412 Z, 35100 
Padova. 07051 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


AALAA.A.A.A. PREZZI fissi con. 
segne imminenti appartamenti 
sulla via Flavia da 1-23 stan. 
ze soggiorno kdoppi servizi in 
palazzina signorile. Rivolgersi 
ore 10-12, 17-19, telefoni 69267- 


APPARTAMENTO lussuoso 20% 
na residenziale vista mare; 
salone, due stanze, cucina, ba 
gno, antibagno, grande pog* 
giolo, tutti comtort vende. 
Agenzia Casa Mia 51150 giorni 
festivi orario ridotto 8-12. 

BARCOLA appartamenti lussuo: 
si in palazzina terrazze pano* 
ramicissime giardini indipen 
denti garage. Agenzia Casa 
Mia 51150 giorni festivi ora 
rio ridotto 8-12. 20760 8 

MARINA Julia condominio vici: 
no! spiaggia vari appartamenti 


tutti comfort. riscaldamento 


aria condizionata 10.000,000 in 
poi vende Agenzia Casa Mia. 
51150. 20568 S 
MONFALCONE centro vendesi 
appartamento libero mq 150 
tre camere letto doppi servizi 
grande cantina e garage L. 26 
‘milioni. tel. 0481 . 99594, 
664 5 
MONFALCONE, Ronchi, Staram: 
zano, Duino, Sistiana, Foglia: 
no vendiamo appartamenti 
nuovi con AGEVOLAZIONE 
di pagamento, usati a prezzi 
ribassati, in costruzione & 
prezzi vecchi, occupati a prez: 
zi dimezzati. Ville, terreni, a: 
ziende. Agenzia Alfa Viale San 
Marco 55 tel. 41807. 895$ 
ROMANS 17.750.000 vendesi ma 
gmifico appartamento mq 700 
scoperto muova palazzina. Te: 
lefonare 0431-6085. ni 


ROMANS nuovi appartamenti 
in palazzina vendonsi superfi 
cie 100 ma possibilità contri*. 
buto regionale. Tel. DAI 


VENDESI appartamento libero! 


zona Carlo Alberto salone 2° 


stanze stanzetta cucina guar: 
daroba doppi servizi terrazzo 
poggiolo riscaldamento cer” 
trale telefonare 729247. 
20796 S 
VILLE centrali lussuose grandi 
adatte famiglie numerose con 
giardini garage tutti comfort. 
Agenzia Casa Mia 51150 gior: 
ni festivi orario ridotto 8-12. 
20760 S 


AUTOCARAVAN Fiat 238 Arca 
accessoriatissimo vendesi tel. 
20785 Z; 


VENDESI batana motore die- 


sel con posto tel. 811178. 


20769 
VENDESI Motor Sayler 10MT 
accessoriato pronto alla boa. 


tel. 768642 ore ufficio, 207772 Z| 


Alitalia 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete internazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Atene 07.00 15.45. 
1425 1940 
‘Barcellona 07.00 12,45 
‘Bruxelles ot dia 
Copenaghen 07. È 
Diisseldorf 07.00 14.30. 
17.10 20.40 
‘Francoforte 07.00 11.30 — 
17.10. 20.10 
Londra 07.00. 10.50 
Madrid 07.00 11.25 
Monaco 17.10 20 
New York 07.00._15,45* 
Parigi 07.00 13.30 
17,10 20.05 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 17.10 21.10 
Vienna 15.30 16,30* 


*) escluso martedì-sabato 
*) martedì-venerdì 


ARRIVI 

per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.45 
Atene 11,30 16.30 

16.30 22,30 
‘Barcellona 17.00 20.55 
‘Bruxelles 09,00. 13.45 
Colonia-Bonn 09,35 13.45 

hen 16,20 20.55 

Diisseldorf | 09.10. 1345 

15.15 20.55 
‘Francoforte 17.00. 20,55 

16.15 20.55 
Madrid 12.05 20.55 
Monaco 17.30 20.55 
New York ar do 
SE : 16.35 20,55 
Stoccolma 14,35 .20.55 
Stoccarda 08.00. 13.45 
Vienna 13.55. 14,50% 


*) il giorno dopo 
*) martedì-venerdì 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


‘Rete nazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per — Partenze Arrivi 


Alghero 07.00 13.00 

17.10 22,05 

Bari 07.10. 10.35 

1425 18.00 

Brindisi-Taranto 1425 18.00 

jari 07.10 10.10 

; 14,25 20.25 

Catania 07.10 10.35 

14.25. 17.40 

Genova 17.10 20.35 

Lampedusa 07.10 16.10 

Milano 07.00 0745 

17.10 17.55 

Napoli 07.10 10,30 

1425 18.00 

Palermo 07.10 10.30 

1425 17.50 

Pantelleria 07.10 15.50 

Reggio Calabria 07.10 (1440 

1425 21.50 

Roma 07.10 08.10 

14,25 15.25 

Trapani 07.10 14.35 
ARRIVI 

per RONCHI da Partenze Arrivi 

Alghero 07.05 13,45 

17.00. 20,55 

Bari 11.15 16.30 

18.40 22.30 

Brindisi-Taranto . 18,40 22.30. 

Cagliari 1340 16,30 

1745 22.30 

Catania 10.45 16.80 

18.20. 22,30 

Genova 08.35 13.45 

Lampedusa 08,45 16,30 

Milano 13.00. 13.45 

20,10. 20.55 

Napoli 13.50 16.30 

* 18.40. 22.30 

‘Palermo 11.10 16.30 

18,30 22,30 

Pantelleria 09.00 16.30 

Reggio Calabria 07.40 16.30 

15.20 22.30 

Roma 15,30 16.30 

21.30 22.30. 

Trapani 10,30. 16.30 


RUPEE Bei 


aper 


pe 


SRI ARI MCP LAN RENE 913 I GI TE ZII 


Ù 
ES ASSE ALI RI ROERO RUOLI = 


